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Editoriale 


Qui a Roma 
per gli arabi 
per gli ebrei 

■RNItTO ■ALDUCCI 


L’ 


(dflB di uno Stato di Israele, da collocare ovun¬ 
que, melari in America Ialina o in Africa, era 
nata dalla lunga tribolazione della diaspora 
Dopo l’Olocausto sembrò giusto a tutti che 
I quell'idea prendesse corpo in Palestina Non 
era (orse questo l'unico modo con cui le gran¬ 
di potenze avrebbero potuto riscattarsi dalia 
millenaria persecuzione contro gli ebrei? I 
quali da ogni parto del mondo chiedevano 
niente più che una zattera In cui trovar rllugio, 
qualora fossero tornati 1 giorni della tempesta 
Eravamo tutti slcun, come Martin Buber co 
me Albert Einstein, che lo Stato di Israele sa 
rebbe diventalo uno strumento e un esemplo 
di armonia in lutto il Medio Oriente, una volta 
chiusa, anche in quella regione, I esperienza 
coloniale Per questo, lo Stato di Israele ci 
appartiene come nessun altro Stalo, è un luo 
go delia nostra coscienza morale nella sua 
proiezione storica Anche In questi giorni, 
netl'osservare esterrefatto le Immagini delie 
violenze degli israeliani contro I palestinesi 
ho sentito In me, mescolala all indignazione, 
una specie di fraterna pietà come di fronte a 
uno smarrimento che non può durare, che ha 
contro di sé la stessa memoria di sofferenze su 
cui lo Stato di Israele ha posto le sue basi Lo 
so, altra cosa sono gli ebrei, questo popolo 
straordinario, disperso nel mondo come un 
lievito, a cui dobbiamo (anta parte di ciò che 
di grande è nato nella cultura moderna, e altra 
cosa lo Stato di Israele E tuttavia la radice di 
questo Stalo è la stessa che si é macerata nei 
ghetti e finalmente net lager tedeschi, è la 
radice da cui, come da nessun'aura, avremmo 
dovuto attenderci frutti di giustizia e di pace 
Per questo, insieme a molli altri, lo sono con¬ 
tro la politica del governo di Israele per amore 
di Ivaele Sono, senza nessuna (Mrplesaltà, 
dada patte del palestinesi per (a stessa ragione 
per cui fui, negli anni KurI della guerra, dalla 
parte degli ebrei. 

a ragione è chiara é la passione per I diritti 
dell^omo, nella forma storica In cui quel dirli- 
li vanno oàgi pensati e vissuti Non può essere, 
mi dico, erte questa passione si ala spenta nei 
cuore di quel popolo Lo Stato di Israele com¬ 
batte In questi giorni su tre fronti quello che lo 
contrapiMne ai palestinesi, quello che lo divi¬ 
de dall opinione pubblica mondiale, anche di 
molte comunità ebraiche, e quello che ai prò- 
pno interno lo contrappone a se stesso An¬ 
che se le forze politiche Israeliane sembrano 
iireUe, In quest ora di passione, da un patto 
funesto, ai moltipllcano I segni di dissenso 
che, attraverso la stampa e con pubbliche ma¬ 
nifestazioni di piazza, contestano la politica 
della repressione Ci sono, sempre più nume¬ 
rosi, israeliani consapevoli che proseguendo 
su questa rotta la zattera colerà a picco II 
futuro di Israele è nelle loro mani, oato che 
quel futuro non potrà essere in linea di conti¬ 
nuità col passalo La sicurezza armata è una 
falsa sicurezza la verità proclamata dalle due 
superpotenze a Washington, proprio alla vigi¬ 
lia delle prime sommosse dei palestinesi, do¬ 
vrà essere prima o poi attuata anche nelle 
regioni in cui il conflitto Ira i due blocchi si è 
propagato e quasi istituzionalizzato Un asset¬ 
to della Palestina che unisca israeliani e pale¬ 
stinesi m una sicurezza comune non è più un 
sogno, è una necessità che non sopporta ri- 
mtmdi 

E questo lo spirito con cui noi oggi manife¬ 
stiamo la nostra solidarietà con I palestinesi 
Siamo certi che dentro i confini di Israele so¬ 
no in molli, ebrei o arabi, a marciare accanto 
a noi Che la zattera non affondi è negli inte¬ 
ressi dell'umantlà Intera 



Ancora tre morti nel teriitori oc¬ 
cupati. due ragazzi di 13 e 17 
anni uccisi a Nablus ed uno di 20 
anni ucciso a Tulkarem (nella fo 
lo il corpo del tredicenne men¬ 
tre viene portato via) Ad Atene 
è ancora ferma per le minacce e 
mmmmmimmmmimmimmmmmm pressioni israeliane la «nave 
dei ritorno» A Roma oggi la manifestazione di solidarietà cui 
aderiscono partiti, associazioni e movimenti giovanili 0» dele- 
gMione del Pel sarà guidala da Nana) g ( 28 


Oggi a Roma 
Il corteo 
per la pace 
In Palestina 


De e Psi discutono sui trucchi possibili per agitare le dimissioni di Goria 
Il Pei definisce l’ipotesi «sconsiderata» e chiede una svolta politica 

Tomerà aOe Camere 
il cadavere del governo? 


Gona ovvero Lazzaro. È un governo morto e sepolto 
quello che De e Psi vogliono che «resusciti» per por¬ 
tare a termine l'iter della Finanziaria e del bilancio 
dello Stato. De Mita annuncia l'accordo con Craxi- 
«Le dimissioni e la crisi sono servite per scaricare le 
tensioni» Ma Natta ammonisce «Non è entrata in 
crisi soltanto una compagine ministenale si è dissol¬ 
ta la stessa coalizione di pentapartito». 


PASaUAU CA8CELLA 


M ROMA Al presidente del¬ 
la Repubblica tutti e due, Ci¬ 
riaco De Mita e Bettino Craxi, 
sono andati a chiedere ieri di 
rinviare il governo alle Came¬ 
re Ma con procedure oppo¬ 
ste «Rinvio tecnico senza fi¬ 
ducia», per la Oc «Con un vo¬ 
lo di fiducia che metta Goria 
in condizione di fare fi suo do¬ 
vere Istituzionale», per il Psi I 
partili minori della coalizione 
si sono chiamati fuori da que¬ 
sto ennesimo scontro a due 
Ma a sera una telefonata ha 
sancito il compromesso L an¬ 
nuncio l'ha dato De Mita 
«Con Craxi c'è l'accordo* 
Quale? Il rinvio di Goria alle 
Camere con un mandato a 
scadenza determinata, cioè fi¬ 
no all approvazione della Fi¬ 
nanziaria e del bilancio. In so¬ 
stanza, la De dovrà dare un 


imbarazzante voto di fiducia 
al presidente del Consiglio a 
cui soltanto mercoledì scorso 
aveva indicato la porta, ma il 
Psi dovrà accettare l'Idea di 
un congelamento solo tempo¬ 
raneo dell e^cutlvo E il se- 

f [retano del Psdì, Nlcolazzl, ha 
atto Intendere che la scorcia¬ 
toia sarebbe costituita da una 
dichiarazione con cui lo sles> 
so Goria al darebbe «un com¬ 
pito limitato», giacché «non 
può assegnarglielo il capo del¬ 
lo Staio» 

•Le dimissioni e la crisi so¬ 
no servite per scaricare le ten¬ 
sioni», è stala la candida giu¬ 
stificazione data da P'’ Mita a 
un tale pasticcio, per cui un 
governo caduto sulla Finan¬ 


ziaria verrebbe rimandato in 
Parlamento per chiudere l’iter 
di quello stesso provvedimen¬ 
to Eppure il segretario de ha 
detto di stupirsi delie «ostilità» 
al «miracolo di Lazzaro», co 
me lo ha ironicamente defml- 
10 Achille Occhelto «Ai paese 
non servono miracoli - ha 
detto il vice segretario del Pei 
> ma scelte polìtiche nuove» 
E queste scelte il Pei ha soste¬ 
nuto ien nel colloquio con il 
capo dello Stato 

«Oggi più che mai - ha det¬ 
to il segretario Alessandro 
Natta - non è entrata tn crisi 
soltanto una compagine mint* 
stonale ma si è dissoTta la Mes¬ 
sa coalizione di governo Oc¬ 
corre perciò una nuova mag¬ 
gioranza che garantisca un 
progiamma seno e l’avvio tav 
Parlamento delie nforme istl- 
tuzionali» 

Ma la maggioranza {^feri¬ 
sce lare terra oruciata «L'ipo¬ 
tesi dei rinvio appare politica- 
mente inconsistente e sconM- 
deraia», ha commentato Ugo 
PecchloH E il presidente della 
Camera, Nilde lotti, ha osser¬ 
vato che un rinvio delle Came¬ 
re a tempo limitato «hm) è 
proprio nelle perfette regole 
costituzionali» 


AUiMQINC»«4 


Compromesso 
in extremis 
a Bruxelles 





Giovanni Corta e Margaret Thatcher a Bruxelles 


PAOLO SOLDINI A PAGINA 9 


strage 
di Humicino 
Ergastolo 
per Abu Nidal 



I giudici della terza sezione della Corte d assise di Roma 
hanno condannato ieri aJI’eiitastolo in contumacia i capi 
dell organizzazione «Fatah consiglio rivoluzionano» Abu 
Nidal e Rashid Al Amleda, ritenendoli responsabili della 
strage di Fiumicino che costò la vita a sedici persone e il 
(enmenio di oltre novanta Trent'annI e attenuanti generi¬ 
che a Ibrahim Khaled (nella foto), l’unico sopravvissuto 
del commando Con le sue rivelazioni il giovanissimo ter- 
ronsia ha permesso di ricostruire questo ed altri attentati. 

A PAOINA 7 


Per amore 
si dimette 
assessore 
a Bologna 


Sandra Sostar, comunista. 
37 anni, assessore al comti» 
ne di Bologna, si dimetta. 
La politica non c'entrau Ha 
solo deciso di sposare un 
ricco uomo d'affari egizia¬ 
no conosciuto in vacanza. 

Nel salutare e nngraziare il 
sindaco e i compagni di giunta, ha detto «Sono Innamora¬ 
ta, andrò via da Bolc^na Ho un magone enorme, ma non 
ho sensi di colpa. La mia mi sembra solo una scelta un po' 
più vitale di tante altre, e mi si dice che esiste una vita 
• A PAGINA 6 


Aerei, a Milano 
dal 22 scioperi 
a oltranza 


Domani nuovo sciopero a 
Fiumicino proclamato da 
Cgil-Cisl-Uil Sono in arrivo 
intanto a partire dal 22 agi¬ 
tazioni ad oltranza negli ae¬ 
roporti milaneri Sono stale 
decise ieri dalle federazioni 
lombarde del trasporti e 
dalie slmliure di base degli scali, ma non sono state con¬ 
cordale con le federazioni nazionali di categorìa e le tre 
confederazioni che avevano già proclamato un nutrito 
•pacchetto» di scioperi. Dopo le dichiarazioni di Nordio, 
daii’Alfialfa non arrivano ancora segnali precisi per fa ri¬ 
presa della trattativa. ^ PAGINA 17 


NELU PAOmA CBUniAU 


L^soilasda 
Ora è De Benedetti 
a cantar vittoria 


La lotta per il controllo della Société Générale de 
Belglque si sviluppa con capovolgimenti quotidia¬ 
ni' ieri il presidente della Gevaert André Leysen ha 
annunciato improvvisamente il suo ritiro dalla «^a- 
ra» con De Benedetti. La sua proposta di costituire 
una «cordata, alleala ai francesi della Suez non ha 
trovato li necessario seguito. Adesso è spianata la 
strada al piano del presidente Olivetti? 

_ DAL wos'mo INVIATO _ 

DAHIb VENEGONI 

■■ BSUXEaES II giorno pri. 
ma si era cautelato «Se gii 
amici del Belgio non mi segui¬ 
ranno abbandonerò il tentati¬ 
vo di contrastare De Benedet- 
b» Ma Leysen aveva anche 
detto di poter giungere facil¬ 
mente alla maggioranza asso¬ 
luta delle azioni Sgb, allean¬ 
dosi col gruppo del «francesi» 
capitanati da Suez ien matti 
na però alcune delle società 
Interessate - in testa la «Ar- 


tols» - hanno declinato l'invi¬ 
to, e Leysen ha lasciato Com¬ 
prensibile soddisfazione in 
casa De Benedetti, sempre 
più convinto di poter raggiun¬ 
gere ora I obiettivo di un con¬ 
trollo reale delta grande so¬ 
cietà finanzi»ina belga Da Pa- 
ngi intanto Suez non demor¬ 
de l'abbandono di Leysen - 
dice - è un «fatto personale», 
l'alleanza franco-belga contro 
il finanziere Italiano rimane 
Intanto i titoli Sgb crollano 


GIANNI MARSiai A PAGINA 16 


Nel mar Nero due unità americane invadono le acque territoriali deil’Urss 

Iriddoite alla vigilia di Ginevra 
Navi da guerra Usa ^(leronate dai sovietici 


I gioielli di guerra e intercettazione elettronica del¬ 
la Us Navy, la «Yorittown» e la «Caron», sono stati 
speronati da vedette sovietiche al largo della Cri¬ 
mea. Erano state già protagoniste di un episodio 
analogo nel 1986. E Mosca le aveva accusate non 
solo di «spionaggio» ma anche di manovra tenden¬ 
te a silurare il vertice Reagan-Gorbaciov in prepa¬ 
razione a Ginevra. 

_ DAL WOSTBO COARISTONDEWT _ 

SIEGMUND aiNZBERO 


M NEW YORK Vede,le so- 
vieliche hanno speronato due 
del gioielli elettronici delta 
marina da guerra Usa ne! Mar 
Nero, a pochi chdometri dalie 
coste della Crimea Non ci so¬ 
no vittime e i danni sono «mi¬ 
nori» Ma è già incidente im»- 
nazlonMe il Dipartimento di 
Stato ha inoltralo una proteria 
formale all ambasciatore so¬ 
vietico a Washington Anche 
se al momento in cui scrivia¬ 
mo non c'è ancora stato il 
«briefing» con ia stampa da 
parte del Pentagono che in un 
pnmo momento era stato 
preannunciato LUrssiKrcusa 


le navi americane di aver di¬ 
satteso i segnali di avverti¬ 
mento 

La U S «Yorittown» (che è 
forse Tunità navale più attrez¬ 
zata al mondo con congegni 
elettronici, una sorta di labo¬ 
ratorio galleggiante capace di 
intercettare 18 missili attac¬ 
canti alla volta) e la «Caron» 
che la appoggiava erano, se¬ 
condo ii F^ntagono, impegna¬ 
le in una «missione di routi¬ 
ne» Mosca dice che erano en¬ 
tro le acque temlonali sovieti- 
die, che secondo il dintio in¬ 
temazionale si estendono a 
12 miglia dalla costa 11 Penta¬ 


gono, che colloca l’Incidente 
a 9-11 miglia dalla costa non 
smentisce questo fatto, ma af¬ 
ferma che erano impegnate in 
un «passaggio innocente» e 
non stavano compiendo ma¬ 
novre 

Si tratta dell’Incidente più 
grave tra navi da guerra ameri¬ 
cane e sovietiche da quando 
nel 198S nel Mare del Giappo¬ 
ne un sommergibile sovietico 
in emerrione aveva urtalo una 
portaerei Usa. Si sa che le due 
superìlotte sono costante¬ 
mente impegnate a giocare al¬ 
la «Grande fuga dell’Ottobre 
rosso» negli abissi manni del¬ 
l’intero pianeta e che inciden¬ 
ti denvanti da questi «giochi 
pencolosi» sono all’crdine del 
giorno Ma stavolta si è tratta¬ 
to di qualcosa di ancora più 
inquietante 

La «Yorktown», incrociato¬ 
re della classe Aegis da 9 ODO 
tonnellate, non è una nave 
qualsiasi La si ritrova in tutti l 
punti caldi era nel Golfo Per¬ 
sico sino a poco tempo fa. è 
lei che nel 1986 ha affondalo 


una vedetta libica nel (Solfo 
della Sirie, ed è la stessa nave, 
anche allora m coppia con la 
•Caron», ad essere stata prota¬ 
gonista di un incidente simile 
nel marzo dei 1986, quando al 
era spinta per due ore a 6 mi¬ 
glia 00 chilometro al largo 
delle coste della Crimea. 1^ 
flotta sovietica era stala posta 
In stato di allarme pre-com- 
batlimenlo e Mosca aveva de¬ 
nunciato la manovra come 
■provocazione», accusando la 
missione di intenzioni spioni¬ 
stiche identiche allo sciagura¬ 
to volo deil’aereo coreano ab¬ 
battuto su Sakhalin mettere 
alla prova le difese sovietiche 
E niente meno che il «New 
York Times» aveva suffragato 
questa accusa soviebca con 
indiscrezioni dal Pentagono, 
secondo cui la «Yorittown» 
era imbottita di dispositivi di 
«intelligence» elettronica e la 
missione era stata deliberata- 
mente pianificata per aiutare 
le nchieste della Casa Bianca 
di fondi per una «flotta da 600 
navi» 


Un’altra accusa da parte ao» 
vieiica allora era stala quella 
di voler Giurare il vortice Rea¬ 
gan-Gorbaciov che si slava 
preparando a Ginmrra» Il latto 
più inquietante è che anche 
stavolta l'mcidenie è avvenuto 
alla vigilia degli incontri tra 
Shuitz e Shevaidnadze {mvistt 
In preparazione del nuovo 
vertice Reagan-Goibaclov che 
è in programma per fine pri¬ 
mavera a Mosca E che anche 
stavolta avviene m un momen¬ 
to in cui la stampa Usa ha rico- 
mmciato a npariare delle diffi¬ 
coltà da parte della Navy a ot¬ 
tenere i gigontesdti stanziai- 
menu che le occorrerebbero 
wr realizzare l'•a^nata da 
600 navi» e perone «falchi Uhi- 
minali» come Klssinger e 
BrzezinsM ritengono che le 
strategie mihtan deU’epoca 
dei disarmo e delle vac^ 
magre per i bilanci del Penta¬ 
gono debbano puntare a «po¬ 
chi ma buoni» progetti anzi¬ 
ché a giganteschi stwiriaroen- 
ti per portaerei e altre grandi 
armi mangia soldi 


Corinto 1944, un altro massacro 


■G ROMA Che cosa accad¬ 
de esattamente a Connto'^ Lo 
racconta 11 ferroviere Takls Pa- 
panghelopulos, di 55 anni 
onginano di Dervegni di Co¬ 
rinto, abitante a Patrasso in 
via Papaflessa n 2 ai giornali¬ 
sta Nikos Politis Politis ha rac¬ 
contato la tragedia degli Italia 
ni sul giornale greco «Imera», 
de) 1952 Siamo agli inizi del 
I ottobre del 1944, spiega il 
ferroviere Una compagnia te¬ 
desca di «distruzione» si divi¬ 
de in tre gruppi uno fa saltare 
tutti i ponti I altro si è dato 
alla distruzione deite costru 
zioni strategiche il terzo si oc 
cupa degli italiani Dice Takis 
Papanghelopulos «Ero ad 
Evion quel giorno Mi chiama 
reno per guidare un treno con 
una quarantina di vagoni Fino 
a Corinto mi dissero» Rac 
conta ancora il (erroviere 
«Non sapevo da dove veniva 
quel treno Nei vagoni c erano 
pngionleri italiani Erano più 
di 250 Alcuni discorrevano 
sottovoce altn masticavano 
uva passila altri ancora canta 
vano sottovoce quando II ho 
visti alla stazione All inizio 
non volevo andare Ero stan 


Pnma leopoli, poi Deblin e ora Co- 
nnto Si continuano a scopare nuovi 
orron e nuove tragedie sui soldati tta- 
iiani massacrati dai nazisti sui fronti 
dell’Est e dei Balcani Siamo in grado 
di raccontare, per ia pnma volta, ia 
terribile fine di centinaia di soldati e 
ufficiali fatti precipitare in mare, con 


il treno sul quale viaggiavano, nello 
stretto dì Connto, m Grecia, con un 
volo spaventoso dt almeno centoven¬ 
ti metri. Quei treno e quei corpi sono 
€tncora laggiù Come a) solito, non si 
conoscono i nomi dei caduti e il per¬ 
ché deli'atroce vendetta dei nazisti in 
ntirata. 


co Erano giorni che non dor¬ 
mivo bene dal molto servizio 
Ma non c erano altri» 
il racconto di Papanghelo¬ 
pulos SI fa, a questo punto, 
temblle incalzante «I tede 
schi che accompagnavano il 
treno erano frettolosi Per tut 
to il viaggio parlavano, parla 
vano parlavano Parlavano in 
continuazione e di continuo 
guardavano ansiosi dalle due 
parti della strada Vicino ad 
Aerala, con segni, mi fecero 
capire che h linea in qualche 
punto era un po rovinata lo 


WLAOIMIRO SETTUMELU 

lo Mpevo e feci passare da li il 
treno a ' passo d uomo’ Sta 
vaino per arrivare a Connto 
quando mi diedero ordine di 
procedere per l’istmo lo sa¬ 
pevo che il ponte era tagliato 
e cominciai a pensare cosa 
volessero (are Questi conti¬ 
nuavano a guardarmi attenta 
mente ancora di piu Non ave 
vano messo nelle loro tasche 
le pistole Ad un certo punto 
con mezze parole greche che 
uno sapeva con metà italiane 
e con gesti delie mani mi fe 
cero capire che disastro vole¬ 


vano fare Mi dissero di rallen¬ 
tare la velocità per poter salta¬ 
re giù quando ci saremmo av¬ 
vicinati il dove la linea era in¬ 
terrotta e lasciare che il treno 
precipitasse nell abisso E co¬ 
si avvenne Quando saltai dai 
ia macchina corsi a ntroso 
Chiusi gli occhi per non vede¬ 
re il disastro Sentii il rotola 
re dei vagoni Pensa, 120 me¬ 
tri di altezza) Questi uomini 
che {lino dentro dal colpo 
saltarono in ana. I tedeschi li 
perdetti sentii esplosioni ven 
tuoni Pezzi di terra rotolava- 


SULLA STRAGE DI DEBLIN SERVIZI A PAGINA 8 


no Mi dissi che era arrivata ia 
(me de) mondo » 

Questa la parte centrale del 
racconto della strage degli ita¬ 
liani li giornalista Nikos Poli* 
(15 (abita a Patrasso e il suo 
numero di telefono è i) 
323959) spiega poi che la sto¬ 
na del treno divenne un vero 
e proprio incubo per il povero 
ferroviere che dovette tra¬ 
scorrere un penodo in una ca¬ 
sa di cura 

Chi erano quei soldati? Da 
quale zona erano amvati a 
Connto per morire? Non si 
possono fare che ipotesi Mol¬ 
to probabilmente si trattava di 
combattenti delle isole gre¬ 
che o di superstiti delle stragi 
di Cefalonia Si sa solo che 
trasportavano armamento pe¬ 
sante e cannoni e che aveva¬ 
no una consistente dotazione 
di muli Forse facevano parte 
di quei contingente militare 
che I nazisti avevano trattenu¬ 
to ad Atene (circa quattromila 
uomini) mentre altri ventimila 
circa erano stati spediti ad Est, 
con una base di passaggio «fir¬ 
mata» come Si ncorderà, da 
Kurt Waldheim 
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Commenti 


domale del Partilo comunista Italiano 
fondalo 

da Antonio CiamscI nel 1924 


Bukharin e il Pd 


OlUSim lOFFA 


C redo si posse dire in tutta onestà 
c pacatezza che, fuori dall'Urss. 
nessuno ha fatto quanto la cuitu* 
ra confiunisia italiana non solo 
■■■■■* per la ■riabilitazione» di Bukha* 
rin, cioè perché fosse ridata a quel nome la 
pienezza del suo onore, ma anche per la 
rivalutazione storica della sua figura, delle 
sue Idee, della grande dignità di tutta la sua 
battaglia politica e morale. La riabilitazione 
giuridica, quelia annunciata nei giorni scorsi 
a Mosca, per molti di noi era scontata da 
decenni: da quando cioè ci fu chiaro il carat* 
tore aberrante di tutti i cosiddetti «grandi 
procedi» staliniani della seconda meta degli 
anni 30. Volevamo tuttavia qualcosa di più. 
Ci Inlcre^va, almeno ne] campo della rl< 
cerca storica, la ricostruzione dei ruolo ef¬ 
fettivo di Bukharin, le ragioni della vitalità 
delie sue idee nella società sovietica, anche 
dopo l'annientamento fisico dei loro massi¬ 
mi esponenti, il carattere e la forza del suo 
antagonismo con Stalin, cosi diverso da 

a uello di Trotzkij, oppur non meno profon- 
o; tutti fenomeni che erano invece rimasti a 
lungo occultati. 

è spesso ricordato in questi giorni come 
noi avessimo organizzato già nel 1980, nel- 
l'ambito dell'Istituto Gramsci, un grande in¬ 
contro internazionale di studio su Bukharin. 
Vorrei aggiungere che resta il solo convegno 
buckariniano che si sia mal tenuto nel mon¬ 
do e che costituisce ancora oggi un momen¬ 
to fondamentale nella ricerca storica su 
quella figura e su tutto II periodo che la vide 
prima protagonista, poi vittima, U sua riso¬ 
nanza fu del resto mollo estesa, poiché se ne 
senti l'eco tanto negli Stati Uniti quanto in 
Cina. Nonostante II suo rigoroso carattere di 
studio, il convegno ebbe per forza di cose 
anche un significato politico. Era un'esplici¬ 
ta manifestazione della nostra volontà di di¬ 
re al sovietici quanto considerassimo inam¬ 
missibile, oltre che anacronistico, quel loro 
penistere nel ritenere ufficialmente validi I 
processi staliniani. So per testimonianze di¬ 
rette che a Mosca si percepì assai bene que¬ 
sto valore politico dell'evento, oltre che 
quello culturale. Non mi pare vanteria dire 
che entrambi gli aspetti vi hanno lasciato un 
segno. 

Non era un caso però che quel convegno 
al tenesse a Roma. Era stato reso possibile 
Infatti da un lungo lavoro che gli studiosi 
comunisti Italiani stavano facendo da anni. 
Fummo perfino sospettati, almeno alcuni di 
noi, sempticomonte perché attiravamo l'at- 
tensione su BukhaTln. di essere alla ricerca 
di una specie di paternità perduta o, se si 
vuole, di un'altra immogine con cui colmare 
vecchie Iconostasi distrutte. Ci tu anche 
qualche Umido abbozzo di polemica in que¬ 
sto senso. Ma si dissolse presto di fronte ad 
un Isvoro che era abbastanza rigoroso ds 
offrire una garanzia seria anche per gli stu¬ 
diosi stranieri che accettarono, numerosi e 
autorevoli, di discutere con noi. Non era. del 
resto, solo Bukharin al centro del nostri inte¬ 
ressi; c'era tutta la storia sovietica di cui egli 
era parte. Nello stesso spirito, ia parteclpa- 
tione dogli stoilci comunisti fu infatti essen¬ 
ziale un anno dopo per la riuscita di un altro 
convegno internazionale, su TVotzkli questa 
volta, organluaiQ ancora In Italia (a Folloni¬ 
ca) dalla Fondazione Feltrinelli. 

La riabilitazione di Bukharin, di Rykov e 
del loro compagni è oggi in Urss il primo 
risultato di una battaglia politica che dura da 


decenni. Quella decisione sembrò avvicinar¬ 
si negli ultimi anni chruscioviani. Ma nel '65 
il figlio di Bukharin si senti rispondere, dopo 
una sua reiterata richiesta, che non se ne 
sarebbe fatto nulla e il caso non sarebbe mai 
più stato riaperto. C'è stato, per fortuna, chi 
non ha mai rinuncialo a cambiare le cose. 
Eppure, ancora due anni fa, quando incon¬ 
trai a Mosca la vedova dì Bukharin, che ave¬ 
va appena rivolto al congresso del partito la 
sua ennesima domanda di riabilitazione, un 
successo sembrava del tutto problematico, 
Non era scontato nemmeno tre o quattro 
mesi fa, anche se motti ne parlavano. Oggi è 
cosa fatta (restano da fare parecchie altre 
cose). Ora. è chiaro per noi che ai fini di 
questo risultalo, decisiva è stala l'azione di 
coloro che in Urss si sono battuti per otte¬ 
nerlo. Ma in tutta coscienza credo si possa 
dire che un contributo non trascurabile è 
venuto anche da noi comunisti italiani. Spe¬ 
riamo del resto, senza peccare di modestia, 
che possa avere risultali analoghi anche il 
nostro più complessivo impegno nella ricer¬ 
ca sulla storia in generale, su quella sovietica 
in particolare, ricerca che molti fra gli stessi 
sovietici sentono di dover affrontare in mo¬ 
do nuovo. 

P er questi motivi devo dire che 
trovo francamente meschine 
certe richieste di «pentimento» o 
di «espiazione» che cl vengono 
mmmm qua e là rivolte. Che Togliatti e il 
Pei negli anni 30 abbiano approvato i pro¬ 
cessi staliniani e fossero stali stalinisti non è 
certo qualcosa che si scopre oggi. Nessuno 
lo ha mal negato e quelle posizioni le abbia¬ 
mo da tempo «sconfessate» con tutto quello 
che abbiamo scritto, vuol su Bukharin, su 
Trotzkij. su Stalin o su altri. Il che non smi¬ 
nuisce affatto la statura di Togliatti come 
personalità politica nazionale, avversario del 
fasciamo, dirigente del movimento operalo 
e democratico in Italia, né cancella la storia 
del Pei, delie sue successive generazioni, 
che dagli anni SO In poi ne hanno fatta di 
strada. Indaghiamo con serietà storica su 
tutti gli aspetti del passato. Non riduciamolo 
a pretesto per regolamento di piccoli conti 
politici del giorno d'oggi. 

Qualunque avvenimento del passato, del 
passalo comunista In particolare, ci venga 
riproposto dalle cronache, noi cl troviamo 
di fronte a due ingiunzioni. Una è quella di 
«distruggere» Togliatti, il suo «mito». Ma noi 
di Togllalti non abbiamo mai fatto un mito. 
Abbiamo cercato di studiarne l'esperienza, 
le Idee, le decisioni, i limiti: personalmente, 
non credo che possa esserci altro modo se¬ 
rio di riflettere sul nostro passato e sui suoi 
protagonisti. L'altra ingiunzione è quella di 
ammettere una buona volta che tutto ciò che 
di negativo vi è nella storia dell'Urss o del 
movimento comunista discende inevitabil¬ 
mente da gn vìzio di orìgine, si chiami rivolu¬ 
zione d'ottobre o pensiero leniniano, e che 
di là deve cominciare l'abiura. Ebbene, lo 
ritengo che una simile Impostazione abbia 
ben poco a che vedere con la storia concre¬ 
ta che a noi tocca studiare e capire. Certo. 
Stalin fu, a suo modo, figlio delia rivoluzio¬ 
ne. Ma anche Bukharin lo fu. E non slava 
scrìtto né nell'Ottobre, né In Lenin che do¬ 
vesse vincere li primo. Cerchiamo di com¬ 
prendere perché ciò è avvenuto, senza sche¬ 
mi Ideologici e, ancor più, senza piccoli cal¬ 
coli politici. Comportarsi diversamente può 
sembrare astuto. Invece è solo sterile. 


Nana e l’Unità 


FABIO 

Hi Dopo II «Manifesto» e «Italia oggi», di¬ 
versi altri giornali tornano sul «caso Nana- 
Unità», riprendendo anche l'assemblea della 
redazione milanese tenutasi giovedì, e di cui 
Ieri abbiamo dato ampiamente conto. 

C'è ben poco da speculare. E come appa¬ 
re spropositata un'interpretazione enfatica 
che tira in ballo le Brigate rosse e l'amnistia, 
l'indulto e lì perdono, Spataro e lì terrori¬ 
smo, così sarebbe ipocrita e paternalistica, 
potiticamente Inaccettabile, l'indignazione 
per ii fatto che «l'Unità» non spalanca te por¬ 
te a Naria (per la cui libertà il giornale si è 
battuto e che è stato assolto con formula 
piena dall'Imputazione maggiore) non in 
quanto Giuliano, ma in quanto excarcerato. 
Ci slamo trovali di fronte all'errore di un 
nostro redattore, che ha commissionato a 
Naria numerosi lunghi servizi sulla periferia 


MUSSI 

milanese. Da quando In qua un impegno del 
giornale - di qualunque giornale - di tale 
portala viene preso senza una discussione e 
una decisione della direzione? Da quando in 
qua si usa eludere una responsabile valuta¬ 
zione non di un singolo articolo (e Naria ne 
ha scritto uno sull’Unilà), ma di un lavoro 
ampio, che impone comunque la scelta, ol¬ 
tre che degli obiettivi politici ed editoriali, 
del redattore, o del collaboratore sperimen¬ 
tato, a cui affidarlo? 

Per questo la decisione di bloccare l'ini¬ 
ziativa presa e dal vicedirettore di Milano e 
dd capo della cronaca è condivisa, secondo 
le argomentazioni da essi portale, dai diret¬ 
tori di Roma, gente che non dimentica gli 
«anni di piombo», che non ha prudori poli¬ 
zieschi o inutilmente repressivi, impegnala a 
fare un giornale che non sia scritto come 
capita capita. 


-Il ministro per gli affari religiosi 

annuncia una nuova legislazione ^r garantire 
i diritti dei credenti in Unione Sovietica 

La perestrojka 
entia nelle chiese 


tl ministro per gli affari reiigiosi, Kharcev, ha prean¬ 
nunciato una perestrojka per garantire «i legittimi 
diritti dei credenti e dei loro sentimenti religiosi». 
Una nuova legislazione farà rispettare, contro le 
violazioni del passato, il regime di separazione tra 
lo Stato e le Chiese introdotto da Lenin ne) gen¬ 
naio 1918. Per la prima volta questi problemi ven¬ 
gono dibattuti sulla stampa. 


ALCESTE SANTINI 



Ciovanni Paolo H 


■1 ROMA. Le tecenli dichia¬ 
razioni del presidente dei 
Consiglio per gli Affari religio¬ 
si presso il governo dell'Urss, 
K. Kharcev. che ha preannun¬ 
ciato «una nuova legislazione 
ecclesiastica e una nuova in¬ 
terpretazione del principio 
delia libertà di coscienza nel 
contesto dell'epoca contem¬ 
poranea», non hanno avuto il 
dovuto rilievo sulla stampa ita¬ 
liana ed occidentale. 

Eppure Kharcev. per la pri¬ 
ma volta in un ampio articolo 
su «Izvestija», ha, non solo 
ammesso che si sono registra¬ 
ti In tanti anni «la chiusura In¬ 
discriminata di innumerevoli 
edifici al culto, arbitri! nei 
confronti dei ministri del cul¬ 
to» in violazione dei «legittimi 
diritti dei credenti e del loro 
sentimenti religiosi». Ma ha ri¬ 
levato che ciò è potuto acca¬ 
dere perché ci si è allontanati 
da quel decreto del 23 gen¬ 
naio 1918, sottoscritto da Le¬ 
nin, con il quale se, da una 
parie, si separava lo Stato dal¬ 
la Chiesa, rompendo secolari 
Intrecci di privilegi e commi¬ 
stioni di favori tra istituzioni 
statali ed ecclesiastiche, dal¬ 
l'altra si ponevano su un plano 
di pari dignità tutte le confes¬ 
sioni religiose e, soprattutto, 
si garantiva ai cittadini la liber¬ 
tà di professare qualsiasi fede 
o di non professarne alcuna. 
•Ogni cittadino • affermava il 
decreto - può professare una 
qualsiasi religione o non pro¬ 
fessarne alcuna». £ ancora: 
«Nel confini della Repubblica 
è vietato emanare qualsiasi 
legge 0 disposizione locale 
che possano comprimere o li¬ 
mitare la libertà di coscienza, 
che possano costituire un 
qualsiasi privilegio o vantag¬ 
gio a motivo delia apparte¬ 
nenza di un cittadino a una 
confessione religiosa». 

È la Costituzione staliniana 
del 1936 che, accogliendo re¬ 
strizioni sulle associazioni reli¬ 
giose già in vigore con il de¬ 
creto dell'8 aprile 1929, Intrò- 
duce la seguente modifica a) 
decreto dei 1918, fermo re¬ 
stando il regime di separazio¬ 
ne tra Stalo e Chiesa; «Sono 
riconosciute a tutti I cittadini 
la libertà dì praticare i culti re¬ 
ligiosi e la libertà di propagan¬ 
da antireligiosa». Ciò significò 
che I non credenti avevano il 
diritto dì fare propaganda an¬ 
tireligiosa e quindi ateistica, 
mentre ì credenti potevano 
essere lìberi di praticare la lo¬ 
ro fede limitatamente all'am¬ 
biente legato ad un determi¬ 
nato cullo. Un orientamento 
giurìdico e politico che si è 
consolidato con la Costituzio¬ 
ne del 1977 voluta da Bre¬ 
znev, tuttora in vigore, e in cui 
si afferma all'art. 52 che «ai 
cittadini dell'Urss è garantita 
la libertà di coscienza, cioè II 
diritto di professare qualsiasi 
religione o di non professarne 
alcuna, di compiere atti di cul¬ 
to o di svolgere propaganda 
per l'ateismo». È stato aggiun¬ 
to solo ii seguente paragrafo 
come per attenuare ii prece¬ 
dente: «L'istigazione all'odio e 
all'ostilità in rapporto alle cre¬ 
denze religiose è vietata». 

Ciò che non ha impedito - 


come ha scritto Kharcev - che 
si consumassero «violazioni 
della legalità, arbitrti e repres¬ 
sioni che hanno influito nega¬ 
tivamente sull'attuazione del¬ 
la politica nei confronti delia 
religione, della Griesa e dei 
credenti». Anzi - precisa - 
presso il Consiglio per affari 
religiosi sono penduti «tre¬ 
mila reclami e da m<^ti anni à 
trascina la soKiziorre dei pro¬ 
blemi connessi con ia regi¬ 
strazione delie associazioni 
religiose nelle regioni di Leo- 
poli, Temopol, Grodno. Kulja- 
ba, Perm, Leningrado e in una 
serie di regioni delta Molda¬ 
via». Ad Arkaiyk nel Kaza- 
kstan, per esempio, «malva¬ 
do le legittime proteste dei 
credenti, una moschea conti¬ 
nua a restare chiusa a chiave. 


Nelle regioni di Arkhangheisk 
e di Sverdiovsk è vietato il 
suono delle campane, mentre 
nei di^relto di Krasnodar si 
ostacolano la costruzione e le 
riparazioni degli edifici adibiti 
ai culto». 

Ma il decreto che F>orta la 
fìnna di Lenin prevedeva, per¬ 
sino, l’esenzione dal servizio 
miillare per motivi di coscien¬ 
za «a condizione di sostituire 
un dovere civico con un altro» 
e purché la motivazione ad¬ 
dotta fosse verificata. Un altro 
aspetto della libertà di co¬ 
scienza disatteso dalia legisla¬ 
zione successiva alla scom¬ 
parsa di Lenin. 

Nel chiedersi come supera¬ 
re «le sfasature che si sono 
manifestate negli anni delia 
stagnazione tra ia situazione 


religiosa reale e l'Immagine di 
comodo che ne è stata data 
ufficialmente». Kharcev non 
ha dubbi: «La linea politica 
volta a) rinnovamento di tutte 
le sfere delia società richiede 
che si tomi a riflettere sul sen¬ 
so del decreto». 

Ma ciò che Kharcev non di¬ 
ce è che quel decreto non 
contiene la parola ateismo, ri¬ 
volto com'era a ridare, In un 
regime di separazione, alio 
Stato ed alla Chiesa quelia au¬ 
tonomia che era stata recla¬ 
mata, ai primi di questo seco¬ 
lo, sia dai movimenti politici 
che portarono alla rivoluzione 
dei 1917 sia da quelli religiosi 
che portarono al ripristino del 
Patriarcato avvenuto, per pura 
coincidenza, nello stesso an¬ 
no. Ciò fa pensare che si vo¬ 
lesse instaurare uno Stato se¬ 
parato dalla Chiesa (dal 1721 
la Chiesa Ortodossa era stata 
subordinata giuridicamente 
allo Stalo da Pietro il Grande e 
così era rimasta fino al 1917) 
e che si volesse costruire uno 
Stato pienamente laico e non 
ateo che facesse professione 
di ateismo, come poi è avve¬ 
nuto. in polemica con la Chie¬ 
sa. 

Il dibattito che sì è aperto 
su questa problematica assai 
complessa e che richiama, nel 
confronto, la nostra elabora¬ 
zione sulla concezione laica e 
democratica de) partito e del¬ 
lo Stato, è destinato a svilup¬ 
parsi. Non è un caso che le 
Chiese, che negli ultimi anni si 
sono fatte sempre più apprez¬ 
zare per il contributo dato alia 
lotta per la pace e per la tutela 
e valorizzazione dei patrimo¬ 
nio storico-culturaie,,a(.sono 
pronunciate a favore della |te- 
reslrofka. A settanta anni dalla 
rivoluzione del 19.l.l.fka^|rjf 
confessioni religioM- 
dosse, musulmane, cattoli¬ 
che, ebraiche, buddisle, ecc.) 
annoverano circa cento milio¬ 
ni di fedeli su 280 milioni di 
abitanti, secondo stime socio¬ 
logiche. Ed è significativo che 
l'accademico Dimitrij Likha- 
ciov, intervenendo in un di¬ 
battito sulla «Liieratumaja Ga- 
zeta», abbia sostenuto che 
«l'ostìiità nei confronti dei 
credenti è frutto di ignoranza 
e di non conoscenza della 
storia della Chiesa» di cui ri¬ 
corda il ruolo avuto nella sto¬ 
ria del popolo russo e delia 
formazione di una coscienza 
nazionale. 

Ukhaciov pone il problema 
di cogliere l'occasione del 
«millenario dei battesimo del¬ 
la Russia», le cui celebrazioni 
Inizieranno il prossimo 5 giu¬ 
gno, per chiarire che «il nostro 
Stato non deve interferire ne¬ 
gli affari della Chiesa e que- 
st'uUima non deve interferire 
negli affari dello Stato» pro¬ 
prio in base ad un corretto re¬ 
gime di separazione. 

È da prevedere che proprio 
in vista delle celebrazioni del 
millenario, un evento che ri¬ 
chiamerà a Mosca rappresen¬ 
tanti di tutte le Chiese cristia¬ 
ne e non cristiane e dei mass¬ 
media di tutto il mondo, il go¬ 
verno voglia compiere un ge¬ 
sto significativo che Kharcev 
ha anticipato. 


Intervento 

Ma come sono buoni 
questi uomini 


QIANNA SCHELOTTO 

C omplici il cinema e recenti fatti di cronaca, 
sta tornando dì moda un antico, mai sopito 
assiocna; le donne sono perfide. Solo te mo¬ 
gli, le madri, le figlie o comunque coloro 
che godoRo di un appoggio maschiie e si 
avvantaggiano, in un modo o nell’altro, del 
«filtro» sociale offerto dagli uomini, riesco¬ 
no a salvarsi dal prevalere del male che por¬ 
tano in sé. L'ultimo modello di cattiveria 
femminile, offerto dal cinema alle insonnie 
degli uomini, si chiama Alex ed è la protago¬ 
nista dell’ormai famoso film di Adrian Lynn 
«Attrazione fatale». Questa signora emanci¬ 
pata e scostumata (che, almeno secondo il 
regista americano, sembra essere f^ù o me¬ 
no la stessa cosa) si intnjfola di prepotenza 
nella vita di un serio ed onesto «yuppie» di 
professione avvocato, e tenta di distrugger¬ 
gli la pace, la famiglia e la proprietà, insom¬ 
ma è la clanica «rovinafamiglie» In vesti più 
moderne, aggressiva, persecutoria, sessual¬ 
mente apocalittica. Dì quelle che non si fer¬ 
mano davanti a nulla. Lui, l’avvocato, l’ave¬ 
va solo invitala a cena una sera. Tutto li resto 
lo ha latto lei, la perfida Alex. Con la spudo¬ 
ratezza tipica delle donne cosiddette libera¬ 
te. gli offre, dopo mangiato, qualche piacere 
non alimentare. Un gentiluomo non rifiuta 
mai simili inviti, per non offendere la signora 
da cui provengono. La quale «signora» dopo 
il fatto, comincia ad accampare pretese as¬ 
surde, cacciando quel buon marito ed otti¬ 
mo padre in una serie infinita di guai. 

Va detto, per la pace di tutti gli uomini 
infedeli, che non tutte le «amanti» sono così. 
Infatti, a dispetto del terrorismo dì questo 
improbabile film, gli uomini e ie donne con¬ 
tinueranno a consumare ì propri tradimenti, 
nel bene e nel male, nell'odio e neH'amore. 
Ma se è così frequente trovare descrizioni di 
donne che insidiano gli altrui matrimoni, 
non è altrettanto facile aver notizie dei com¬ 
portamenti «tipici» di molli degli uomini che 
si cacciano in pasticci extraconiugali. Il pri¬ 
mo problema è che una volta che ci sì sono 
invischiati non riescono quasi ma) a venirne 
fuori da soli. Il protagonista di «Attrazione 
fatale», per esumpio - pur nell'esasperazio¬ 
ne delia storia del film - le prova proprio 
tutte per liberarsi della donna cattiva: la 
massacra di botte, tenta di strangolarla, la 
prende a coltellate, la infila a testa sotto 
nell'acqua della vasca da bagno. Non ne 
azzecca una. Su piani meno drammatici, gli 
uomini che hanno amanti, si dibattono tra 
mille ambasce per uscire dalla propria situa¬ 
zione conflittuale; giurano alla moglie che 
con l’altra è tutto fmito, giurano a sé stessi 
che troncheranno ogni cosa, dicono alla se¬ 
gretaria (quando ce l'hanno) di non passare 
telefonate. E soffrono come bestie. Al matti¬ 
no, davanti allq specchio, si póngono dila- 
niantl quesiti: «E possibile amare oue demnej 
contemporaneamente?» e poiché il loro 
cuore, grande e generoso, urla «sì!», depon¬ 
gono immediatamente il rasoio e corrono a 
telefonare all'altra per dirle quanto sia Im¬ 
possibile vivere senza dì lei. 

E tutto ricomincia. Lei, l'amante, travolta dalla 
forza dei sentimenti di lui, comincia ad 
aspettarsi una qualche conclusione. Forse, 
se lui l'ama al punto di non poter fare a 
meno di lei, sarebbe il caso di andare a 
vivere insieme. E qui si rivela con chiarezza 
la perfidia di queste donne: come si può 
chiedere ad un uomo tanto affezionato a) 
figli e così legalo ^la moglie di rovinare la 
pace domestica? E chiaro che per ogni uo¬ 
mo onesto la famiglia è sacra, anche se lui 
non riesce a dllenaerla neppure da sé stes¬ 
so. Ed è così che queste relazioni diventano 
storie dolorose ed infinite. E ben raro che 
un uomo riesca ad interromperle. Solo se le 
donne, l’una o l'altra delle due. non reggo¬ 
no più il peso delia situazione, è prob^ile 
che il triangolo si rompa, se no rischia dì 
avere durate decennali. Perché gii uomini 
sono rovinati dalla propria generosità e dai 
loro grande senso di responsabilità. «Mia 
moglie è troppo buona (o maiala, o dipen¬ 
dente economicamente), come potrei in¬ 
fliggerle rumiiìazione dì un abbandono? E i 
ragazzi sono nell'età deilo sviluppo, chi può 
dire che influenza avrebbe su di loro una 
esperienza slmile?*. Preoccupairioni sacro¬ 
sante, naturalmente. Solo che a queste se ne 
aggiunge di solito un'altra: «Lei, l'amante, 
così tenera, così dolce, così soia, come po¬ 
trebbe vivere senza amore?», Coa, per non 
addolora la moglie, per non nuocere ai 
figli, per non umiliare l'amante, meglio la¬ 
sciare le cose come stanno. Ma come sono 
buoni gli uomini! 
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■1 La lettura delie prime ri¬ 
ghe di questo articolo è scon¬ 
sigliata ai sofferenti di emicra¬ 
nia. Si tratta della trascrizione 
letterale di ciò che è stampalo 
sul retro del biglietto Atm 
(Azienda trasporti milanese) 
valido sui percorsi extraurba¬ 
ni, Tenetevi forte. «Ogni riqua¬ 
dro rappresenta 1/2 unità ta- 
riifaria ]^r relazioni di viaggio 
lungo lo stesso settore o linea 
e comprende i Comuni appar¬ 
tenenti a semi zone di una 
stessa corona La tariffa mini¬ 
ma intercomunale è di un’uni¬ 
tà tanffana. Tate tariffa vale 
anche per i viaggi tra Comuni 
lungo una stessa linea e com- 

C resi in uno stesso riquadro, 
e tariffe successive vengono 
in progressione aumentale di 
1/2 unità tariffaria, il biglietto 
convalidato vaie per una sola 
corsa tra località di una stessa 
linea salvo i trasbordi previsti 
dai tariffari, il biglietto acqui¬ 
stato nelle rivendile deve ave¬ 
re stampigliata la località di ri¬ 
lascio e deve essere utilizzato 
solo per la relazione di viaggio 
da 0 per la località di rilascio 


stessa. L'utente è tenuto a ve¬ 
rificare e nel caso richiedere 
al rivenditore la stampigliatu¬ 
ra. Per i viaggi che interessano 
le località retinate viene con¬ 
teggiata 1/2 unità tarllfaria in 
più». 

li viaggiatore che intendes¬ 
se decriptare questo sensazio¬ 
nale esercizio di enigmistica, 
e sulla base delia sua soluzio¬ 
ne usufruire dei ser\’izi 
extraurbani delPAim, avrebbe 
una sola possibilità: scendere 
immediatamente dal mezzo 
pubblico (non importa se «in 
un Comune appartenente a 
semi zone di una stessa coro¬ 
na» 0 in una «località retina- 
ta»), prendere un taxi, recarsi 
nel più vicino Istituto universi¬ 
tario, chiamare a consulto i 
maggiori luminari presenti in 
sede, constatare che anch'es- 
sl non sono assolutamente in 
grado di venirne a capo, e infi¬ 
ne affidarsi, nel futuro, alla 
buona volontà del coso. Se. 
Insomma, sale li controllore, e 
chiede se l'utente ha provve¬ 
duto ad «aumentare m pro¬ 
gressione di 1/2 unità tariffa- 
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ria» il suo biglietto, non senza 
avere nchiesto al rivenditore 
la stampigiiatura. e se non si 
rende conto che. insomma. 
stiamo transitando nella stes¬ 
sa corona di una semi zona, 
per giunta in una località reti- 
nata, l'utente potrà sempre ri¬ 
spondere che, nonostante tut¬ 
ta la buona volontà di questo 
mondo, non è riuscito a capi¬ 
re un fischio. Allungherà una 
banconota da diecimila al 
controllore e lo supplicherà di 
fare lui come meglio gli garba. 
«Sia gentile, stampici quello 
che deve stampigliare, au¬ 
menti in progressione, mi dica 
lei, insomma, se mia zìa abita 
in località rciinata. e se la rela¬ 


zione di viaggio riguarda la se¬ 
mi zona giusta o quella di 
un'altra corona». 

li controllore, che sono 
spesso buona gente, » preste¬ 
rà a tutte le operazioni del ca¬ 
so. Ma sarà costretto, a un 
certo punto, a domandare a 
bnjcl^eio aii'utente: «Ma lei, 
caro signore, ha intrapreso 
una relazione di viaggio da o 
per la località di rilascio stes¬ 
sa?». «Veramente io sono di 
Macherio», balbetterà l'utente 
sperando di avere dato la ri¬ 
sposta giusta. ■Macherio? in 
quale corona?». «Non saprei, 
signor controllore. Foree la 
corona di Concorezzo, E giu¬ 
sto Concorezzo?». «Vedia¬ 



mo... Concorezzo... No! Con¬ 
corezzo è delia stessa semi 
zona, ma fa parte di un'altra 
corona». «Però è retìnalo. Ve¬ 
de, signor controllore? Con¬ 
corezzo è retinato, non cl so¬ 
no santi». «Gesù, adesso ha 
fatto confondere anche me. 
Dove eravamo rimasti?». «Non 

10 so. Le posso solo dire che 
stiamo attraversando Bellu- 
sco». «Guardi, non so cosa dir¬ 
le. Facciamo finta che sia lut¬ 
to in regola, va bene?». «Gra¬ 
zie. signor controllore, E ven¬ 
ga a trovarmi, quando finisce 

11 SUD turno, che nella mia co¬ 
rona si mangia benone». 

Ma sì, tutto si ^giusta, la 
vita quotidiana è piena di osta¬ 


coli che il buon senso aiuta a 
superare senza troppi stress. 
AII’Atam sanno benis^mo 
che l mezzi pubblici vengono 
usati da mìglWa di pensionati, 
operai, casalinghe, tutta gente 
che ogni volta che si trova di 
fronte al delirante latinorum 
della burocrazia è costretta a 
lasciar perdere. Se continua¬ 
no a stampigliare quello che 
sta slampìgiiato sui biglietti 
extraurbani, è solo per dare ai 
pendolari un momento di ge¬ 
nuino svago tra una zona e 
una semi zona. Basta leggere 
il retro dei biglietto, e il tempo 
del viaggio passa In un secon¬ 
do. E « r^armiano ì soldi 
delia Settimana enigmistica. 

Oggi pomerìggio, alle tre, a 
Milano succederà una cosa 
mollo Importante: anche se 
quasi nessuno, né a Milano né 
nei resto d'Italia, io sa. C’è 
una festa al circolo A^ci•Co^ 
vetio, covo di vegliardi im- 
marcescibiti, di fanatici delio 
scopone e di efferati chiac- 
chieratori di calcio e di politi¬ 
ca. Perché la festa deii'Arcì- 


Corvello è Importante? Peh 
ché aH'Ard-Corvetto non 
avrebbe dovuto esserci nessu¬ 
na festa, né oggi né mai. Nella 
notte del 28 dicembre un 
ruppe dì ignori gentiluomini 
entrato nel circolo e ha di¬ 
strutto tutto. Proprio tutto. 
Bruciato, fracassato, cosparso 
d'oiio, sfregiato. Ammazzato 
il gatto Storcoìo, mascotte de) 
circolo. Insultato e distrutto ii 
lavoro paziente, gentile, umile 
di centinaia dì voiomari, quasi 
tutti anziani, che avevwo co¬ 
struito pezzo dopo pezzo, 
giorno dopo giorno, il loro 
circoio, piccola oasi di decen¬ 
za e di incontro umano nel 
deserto di Aringhe e cemento 
del quartiere Corvetto. In me¬ 
no di due mesi, i vecchiotti 
hanno ricostruito lutto. Han¬ 
no trovato i soldi, ia pazienza, 
il lavoro, ia dignità e l amore 
bastanti per rtpazrire da cero. 
Tutta la storia, comunque, è 
raccontata dalla A alla Z da 
Ivan Della Mea sull'ultimo i#- 
nus, E vi assicuro che è una 
bruttissima storia con un bel¬ 
lissimo finale 
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Ma Malfa 

«Non vedo 
un governo 
col Pd» 


■i ROMA. No a un governo 
IMUuzIonMe e no anche ad un 
Bovamo di cui faccia parie II 
Pel. U strada da percorrere 
lesta quella del pentapaitllo: 
ma, alavolla, guidato dal se- 
irelarlo de. A proporlo On 
una Iniervlsia anticipata da «Il 
MondOi) è Giorgio La Malta, 
aegreiarlo prl. «Anche II go¬ 
verno Cra«l ha dovuto lare I 
.conti con I "franchi tiratori" “ 
nota La Malia - ma è andato 
avanti perchè era guidalo dal 
segretario del PsI. Lo stesso si 
può dire del governo Spadoli¬ 
ni. Ecco perchè sarebbe me- 

f lllo se II prossimo governo 
osso guidalo dal segretario 
della Dei. Quanto al governo 
Oorla, esso «non era nato da 
un accordo ma da un'appa- 
renle sospensione del disac¬ 
cordo. LIntesa va cercata 
adesso, per dare un vero avvio 
alla legislatura dopo aver 
sprecalo riuasi un anno*. E 
l'Intesa sul programma, se¬ 
cando La Malia, dovrè conte¬ 
nere «è punti» che II Prl definì- 
sce Irrinunciabili per la pro¬ 
pria partecipazione al gover¬ 
na: risanamento della finanza 
pubblica, legge antisciopero, 
approlondlmenio della posi¬ 
zione Italiana sulla difesa eu¬ 
ropea e rllorme Istituzionali 
con l'abolizione del voto se¬ 
greto. Le riforme sono que¬ 
stione Importante, allerma II 
leader prl, ma «I problemi Isll- 
luzionall non bastano a glu- 
sllllcare un governo». Quindi 
no a governi costituenti o Isti¬ 
tuzionali. E no anche a gover¬ 
ni di cui taccia parte H Pel. 
dice La Malia: non vi sarebbe¬ 
ro le condizioni «per una inte¬ 
sa col Pel nè sul terreno della 
politica estera nè su quello 
della politica economica». 


POUTtCA INTERNA 


Rinvio di Goiria alle Camere 

Il segretario della De annuncia 
una intesa coi socialisti 
su una «fiducia» a termine 


In extremis il nuovo pasticcio 

E anche il Fri si arrende 
all’idea di «ripescare» 
il presidente del Consiglio 


De Mita: c’è accoirdo con Ciraxì 


«C'è l’accordo con Craxi», annuncia De Mita. Sul 
filo del telefono i segretari della De e del Psi sanci¬ 
scono il compromesso; rinvìo del governo in Parla¬ 
mento, per una fiducia a termine. «Le dimissioni e 
la crisi sono servite per scaricare le tensioni», dice 
De Mita, mostrandosi meravigliato delle «ostilità» a 
un tale «miracolo». Il Prl si acconcia all'idea di 
resuscitare il presidente del Consiglio. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. Vanno al Quirina¬ 
le 1 segretari del pentapartito e 
parlano di una crisi «dlflicile», 
«dura», «oscura». Ma sul suo 
sbocco tutti e cinque si defila¬ 
no. «Si deve procedere per 
gradi», dice CIrioco De Mita. E 
a Bettino Craxi non par vero 
di potersi prendere una rivin¬ 
cila su quel de che hanno co¬ 
stretto Oorla alle dimissioni. 
Le consultasioni del presiden¬ 
te deiia Repubblica, cosi, su¬ 
biscono una sorta d) meta¬ 
morfosi, concentrate come 
sono sull’ipotesi di un rinvio 
dei governo In Parlamento. Il 
che presuppone che France¬ 
sco Cossiga debba respingere 
comunque le dimissioni di 
Oorla. Ipotesi alquanto imba¬ 
razzante, giacché proprio li 
presidorite del Consiglio ha 
scelto di togliere il disturbo 
accusando la sua maggioran¬ 
za di avergli negato il manda¬ 
to fiduciario di portare all'ap¬ 
provazione la legge finanzia¬ 


ria e il bilancio dello Stato. 

E che Goria non abbia più 
alcun sostegno lo rivela la 
stessa singolare proposta de 
di un «rinvio tecnico» del pre¬ 
sidente del Consiglio in Parla¬ 
mento, senza - cioè - un nuo¬ 
vo voto di fiducia, soltanto per 
gli adempimenti in scadenza 
«Non significa - spiega il de 
Guido fìodrato, più che altro 
al suol «amici» di partito che 
di Qoria nor\ vogliorK) più sa¬ 
perne - risolvere la crisi di go¬ 
verno, ma solo sgombrare il 
campo da un ostacolo che, se 
permane, può rendere assai 
complicali i prossimi passag- 

Anche i socialisti chiedono 
al capo dello Stato il rinvio del 
governo in Parlamento. Ma 
Craxi aggiunge senza mezzi 
termini cne Goria «deve di¬ 
sporre di una maggioranza e 
della fiducia del Parlamento», 
li rinvio tecnico? tSirana pre¬ 
tesa». taglia corto Claudio 


Martelli. 

Eppure tanta stravaganza 
ha compromesso non poco la 
stessa fisionomia delle con¬ 
sultazioni a) Quirinale. I partiti 
minori si sono chiamati fuori, 
il repubblicano Giorgio La 
Malia è esplicito' «Se la De e il 
Psi ritengono che un governo 
al quale essi stessi hanno ne¬ 
gato e continuano a negare un 
accordo politico chiaro sia 
ora nelle condizioni di portare 
a termine l'iter parlamentare 
della Finanziaria e del bilan¬ 
cio, allora si faccia pure tale 
famoso rinvio». Partita a due. 
quindi: tra De e Psi. La segre- 
tena dello scudocrociato, for¬ 
se consapevole della gravità 
della sua proposta, ha anche 
cercato avalil impossibili. «La 
soluzione del rinvio tecnico 
presuppone un ampio con¬ 
senso, compreso in qualche 
modo quello dei comunìstU, 
dice sempie Bodrato. Ma 
Alessandro Natta al Quirinale 
è netto: «Occorre senza ulte¬ 
riori indugi e manovre dare vi¬ 
ta a una maggioranza e ad un 
governo capaci di garantire 
rattuazione di un programma 
serio, incisivo, e l'avvìo in Par¬ 
lamento del necessario pro¬ 
cesso di riforme istituzionali». 

E Achille Oechetto ammo¬ 
nisce: «Che a nessuno venga 
In mente di fare con Goria co¬ 
me con Lazzaro, che a nessu¬ 
no venga in mente di resusci- 


1 commenti dopo i colloqui 
La Sinistra indipendente; 
cada la preclusione al Pei 
' Pannella per un governo 
a 7 con i de 0 1 comunisti 


QIUUPPC MCMNCUA 


■■ ROMA. È finita Ieri sera la 
giornata clou delle consulta- 
ilonl di Francesco Cossiga. 
Nello studio «alla vetrata» del 
Quirinale sono stati ricevuti i 
segretari dei partiti e i capi- 
gruppo parlamentari dell'inte¬ 
ra maggioranza e di quasi tutta 
l'opposizione, Una coda - ri¬ 
servata a) gruppi più piccoli - 
è prevista per questa mattina. 

Se c'è un filo che lega le 
dichiarazioni rese ai giornali¬ 
sti dagli interlocutori di Fran¬ 
cesco Cossiga è che il paese 
ha Imboccato il tunnel di una 
crisi dililclie, dagli esiti incerti. 
Ieri la scena è stata dominata 
da un palo di interrogativi; il 
presidente della Repubblica 
respingerà le dimissioni di 
Giovanni Goria, per ora accet¬ 
tate «con riserva»? Ci sarà un 
rinvio del governo alle Came¬ 
re. cioè ai sonato dove l'esta¬ 
te scorsa {'esecutivo ebbe la 


prima fiducia? Si Intrecciano e 
si sovrappongono preoccupa¬ 
zioni costituzionali e progetti 
politici. Ma ecco il film delle 
consultazioni di Ieri al Quiri¬ 
nale, nelle sue fasi salienti. 

De, Cinquanta minuti di collo- 

3 jio e poi una breve dlchiara- 
one di Ciriaco De Mita al 
giornalisti. L'opinione della 
Oc è «di procedere per gradi, 
nsolvendo I problemi uno per 
volta». Per De Mita, dunque, il 
primo problema («improcra¬ 
stinabile») è approvare Finan¬ 
ziaria a bilancio. Poi «c'è la 
necessità di dar vita ad una 
maggioranza solidale e con¬ 
vinta». L'appello è «al senso di 
responsabilità» per superare 
una difficoltà «straordinaria e 
probabilmente di difficile so¬ 
luzione». Decodificata, la pro¬ 
posta di De Mita è quella di un 
rinvio ma per cosi dire, tecni¬ 
co del governo davanti al Par- 



De Mita, al Quirinale, risponde al giornalisti 


lamento per condurre in por¬ 
to I documenti economici e 
senza, dunque, che sì apra un 
dibattilo politico con voto di 
fiducia. 

PaL Bettino Craxi e t suoi ca¬ 
pigruppo parlamentali sono 
entrati a colloquio da Cossiga 
dopo la delegazione comuni¬ 
sta (dì CUI ntenamo a parte). 


Anche il segretario socialista 
non è stato molto prodigo di 
parole con ì cronisti. CIÒ che 
gii preme di dire è che la leg¬ 
ge finanziaria e il bilancio del¬ 
lo Stato, all'esame del gover¬ 
no e del Parlamento da più di 
sei mesi, debbono giungere 
«ad approvazione per evitare 
ulteriori danni alla linanza 


Sguardi puntati sul Quirinale 
Forse og^ una decisione 


Il Quirinale farà sapere stamane come intende pro¬ 
cedere dopo il primo giro di consultazioni con le 
forze politiche, il capo dello Stato ieri ha lavorato 
soprattutto a verificare la pratìcabilita dell’Ipotesi 
di rinvio alle Camere del governo Goria per l’ap¬ 
provazione rapida di Finanziaria e bilancio. L'ac¬ 
coglienza tiepida da parte dì molti sembra aver 
però sgonfiato tale prospettiva. 


GUIDO DELLAOUILA 


Wm ROMA. Il cerimoniale, già 
ampiamente sperimentato in 
circostanze del genere, è sta¬ 
to dispiegato anche ieri nella 
sede del presidente della Re¬ 
pubblica. Viavai di delegazio¬ 
ni politiche, Colloqui a ripeti¬ 
zione. Francesco Cossiga è 
apparso orientato a ricercare 
una qualche convergenza sul¬ 
l’ipotesi di rimandare il gabi¬ 
netto dimissionano in Parla¬ 
mento. per ottenere una fidu¬ 
cia e, in caso positivo, con¬ 
sentire l'espletamento del- 
i’obbligo di bilancio (che ta 
Costituzione vuole approvato 


entro i primi quattro mesi del¬ 
l'anno). Stamane, o forse do¬ 
mani, si saprà se questa sarà 
l'effettiva decisione di Cossi¬ 
ga Ma ieri sera ambienti re¬ 
pubblicani hanno accreditato 
un'altra prospettiva: quella 
deiraffidamenlo di un incari¬ 
co esplorativo al presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni Per tutta ta giornata, co¬ 
munque, si sono susseguiti in¬ 
terventi e pareri di personalità 
istituzionali e di costituzionali¬ 
sti. sulla effettiva praticabilità 
di un rinvio del governo Goria 
alle Camere E le agenzie di 


stampa che divulgavano que¬ 
sti paien, alcuni autorevolissi¬ 
mi, non sono certo sfuggite 
all'attenzione del presidente 
Cossiga. Non è senza signifi¬ 
cato che il presidente della 
Camera. Nilde ioni, abbia af¬ 
fermato che «un nnvìo alle Ca¬ 
mere a tempo limitato non è 
propno nelle perfette regole 
costituzionali, non io direi 
proprio». Se si pensasse a un 
tacito accordo p>er fare la Fi¬ 
nanziaria e il bilancio, e poi 
dimettersi, per la lotti «sareb¬ 
be un governo a termine che 
non è previsto dalla Costitu¬ 
zione». La cosa migliore, a 
giudizio della presidente della 
Camera dei deputati, sarebbe 
invece la «formazione di un 
nuovo governo, nel più breve 
tempo possibile, e andare poi 
a un accordo tra le forze poli¬ 
tiche perché la discussione 
del bilancio e della Finanzia¬ 
ria sia rapidissima» 

Il costituzionalista Pizzorus¬ 
so, dal canto suo, ha afferma¬ 
to che «la questione di fiducia 


tarlo, perché alta nostra de¬ 
mocrazia e al paese ntm ser¬ 
vono miracoli ma scelte politi¬ 
che nuove». 

De e Psi. invece, insistono 
per rimettere sulla ^trona di 
palazzo Chigi un ^toptasma 
solo per piccoli calcoli di bot¬ 
tega. Il ha da prendersi una 
rivincila: le dimissioni di Go- 
rìa. Infatti, le ha dovute subire. 
E nella De la sospensione del 
congresso non ha certo fer¬ 
mato I giochi tra le ctm’entl, e 
non è certo a caso dte De Mi¬ 
la debba subito fare i conU an¬ 
che con t'ostihtà di Ctonio 
Cava al «rinvio tecnico». E for¬ 
se è proprio per non trovarsi 
Ira l'incudine e U maneilo che 
De Mita cerca un compromes¬ 
so con il I «colonneiii» dei 
due partili a scambiano mi¬ 


nacce e Insulti, mentre I segre¬ 
tari si telefonano per concilia¬ 
re le opposte convenienze. Ed 
è De Mila, il segretario del 
partito di maggioranza relati¬ 
va che a Goda aveva imposto 
le dimissioni, a dare la lieta 
novella: «Si, con Craxi c'è l'ac¬ 
cordo per il rinvio del gover¬ 
no alle Camere». C si giustifica 
candidamente: «Le dimissioni 
e la crisi sono servile per sca¬ 
ricare le tensioni». Una sorta 
di «Valium», insomma, da far 
inghiottire a una maggioranza 
recalcitrante. 

lì pasticcio, quindi, è beilo 
e pronto. A Cossiga si chiede 
solo di ratificarlo. Forse già 
oggi, se non dovessero inter¬ 
venire nuovi colpi di scena. La 
gestione del «rinvio», infatti, 
presenta non pochi rischi di 


Sfilano i partiti da Cossiga 
I Cinque cercano un marchingegno 



Martelli * Crexl al termine del colloquio con II capo dello Stato 


pubblica, alla put^lica ammi¬ 
nistrazione e ^ paese». Come 
poi si vedrà da dichiarazioni 
successive di dirigenti sociali¬ 
sti, c'èiitMi differenza con fa 
proposta iniziale di De Mita: la 
richlpstaidUn^dibaltlto politi¬ 
co In Paiwèerrto che si chiu¬ 
da con il voto di fiducia o Go¬ 
da. Prima di riferirsi alla ne¬ 
cessità di approvare la Fman- 
ziaria e dopo l'abituale attac¬ 
co al volo segreto, Craxi ave¬ 
va alfermato che «è in crisi 
una maggioranza partamenla- 
te, si l^ora irresponsabit- 
mente una legislatura appena 
iniziata. In questa situazione 
sono necesari nuovi ed effi¬ 
caci rimedi poUtid ed Istitu¬ 
zionali». Ma non ha precisato 
quali. 

Sinistra buUpendeote. Massi¬ 
mo Riva, presidente dei sena¬ 
tori, è netto; l'ipotesi di un rin¬ 
vio del governo alle Camere 
«ci sembra del tutto impratica- 
bile». È lo stesso Goria ad aver 
detto che sgombrava perché 
la sua ste^ maggioranza 
«non gli aveva dato il mandato 
fiduciario per continuare». 
L'impraticabilità è anche co¬ 
stituzionale: «Non esiste la 
possibilità - ha detto l^a - di 
sottrarre il governo Coria ad 
un dibattito e ad un confrcMito 
parlamentare». Non c'è solo 
la crisi del governo e del pen¬ 
tapartito - aggiunge - c'è an¬ 


che ia crisi del partilo di mag¬ 
gioranza relativa che ha perso 
la sua capacità di guida dello 
schieramento politico», Sono 
queste le premesse per l'invito 
a Cossiga perché «richiami 
tutte le forze politiche ed in 
particolare )è forze maggiori 
ad uno scatto di dignità» ed 
anche «dì orgoglio naziona¬ 
le». Ecco la proposta della Si¬ 
nistra indipendente: «Un go¬ 
verno forte, un governo stabi¬ 
le. di allo profilo che In questa 
fase non può che essere basa¬ 
to su un largo incontro tra le 
forze politiche, sulla caduta di 
quel blocco storico delta de¬ 
mocrazia itaiiaiòa che è la pre¬ 
clusione nei conlrontì deU'op- 
posizione comunista». 
RadkaU. Anche Marco Pan- 
nelia ha esposto al presidente 
Cossiga una pn^)OSta: «Una 
nuova maggioranza e un nuo¬ 
vo programma. Un governo 
eplap^to. Nel caso in cui la 
De risultasse delenninanle 
per far fallire questo tentativo, 
maturerebbe rapidissimamen- 
te per noi rindicazìone, che 
seppur subordinata diamo già 
adesso, di una maggioranza 
vada da rapubblicani, so 
cialdemocraticì, liberali, pas¬ 
sando per radicali e verdi, a 
comunisti e socialisti». Un go¬ 
verno - dice Pannella > «laico, 
fadlcale, verde, con il Pei che 



Raffonare il 
presidente del 
Consiglio, 
dice il «Times» 


In un editoriale pubblicato ieri, il Times di Londra scrive 
che «in Italia è una necessità urgente riformare i) Paria- 
mento, ma questo in sé non basta. Quel che. veramente 
occorre è raftorzare il capo del governo», poiché «il siste¬ 
ma clientelare è troppo complicato perené il capo del 
governo possa anche solo nominare o licenziare l sttol 
ministri». Per il Financial Times la cnsi nasce dalla «pratica 
assurda del voto segreto», alimentata «dalle lotte di potere 
della De». La fragilità del sistema politico italiano, prose¬ 
gue il giornale, influirà anche sull'economia, «Tutto ciò 
rende scettici suU'asserzione della De di difendere gli inte¬ 
ressi nazionali». 


natura costituzionale. Si tratta, 
in fin dei conti, di una soluzio- 
ne-non soluzione. C lo stesso 
presidente della Repubblica 
nschìa di essere coinvolto se il 
«Goria resuscitato» dovesse 
subire qualche altro «Inciden¬ 
te» nella ripresa forzala dell'I¬ 
ter della Finanziaria. Logico, 
quindi, che Cossiga chieda ga¬ 
ranzie. E se non dovesse aver¬ 
ne di chiare, potrebbe ripren¬ 
dere quota l'ipotesi di un 
mandato esplorativo al presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, perché accerti le 
eilellive possibilità di un rin¬ 
vio di Coria alle Camere. Ma 
non è nemmeno da escludere 
un altro giro di consultazioni 
(anche se Informale) dello 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica. 


Le consultazioni 
di Cossim 
oggi al Quirinale 


Cossiga dovrebbe concludere le consultazioni verso 


Le consultazioni del presi¬ 
dente della Repubblica ri¬ 
prendono stamane alle 9. 
NeH'ordine, saranno rice¬ 
vute a) Quirinale le delega¬ 
zioni della Lista verde, di 
Democrazia proletaria, del 
gruppo misto del Senato e 
della Camera e della Sm 
le consultazioni verso le lì. 


Sul rinvio di 
Goria alle 
Camere I Verdi 
dicono sì... 


to però che si attenga alt 
Plnanzlana e nnuncl a 
nucleare di Montalto o I 


Gianni Mattioli e Rosa Rlip- 
pini, deputati verdi, sosten¬ 
gono che «il senso di re¬ 
sponsabilità Impone che la 
Finanziaria e il bilancio 
chiudano al più prCvSto lì lo¬ 
ro iter». E allora proporran¬ 
no oggi a Cossiga di rinvia- 
" re Gena alle Camere, a pat- 
cpreclso mandato» di approvare la 
•rlawiare l lavori della centrale 
'esercizio di quella di Caorso». 


e l La Direzione del Pii, riunita 

I imeidll deciso di «rimettere 

rimettono lo capo delio Stato una 

niiieuuiiu la eventuale decisione sul rin- 

OGCiSlOne di vio di Corla alle Camere, al- 

^aIIa Ca%èA la duale i liberali non si op- 
COpO 00110 5tdt0 porrebbero». U vicesegreta¬ 
rio Raffaele Costa ha poi dl- 
chiarate che questa Ipotesi 
•non entusiasma I liberali», mentre Alfredo Biondi, che è 
anche vicepresidente della Camera, si é detto nettamente 
contrario, fi rinvio, sostiene Biondi, «consentirebbe solo a 
De e Fsi di rimandare il chiarimento, mantenendo le attuali 
difficoltà nella maggioranza». 


nn nmnAiift In una lettera inviata ieri ai 

up propone capigruppo del Pel. del Pr. 

un incontro 

e del Verdi il segretario di 
al yiUPPI Democrazia proletaria Qio- 

HaII» cinktRS 

OGlw SiniMia posto un «incontro per ve¬ 

rificare l'esistenza di ore- 
supposti che consentano 
iniziative capaci di sviluppare l'azione partameniare con¬ 
tro la politica economica e sociale del governo». 


ha dalla sua delle pos^bilità 
programmatiche sempre più 
serie». Un rinvio alle Camere? 
Cossiga può solo respingere 
1e dimissioni. Se Goria le reite¬ 
ra «rargomenio è chiuso». Il 
governo può Invece andare in 
Parlamento e annunciare «di 
restare a termine». Ma i radi¬ 
cali ritengono che «la maggio¬ 
ranza debba smetterla con 
questo tentativo». 

PrL Giorgio La Malfa accusa, 
per la crisi, De e Psi. La deci¬ 
sione su un eventuale rinvio 
del governo alle Camere 
■spelta al capo dello Stato». 
Comunque, adesso La MaPa 
dice «si faccia pure questo rin¬ 
vio», se De e Psi ritengono che 
esso sia in grado di chiudere 
la vicenda della Finanziaria. 
Rinvio con o senza fiducia? La 
Malfa non ha voluto risponde¬ 
re. 

Pedi. Quella del rinvio «è una 
via percorribile» - ha detto 
Franco Nicolazzi - perché 
può chiudere «rapidamente 
un capitolo difficile». Sarà poi 
il governo «a darsi un compito 
limitato», non può assegnar¬ 
glielo il capo dello Stato. Fidu¬ 
cia, non fiducia, anche questo 
è un problema del governo. 
FU. Renato Altissimo s'è ri¬ 
messo «alle decisioni di Cossi¬ 
ga». Va voltata «la pagina dei 
governi deboli e privi di con¬ 
vinto sostegno poliUco». 


Mita. 

dicono i dCpUinti risultato di un sondaggio 
I/aaIUhqa TmoeI condotto dair&presso su 

vogliamo craxi» un campione di 103 depu- 

ricnnilHp Ia RArca maggioranza. Le 

nsponae la DOrsa motivazioni »no diverse: 

c'è chi ritiene che De Mita 
non possa fare jper la quarta volta il segretario della De e 
chi frénsa che Craxi, questa volta, non possa dire di no. 
Seguono Andreotti e Forlani, mentre solo 5 deputati consi¬ 
derano possibile un «governo istituzionale» guidato da 
Spadolini, n mondo ilnanzlarlo, Invece, prelerirebbe (54% 
degli interpellati da Milano Finanza) il ritorno di Bettino 
Craxi. Solo \'B% vuole De Mita, mentre il 20% si augura che 
a palazzo Chigi arrivi Andreotti. Tbtti d'accordo nell’ap¬ 
poggio al pentapartito (89%), ma soprattutto perché non vi 
sono alternative praticabili. 


ImnranrfièAri II segretario della Con- 

imprvnairon fcommercio Pietro Alfonsi 

G SinoGCAtl è «sconcertante» che la 

. . Confindustna si opponga 

iniCrVCnyOnO airaumento del «tetto» pen- 

eiilk sionistico (approvalo alla 

AUiia UIM Camera su proposta del 

Pel), visto che rU industriali 
«benehclano - a parte le 
elusioni fiscali - di consistenti provvidenze che gravano 
sulla finanza pubblica». Sia il Sunia sia l'associazione dei 
piccoli proprietari chiedono che il nuovo governo «affronU 
sul serio ì problemi della casa e del territorio». Stefano 
Wallner, presidente della Confagricoltura, ^ la prende coi 
franchi tiratori, «simbolo di forme terroristiche e maliose», 
e sentenzia che «il paese meriterebbe una classe politica 
migliore». Infine i dirisenti d’azienda aderenti alla Cida 
chiedono un rinvio dì Goria elle Camere per l'approvazio¬ 
ne urgente della Finanziaria e, subito dopo, un «sverno 
autorevole» 


FABHIZIO RONDOUNO 



a un governo dimissionano 
non è disciplinata da regole 
precise, lo spazio dt manovra 
è dunque ampio Non c’è dub¬ 
bio che I protagonisti di que¬ 
ste azioni possono Inventare 
diverse soluzioni che non 
pongono tarito problemi giurì¬ 
dici, quanto di opportunità. E 
allora visto che l'approvazio¬ 
ne de] bilancio è un adempi¬ 
mento costituzionale, non si 
potrebbe dire che il Parla¬ 
mento può continuare a di¬ 
scuterne Indipendentemente 
dall'esistenza di un governo 
nella pienezza dei poten? È 
una tesi ardita, ma non pnva 
di corrispondenza nelle con¬ 
troversie caratienstlchc del si¬ 
stema cosiiiiizionale italiano». 

Franco Rassanini. presiden¬ 
te del comitato di controllo 
per la politica di bilancio della 
Camera, considera praticabile 
ia strada, «a condizione che 
Gona chieda al Parlamento 
una fiducia ben delimitata nel¬ 
le finalità e nel tempo» A que¬ 


ll presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 



lotti: non è nelle regole 
un governo a termine 


ste condizioni, » trattereMre 
dunque di procedere a una 
sorta di «sospensione» della 
cnsl, per il tempo strettamen¬ 
te necessario ad approvare Fi¬ 
nanziaria e bilancio. 

il capo dello Stalo aveva 
cominciato ad occuparsi del 
deterioramento della situazio¬ 
ne politica in seno alla mag¬ 
gioranza già nelle scorse setti¬ 
mane. quando la coalizione 
vacillava sotto le bocciature a 
npetizione nell'aula di Monte¬ 
citorio. Cossiga, come si n- 
corderà, prese l'iniziativa di 
telefonare a Nilde lotti e l'au- 
tonzzò a rifenre ai presidenti 


dei gruppi parlamentari di 
Montecitono, l'intenzione, 
manifestata da Gona al Quln- 
naie, di apnre un «chlanmen- 
to* profondo nella maggio¬ 
ranza appena ultimato l’esa¬ 
me della Finanziaria. Gona 
con »jccessive dichiarazioni 
SI rimangiò queU'ìmpegno, fi¬ 
no a quando fu costretto a ras¬ 
segnare sul seno le dimissioni, 
dopo la bocciatura della ta¬ 
bella relativa alle spese del 
ministero delle Finanze Boc¬ 
ciatura che, del resto, seguiva 
di 24 ore la sconfitta ancora 
più clamorosa sulle spese del¬ 
ia stessa presidenza del Consi¬ 
glio 


M FIRENZE. Un rinvìo del 
governo alle Camere fino al¬ 
l'approvazione di Fmanziana 
e bilancio, configurando una 
sosta di governo a termine, 
■non nenlra nelle perfette re¬ 
gole costituzionali». Il presi¬ 
dente della Camera Nilde lot¬ 
ti, a Firenze per la inaugura¬ 
zione delta mostra di artìcoli 
da regalo (Florence Gift 
Mari), ha scambiato brevi bat¬ 
tute con I giornalisti sulla si¬ 
tuazione politica, «certamente 
una situazione molto -difficile 
e un momento molto delicato 
per II paese». «Perché - ha ag¬ 
giunto - si incrociano due co¬ 
se. ia crisi è particolarmente 
complessa e poi è una cnsi 
che capita ai momento di 
conclusione della legge finan¬ 
ziaria e del bilancio». 

«Il problema più urgente > 
ha detto ancora la lotti > è 
appunto quello di approvare 
I la legge fmanziana, una legge 
' fmanziana e un bilancio, po: 
ché tutti sanno che la Costitu¬ 
zione stabilisce quattro mesi 
di bilancio prowisono al mas- 
I simo. Quindi ad apnle che co- 
I sa succederebbe se non ci 


fosse Tapprovazione di queste 
due leggi? Tecnicamente non 
SI pagherebbero gli impiegati 
dello Stato, non si accende¬ 
rebbe la luce elettrica nelle 
strade, di fermerebbero i ser¬ 
vizi pubblici, perché non c'è il 
bilancio dello Stato che ga¬ 
rantisce ii^gamento di que¬ 
ste cose. Quindi la questione 
è abbastanza difficile. Mi sem¬ 
bra che il presidente della Re¬ 
pubblica stia cercando di tro¬ 
vare una via di uscita» 

Nilde lotti ha poi risposto 
ad alcune domande specifi¬ 
che sul possibili sbocchi e le 
procedure da seguire. 

Come valuta questa pro¬ 
posta di rinvio del gover¬ 
no alle Camere? 

Mi nesce molto difficile - ha 
nsposto 11 presidente della Ca¬ 
mera - esprimere una opinio¬ 
ne Bisognerebbe rispondere 
a tante cose Un rinvio alle Ca¬ 
mere a tempo limitato? Que¬ 
sto non è propno nelle perfet¬ 
te regole costituzionali. Non 
lo direi proprio Se si pensasse 
ad un tacito accordo per fare 
la legge finanziaria e il bilan¬ 
cio e poi dimettersi, questo 


sarebbe un governo a tennlne 
che non è previsto. Forse la 
cosa migliore sarebbe andare 
alla formazione di un nuovo 
governo nel più breve temilo 
possibile e andare poi ad un 
accordo tra le forze politklto 

K ' ì la discussione del bi> 
e della le^ fmamdaria 
sia rapidissima, forse la solu¬ 
zione più corretta dai punto di 
vista costituzionale potrebbe 
e^ere questa, però, mettere 
insieme un governo mi sem¬ 
bra che in una situazione co¬ 
me quella di oggi non sia mol¬ 
to facile Quindi fare in fretta 
non so se sia possìbile. Biso¬ 
gna uscirne ad un certo punto 
da questa situazione perché 
cosi non si va i temp» sono 
stretti due mesi e messo sca^ 
sì. 

Un'Ipotesi di goveno liti- 
tuzlonale? 

Che cosa si intende un gove^ 
no tutti insieme*^ Non lo so. Mi 
riesce motto difficile dare una 
nsposta su queste cose per¬ 
ché non vedo che ia Situato¬ 
ne spinga in questa direzione, 
anche se vedo che poi una so¬ 
luzione bisognerà trovarla. 





















POLITICA INTERNA 


Giudici 

Giovedì 
il voto 
del Senato 

NCDOCANETTI 

■■ ROMA Com era facil¬ 
mente preve^libilc I assem¬ 
blea di pala 2 zo Madama non 
è riuscita a portare a termine 
ieri I esame dei disegno di leg- 

S e sulla responsabilità civile 
ei giudici c a votare il testo, 
predisposto delta commissio¬ 
ne Giustizia com era stato 
stabilito dai programma del 
lavori Sono stati infatti appro¬ 
vati solo tre del quindici arti 
coli di cui è composto il prov¬ 
vedimento, piu quello aggiun¬ 
tivo sugli organi collegiali Re¬ 
stano da affrontare ancora 
aspetti mollo delicati, quali 
l'azione disciplinare (anche 
verso ( magistrati della Corte 
del conti) la riparazione degli 
errori e il patrocinio gratuito 
per ) meno abbienti i lavori 
sono stati inoltre ralicniati dai 
numerosi Interventi dei radi 
cali, del verdi e dei missini, 
contrari al testo Visto I anda¬ 
mento della! disciplinare 0 in¬ 
tera seduta di ieri è trascorsa 
per approvare I articolo 3 nel¬ 
la tarda mattinata si è riunita la 
conferenza dei capigmppo, 
che ha deciso la ripresa delie 
votazioni per mercoledì pros¬ 
simo Esièmessoincalenda 
rio 11 varo della legge per il 
giorno dopo giovedì 
Rilevante la soluzione tro¬ 
vala per la controversa que¬ 
stione delia responsabilità de¬ 
gli organi collegiali (che pone 
n delicato problema del giudi 
cl popolari) Il lesto stabilisce 
di integrare gli articoli 473 del 
codice di procedura penale e 
276 di quello di procedura ci¬ 
vile, in modo che delle delibe¬ 
razioni delie camere di consi¬ 
glio di tutte le magistrature sla 
compilato un procedo verba¬ 
le con la menzione dell even¬ 
tuale motivalo dissenso da 
parte del suol componenti, ri- 
spello a ciascuna delle que¬ 
stioni dectae li verbale è con¬ 
servalo in plico sigillato pres¬ 
so la cancellerìe deirufilclo 
Nel caso sla stala proposta 
azione di rivalsa, Il tribunale 
Interessalo chiede la trasmis¬ 
sione del plico con la verbaliz- 
sazione e ne ordina I acquisi¬ 
zione agli atti del giudizio A 
favore hanno votato Pei, Psi, 1 
parliti laici e solo una mino¬ 
ranza della Oc. che si è spac¬ 
cata dopo un Intervento con¬ 
trario di Claudio VItalone 
Approvato anche, con 
qualche modifica, il secondo 
articolo che riguarda la re¬ 
sponsabilità del magistrato 
per dolo o colpa grave Preve¬ 
de che chi ha subito un danno 
ingiusto per effetto di un com¬ 
portamento di un atto o di un 
provvedimento giudiziario pò 
sto in essere dal magistrato 
con doto 0 colpa grave nell e- 
sercizio delle sue funzioni ov¬ 
vero per diniego di giustizia, 
può agire contro lo Stato per 
ottenere il risarcimento del 
danni patrimoniali e anche di 

3 ue)ll non patrimoniali che 
erivino da privazione deila li¬ 
bertà personale Costituisce 
colpa grave la disapplicazione 
di legge 0 applicazione di leg¬ 
ge non vigente per negligenza 
mescusalnle 1 affermazione 
di un fatto escluso dagli alti 
del procedimento la negazio¬ 
ne al un fatto che risulta in 
contrastabilmente dagli alti 
del procedimento 


L’incontro con Cossiga 
della delegazione Pei 
Natta: «È fallita 
la coalizione a cinque» 


Serve una maggioranza 
che garantisca 
un programma serio 
e l’avvio delle riforme 


«Sconsiderata Tidea 
di resuscitare il governo» 


I comunisti sono nettamente contran all'ipotesi di 
una manovra tendente a resuscitare il governo Go- 
ria rinviandolo davanti alle Camere oggi più che 
mai non è entrata m crisi soltanto una compagine 
ministeriale ma si è dissolta la stessa coalizione di 
pentapartito. Occorre perciò una nuova maggio¬ 
ranza che garantisca un programma seno e l'avvio 
In Parlamento delle riforme istituzionali 


SERQIO CRISCUOLI 


■i ROMA hmto primo non 
è entrato in crisi soltanto un 
governo, è andata in pezzi la 
stessa coalizione di pentapar¬ 
tito punto secondo I ipotesi 
di resuscitare il ministero Go- 
ria con un suo rinvio davanti 
alle Camere è ilnconsistente e 
sconsiderata» Punto terzo la 
gravità della situazione richie¬ 
de una maggioranza e un go¬ 
verno che garantiscano *) at¬ 
tuazione dì un programma se¬ 
rio ed Incisivo e i avvio In Par¬ 
lamento di riforme Istituziona¬ 
li», e si tenga conto che i co¬ 
munisti hanno mostrato pro¬ 
prio In questi mesi «di saper 
dare un contributo rilevante 
allo sviluppo democratico del 
paese» Cosi II Pei si chiama 
fuori dalla mischia e dalle 


grandi manovre cominciate 
subito dopo le dimissioni di 
Giovanni Gorìa ed esporne 
con chiarezza la propria posi¬ 
zione 

La delegazione comunista 
che ieri mattina si è recata ai 
Quirinale (era composta da 
Alessandro Natta, Ugo Pec- 
chioli e Renato Zangneri) ha 
parlato con il capo dello Stato 
per cinquanta minuti Uscen¬ 
do dal colloquio, Natta ha illu¬ 
strato ai glornailstl i atteggia¬ 
mento de] Pel con una breve 
dichiarazione che riferiamo 
integralmente «Siamo di fron¬ 
te non solo al fallimento di un 
ministero ma alla crisi di una 
coalizione Noi riteniamo che 
il pentapartito non sla più In 
grado di assicurare una dire¬ 


zione del paese ed un corretto 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni Bisogna guardare con 
estremo senso di responsabi¬ 
lità ai problemi e alle esigenze 
della nazione Bisogna apnre 
una nuova fase nella politica 
italiana, abbandonando final¬ 
mente vecchi schemi e pre¬ 
giudizi Occorre > ha prose¬ 
guito li segretario del Pci - 
senza ulteriori indugi e mano¬ 
vre, dare vita ad una maggio¬ 
ranza e a un governo capaci di 
garantire I attuazione di un 
programma serio ed incisivo e 
I avvio in Parlamento di nior- 
me istituzionali II Partito co¬ 
munista ha mostrato, con l’ini¬ 
ziativa e la battaglia di questi 
mesi, di saper dare un contn 
buto nlevante allo sviluppo 
democratico del paese E di 
questo - ha concluso Natta > 
noi nteniamo si debba tener 
conto» 

Dal «botta e risposta» che à 
seguito tra i giornalisti e il se¬ 
gretario del Pel è poi nato un 
equivoco a proposito dell'at¬ 
teggiamento comunista di 
fronte all'Ipotesi di un rinvio 
del governo dimissionario alle 
Camere («Cl riserviamo di va¬ 
lutare e di discutere - aveva 
detto Natta - le proposte che 
potranno essere fatte») L'uffi¬ 


cio stampa di Botteghe Oscu 
re ha piu tardi sgombrato il 
campo da ogni dubbio «Nes 
Sun artificio che min ad aggi 
rare la cnsi del governo Gona 

- SI legge in una breve pted 
sazione * e da parte del Pci 
accettabile» «L'ipotesi del rìn 
vio - ha chiarito anche Pec 
chioli in una dichiarazione - 
appare politicamente incensi 
stente e sconsiderata comun¬ 
que - ha aggiunto il prenden¬ 
ti* del senatori comunisti > la 
responsabilità di una siui at¬ 
tuazione non potrebbe coin¬ 
volgere altri che gli alleati di 
pentapartito» Dello stesso te¬ 
nore una dichiarazione di 
Giorgio Napolitano, che ha 
anche precisato «Restano da 
esplorare solo ipotesi di ac 
cordo tra l maggiori grupj» 
della Camera e del Senato per 
un varo senza modifiche delia 
finanziaria e del bilancio an¬ 
che tn presenza di un gowmo 
dimissionano» 

«A nessuno venga in mente 

- ha detto inoltre Achille Oc- 
chetto parlando icn pomeng- 
gio a Salerno - di fare con 

na come con Lazzaro a nes 
suno venga in mente di resu¬ 
scitarlo, perché atta nostra de¬ 
mocrazia e al paese non ser¬ 
vono miracoli ma scelte potiti- 



Alessandro Natta ieri al Quirinale dopo il colloquio con Cossiga 


che nuove Tanto più-ha pro¬ 
seguito li vncesegretano del 
Pci - che la cnsi del governo 
Gona. nel suo svolgimento fi¬ 
nale, è stata chiara essa si è 
aperta in Parlamento, a segui¬ 
to di una nostra coerente e 
tenace battaglia di opposizio¬ 
ne contro gli indinzzi al politi¬ 
ca economica delta maggio¬ 
ranza e in difesa delle prero¬ 
gative delle Camere e a segui¬ 
to di una constatata dissolu¬ 
zione, come ha ammesso Go¬ 
na. della stessa maggioranza» 
Ecco il punto non è tanto 
questa compagine ministena- 
Je ma è la stessa coalizione di 
pentapartito che è andata in 
frantumi «Ha ragione - ha os¬ 
servato Cicchetto - Quel gior¬ 
nale che sosteneva che ormai 
SI gioca coi coltello sul tavolo 


Il «grande centro» preme 
sul segretario perché vada 
subito a palazzo Chigi 
e protesta per l’annunciato 
rinvio del congresso 


PEDEflICO QEREMICCA 


H ROMA Nelle secche di 
una crisi indecifrabile Guido 
Bodrato, vicesegretario de, è 
ancor più prudente di quanto 
non lo sia per tradizione «Lo 
sappiamo, certo camminia¬ 
mo sul (ilo del rasoio Sappia¬ 
mo che è una proposta che 
lascia spazio a discussioni, 
che non risolve la crisi e che, 
anzi, non è nemmeno I avvio 
della soluzione della crisi Pe¬ 
rò serve a rimuovere un osta¬ 
colo serio, a stralciare dalla 
discussione il capitolo Flnan 
ziaria Se ne farà qualcosa? Mi 
pare presto per dirlo Quel 
che è certo è che ai potrà pra¬ 
ticare solo se su di essa ci sarà 
1 accordo della maggioranza 
e del maggior partito ai oppo¬ 
sizione» 

La proposta è quella ormai 
nota, quella alla quale Ciriaco 
De Mita ha affidato le proprie 
speranze di guadagnare tem 
po sul fronte di una crisi insi¬ 


diosa e non voluta «Congela¬ 
re» Goria sospendere (iter 
della cosi e approvare, intan¬ 
to, bilancio e Finanziaria Una 
proposta di difficile percorri¬ 
bilità. sulla quale valanghe di 
crìtiche si sono già abbattute e 
che avrebbe lasciato più che 
perplesso lo stesso presidente 
Cossiga Una proposta, però, 
alla quale De Mita resta per 
ora aggrappato nonostante i 
malumori crescenti che ha de¬ 
terminalo all interno della 
stessa De len mattina, dopo 
I incontro con il capo dello 
Stato, Arnaldo Forlani ha riu¬ 
nito nel suo studio generali e 
colonnelli dei «correntone» 
per (are il punto della situazio¬ 
ne A Gav4 a Scotti e agli altri 
leader di quello che è ormai il 
più potente gruppo de, la prò- 
posta-De Mita non va giu B 
non va giù piu in generale la 
piega che stanno prendendo 
gli avvenimenti Cosa è acca¬ 



duto, Inlaltl, fino ad ora? Che 
il congresso de è rinviato chis¬ 
sà a quando, e che I idea di 
conquistare la poltrona di 
piazza del Gesù è per il mo 
mento tramontata. A meno 
che De Mila non decida il 
gran salto verso palazzo Chigi 
Ma il segretano è diffidente, 
sente li vento non favorevole, 
teme agguati e Invece di deci¬ 
dere prende tempo chieden¬ 


do per intanto che ^ sgom¬ 
bri il campo da una Finanzia¬ 
rla che è ormai una vera e prò 
pria mina pronta ad ^plodere 
sotto i piedi di chiunque tenti 
la strada che porta a palazzo 
Chigi 

C len mattina il malessere 
del «correntone» e dunque 
esploso Gianni Prandtni mi 
ni^ro e forlantano fedele ha 
accusato «Chi ha maggion re¬ 


sponsabilità nella De deve 
mettersi al servizio del partilo 
De Mita non può dire "io mi 
chiamo fuori oppure ' ve¬ 
dremo tra sei mesi" De Mita 
dovrebbe andare a palazzo 
Chigi lasciando la segreteria» 
E non basta, perché il «cor- 
rentone» ha da muovere cnti- 
che su un paio di altre quesuo- 
ni ancora Intanto, sulla pro- 
posta-Oe Mita. Dice sempre 
Kandlni «Abbiamo perplessi¬ 
tà diffuse, sia In ordine all’op- 
portunità che alla sua prabea- 
bililà» B poi, ancora. suH’an- 
nuncialo nnvio del congresso 
«Nessuno è autonzzalo a par¬ 
lare di rinvìi - accusa Prandinl 
• visto che nel parblo non vi è 
stata nessuna decisione uffi¬ 
ciale in questo senso È pro¬ 
prio singolare, poi, che chi ha 
voluto un congresso ravvici¬ 
nato ora lo voglia rinviare E 
per di piu addinllura di un an¬ 
no» 

Intorno a De Mila, insom¬ 
ma, mentre la crisi si avvia in 
un tunnel buio, comincia a 
strìngersi il cerchio delle cor- 
renU, intenzionate a ncavare il 
massimo possibile dalla situa¬ 
zione aperta E alle contesta 
zioni esplicite da parte del 
«correntone» fanno da con- 
Irailaxe i furbeschi ammicca 
menti degli andreottiani che, 
latto cadere Gona e con De 
Mita incerto sul da farsi, vedo 
no la strada spianarsi per il 


IVlartellì boccia i piani de 

Ironie del Psi su De Mita: 
«Bravo a rompere le uova 
ma non sa fare la frittata» 


Il Psi respinge la «strana propensione» della De di 
nnviare il governo alle Camere senza dotarlo di un 
voto di fiducia, «Gona - dice Martelli - deve essere 
subito posto in condizione di fare il suo dovere 
istituzionale» E giù una sferzata al segretario de: 
«De Mita è come una massaia inesperta Ha dimo¬ 
strato di essere molto bravo a rompere le uova ma 
di non essere capace di lare la friUata» 


Ecco perché oggi noi comuni¬ 
sti seguendo in questo I inse¬ 
gnamento di Togliatti ricor¬ 
dando la lungimiranza delie 
sue scelte ali epoca della svol¬ 
ta di Salerno ci solleviamo al 
di sopra della mischia e ci ri 
volgiamo al Parlamento alle 
altre forze politiche e al pae¬ 
se forti deila nostra storica 
funzione nazionale non per 
assolvere i parliti di governo 
dalle colpe che pure hanno 
per la situazione cui siamo 
giunti, ma per invitarli, se pos¬ 
sono, a sollevarsi anch essi 
ora da lotte di potere sempre 
pm distmttive» e a guardare ai 
problemi del paese «con un 
po' piu di disinteresse al futu¬ 
ro piu prossimo per non com¬ 
promettere quello più lonta¬ 
no» 


I Bl ROMA II vicesegretario 
! del Psi si presenta ali assem¬ 
blea dei segretari provinciali 
e regionali con il conto da 
presentare alla De «In un so¬ 
lo anno ha prima fatto dimet- 
' tere i suoi ministn dal gover¬ 
no Craxi, successivamente ha 
I volato contro il governo Fan- 
! fani, dopo le elezioni ha tra¬ 
fitto il governo Goria e lo ha 
costretto alle dimissioni» 
Martelli non dice con quale 
moneta la parcella dovrebbe 
essere pagata, ma tra 1 socia¬ 
listi non Cl sono dubbi con il 
ritorno di Bettino a palazzo 
Chigi 

Fatto è che il vicesegreta¬ 
rio socialista alza il prezzo 
del «chiarimento» «0 si cer¬ 
ca una soluzione a questa cri¬ 
si del pentapartito ' dice - 
oppure SI corca una nuova 
maggioranza politica» Ma 
Martelli adombra anche «il ri¬ 
schio di conclusione, di para¬ 
lisi di una legislatura appena 
cominciata» E non a caso lo 
fa dopo un virulento attacco 
alta Oc che «vuol vincolare gli 
alleali a una sorta di patto di 
ferro, un pentapartito organi¬ 
co e strategico», e a) tempo 
stesso «vuol mantenersi libe- 


Mezza De a De Mita: lascia la segreteria 


•saggio Giulio» Il candidato 
per palazzo Chigi, spiega Vit¬ 
torio Sbardella, luogotenente 
andreottiano, «deve avere le 
qualità necessane per ncucire 
li rapporto con il Psi e, cosa 
ancor pm delicata, con il Par¬ 
lamento» Chi. allora, se non 
Andreotti? Quanto al congres¬ 
so. nessun dubbio va nnviaio 
«Vicende interne ed esterne 
non pbssono intrecciarsi • ag¬ 
giunge Sbardella > Credo che 
il congresso andrà a finire in 
autunno» 

Già, ma la cnsi? Se la pro¬ 
posta De Mita dovesse far 
naufragio? «Ne discuteremo 
quando sarà il momento • di¬ 
ce Nicola Mancino, capo dei 
senatori de - Per ora non ab¬ 
biamo subordinale, tanto che 
nemmeno nel nostro collo¬ 
quio con II presidente Cossiga 
abbiamo preso in esame ipo¬ 
tesi diverse» La speranza di 
De Mita, insomma resta quel¬ 
la di nuscire a strappare, sull i- 
potesi del «congelamento» dt 
Gona, l'accordo del Psi e la 
«non belligeranza» del Pci 
Eppure il segretano comuni¬ 
sta Natta è stato chiaro nel ri¬ 
spondere no E il Psi non si è 
mostrato certo piu possibili¬ 
sta E allora^ Allora il segreta 
no de aspietia prende ancora 
un po di tempo Anche se sa 
che il momento di mettere sul 
tavolo le carte vere è ormai 
sempre piu vicino 


ra dì realizzare più vaste Inte- 
se 0 convergenze o alleanze 
con l'opposizione comunista 
sul tema fondamentale e de¬ 
cisivo delle riforme istituzio¬ 
nali» 

E evidente che il Psi si 
muove neH'ottica di una en¬ 
nesima versione de) penta¬ 
partito e che il suo referente 
immediato è la De Non sca¬ 
so se la prende con i) rinvio 
del congresso de «Allontana 
(1 necessario chiarimento ne) 
partito di maggioranza relati¬ 
va» Tanto più contradditoria 
SI nvela l’accusa rivolta al Pel 
di essere passato «da una al¬ 
ternativa senza riforme a una 
politica che vuole ora le rifor¬ 
me istituzionali facendo eva¬ 
porare la prospettiva dell'al- 
temativa» Il Pel, dice Martel¬ 
li. dovrebbe «spendere il suo 
patrimonio nell’Interesse 
dell’Insieme della sinistra, al 
di là della questione di chi 
debba, possa o sappia assu¬ 
mere la leadership ai una si¬ 
nistra che si proietta come 
mag^oranza possibile e futu¬ 
ra de) paese» NeH'attesa, par 
di capire, dovrebbe stare a 
guardare il Psi che fa 11 suo 
gioco in tutt’attro campo. 


Psdì 

Nicolazzi 
si allea 
con Longo 


■i ROMA Nel Psdi c’è una 
nuova maggioranza intorno a 
Franco Nicolazzi, abbandona¬ 
lo da Ciocia, Caria e Vizzini, $1 
sono raccolti gli «amici» di 
Pietro bongo La direzione so¬ 
cialdemocratica di len ha san¬ 
cito la nuova alleanza appro¬ 
vando due documenti II pri¬ 
mo. di maggioranza) ricorda 
«I urgenza delle nforme istitu¬ 
zionali», sulle quali andrebbe 
raggiunto un accordo tra le 
forze di maggioranza dopo di 
che avverrebbe il confronto 
col Pci li documento sottoli¬ 
nea mime l'importanza del fu- 
tun Incontn col Psi 
Il documento delia mino¬ 
ranza denuncia invece il «gra¬ 
ve stato di disorientamento» 
dei Psdì ed esclude ogni Ipo¬ 
tesi di confluenza net Psi, 
chiedendo invece «un nuovo 
strumento che superi erron e 
carenze dei due partiti» (un 
patto federativo'^) Alla fine di 
febbraio dovrebbe nunirsi il 
Comitato centrale (dove la 
minoranza sostiene di essere 
già maggioranza) che discute¬ 
rà anche del congresso streor- 
dmano che probabilmente 
verrà rinviato all’autunno o a 
gennaio 


Radicali 

«Per un anno 
ci finanzino 
le imprese» 


m BRUXELLES II primo 
Consiglio federale de) Pr do¬ 
po il Congresso di Bologna a) 
è nunito ieri a Bruxelles per 
ascoltare la relazione del neth 
segretario Sergio Slanaenit 
che ha ripreso il tema 
«transnazionalità» del partito 
e dei punti programmatici 
qualificanti su scala europea 
Particolare attenzione é sta¬ 
ta dedicata al problema del- 
1 autofinanziamento «Cl vo¬ 
gliono 4 miliardi», ha detto 
Stanzani, e per raggiungere 
questo obiettivo è necessario 
avere almeno I2mila iscritti in 
Italia e Smiia all estero, aitn* 
menti «il prossimo congresso 
sancirà il nostro iallimento» 
Ma anche gli (sentii in più non 
bastano a portare il denaro 
necessano mancherebbe In¬ 
fatti, secondo Stanzani, un 
tro miliardo e mezzo Cd ecco 
come SI fa a trovario «Il pro¬ 
getto de) pnmo partito tran- 
snazionale - ha spiegato - 
può Interessare gli ambienti 
economici e finanziari. Dob¬ 
biamo nvolgera direttamente 
agii imprenditon. invitandoli a 
finanziare per un anno il no¬ 
stro progetto» 


Emilia R. 

Istituiti 

otto 

parchi 

■1 BOLOGNA II consiglio re 
gionale dell Emilia Romagna 
ieri ha approvato una legge 
che istituisce 8 parchi per una 
superficie complessiva di 
62mila ettari Quattro parchi 
sono appenninici, due collina¬ 
ri e duo fluviali La legge è sta 
(a volata da uno shieramento 
ben più ampio del monocolo¬ 
re comunista che governa la 
Regione a favore si sono in¬ 
fatti espressi oltre ai comuni¬ 
sti i socialisti i repubblicani e 
i socialdemocratici La nor 
matlva suddivide i parchi in 4 
zone la A dove la protezione 
sarà integrale e I accesso con 
sentilo solo per fini scientifici 
e didattici la B con una prote¬ 
zione generate ma senza di¬ 
vieti per le attività agrìcole 
zootecniche agriiurisiiche ed 
escursionistiche la C dove sa 
ranno autorizzate costruzioni 
alia condizione che valorizzi 
no il parco il «preparco» al 
I interno dei quale le attività 
saranno disciplinate in modo 
da non contrastare con l fini 
del parco Complessivamente 
te zone di preparco rappre 
sentano II 33% della superficie 
complessiva Tra breve il con 
sigilo regionale discuterà an 
che una proposta di legge che 
istituisce il parco del Delta del 
Po 


Pu^ 

Comunisti 
contrari 
agli F-16 


■1 BARI I cacciabombar 
dieri F16 respinti dalla Spagna 
andranno in Puglia? Su questa 
ipotesi allacciata dal sottose 
gretaiio alla Difesa Gorgoni il 
Pci pugliese è intervenuto con 
un lungo documento a cui si è 
aggiunta ieri un interrogazio¬ 
ne parlamentare presentata 
dai deputati comunisti di Ban 
e della regione 
I comunisti pugliesi spiega 
no innanzitutto che la decisio 
ne sugli FI6 andra comunque 
presa dal Parlamento e preci 
sano che io spostamento da 
un paese all altro della Nato di 
79 aerei che potranno anche 
portare armi nucleari influisce 
sull equilibrio militare euro 
peo oggetto di trattativa tra 
Urss e Usa Per di ptu agglun 
ge il documento portare gli 
FI 6 in Italia, ed eventualmen 
te in Puglia «accentuerebbe 
la proiezione delia Nato verso 
l’Africa del nord e il Medio 
Oriente e dunque fuori dall a 
I rea prevista dai trattati Nato» 

1 II Pci pugliese contesta infine 
la tesi secondo cui nuovi inse¬ 
diamenti militari possano au 
montare le «speranze di svi 
luppo» della regione 


Ieri sera la votazione, vicesindaco il comunista De Piccoli 

Al repubUicano CaseDati 

la nuova guida del Comune di Venezia 


Il consiglio comunale di Venezia si è nunito len 
sera per eleggere il repubblicano Antonio Casellati 
nuovo sindaco delia città lagunare, accanto a lui, 
come vicesindaco, il comunista Cesare De Pìccoli. 
Proprio Casellati, alla vigilia di Natale, era stato 
eletto pnmo cittadino di Venezia con un mandato 
esplorativo che aveva poi abbandonato senza es¬ 
sere nasetto a nntracciare una rvuova maggioranza 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 


■i VENEZIA Questa non se 
) aspettava che a distanza di 
poche settimane sarebbe lor 
nato a dirigere da quella poi 
trona I assemblea cittadina e 
questa volta con un mandato 
illimitato era l ultima cosa cui 
poteva onestamente pensare 
Era infatti parso a molti che un 
civilissimo rappresentante 
della borghesia intelligente 
veneziana non sarebbe mai 
stato accettato da un mondo 
politico cittadino ormai avviz¬ 
zito e accecato dal proprio 
istinto di conservazione Ha 
vinto la linea del Pci che ha 
voluto dare a questa tormen¬ 
tata Venezia un governo in 
grado di reggere ) urto con 
una massa di emergenze e di 


appuntamenti che hanno fatto 
saltare il vecchio quadriparti¬ 
to per ngettare, quindi i infi 
mta scomodita di un anticipa 
to ricorso alla consultazione 
elettorale Ai comunisti ma 
per scelta sofferta e intelUgen 
te, il vicesindaco Cesare De 
Piccoli ex segretano della fe¬ 
derazione attuale segretano 
regionale dei partito da de¬ 
cenni legato ai casi veneziani 
e soprattutto al difficile rap 
porto tra Venezia e lo Stato ai 
risvolti sociali apertisi in que 
sti anni sulla casa e sull occu 
pazione Si apre una nuova fa¬ 
se per la citta con il tramonto 
di quella vecchia qualcuno ha 
perso gli altn hanno vinto Ha 
vinto per iniziare quella parte 



Antonio Caseliatt 


del consiglio comunale che 
cinque mesi fa aveva ferma 
mente contestato alla giunta 
quadnpailila del demicheii 
siano Nereo Laroni la scelta 
compiuta nell approvare il te 
sto della terza convenzione 
tra lo Stato e il consorzio Ve 
nezia nuova il pool di impre 
se pubbliche e pnvate al quale 
è stato affidato il compito di 


difendere i centn stonci dalle 
acque alte eccezionali e di ne 
quiUbrare 1 ecosistema lagu 
nare 

Nelle 30 cartelle dei pro¬ 
gramma della giunta che sta 
per nascere si nprende il mo 
uvo conduttore di quella or 
mai stonca opposizione la 
terza convenzione verrà rivi 
sta e Sara restituita piena pno- 
nla alle quesloni legate agli 
studi alle spenmenlazioni e 
alla difesa dei litorali nspelto 
all avvio delle gigantesche 
t^re mgegnensliche sulle tre 
bocche di porto lagunan che 
dovranno salvaguardare Ve 
nezia dalle acque alte ecce¬ 
zionali borrendo il program 
ma Via il traffico petrolifero 
dalla laguna disinquinamento 
delle acque metanizzazione 
della centrale Enel di Fusina 
abbattimento del moto ondo 
so net canali del centro slon 
co Per quanto riguarda il por 
lo SI decide finalmente di va 
tutu le esigenze reali e le 
prospt-ttive di sviluppo di que 
sta attivila economica e di 
commisurare a queste la dota 
zione di spazi vecchi e nuova 


Elezioni amministrative 

Ora il Psi ammette: 
«Per le giunte anomale 
è anche colpa nostra» 


Cinque anni recita il program 
ma per realizzare il terminai 
lunstico automobilistico di 
Tessera Punta Sabbioni Tre- 
porti Questo il quadro gene¬ 
rale L emergenza casa divie¬ 
ne per questa giunta un argo¬ 
mento pilota a questa an¬ 
dranno pnncipaimente finaliz¬ 
zate le risorse messe a dispo¬ 
sizione dallo Stato anche con 
la legislazione speciale sia 
per quanto nguarda il nsana 
mento dell edilizia minore -• 
ailrontato con procedure 
snelle - sia favorendo li nen 
irò nel centro stonco di quei 
veneziani che nelle isole han 
no conservato la propna oc¬ 
cupazione 

Una vera e propria guerra 
viene inoltre dichiarala all uso 
sfrenato della città da parte 
della macchina turistica si la 
vorerà allora per non dar cor 
so ad iniziative anche private 
di breve durata ma in grado di 
richiamare in citta masse in 
comprimibili di lunsti con gra 
ve danno per la stessa Vene 
zia alla quale dovrà essere re 
stituito li ruolo di capitale 
mondiate della cultura e dolio 
scambio culturale 


■1 ROMA Le giunte «ano¬ 
male» che SI hanno in molti 
comuni sono nate «per esclu¬ 
dere il Psi, ma I sociallsu de 
vono evitare di fornire pretesti 
alta formazione di queste 
giunte» E quanto ha afferma¬ 
to li responsabile organizzati¬ 
vo del Psi Angelo Tiraboschl. 
alla riunione dei segretari re¬ 
gionali e provinciali del parti¬ 
to che SI è tenuta len nella 
sede romana di «Mondo ope¬ 
raio» in vista delle elezioni 
amministrative parziali che si 
terranno in primavera Nel Psi, 
«certe indiscipline certe Inlol 
leranze di gruppi o di singoli 
non sono più tollerabili» ha 
aggiunto Tiraboschl li quale 
ha quindi annuncialo che per 
evitarle si prenderanno «misu 
re precise e drastiche» 

La nunione è stala convo 
caia per preparare il partito 
all appuntamento elettorale 
che - lo ha sottolinealo il re 
sponsabile degli Enti locali 
Giusi La Ganga - sara il pnmo 
•test» dopo il successo sociali¬ 
sta alle politiche del giugno 
scorso 

La Ganga ha poi indicato 
nei programmi il punto di (or 
za della campagna elettorale 
socialista anche perché le 
giunte «anomale» tra la De e ii 
PCI «assieme ad altre forze 
come ti Pn che è ormai diven 


tato come il prezzemolo», si 
baserebbero «essenzialmente 
su questioni di puro potere» 
Una particolare attenzione sa¬ 
rà nvolta.ai problemi del Mez¬ 
zogiorno dove «ia campaigna 
elettorale sarà fortemente ca¬ 
ratterizzata contro la De», pe^ 
ché «aita è la confiittualità tra i 
due partiti», mentre il Pel sa¬ 
rebbe spe^ «debole e subal¬ 
terno» li responsabile per i) 
Mezzogiorno Carmelo Conte, 
ha sostenuto da parte sua cne 
nelle regioni mendicmaÙ «ci 
sono le condizioni perché ii 
Psi ncerchi alleanze nell area 
laica e di sinistra» 
il vicesegretario Martelli, 
concludendo ia riunione, ha 
tra 1 altro sottolineato ia crisi 
che investe anche il sistema 
delle autonomie locali «Non 
sono i cambi di alleanze ha 
osservato - i fatti più gravi, 
bensì le cnsi endemiche che 
durano anche mesi e che so¬ 
no la pnncipaie causa di disaf 
fezione dell opinione pubbli 
ca dalla politica» 

TVittavia anche Martelli ha 
criticato ia diffusione delie 
giunte «anomale» «E sballa¬ 
lo - ha detto > rispondere alia 
crisi degli Enti locali con il 
gioco a tutto campo con un 
diffuso trasformismo» Natu¬ 
ralmente Martelli si riferiva a) 
«gioco a tutto campo» degli 
altri partiti 


















IN ITALIA 


Riesplode il «caso F16» 

Un paesino della Sardegna 
vuole ospitare 
i cacciabombardieri Usa 


Svolta neirinchiesta 
sul misterioso clan 
che governa gli affari 
nella città siciliana 


Tra gli adepti, politici 
imprenditori e boss 
Anche Lido Celli 
diede la sua consulenza? 


t 


Dalla Sardegna una inopinata «sponda» per Zano- 
ne. nel caso dei cacciabombardieri statunitensi F16 
sfrattati dalla base spagnola di Torrejon il sindaco 
democristiano di Perdasdefogu, piccolo centro del 
Nuorese vuole «ospitarli» Nei paraggi c'è già una 
base militare, ma anche - lamenta ilpnmo cittadi¬ 
no - «tanta disoccupazione» L'argomento è all or¬ 
dine del giorno in consiglio comunale 


■i NUORO GII FI 6 I caccia 
bombardieri Usa che dovran 
no lasciare entro <1199] la ba 
se spagnola di Torrejon han 
no trovato un padrino sardo 
Mentre Comiso e Decimo 
Mannu rltiuiano anche solo 
i ipotesi che i caccia finiscano 
net loro paraggi da un paesi 
no del Nuorese Perdasdefo 
gu già sede di una base milita 
re arriva addirittura un invilo 
Fabio Lai sindaco democri 
stiano della cittadina ha con 
vocato per martedì prossimo 
il consiglio comunale All or 
dine delgiorno sei pumi Lui 
timo recita cosi «FIG esame 
della possibilità ad accoglier 
li» fn un intervista che appare 
oggi sull «Unione Sarda» Lai è 
dfiftutto esplicito (Qui da noi 
> dice In sostanza - la disoc 
cupozlone dilaga La base mi 
mare è I unica industria che 
abbiamo offre già 100 puste 
paga al paese I nostri disoc 
cupsii vanno a lavorare in Li 
bia da QheddafI» E mentre si 
dichiara «non amante dei mili 
larismo» specifica che i ospi 
talità agli P16 sarebbe la «i 
chiesta disperata» di un (Sin 
daco disperato» 

Perdasdefogu ha poco più 
di duemila abitanti Lo gover 
na un amministrazione de so* 
iienuia da 16 consiglieri Al 
1 opposizione stanno 1 quattro 
consiglieri di una lista cMca 
Intorno la base militare (nter 
forze di Perdas con due poli 
goni di tiro uno a terra e uno 
a mare, al cosiddetto Salto di 
Quirra dove si sperimentano 
missili terra aria Nella base 
vengono collaudsll prototipi 
di velivoli militari e le reiazio 
ni • di lavoro e personali • fra 


gli ospiti e gli abitanti sono 
assai strette La segreteria re 
gionale de) Pei definisce (gra 
ve» I Iniziativa della giunta co 
munale e (ancor più grave» 

I eventualità di (pressioni e 
suggerimenti esterni al fine di 
precostltulre con una richiesta 
locale un comodo alibi al 
ministro Zanone e a quanti nel 
governo hanno Inaugurato un 
indecoroso balletto sulla loca 
lizzazione di una nuova base 
per gii PI6» I comunisti sardi 
obiettano che «ad una condi 
zione di sottosviluppo ed 
emarginazione ben altre de 
vono essere le nsposte» Il Pei 
invita alla mobilitazione I co* 
munì sardi le forze politiche 
sociali e culturali e le Istiluzlo* 
ni autonomistiche per conira 
stare da pesante escalation 
della presenza militare stra 
niera In Sardegna* 

Durissimo anche il giudizio 
di Giorgio Ladu segretario di 
stretiuale del Psdaz e ossesso* 
re regionale alla Sanità «E in 
credibile che II consiglio co 
munale discuta questo ennesi 
mo pericolosissimo aggravio 
di servitù militari» d sardisti e 
i sardi - aggiunge un comuni 
calo del Psdaz - devono Im 
pedlre con ogni mezzo pacifi 
co che altri sardi (che non esl 
llamo a definire folli) possano 
anche solo discutere di ospi 
tare In casa loro i micidiali 
cacciabombardieri che altri 
popoli non vogliono più sui 
loro territorio» Perciò è stata 
convocala per martedì a Per 
dasdefogu un assemblea po* 
polare per manifestare lop* 
posizione agli FI6 Non solo 
nel Nuorese ma In tutta la 
Sardegna 


Nella loggia «vip» e mafiosi 
Trentasd indiziati a Trapani 


Torna alla nbalta )a loggia dei misieo trapanesi li 
giudice istruttore Daniela Pellingra ha emesso 36 
comunicazioni giudiziare ipotizzando il reato di co 
stìtuzione e appartenenza ad un associazione mas 
sonica occulta Al centro delle Indagini il circolo 
Scontnno luogo di incontro di tanti vip trapanesi 
imprenditon, politici magistrati ma anche di pen 
colosissimi mafiosi Celli diede la sua consulenza? 

DAI NQSTBO INVIATO _ 

SAViRIO LODATO 


H TRAPANI II taglio dei 
polsi la congiunzione delle 
braccia il suggello dell ap* 
partenenza al clan massoni 
co con il bacio in bocca di 
^nsato dal gran maestro 
uianni Grimaudo pfu che 
un rituale a metà esotenco 
a metà folkloristico aveva 
assunto a Trapani il signtfi 
calo d un ambito «status 
Symbol» C era la coda per 
entrare nel clan Oggi il eli 
ma è cambiato La raffica di 
comunicazioni gludlziare 
getta nello scompiglio I in 
tero gotha cittadino Nomi 
che contano 
Il gran maestro Giovanni 
Grimaudo un professore di 
scuola media nancevutoin 
carcere la notizia del prov 
vedimento poiché sta anco 
ra scontando una condanna 
per truffa confermata dalla 
Cassazione C è Francesco 
Canino, democristiano, at* 
tuale assessore regionale 
agli enti locali C è Saveno 
Bonura^ià vicequestore vi* 
cario a Irapani. poi trasferì 
to forse proprio a causa di 
questa Inchiesta Salvatore 
Bambinà democristiano, 
ex assessore provinciale 
Pietro Tranchida il titolare 


d una fabbrica per la reallz 
zazione di matenale piasti 
co Lex comandante del 
battaglione dell esercito di 
stanza a Trapani il coman 
dante dei vigili urbani alcu 
ni capi ripartizione del Mu 
nicipio Trapelano i nomi di 
due mafiosi di spicco Ma 
nano Agate recentemente 
condannato al «maxi» (22 
anni) e sotto processo per 
1 uccisione di Vito Upari il 
sindaco de di Castelvetra 
no avvenuta nell 80 Natale 
Lala boss di Campobello di 
Mazara del Vallo 
Quali attività Illecite si so 
no sviluppate all ombra del 
circolo Scontnno? Perché 
affermati professionisti sti 
mati funzionan politici sul 
la cresta dell onda hanno 
ritenuto utile e per nulla 
compromettente i appaile 
nenza ad un sodalizio forte 
mente inquinato dalla pre* 
senza maliosa? E non ave 
vano qualche scrupolo, 
qualche dubbio se non 
qualche ripensamento vi 
sto che questa è la città in 
cui è stato assassinato il giu¬ 
dice Ciaccio Montalto del 
la strage di Pizzolungo 



L'omicidio del giudice Clacclo Montalto 


messa a segno nel tentativo 
(fallito) di eliminare Carlo 
Palermo? Sembra di no 
Grimaudo ha sempre sc^to 
lineato gli aspetti «culturali» 
dell iniziativa Cene di be 
nelicenza conferen^ tenu 
te da noti docenU universi 
tan palermitani su stona si 
gnificato e perfino ietteratu 
ra della massoneria 11 tutto 
» naturalmente - Innaffiato 
da generosi finanziamenti 
regionali, comunali e prò 
vtnciali 

Poiché il «cartellone» 
aveva successo il gran 
maestro dovendo soddisfa 
re una domanda di masso¬ 
neria sempre crescente si 


vide costretto a fondare al 
tre logge affiliate alla loggia 
madre la «Cafiero* la «Osi 
nde» la «Hiram» e la alside 
2» supersegreta ambitissi 
ma 1 guai per lo Sontrmo e 
i suol esponenti iniziarono 
nell 84 quando un esposto 
anonimo segnalo la stranez 
za d un concorso per due 
posti di comandante e vice 
comandante dei vigili urba 
ni che non veniva mai ban 
dito perchée due predesti 
nati stavano ancora racco 
ghendo la documentazione 
necessana L anonimo suo 
genva agli invesiigaton di 
andare a cunosare in via 
Carreca al numero 2 La 


perquisizione scattò final 
mente nell apnie dell 86 Si 
trovò di tutto In una decina 
di stanze e saloni drappi 
nen spade e stiletti simboli 
massonici slogan alle pare 
ti E carte tante carte EIen 
chi di nomi e rubnche let 
tere di raccomandazione, 
fotografie 11 circolo aveva 
ottimi rapporti con la mas 
soneria caianese Con alcu 
ni funzionan del governo 
bulgaro giunti a Trapani per 
visite culturali 
Infine circolò con insi¬ 
stenza la voce che Ligio 
Celli durante il periodo del 
la sua latitanza si fece vivo 
a TVapani ed ebbe contatti 
con I rappresentanti delle 
logge fondale dal gran mae¬ 
stro Grimaudo II 3 dicem 
bre dell 86 / Unita e Re 
pubblica denunciarono 
con grande rilievo I esisten 
za di trame occulte nel Tra 
panese In quell occasione 
un magistrato dichiarò ai 
due quotidiani «Il discorso 
che SI è fatto in questi anni 
per la citta di Palermo sul* 
i esistenza d un intramonta 
bile comitato daffari po 
iremmo npeterlo per Trapa¬ 
ni senza alcuna distinzione 
Il problema semmai è un al 
tro SI tratterà di dimostrare, 
e non è un inpresa facile, 
che la loggia e davvero esi 
stila che e coperta che ha 
influito sull attività della 
pubblica amministrazione 
Ma sia chiaro ciò non vuol 
dire che noi non sappiamo 
bene che alcuni potentati 
hanno letteralmente in ma 
no le chiavi della città» 



Ancora in alto mare le indagini sull’omicidio di Torino 

Al funerale di Gior^ Padoan 
forse c’era andie il suo assassino 


Gran lolla ien nel pnmo pomenggio, al funerali di 
Giorgia Padoan, la giovane studentessa uccisa marte 
di scorso da un ancora mistenoso assassino Oltre ai 
geniton della ragazza, Roberto Padoan e Ivana Mac¬ 
cherone, numerosi amici e compagni di studio ma 
anche parecchie persone estranee, colpite commos¬ 
se da questo inspiegabile quanto crudele delitto For¬ 
se, nascosto tra la gente, anche I omicida 


D«iiA Nos-m» aspaziONE 

NMO FERRERÒ 


■i TORINO In una bara di 
noce chiaro coperta da una 
rande corona di rose rosa e 
a fasci di gladioli Giorgia Pa 
doan ha compiuto ieri il suo 
triste ultimo viaggio Non 
quello per le Antllle che pie 
na di speranza aveva progetta 
to per la prossima estate ma il 
più breve dall Istituto di medi 
Cina legale dove il suo corpo 
era stalo sottoposto a perizia 
necroscopica alla chiesa di 
Gesù Operalo m Barriera Mi 
lano dove si sono svolte le 


esequie officiate dal parroco 
del quartiere Tanta gente 
persino fuon dalla chiesa per 
offnre ai due geniton un affet 
tuoso segne di solidarietà e 
per testimoniare quanto que 
sto impensabile delitto abbia 
impressionato sconvolto an 
che chi magari neppure cono¬ 
sceva la giovane vittima Oie 
tro il feretro I due genitori se 
parati da cifra dooici anni ma 
ora riuniti da quel comune do¬ 
lore hanno seguito la bara 
della figlia tenendosi stretta 


mente per mano Poi all usci 
ta dalla chiesa Roberto Pa 
doan ha rivolto un commosso 
nngraziamento alla folla ta 
gente gli ha nsposto con un 
sommesso applauso 
Giorgia pnma di iscriversi 
alla facolta di lingue dove 
aveva già sostenuto con ottimi 
esiti 1 esame di tedesco aveva 
frequentato il liceo scienblico 
«Einstein» Ieri infatti al suo 
funerale oltre ai coìteci d u 
niversità vi erano anche pa 
recchi amici dei ^loi studi U 
ceali Molli di questi neigior 
ni scorsi wbito dopo la sco¬ 
perta del delitto sono stati in 
lerrogati a lungo dagli inqui 
remi ma almeno per ora sen 
za risultati II dottor Aldo Fa 
raoni capo della Squadra mo¬ 
bile tonnese che insieme ad 
dottor Pietro Sassi capo della 
Cnminalpol conduce le inda 
gini mantiene ovviamente il 
massimo rlseriio ammetten 
do soltanto di aver interrogato 
slnora dalie trenta alle quaran 
ta peisone L assassino po 


Irebbe m effetti celarsi si spe 
ra ancora per poco tra que¬ 
ste ma sinora indicazioni pre 
cise pare non stano emerse 
Gli inquirenti cercano di far tu 
ce anche attraverso la lettura 
del diano della ragazza sulla 
vita di Gioigia sulle sue cono¬ 
scenze vicine e meno vicine 
sugli amici di famiglia sui co¬ 
noscenti del padre e della ma¬ 
dre Da ieri le indagini sono 
state estese anche ai clienb 
della palestra frequentata dal 
la ragazza. 

Insomma alio stato attuale 
delle indagini la soluzione dei 
caso è tuttora aperta a qualsia 
SI «colpo di scena» Di certo vi 
è tl fatto che la vittima doveva 
conoscere molto bene il suo 
visitatore mattutino altnmen 
tl come continuano a soste¬ 
nere anche i geniton non 1 a 
vrebbe fallo entrare in casa 
Dice il padre •Ungiamo che 
U atohno era guasto non 
aprì la porta di casa neppure 
a me Dooetlt telefonarle da 
una cabina nei pressi per as 


sicurarla che ero propno io e 
che sarei salito in casa tra 
poco » 

Dalla penzia medico legale 
è venula la conferma del ten 
talivo di violenza carnale 
compiuto sulla giovane e del 
successivo slrangolameiito 
Forse però Giorgia e stala col 
la di sorpresa da) suo aggros 
sore forse afferrata alte spalle 
mentre stava portando dalla 
cucina le tazzine con il caffè 
L esame necroscopico infatti 
eseguito dai pento professor 
Pier Lui0 Baima Ballone pare 
che non abbia individuato se 
gni di lotta come tracce di 
pelle sotto le unghie o residui 
di capelli strappati durante la 
coliutazione Inoltre il corpo 
delia vittima pare che non 
conservasse particolan segni 
di tensione come di chi abbia 
lottato per difendersi Proba 
bilmenle I assassino indub 
blamente una persona robu 
sta avra stordito la ragazza 
pnma di compiere il suo odio 
so misfatto 



Celli estradato 
dalla Svizzera 
la prossima 
settimana 


Lieto Celli (nella foto) ex capo della loggia massonica 
Italiana P2 potrebbe essere estradato in Italia entro ta fine 
della prossima settimana. Celli finirà mercoledì prossimo 
di scontare la sua condanna a due mesi di carcere inflitta 
gli 11 22 dicembre scorso da un tribunale svizzero per 
essere entrato nella confederazione elvetica con docu 
menti falsi fi portavoce dei ministero della Glustìs^ svizze¬ 
ro Joerg Kistler non ha voluto rivelare la data precisa del 
trasfenmento di Celli In Italia adducendo motivi di sicu 
rezza ma ha detto che il venerabile verrà estradato al 
più presto possibile, al suo rientro In Italia I ex capo della 
P2 sarà giudicato solo per il fallimento dei Banco Ambro¬ 
siano 


ZOmila lire 
a rosa 
Tomaggio 
di S. Valentino 


«115» numero 
unico in Italia 

r er chiamare 
pompieri 


Impennata dei prezzi dei 
fiorì al mercato di Sanremo 
in vista della ricorrenza di 
San Valentino 14 febbraio, 
un tempo festa dei fidanzati 
e delle vergini che andava¬ 
no spose ed ora più generi- 
camente definita festa degli 
innamorati I mazzolini di violette sono stati commercializ¬ 
zati all ingrosso dalle 1 200 alle 1 SOO lire alla decina 
mentre soltanto una settimana fa II loro prezzo variava 
dalle 600 alle 800 lire Le rose Baccarat sono state vendute 
al mercato 1 500 lire a stelo e le Dallas più alla moda, a 
6000 lire nei negozi costeranno circa 20 000 lire 

Il 1S febbraio prossimo veh 
rà completala nei tempi 
previsti I attivazione del 
numero unico di soccorso 
dei Vigili del fuoco «115» su 
tutto il territorio nazionale, 
fatta eccezione per le pro- 
yj^ce autonome di TVento e 
Bolzano Ne dà notizia un comunicato del ministero del 
I Interno II quale precisa che ali attivazione del «115» in 
Toscana (che compieta il programma con 1 Emilia Roma¬ 
gna) sarà presente il sottosegretario di Stato on Valdo 
Spini 

VdlAnflhO Travolto da una valanga, è 

1 ._ _ morto ieri sulle montagne 

in montagna: de» aita Valsesla l\iillo^ 

tl» morti done, 39 anni, abitante a 

uv iiiuiu Borgpsesia accademico 

del ^ e medico noto nel 
mondo alpinistico italiano 
La disgrazia è accaduta nel 
primo pomeriggio sul Piccolo Altare a 2^00 metri di quo¬ 
ta sopra i paesi alpini di Alagna e Rima Vidone slava 
compiendo un escursione di sci alpinismo in compagnia 
di due amici entrambi rimasti illesi La valanga, che aveva 
un fronte di una ventina di metri, ha infatti travolto solo il 
medico Sempre una valanga ha causato la morie di due 
alioaietdnl impegnati in unoicurtione sci-alpinistica sul- 
I Hirzer la montagna che segna I Imbocco della Vai Passi- 
ria alle spalle di Merano Le vittime sono Florian Malr, di 
32 anni di Naiìes (Bolzano) e Albin M^r di 24 anni 
(nessun rapporto di parentela tra loro) 

A Pirandello con il 18 8 
per cento delle preferente, 
che vanno I favori degl) stu¬ 
denti italiani Seguono nel 
lordine Foscolo 07J%)> 

Manzoni (15 BX) I^te 
(9SX) Leopardi (81%). 

- Machiavelli (6,4%) e Boc 

caccio (2 6%) Sono questi I «magnifici sette» delia lettera¬ 
tura italiana secondo un sondaulo effettuato da «Tutto* 
scuola» Ira duemila studenti di liceo classico scientifico e 
di Istituto tecnico Nettamente distanziati negli indici di 
gradimento gli altri autori Seguono, infatti con circa II 2 
percento D Annunzio e via via Ariorio Alfieri Goldoni, 
Tasso Pindemonte Petrarca, Unearetti Verga Trilussa e 
Sifone Perché proprio Pirandello? «Perché propone chia¬ 
ramente i drammi dell uomo moderno» «i suol personaggi 
sono persone normali, apparienentl alla quotidianità»^ 
nuscito a rappresentare il nostro essere su) palcoscenico» 
così hanno motivato la loro scelta I fans dell autore Sicilia' 


Pirandello 
rautore 
preferito 
dagli studenti 


Rapivano 
bambini: 
condannati 
34 nomadi 


TVentaquattio nomadi ac¬ 
cusati di aver ridotto in 
schiavitù dei ragazzini rapiti 
o costretti a emigrare dalla 
Jugoslavia sono stati con 
dannati dalla Corte d assise 
di Milano a pene varianti da 
* uno a neve anni Per la se¬ 
conda volta i magistrati di Milano hanno accolto fa tesi 
accusatona secondo ia quale molti del bambini di origine 
slava che vengono costretti a rubare negli ai^rartamentl o 
a chiedere ) elemosina per strada non sono lìgi) d^Ii lin- 
gan ma vengono da questi rapili o acquistati nei paesi 
d ongine ed introdotti clandestinamente in Italia, la Corte 
ha militio te condanne più pesanti nspettivamente 10 anni 
e 4 mesi e 14 anni e mezzo a due uomini ptfolre e figlio 
accusali di aver violentato una delle ragazzine da Toro 
ridotta m schiavitù 


Da una sua collaborazione con il nostro giornale è nato un caso 
Un passato di presunto brigatista, il carcere, l’assoluzione 


«lo, Giuliano Nana e TUnità...» 


ROBERTO CARDILO 


Mi MILANO «lo volevo solo 
lavorare senza nessun clamo 
re Se avessi immaginalo che 
poteva diventare un caso non 
avrei neanche proposto quel 
la collaborazione » Giuliano 
Narla 40 anni un passato di 
presunto brigatista che gli è 
costato una condanna a cln 
que anni di carcere per banda 
armata e trasporto di armi e 
altri tre di carcerazione pre 
venliva subita in condizioni 
psicofisiche spesso drammati 
che oggi libero cittadino con 
le difficoità del reinserimento 
comuni a tanti ex detenuti ap 
pare scomo dall Improvviso e 
inaspettato ritorno di pubbli 
citò La vicenda è nota ai no 
sin lettori Un Inchiesta dì Giu 
jiano Naria sulla vita della pe 
nferìa milanese era stala con 
cordala con il caposervizio 
delle pagine di cultura e spet 
tacoli dell inserto Milano ^ 


I insaputa del capocronista e 
del vicedirettore del giornale 
i quali dopo avere esaminato 
il lavoro già svolto hanno de 
ciso di non pubblicarla «Per 
un tema come questo - hanno 
detto - è preferibile un croni 
sta 0 un collaboratore già col 
laudato» E seguita giovedì 
I assemblea dei redatton mila 
nesi dell Unità Indetta dal co 
mitato di redazione che si è 
espressa per la non pubblica 
zlone di quell inchiesta Ieri 
anche Carlo Moroni respon 
sabite della sezione dintti civi 
li dell Arci che si è recente 
mente impegnato per consen 
tire di lavorare in una nvista 
all ex leader slonco delle Br 
Alberto Frane» schinl ha di 
chiarato di rittnere «condivisi 
bile» la decisione dell Unità 
«un caso sicuramente diverso 
dalla vicenda Arci France 
schinl» «Si tratta di un proble 


ma di opportunità politica - 
commenta Cesare Salvi re 
sponsabite del Pci per la giu 
stizia - e propno perché è tut 
torà aperto il dibattito sul co 
siddetto pierdonismo segnali 
poco chian non sarebbero ca 
piti dalla gente» 

E Giuliano Naria aveva 
prevlato che potette na- 
teen un cato? 

No la mia sola preoccupazio 
ne era quella di lavorare An 
che la mia proposta di colla 
borazione è nata in modo del 
tutto occasionale Avevo co 
nosciuto Giampiero Del) Ac 
qua (il caposervizio che ha 
proposto 1 inchiesta ndr) a 
Panorama Mese dove mi tro 
vavo per rilasciare un intervi 
sta L ho nvislo qualche lem 
po dopo ed è nata I idea del 
1 inchiesta 

Perché uno coUtborazlo- 
ne con 1 Unità? 

lo all Unità collaboravo già a 


cinque anni Si proprio cosi 
A casa mia C miei geniton era 
no iscntti ai Pci) c era it Pio¬ 
niere spesso V] si invitavano i 
bambini a senvere ncordo 
che mandai un paio di poesie 
che furono anche pubblicate 
Del resto anche (Unità non 
poteva mancare m quegli anni 
in una famiglia operaia come 
la mia Una volta nel 63 n 
cordo che con f organo del 
Pei in mano nschiai di finire in 
galera per propaganda vieta 
la Era la domenica delie eie 
zioni E più lecentemenle nei 
pnmi anni 80 quando ero n 
coverato alle Molinetle e I a 
noressia mi stava consuman 
do il Pci e II suo giornale so 
stennero delie posizioni per 
me molto positive 
Come vive oggi GluUtno 
Noria col ricordo di queste 
receotl drammottche vi 
cende? 


Non mi sono mai abbandona 
to ^la disperazione Ora mi 
sento attivo dinamico i usci 
ta dal carcere ira ha per^no 
restituito li piacere dei ccmtat 
to fisico con le cose ^iche 
soltanto toccare un biglietto 
della metropolitana o impu 
gnare una forchetta sono fon 
le di piacere quasi in un ntor 
no alle gioie deli infanzia 
£ la vkesda di queatt gl^ 
ni? 

Ripeto che io non ho cercato 
notorietà Certo il lavoro gior 
naiistico mi affa^rma non il 
clamore intorno a me Oltre 
tutto IO non ho mai contuso la 
mia posizione con quella di ir 
nductbili pentiti dissociati e 
cosi via Mi sono sempre sc^ 
tanto difeso dalle accuse mos 
semi d) volta in volta Qualsia 
SI legame tra il mio nome e il 
dibattito sul terrorismo e il 
perdonismo non può altro 
che nuocermi 


Straconcorso 

”TagIiaeVincL” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità tl ristruttura la casa.” Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. 11 concorso ricomincia 



Da ricordare tutti I giorni 
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Senatori Pel; 
«Su Montalto 
deve decidere 
Il Parlamento» 


Dopo la manifestazione davanti 
al cantiere della centrale nuclea* 
re di Montalto di Castro, orga* 
nizzata giovedì dagli ambientali¬ 
sti, scendono in campo alcuni 
senatori comunisti del Lazio che 
ien hanno presentato una mo- 
telone Partendo dalia constata* 
zione del volo referendario ne¬ 
gativo all'utiliziazione delt'enetgia nucleare e dai pronuncia¬ 
menti degii enti locali contro l'ipotesi dei completamento della 
centrale 11 documento sollecita II governo a presentare urgen¬ 
temente in Parlamento il lesto del nuovo plano energetico, 
comprensivo delie scelte che riguardano Montalto, la cui possi¬ 
bile nconverslone non è stata esclusa dalla commissione tecni¬ 
ca nominata dal ministro deli Industria Conseguentemente i 
senatori del Pc) chiedorio che non si adoni alcun atto per il 
cantiere che pregliKiichI la decisione che in merito dovri espri¬ 
mere il Parlamento C, infine, chiedono Informazioni periodi¬ 
che sulle condizioni occupazionali e sul reimpiego dei lavorato¬ 
ri a cui comunque deve essere garantito il salario 


Sollicitudo Rei Socialis 
è il titolo del documento 
Una «ideale continuazione» 
della Populorum progressio 


Da otto mesi il Pontefice 
impegnato nella stesura 
Venerdì prossimo sarà 
presentata ai giornalisti 


«La pace ha un nome: sviluppo» 
Settima enciclica di Wojtyla 


U settima Enciclica scritta da Giovanni Paolo II 
per aggiornare le tematiche della «Populoium pro- 
gressio» di Paolo VI, si intitola «Sollicitudo Rei So- 
cialls» (Sollecitudine per i problemi sociali) Sarà 
presentata alla stampa il 19 prossimo Non è man¬ 
cato chi ha cercato di frenare lo slancio sociale del 
documento che aiuterà il Papa nel suo prossimo 
viaggio in Amenca latina dal 7 al 19 maggio 


ALCESTI SANTINI 

Wm CmA DEL VATICANO Si 


Intitola «Sollicitudo Rei Socia- 
lls» (Sollecitudine per I pro¬ 
blemi sociali) ia settima Enci¬ 
clica di Giovanni Paolo II, che 
sari presentata alla stampa 
venerdì 19 febbraio dal cardi¬ 
nale Roger Etchegaray per m- 
giomare le tematiche della 
•Populorum progressio» di 
Paolo VI, pubblicata il 26 mar¬ 
zo 1967, più di venti anni fa 
Netl’annunclarla li 22 di¬ 
cembre scorso, Giovanni Pao¬ 
lo Il volle ricordare, prima di 
lutto, che *la ' Populorum 
progressio" ha segnato una 
tappa fondamentale nella vita 
contemporanca della Chiesa 
ed ha suscitato echi profondi 


neH'opinlone pubblica», pro¬ 
vocando reazioni polemiche 
del settori conservatori della 
politica e dell economia Peri 
popoli dell'America latina 
quell Enciclica divenne, inve¬ 
ce. un punto di riferimento 
nelle lotte di affrancamento 
da ogni genere di oppressio¬ 
ne. politica e socl^e, e per i 
teologi della liberazione, co¬ 
me per te comunità cristiana 
impegnate contro le dittature, 
fu un grande sostegno teonco 
e pratico Durante i suoi viaggi 
nei paesi del Terzo mondo, 
papa Wojtyla si è riferito spes¬ 
so a quella nncicilca, ma non 
sempre ne accettò 1 insegna¬ 
mento fino in fondo, sfuman¬ 


done gli aspetti più dirompen¬ 
ti 

Ora, invece, Giovanni Pao¬ 
lo Il afferma che la sua nuova 
Enciclica vuole mettersi «sulla 
scia della Populorum pro- 
grossio . come sua Ideale 
conllnuùione e prosecuzio¬ 
ne* 

in venti anni molte cose so¬ 
no cambiate È più che rad¬ 
doppiata la popolazione dei 
paesi del Terzo mondo, alcuni 
dei quali sono riusciti a decoh 
lare economicamente anche 
se pagando prezzi alti ^1 pia¬ 
no socide Ma il div^lo nord- 
sud anziché diminuire, come 
Paolo Vi aveva au^tcalo, è 
divenuto più profondo e si è 
avverata I ipotesi più negativa 
che veniva fatta, e cioè che I 
paesi ricchi sarebbero dispu¬ 
ti più ricchi e queil! poveri {^ù 
poveri La nuova Encidica 
parte, perciò, da questo dato 
assd preoccupante, reso più 
grave dal fatto che I indebita¬ 
mento dei paesi del Terzo 
mondo ha superato i 1100 
miliardi di dollari E vero - 
viene osservato nell EncKlica 
* che un processo d< ndemo- 


craiizzazlone m una parte 
dell Amenca latina e andato 
avanti soprattutto negli ultimi 
sei sette anni, ma è anche ve 
ro che Alfonsin si dibatte in 
sene difficoltà in Argentina 
COSI come In Brasile c è un 
torte divano tra arce in svilup¬ 
po e zone del nord est in mi- 
sena, in Cile permane una fe¬ 
roce dittatura, mentre in Asia 
vaste aree sono depresse 
L Enciclica, perciò, ripren¬ 
de il tema centrale delia Popu- 
lomm progressio, e cioè che 
«lo sviluppo è il nuovo nome 
della pace» per affermare che, 
in questa fine di secolo In rm 
la paura della guerra nucleare 
e della catastrofe ecologica 
ha reso piu drammatici tutu gli 
altn problemi, occorre rivede¬ 
re ii modo di concepire e re¬ 
golare i rapporti tra i popoli in 
una nuova ottica È come dire 
che bisogna npartire dai biso¬ 
gni e dai problemi nuovi, al di 
là di schematismi Ideologici, 
per disegnare un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo per il quale il 
Papa fa valere, naturalmente, i 
valori cristiani come i più au¬ 
tentici 


Lelaborazione dell Encicli¬ 
ca ha avuto un iter complesso 
Giovanni Paolo II vi ha lavora¬ 
to per almeno otto mesi awa 
lendosi della documentazio¬ 
ne messagli a disposizione 
dalla commissione Justilia et 
Pax e dei consigli datigli dalla 
Segreteria di Stalo per i nieri- 
menti politici alle varie situa¬ 
zioni del mondo Ma si è av¬ 
valso pure delia collaborazio¬ 
ne del teologo polacco Ta 
deusz Styczcn, un 5a^atoria• 
no che gli è succeduto nella 
cattedra di teologia morale 
all università di Lublino, da lui 
nominato da tempo consulto¬ 
re della Commissione pontifi¬ 
cia per la famiglia 
Con la pnma Enciclica «Re- 
demptor hominis» (4 marzo 
1979} Giovanni Paolo II indi¬ 
cò «I uomo come la via della 
Chiesa», con la ■Laborem 
exercens» (14 settembre 
1981) olili un quadro della 
teologia del lavoro, con la 
■Sollicitudo Rei Socialis» ven¬ 
gono affrontati i problemi so¬ 
ciali del mondo con i quali la 
Chiesa è chiamata a confron¬ 
tarsi 


Palermo 

Sarà 

razionata 

l'acqua 


ValBormida 

È deciso: 
da luglio 
si disinquina 


Ha deciso di sposare un ricco uomo d’affari egiziano 

Sandra Soster, assessore a Bologna: 
«Sono ìrniamorata, mi dimetto...» 


W PALERMO La situazione 
dell'approvvigionamento idri¬ 
co di Palermo e di Partinico è 
assai grave per la perdurante 
siccità In tutta la valle dello 
Jaio Giovedì si sono riuniti in 
seduta congiunta I due consi¬ 
gli comunali per prendere de¬ 
cisioni comuni ed evitare cosi 
una guerra dell'acqua ira la 
clilè e la campagna È stata 
presa in esame la possibilità di 
razionaiizure e anche razio¬ 
nare la distribuzione idrica 
•nel rlspeiio delle esigenze 
primarie», come è scritto in un 
telegramma Invialo al presi¬ 
dente dell acquedotto Salva¬ 
tore Guadagna dal sindaco 
Orlando infine un messaggio 
è slato indirizzalo anche ai 
presidente del Consiglio Qo- 
ria, competente in seguito al 
recente decreto legge anche 
della situazione idrica paler 
mliana Aita riunione dei due 
consigli comunali svoltasi a 
palazzo delle Aquile di Paler¬ 
mo hanno pariecipato anche 
I presidenti della Provincia e 
deii'acquedotto 


Mi ROMA il 27 novembre il 
consiglio dei Ministri definì la 
vai Bormida area ad elevato 
rischio ambientale Ieri, di 
conseguenza, è stato firmato 
un protocollo d intesa tra il 
ministro dell'Ambiente Ruffo- 
lo e I presidenti delle Regioni 
Piemonte e Liguria per un pia¬ 
no di disinquinamento che 
dovrebbe prendere il via en¬ 
tro li prossimo luglio Un co¬ 
mitato di coordinamento tra 
ministero e regioni gestirà la 
fase di studio e 1 assegnazione 
di competenze ad enti pubbli¬ 
ci e privati e il rispetto del 
tempi previsti Si procederà, 
quindi, alla ricognizione della 
zona all’individuazione delle 
fonti Inquinanti In parrtlcola 
re l'Acna di Cenglo in provin¬ 
cia di Savona un azienda di 
coloranti della Montedison 
Infine verranno definiti tipolo¬ 
gie e costi di intervento Nel 
protocollo è contemplata an¬ 
che la creazione di un «siste¬ 
ma Informativo Bormida», per 
le notizie sull Inquinamento e 
le sue variazioni di livello 


«Caro sindaco, non avrei mai potuto immaginarlo 
in tanti anni di lavoro...». Invece è accaduto. San* 
dra Soster, comunista, 37 anni, da 8 in giunta a 
Bologna, fino a due mesi fa convinta di restarci 
almeno fino al '90, da un giorno all’altro lascia. La 
politica non c'entra. Ha solo deciso di sposare un 
ricco uomo d'affari egiziano da poco conosciuto in 
vacanza, e di lasciare l'Italia. 


DALLA NOSTRA BtDAZIQWt 

MICHEU SNIARaiASII 


■■ BOLOGNA GII arabi che 
In questa piccola favola tra le 
Due Torri e II Medio Oriente 
hanno un ruolo importante lo 
chiamano mestub, destino 
«Ma letteralmente significa è 
scritto», precisa lei, che l'ara¬ 
bo non lo sa. ma fin da picco¬ 
la ha Imparato a memona in- 
ten capitoli del Corano che le 
leggeva il padre buddista 
Nel destino di Sandra So¬ 
ster c'era già scritto tutto «Il 
mondo arabo ha sempre avu 
to un fascino speciale per me 
A 24 anni pensai senamente 
di trasferirmi ad Algeri per fa¬ 


re l'insegnante di italiano» 
Non se ne fece niente Però 
poco temo (a una chiromante 
le predisse un viaggio e un in¬ 
contro importantissimi Ma se 
I agenzia tunstlea, lo scorso 
Natale, non le avesse trovato 
in extremis un posto sull ae 
reo per I Egitto, non c era me- 
stub che tenesse 0 forse, de¬ 
stino è anche una prenotazio¬ 
ne disdetta ail'ultimo minuto 
U all ombra delle Piramidi 
1 assessore Sandra Soster ha 
conosciuto la persona dei suo 
mestub. Un uomo Importante, 


molto ricco, visto che ia stam¬ 
pa egiziana e anche ia tv si 
sono premurati di dare ampia 
notizia delie imminenti nozze 
E all'ombra delle Piramidi 
1 assessore ^ è convinta che 
nella vita si possono (are an 
che scelte mai pensabili pn¬ 
ma. Abbandonare una città, 
un paese, la politica, almeno 
quella di cui si è nutnta fin da 
quando era giovane consiglie¬ 
re del quartiere San Vitale, pri¬ 
ma ancora di diventare asses¬ 
sore alla cultura (dall 80) e ai 
servizi sociali (dall 85) 
Un ammmislratnce destinata 
sKuramente come tanti, ad 
anni ancora di incarichi pohti- 
ci 

E no Cambia tutto, e tutto 
d un tratto Tomaia a Bolo 
gna. CI pensa su, ma nemme¬ 
no tanto, qualche settimana E 
ieri scrive una accorata ma 
perentona tetterà ai sindaco 
Dà le dimisdoni, ir7evocrù>ib 
È una sorpresa per molti Nel¬ 
la lettera a sono tanti, com¬ 


mossi, definitivi saluti e ringra 
ziamenti per tutti Più la nchie- 
sta, sommessa ma determina¬ 
ta di far presto a nominare il 
successore E il sindaco come 
i ha presa? Meglio del previ¬ 
sto «Le ho detto di essere tan¬ 
to felice per lei «- dice Imbem 
- Davvero, è stata la prima 
cosa che ho pensalo Dei pro¬ 
blemi di successione non ab¬ 
biamo nemmeno parlato So¬ 
no cose che spettano a noi, 
adesso» 

Capita che un assessore si 
dimetta Ma pnma, di regola, 
entra m azione la complicata 
trama degli equilibn politici 
Sandra Soster. e questo ci ren¬ 
de il suo gesto decisamente 
simpatico, ha infranto tempi, 
procedure, abitudini Ha collo 
lutti di sorpresa Tanto che 
nessuno ha ancora pensato a) 
sostituto, e la cosa si risolverà 
quando » cambierà anche il 
vicensindaco, il socialista Bo- 
selii, che - invece - lascera la 


giunta non per un colpo di ful¬ 
mine, ma perché è diventato 
segrelano regionale del suo 
partito 

Ma lei ha decìso davvero, e 
nngrazia chi ha lavorato con 
lei per averle «Insegnato in ci¬ 
ma ad ogni altra cosa a sce¬ 
gliere la v4ta» 

«È la prova che i principi 
azzum esistono», ha com¬ 
mentato invece un prestigioso 
collega di giunta. 

«Ho un magone enorme - 
confessa lei, tranquilla, sorri¬ 
dente - Lascio un lavoro di 
enorme importanza, avviato 
in questi anni la riorganizza¬ 
zione dei servizi di assistenza 
sociale Ho raccomandalo al 
sindaco di garantire una con¬ 
tinuità per tutto questo Ma 
che devo dire? Sensi di colpa 
non ne ho Non sono il pnmo 
assessore che si dimette La 
mia mi sembra, semmai una 
scelta un po piu vitale di tante 
altre E mi si dice che esiste 
una vita sola» 


Anche i confederali lanciano scioperi delle attività collegiali. A Milano blocco all’80% 
Galloni: autonomia ai presidi manager, ma daH’anno prossimo di nuovo classi di 30 alunni 


Scrutini, da lunedi è caos in tutta Italia 


Scuola, situazione sempre più arroventata A Mila¬ 
no Snais e Cobas bloccano r80% degli scrutini Nel 
resto d'Italia scrutini da lunedì, e l'ipoteca raddop¬ 
pia si muovono anche I confederali che, a Roma, 
invitano i docenti «ad astenersi dalle attività non 
didattiche» Galloni come risponde? Con il disegno 
di legge suH'autonomia scolastica, e un'ordinanza 
che riporta a 30 il numero di alunni per classe 


MARIA «IRENA PALIERI 



Mi ROMA La crisi di gover¬ 
no come annunciato non fa 
calare la temperatura nel 
mondo della scuola Né I atti 
vità dell apparato ministeriale 
di Viale Trastevere Sicché ec¬ 
co un altra giornata quella di 
ieri In cui si sono succeduti 
annunci di agitazioni un sin 
dacato la CisI scuola media 
ha presentato la sua bozza di 
plattafonna contrattuale chie 
dondo 500 000 lire medie 
d aumento per I professori, e 
intanto s è avuta notizia di una 
circolare - dalle presumibili 
conseguenze esplosive - che 
sarebbe pronta ad uscire dagli 
uffici ministeriali nprlsiinando 
dall 88 89 un letto di 30 alun 
ni per classe A sindacati e 
forze politiche è arrivata in piu 
ia relazione con cui Galloni il 
luiira il suo progetto per le 
scuole pros.sinie venture isti 
luti con presidi manager ca 
paci di •drenare» diretiamen 


te fondi dai contnbuenti e in 
vestirli in servizi Un progetto 
di sapore significativo ia cui 
realizzazione sfuma pero, 
nelle paludi della crisi politi¬ 
ca più concreta sembra la 
ventilata circolare sul tetto 
d alunni che annullerebbe la 
conquista ottenuta dal docen 
ti a luglio scorso E mentre 
confederali autonomi Co¬ 
bas divisi da polemiche piu o 
meno corporative sono con 
cordi nella decisione di «im 
porre il caso scuola* al nuovo 
governo ecco un mattone in 
più a cementare il fronte della 
protesta 

Le Iniziative dJ Galloni 

Soldi per la scuola non ce nc 
sono come dimostra anche 
l «impossibilità* di mantenere 
li letto di 25 alunni per classe 
E uno dei capitoli piu interes 
santi del disegno di legge del 


ministro sull autonomia scola 
slica nguarda propno il repe 
rimenlo di fondi la possibilità 
per 1 utente di versare soldi al 
le scuole sottraendoli dall im 
poniblle nella dichiarazione 
dei redditi Un modo se mai il 
progetto dovesse passare al 
vaglio del futuro Consiglio dei 
ministn di «dnbblarc» Finan 
ziane avare come quella di 
quest anno che per lui Gallo 


ni ha rappresentato una con 
danna politi a Ai presidi e ai 
consigli d istituto trasformati 
in consigli d amministrazione 
(ali inizio alle supenon poi 
nella scuola dell obbligo) 
compiti come quelli di rcaliz 
zare convenzioni con univer 
sUà enti locali imprese an 
che in stretta connessione 
con li mercato del lavoro ma 
solo nel campo delle attività 


aggiuntive a quelle già e»sten 
ti E di procedere alla manu 
tenzione ordmana degli edifi 
CI A fianco dt ciò uno snelli 
mento del formalismo che 
soffoca gii organi collegiali II 
progetto azienda! centralisti 
co del ministro non dice nulla 
sull mdepcnsabile niorma del 
ministero né su quella dei po- 
ic n degli Enti locali Né si par 
la di un sistema centrale che 


equilibri le sperequazioni fra 
■scuole povere» e «scuole ric¬ 
che» Con un potere in più per 
1 presidi manager assunzioni 
personali dei docenti destinati 
alle nuove attività scolastiche 
Le egltazioal La notizia di 
ien è li lancio d una serie di 
iniziative di lotta decentrale 
da parte dei confederali A Mi¬ 
lano dove gli scrutini iniziati 
in anticipo hanno offerto un 
pnmo assaggio del «blocco», 
mercoledì prossimo, giornata 
Cittadina di protesta con ma 
mfestazione a San Babiia i 
confederali decideranno se 
avventurarsi anche loro in uno 
«sciopero della pagella» A 
Roma la decisione di fatto è 
stata presa per una settimana 
scnitmi nmandati anche da 
Cgil Cisl Uit insieme con nce 
vimento dei geniton. consigli 
di classe Un «embrassons 
nous» con i Cobas e gii auto¬ 
nomi? I confederali parlano di 
■sciopero delle attività colle 
giali» e dicono che loro - e la 
differenza è ovviamente di 
pnncipio > li blocco non to 
indicono ad oltranza 
La piattaforma della Osi 
Con lacerazioni interne medi 
te anche questo sindacato sta 
pan rtndo la propna piatta 
iomia destinata a recuperare 
in pnmo luogo il consenso 
perso I anno scorso Ira i do 
centi Quella della Sism Cis) 


rivolta ai professon. viene alla 
luce con un pesante giudizio 
delio stesso segretario gene¬ 
rale dell organizzazione Tala¬ 
mo che accusa il Sism di 
«corporativismo» Che cosa 
chiede il settore scuola media 
detta Cisi? Il riconoscimento 
di una «atipicità» della funzio¬ 
ne docente che «ha più atti¬ 
nenza con il lavoro dei ncer 
caton che con quello degli 
impiegati amministrativi dello 
Stalo», ma poi si insiste che 
«lavorare alle materne o al li 
ceo non è la stessa cosa» Per 
1 professon aumenti medi, en 
tro li 91 di 500 000 tire, di¬ 
stacco dai maesln mantenen¬ 
do li gap di partenza di otto 
anni di anzianità 11 SIsm Cisl, 
msomma sembra essere stalo 
li piu disponibile ad accoglie 
re le nchieste dei prof dei Co 
bas Gilda Sul cammino dei 
contratto quindi ora c è an¬ 
che da nmuovere la contrad 
dizione vistosa aperta all in 
temo della Cisl fra 1 suoi setto 
ri Sinascei (scuole materne ed 
elementan)eSism Poi da qui 
a fine febbraio il tentativo di 
ricomposizione fra 1 tre confe 
derall fin qui piuttosto pole 
mici fra loro Ma qualche no 
vita la settimana prossima 
potrebbe venire da un altro 
fronte la Cgil infatti non ri 
nuncia all idea di un incontro 
con autonomi e Cobas 


Sentenza dell’Alta corte 

L'equo canone sarà 

applicato anche 

agli alloggi convenzionati 

Scenderanno gli affitti degli alloggi convenzionati, 
quelli costruiti in aree espropnate dai Comuni ed 
ottenute con i) diritto di su^rficie. L'affitto - ha 
sentenziato la Corte costituzionale * non può, co* 
munque, essere supenore airequo canone. Finora 
gli affitti nelle case convenzionate erano più alti, in 
alcuni casi, il doppio di quelli che sarebbero risul* 
tati applicando ) equo canone. 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Su tutti gli alloggi 
in affitto di edilizia convenzio¬ 
nata dovrà essere applicato 
1 equo canone Lo ha deciso 
la Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimo un arti¬ 
colo della normativa delle lo¬ 
cazioni, la legge 392 del '78, 
nella parte in cui non dispone 
che gli affitti degli Immobili 
soggetti alla disciplina dell e- 
dliiua convenzionata non de¬ 
vono. comunque superare 
quelli che risulterebbero dalla 
applicazione deli equo cano¬ 
ne CIÒ significa che gii attuali 
affitti, spesso anche assai eie 
vali, devono scendere ed atli 
nearsi all equo canone che n- 
mane il limite invalicabile 
Cerano stati numero^ n« 
corsi alla magistratura e i pre¬ 
tori di Bologna per i sùioggio 
di una cooperativa, e di Ro¬ 
ma, addi ottura con dieci ordi¬ 
nanze nei corso di altrettanti 
procedim enti nei confronti 
dell Assitalia, promossi da af¬ 
fittuari per ottenere i applica¬ 
zione aeli'equo canone Nèl 
1 esempio di Bologna, l'affitto, 
già netlSé, di 292 000 lire era 
più caro di 142 000, quasi il 
doppio, dell equo canone 
Nel caso di Roma il canone 
rappresenta il 4% del costo ef¬ 
fettivo di costruzione, da nva- 
lutarsi ogni blennio sull intera 
varlazio ne Istai invece nell e- 
quo canone è II 3,85% del va¬ 
lore locativo deli Immobile In 
base al costo di costmzione 
teorico e può essere rivalutato 
annualmente nel limiti uei 
7S% della vanazione Istat Da 
qui la posizione di svantaggio 
degli affittuari di appartamenti 
in convenzionata Del tutto in¬ 
giustificata, trattandosi di per¬ 
sone certamente meno ab¬ 
bienti per i requisiti per acce¬ 
dere agli immobili costruiti m 
convenzione tra i Comuni, 
che concedono apposite aree 
e gli enti costruttori, che si im¬ 
pegnano a costruire rispettan¬ 
do determinate tipologie, se¬ 
condo le disposizioni della 
86S, la legge per la casa del 
71 e della cosiddetta legge 
Bucalossi del '77 Ora la sen¬ 
tenza (redattore Ugo Spagno¬ 
li) dispone che i affitto non 



pud essere superiore a quello 
che risulterebbe daH'applica- 
zione dell'equo canone La ra¬ 
gione della divaricazione, non 
appare dovuta sia ai diversi 
criteri di determinazione, sia 
alla mancata estensione alle 
locazioni convenzionate del 
meccanismo di adeguamen¬ 
to Per le locazioni convenzio¬ 
nate - ha sentenziato la Corte 
- ha continuato ad operare un 
sistema di aggiornamento as¬ 
sai più sfavorevole per I con¬ 
duttori in quanto comporta 
adeguamenti al 100% del costi 
di costruzione Da qui la viola¬ 
zione dell uguaglianza costi¬ 
tuzionale 

La sentenza sostiene il se¬ 
gretario oet Sunia, Tommaso 
Esposi to, conferma che i e- 
quo canone è la soglia massi¬ 
ma cui possono arrivare gli af¬ 
fitti Ciò vale ancora di più per 
case realizzate con forri age¬ 
volazioni pubbliche per fron¬ 
teggiare la domanda di fasce 
sociali a redditi medio bassi 
La sentenza contrlouisce a ri¬ 
solvere un notevole conten¬ 
zioso. soprattutto nelle grandi 
aree urbane E chiaro che Taf- 
fitto da subito deve adeguarsi 
ali equo canone e, secondo iì 
Sunia, deve essere restituito II 
caroaffitto indebitamente ri¬ 
scosso 

Questo giudizio segue di 
pochi giorni la relazione an¬ 
nuale di attività della Corte 
costituzionale presentata dai 
presidente Saja, nella quale 
c’è un'importante puntualiz¬ 
zazione sul giudizio sugli 
espropri di aree Purtroppo, il 
legislatore non si è attivato 
per sostituire lo norme illegit¬ 
time Ne consegue che lln- 
dennità di espropriazione per 
i piani urbanistici viene ora 
determinata secondo i) valore 
di mercato Invece quella sen¬ 
tenza dell 80 • ha detto e ripe¬ 
tuto la Corte - non comporta 
affatto la necessaria corri¬ 
spondenza al valore di merce» 
to, essendo sufficiente un ri¬ 
storo serio, ossia non soltanto 
apparente ovvero Irrisorio u 

r sante situazione In cui versa 
governo del territorio, non 
può farsi risalire affatto alla 
giurisprudenza costituzionale 


Queste te iniziative di OGGI in vista della Conferenza nazionale 
del Pei sul lavoro del 4-8-6 marzo A Bsssoiino, Milano 
(Arese), P Passino, Bergamo. A Minucci, Torino (Mirafiori), 
L Turco. Pinerolo (To), M Minniti Genova L Pettinar) 
Novara Inolue sono previete a Milano riunioni di dipendenti 
PpTt A Torino I assemblea dai lavoratori Fiat-lveco 

Le eitre iniziative di OGGI G Angine, Nuoro. G Chiarente. 
Genova, E Maceluso, Cagliari, P Muasi, Pescasseroti (Aq), 
N Canetti, Milano, L Fibbi, Pavia. A. Marghari Coraico 
(Mi), M Muau, Sasso Marconi (Bo) 



l'UNITA VACANZE 


MILANO• VialeFTesti 75-Tel (02) 64 23 557 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel (06) 40 490 345 

Jugoslavia 
laghi, città 
e parchi 

PARTENZA 23 aprile 

DURATA 8 giorni 

TRASPORTO pullman gran turismo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 740000 

La quota comprtnde sistemazione m albti^hi di 
prima categoria (classificazione locale) m (anitre 
doppie con servizi, trattamento di pensione curorde- 
ta, visita delle località toccate dali’itinerano ed in¬ 
gressi al Parco Nazionale di Pliivicc e alle grotte di 
Postumia 

ITINERARIO Milano Bled Ljubljana Zagibna 
Plitvice Postunna Milano 


Inhrnìazioni anitic presso A tedfra^tom dt! f\ì 
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Ma^tarati 

Una giornata 
di assemblee 
sulle riforme 


■i ROMA Con una serie di 
assemblee aperte nelle mas 
glori aedi giudiziarie l'Asso- 
dazione nazionale magistrali 
segnala oggi a) mondo politi¬ 
co e all'opinione pubbiica i 
problemi della giustizia in iia- 
lia 

U giornata di mobilitazio¬ 
ne era stata indetta nel vivo 
della polemica per li referen¬ 
dum sulla responsabilità civile 
dei giudici li confronlo si im¬ 
pernia suite riforme nece^- 
rie a rendere rapido ed effi¬ 
ciente li servizio giustizia nel¬ 
l'Interesse dei cittadino 

Mentre la stessa legge sulla 
responsabilità civile trova del¬ 
lo difficoltà ad essere licenzia¬ 
ta dal Senato (dovrà comun¬ 
que tornare alla Camera per la 
definitiva approvazione), ri¬ 
stagna riniziativa per le rifor¬ 
me chà Investono direttamen¬ 
te la macchina delia giustizia 
La crisi di governo rende la 
situazione ancora più preca¬ 
ria 

Il nodo piu complesso è 
quello dell estrema carenza 
delie risorse destinate dal go¬ 
verno al bilancio della giusti¬ 
zia In queste condizioni non 
sono realizzabili le riforme ne¬ 
cessarie e lo stesso nuovo co¬ 
dice di procedura penale, una 
volta emanato, non potrà pro¬ 
durre gli effetti di rinnova¬ 
mento che operatori e ciltadi- 
nt attendono 

A Roma l’assemblea è pre¬ 
vista per stamane a piazzale 
Clodio con rintervonto del 
presidente nazionale del- 
I Anm, Alessandro Criscuolo 


Per 3 giorni 

L’«antìmafia» 
del Csm 
in Calabria 


■1 ROMA Una delegazione 
del comitato antimafia del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura si recherà in Cala¬ 
bria Il 20, 21 e 22 febbraio 
Della delegazione faranno 
parte II prof Carlo Smuraglla, 
presidente do) comitato and- 
malia, e t consiglieri Contri, 
Caselli, Di Persia, Letizia, Su- 
racieZIccone Durante la visi¬ 
ta, che segue quella recente¬ 
mente compiuta In Sicilia, i 
membri della delegazione In¬ 
contreranno a Reggio Cala¬ 
bria I magistrati di Reggio, Pal¬ 
mi e Locri e a Catanzaro quelli 
di Catanzaro. Crotone, Ca- 
sirovlllarl, Cosenza. Lamezia, 
Paola, Rossano e Vibo Valen¬ 
tia 

In un dibattito a Milano 
Smuraglla ha notato che il 
Cam ha già manoaio in Cala¬ 
bria 2K uditori non ^ può pe¬ 
rò pretendere di combattere 
la malia con dei giovani ine¬ 
sperti ti «caso Calabria* pre¬ 
senta Infatti una situazione ec¬ 
cezionale e richiede interventi 
eccezionali 


Prostitute 

Offrono 

dépliant 

anti-Aids 


Mi GENOVA «Sesso sicuro- 
prudenza contro l'Aids - istru 
zioni per non rischiare» È il 
titolo di un opuscolo che le 
•iucclole» genovesi sotlopor 
ranno d ora in poi ali attenzio 
ne dei loro frequentatori Si 
tratta di una Iniziativa del «Co¬ 
mitato per i diritti delle prosti¬ 
tute», che ha sede presso l'Ar- 
ci ed ha aderito recentemente 
alla Lega italiana per la lotta 
contro lAIds L opuscolo 
elenca, con linguaggio chiaro 
esinngato, le precauzioni utili 
ad evitare il contagio nello 
specifico del rapporto sessua¬ 
le, con ovvia insistenza-sull ar¬ 
gomento preservativi «Parla¬ 
re di Aids oggi - si legge nello 
stampalo - vuol dire parlare 
anche di condizione giovani¬ 
le, di droga, di prostituzione 
dello ragazze tossicodipen¬ 
denti, ragazze che «devono» 
procurar^ del denaro e che, 
poco esperte e spesso per 
colpa del clienti, possono an¬ 
che non usare i profilattici La 
prostituta tradizionale cura 
i igiene e la prevenzione di 
tutte le malatlio veneree Biso¬ 
gna diffidare di chi non fa uso 
- sempre e in modo appro 
prialQ - di profilattici Atten 
zione contro il virus proteg 
gersi a vicenda Del preserva 
tivo facciamo un obbligo mal 
piu senza» 


Fiumicino, 
dicembre '85, 
cercano 
di ripararsi 
facendosi 
scudo uno 
con l'altro 
durante 
fa sparatoria 



Strage dell’aeroporto 
Le pene più severe ai mandanti 
30 anni al terrorista 
sopravvissuto del commando 

Ora una seconda inchiesta 
chiarirà se davvero 
è stato fatto tutto 
per prevenire l’attentato 


Due condanne all'ergastolo per Abu Nidal e Ra- 
shld Al Hamleda capi del gruppo oltranzista pale¬ 
stinese che ordinò la strage di Fiumicino del 27 
dicembre 1985, trent'anm di prigione per Ibrahim 
Khaied, 20 anni, l'unico dei terroristi sopravvissuti 
all'assalto dello scalo romano. Concluso il proces¬ 
so s'è aperta una seconda indagine per stabilire se 
cl sono state carenze nelle misure di sicurezza. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Trent'annI a Jbra- 
hlm KhaIed l'unico terrorista 
sopravvissuto alla strage di 
Fiumicino, ergastolo ai capi 
deH’organizzazione Abu Ni¬ 
dal e il suo braccio destro Ra- 
shld Al Amieda Con questa 
sentenza si è concluso 11 pro¬ 
cesso per I attentato all'aero¬ 
porto Leonardo Da Vinci del 
27 dicembre 85 dove persero 
la vita diciassette persone e 


oltre novanta rimasero (ente 
Un processo senza sorprese e 
senza colpi di scena Dinami¬ 
ca. mandanti e obiettivi del 
terroristi erano già chianti pri¬ 
ma dell'inizio delle udienze. 
Era stato proprio Khaied du¬ 
rante I Inchiesta a svelare re¬ 
troscena e particolan sulla 
strage e su altri attentali com¬ 
piuti dal suo gruppo «Fatah 
consiglio rivoluzionario» Ciò 


che II processo non ha chian- 
to è stalo invece quel che sta¬ 
va più a cuore ai parenti delle 
vittime e dei feriti Era davvero 
inevitabile questo massacro? 
È stato fatto tutto per evitarlo? 
I nostri servizi di sicurezza 
avevano ricevuto informazio¬ 
ni precise a proposito dei pro¬ 
getti del gruppo lerronsta di 
Abu Nidal li legale di una dei 
feriti, Rita Dispenza, 25 anni 
paralizzata a vita, cita tre se¬ 
gnalazioni. l'ultima, giunta 
due giorni pnma della strage, 
era dettagliatissima. Eppure 
l’attentato ha collo gli Italiani 
del tutto impreparati. Tanto 
che i terroristi sono arrivali 
quasi di fronte al banco dell'EI 
Al armali come in guerra sen¬ 
za incontrare alcun ostacolo 
Pochi 1 testimoni che hanno 
preso la parola nell’aula semi¬ 


vuota di Rebibbia e quei pochi 
hanno aggiunto poco o nulla a 
ciò che già SI sapeva Ora su 
queste ombre, su questi inter¬ 
rogativi senza nsposta slà in¬ 
dagando li giudice Domenico 
Sica che conduce una secon¬ 
da incNesta sulla strage di 
Fiumicino Ma cè un altro 
dettaglio che non è stato chia¬ 
mo non si sa ad esempio do¬ 
ve sono (miti i colpi sparati 
dairuruco agente ridiano dte 
rispose al fuoco dei terronsli 
La penzia balistica non lo di¬ 
ce, cosi come non nesce a 
chianre da chi sono state col¬ 
pite tre delle vittime della stra¬ 
ge 

Il pubblico ministero Prw- 
cesco De Leo aveva chiesto 
martedì scorso la condanna 
atrergasioto per tuth e tre gii 
imputati ma i giudici delia ter¬ 


za Colie d'assise di Roma 
hanno deciso di concedere ai 
giovane terrorista sopravvis¬ 
suto le attenuanti generiche 
per l'atteggiamento tenuto 
dopo l'arresto È grazie anche 
a ciò che ha detto Khaied se 
gli inquirenti italiani sono riu¬ 
sciti a stabilire con certezza la 
dinamica deli'allentato 11 rac¬ 
conto del giovane palestinese 
è stato utilissimo anche per 
aggiungere qualche tassello 
alle conoscenze sul comples¬ 
so mondo del terrorismo me¬ 
dio orientale Ma la sua è stata 
anche una draromaUca testi¬ 
monianza sulla sorte del po¬ 
polo palestinese. Deportato, 
allontanato da casa e dalla fa¬ 
miglia, Khaied tu addestrato 
alla guerra fin da piccolo. Cià 
«soldato» a undici anni m tutta 
la sua vita ha conosciuto ben 


poco olire alla sofferenza, ad 
un distorto senso detl’onore e 
agli ordini militan Quando 
seppe che nella strage com¬ 
piuta a Fiumicino avevano 
perso la vita solo italiani, greci 
e americani, insomma, non i 
SUOI «nemici», Khaied è crolla¬ 
to ed ha cominciato a parlare 
Al processo è venuto solo per 
dire che pretendeva fossero 
chiamati m causa anche i ser¬ 
vizi segreti israeliani che quel¬ 
la mattina fecero fuoco per ri¬ 
spondere ai palestinesi Poi 
scrisse una lettera al presiden¬ 
te dei tribunale dove scriveva 
che avent'anni, non aveva più 
voglia d) andare avanti Solo, 
senza amici né parenti, scam¬ 
palo per caso ad una strage , 
dove doveva morire avrebbe 
atteso in carcere II verdetto 
sul suo destino I 


A Chioggia manifestazione dopo i 3 casi di stupro 


Andie il parroco al corteo 
omtro la violenza sessuale 


Tre casi di violenza sessuale, culminati anche in un 
omicidio, al danni di ragazze o bambine nel giro di 
breve tempo Ieri sera Chioggia ha risposto pnma 
una fiaccolata, poi un affollatissimo dibattito con Ti¬ 
na Anselml, Ersilia Salvato, il parroco della cattedra¬ 
le La manifestazione, patrocinala dal Comune, e sta¬ 
ta «benedetta» dal vescovo «Che si dia vita a pubbli¬ 
che manifestazioni di denuncia è segno di speranza». 

_ 0*1 NOSTWO INVIATO _ 

MICHELI «ARTORI 


■■ CHIOCCIA Una cllia via- 
lenta? Non più di altre Ma. 
sarà combinazione, negli ulti¬ 
mi mesi si sono accumulali tre 
casi clamorosi Prima una tre¬ 
dicenne vloteniaia ripetuta¬ 
mente dal padre Poi una ra¬ 
gazzina di M anni, Jessica 
Nordio, violentata, uccisa e 
sepolta nella sabbia dal fidan¬ 
zato di poco più vecchio per 
essersi rifiutata di fare l'amo¬ 
re Infine una dodicenne risul¬ 
tata incinta di sei mesi, vittima 
di un tabaccalo di 56 anni Ce 
(l’era abbastanza per far di¬ 


scutere mezza Chioggia. feri 
buona parte del cittadini sono 
scesi in piazza, «insieme con¬ 
tro la violenza sessuale» come 
dicono i manifesti che tappez¬ 
zano la città Su e giù per un'o¬ 
ra lungo raffotlatissimo corso 
del Popolo, illuminati da cen¬ 
tinaia di fiaccole Poi, nella sa¬ 
la stracolma del consiglio co¬ 
munale, un dibattito teso La 
manifestazione era patrocina¬ 
ta dal Comune, giunta Pei-Psi 
con l'appoggio di repubblica¬ 
ni e socialdemocratici L’ave¬ 
vano organizzata assieme i 


movimenti femminili di Pei, 
Oc, Psi, Fgci, 1 sindacati unita¬ 
ne la comunità ecclesiale Ca¬ 
so piuttosto raro, l'aveva «be 
nedetta» anche il vescovo di 
Chioggia, monsignor Sennen 
Corrà, che domenica scorsa 
aveva rivolto un messaggio al¬ 
la popolazione: «La viwnza 
ed I crimini cl aprano gli oc¬ 
chi» Facendo riferimento ai 
casi delle tre sventurate ragaz¬ 
ze. scriveva «Che la gente ne 
rimanga inorridita, che si dia 
vita a pubbliche manifestazio¬ 
ni di denuncia, di condanna, 
di rifiuto di questa orrenda 
cultura di violenza, di fango e 
di mone, è fenomeno final¬ 
mente positivo di nsveglio di 
coscienze assopite, che va sa¬ 
lutato come segno di speran¬ 
za» Le convergenze tra verti¬ 
ce ecclesiastico, movimenti 
femminili e buona parte del 
partiti, a dire il vero, non van¬ 
no tanto friu in là Perché il 
veKovo addebita le violenze 
sessuali ai film a luce rossa, 
alla diffusione di riviste pomo¬ 


grafiche. al «commerao di vi¬ 
deocassette oscene» e soprat¬ 
tutto alle interruzioni di gravi¬ 
danza, «coipevoh» di aver dif¬ 
fuso una sbagliata concezione 
della vita Concludeva il mes 
saggio «Che all'o^daie di 
Chioggia ne) 1987. a fronte di 
382 nati vivi, siano stali uccisi 
161 bambini è (atto che esige¬ 
rebbe cento pubbliche mani- 
leslazioni di pretesta ed altret¬ 
tante tavole rotonde». Questa 
impostazione è stata in parte 
attenuata, ieri sera, dai pamo- 
co della cattedrale di Chiog- 
già, don Dmo De Anioni, in¬ 
tervenuto nei dibattito in Co¬ 
mune «Auspichiamo nuove 
leggi contro la violenza ses¬ 
suale - ha detto - ma ia re¬ 
pressione non basta Impor¬ 
tante è informare, educare il 
cuore, abbattere la cultura 
della violenza e del posses¬ 
so» Della legge contro la vio¬ 
lenza sessuale (che la con^ 
dera finalmente reato contro 
la persona, perseguibile d'uffi¬ 
cio). caduta per l'ennesima 



volta la scorsa legislatura, 
hanno parlalo soprattutto l'o¬ 
norevole Tina Anselmi, de, e 
l'onorevole Ersilia Salvato, 
comunista l\jtte e due d'ac¬ 
cordo su) fatto che «il dibattito 
parlamentare deve essere n- 
preso». Ma non sono superate 
le pnncipali contrapposizioni 
che lo avevano latto naufraga¬ 
re, cioè rirrigidimento della 
De. npetuto len da Ttna An> 
selmi, «contro la procedibilità 
d'ufficio in caso di violenza 
sessuale alta moglie e contro 


Clovanni Ballarin 


l'età minima (dodici anni) 
contro la quale è comunque 
reato un rapporto sessuale tra 
un adulto e un minore» «Biso¬ 
gna approvare la legge al piu 
presto e gravissimo che m più 
di dieci anni non si sia data 
risposta ad una questione so¬ 
ciale», ha detto invece l'ono¬ 
revole Salvalo, aggiungendo 
•Bisogna intervenire anche 
su) terreno culturale, con l’m- 
formazione sessuale nelle 
scuole, e su quello sociale, 
rendendo le città maggior¬ 
mente vivibili e sicure» 


Pornografia a volontà, 600 miliardi l’anno 


Secondo rapporto sulla pornografia in Italia reso 
noto ieri dall’Ispes Ostìtuto di studi politici econo¬ 
mici e sociali): come era ben prevedibile, il merca¬ 
to dell'hard-core nveia una salute di ferro, una 
propensione allo sviluppo e una buona vena di 
automoltiplicazione in tutte le sue fantasiose ra¬ 
mificazioni E affari pressoché quadruplicati nel 
giro di un decennio 


R8ARIA n. CALDERORII 


HI ROMA Un mercato m 
ascesa, almeno a partire da¬ 
gli anni 70. che vale non me¬ 
no di 600 miliardi l'anno 
Questo li «peso» dell indu¬ 
stria pornografica italiana 
nei 1987 Così sono suddivi¬ 
se le varie voci pornostam¬ 
pa, 180 miliardi cinema a lu¬ 
ci rosse, 150 pornoshop, 
150 miliardi video 120 mi¬ 
liardi, spettacoli liue 4 mi 
ìiardi 

Ma pnma di guardare piu a 
fondo nel rnaximercato por¬ 
no nostrano, vale la pena di 
dare un occhiata di insieme 
all'approccio e all acco¬ 
glienza che ad esso riserva¬ 
no gli Italiani dei vicini anni 
90 

Né scandalo, né bacchet- 
tonismo insomma, siamo 
abbastanza «maturi» I son 
daggi che I Ispes ha condot¬ 
to su un adegualo campione 
•• maschi e femmine delle va 
ne fasce d eia e caratteristi¬ 
che differenziale quanto a li 
vello di studi e sentimento 


religioso - danno infatti un 
quadro medio abbastanza 
•tollerante» Oltre il 33 per 
cento degli italiani • ed è la 
fascia più consistente - giu¬ 
dica per nulla anoimale una 
persona che usa pornogra¬ 
fia, quasi li SO per cento tro 
va giusto consentire il dinlto 
a chi lo vuole di consumarla, 
pressoché il 37 per cento la 
considera «ormai parte della 
nostra società» e se il 35 per 
cento risponde affermativa¬ 
mente alla ipotesi «è solo 
violenza alle donne», un'i¬ 
dentica percentuale afferma 
che lo è «per niente» 

Un certo spettro permissi¬ 
vo, una meno fobica paura 
del sesso s aggira dunque 
ne! cattolico Paese, e le for¬ 
tune, politiche e no, di llona 
Staller Oa quale ha messo a 
segno insieme alle colieghe 
Moana Pozzi Hoola Hopp, 
Petra Scharbache un gratili 
caute totale di 1000 serate di 
spettacoli //yene! solo 1987, 
incasso sicuro 4 miliardi) 



L’ingresso di un cinema a luci rosse 


sembrano propno li a dimo- ci e culturali offre matenaii 
slrarlo Per male che sia la dj studio e nflessione cntica, 
pornografia non è quello che ^ questo e già un ottimo con- 
gli italiani ritengono il peg 


giore 

Attenta e disinibita rico¬ 
gnizione del fenomeno il 


immagine mercificata del 
la sessualità, nemica dell e- 


rapporto Ispes si esime dai rotismo morte della compo- 
pronunclamenti moralistici e nente immaginatona e (anta- 
dagli schieramenti sociologi stica essenziale per un buon 


approccio col sesso, mero 
esercizio di fruizione passi¬ 
va. suscitatrice di violenza, 
basso sfruttamento commer¬ 
ciale, il rapporto da spazio 
certo anche a queste inter- 
pelazioni del fenomeno, noi 
comunque ci sentiamo d'ac¬ 
cordo con le opinioni di chi 
(come Giovanni Berlinguer) 
colloca la questione della 
pornografia • prevalente¬ 
mente m termini di crescita 
culturale da promuovere», 
più che in termini di norme 
giundiche e comportamenti 
coercitivi da attuare 

Del resto, sottolinea il rap¬ 
porto, «la pornografia è solo 
un aspetto deirerotismo», e 
se non c’è alcun dubbio «che 
esiste uno stretto e inestrica¬ 
bile legame tra erotismo e 
pornografia, bisogna con al- 
Irelianta decisione affermare 
la differenza tra i due» Ov¬ 
viamente 

Sessualità e animalità, Ba- 
taille e Focault, i libertini del 
Settecento e il marchese De 
Sade, il rapporto opportuna¬ 
mente offre spunti che ben 
inquadrano la complessità 
del) argomento. peraltro 
non nuovo 

Pare comunque che la lut¬ 
tuosa esortazione deli Eccle¬ 
siaste («Non darti alla bella 
vita e non abbandoncirti al 
piacere»), sia oggi piuttosto 
inascoltata Un aiuto sempii- 


cememte enorme è dato alla 
merce pornografica proprio 
da) moderno sviluppo tecno¬ 
logico Infatti, grazie «alla fo¬ 
tografia pnma e al cinema 
dopo», «quello che passa sul¬ 
lo schermo è oggi I intero 
catalogo dell immaginano 
erotico» 

Cosi se i) circuito hard e 
diventato un involontario 
supporto del cinema italiano 
ormai in endemica cnsi (122 
sale a luce rossa nelle pnnci- 
pali citta Italiane, circa il 25% 
dell'intera offerta cinema, 
Roma e Milano in testa, 37% 
a Genova, 44% a Catania, 
50% a Pinerolo, 100% a Rivo¬ 
li). sono le videocassette 
pomo il nuovo giocattolo 
degli Italiani disinibiti 2000 
punti vendita, 2 milioni e 
mezzo di cassette vendute 
nel! 87 per MO miliardi e 
previsione certa di almeno <4 
milioni meirSS, per 200 mi¬ 
liardi, questo il vero tnonfo 
del video proibito 

Narcisi segreti, viziosi soli¬ 
tari, perversi domestici, li 
peccalo è più volentien con¬ 
sumato m casa. Ira le quattro 
pareli Va forte infatti, più 
che «Excelsior» e « Cesano 
va» - dice l istruttivo rappor¬ 
to - la rivista «Autoscatto» 
tutte le audacie della camera 
da letto consumate e foto 
grafate in propno a futura 
memona e npetiliva ispira 
zione 


Assemblea a Milano 

Al teatro Manzoni 
plateale abbraccio tra 
Scalfari e Stille 


MICHELE URBANO 


Fiumicino, ergastolo a Abu Nidal 


Hi La Repubblica come un 
jet che divora il mercato del- 
i informazione fino a battere 
tutti i record con il lancio del 
settimanale dei venerdì Le 
immagini de) videotape 
proiettate sullo schermo del 
beriusconlano teatro Manzoni 
sono la celebrazione di un 
successo Ma I operazione è 
davvero in attivo? E da qual¬ 
che settimana che nelle reda¬ 
zioni del gruppo Rizzoli - ^à 
perché li problemmo riguarda 
anche il Corrlerone - e della 
Mondadori suona un lugubre 
tam-tam circa il futuro dei 
•magazine» legali al carro dei 
due principali quotidiani Ita¬ 
liani Ma, indirettamente, una 
conferma del male oscuro 
che sembra ipotecare il desti¬ 
no de «Il venerdì» e di «Sette», 
è venuta ieri propno da Euge¬ 
nio Scalfari che al teatro Man¬ 
zoni. assieme al direttore del¬ 
ta «Manzoni» Oa società con- 
cessonana di pubblicità di Re¬ 
pubblica) SI è incontrato con i 
rappresentanti dei grandi 
utenti pubblicitan e i respon¬ 
sabili delle maggiori agenzie 
pubblicitarie milanesi Insom- 
ma, Scalfari ha confermalo 
che il prezzo aumenterà, che 
le duecento lire in più che si 
pagano per avere «If venerdì», 
non bastano I problemi eco¬ 
nomici. owlamenle, non so¬ 
no legati ad un minimo di 
equilibrio tra costi e ricavi 
Scalfan lo ha ammesso tran¬ 
quillamente in fase di proget¬ 
to la preoccupazione princi¬ 
pale nguardava soprattutto un 
eventuale siravolglmento del 
target, ossia delle connotazio¬ 
ni de) lettore medio di «Re¬ 
pubblica», con successiva n- 
caduta negativa sul bilancio 


Per Scalfari, tuttavia, il perico¬ 
lo in realtà non si è manifesta¬ 
to «Il venerdì» ha portato 
350mila lettori in più senza al¬ 
cun sconvolgimento Rassicu¬ 
rali i clienti, come In ogni 
show di qualità, ecco la soh 
presa Chi c'è in sala che vuol 
salutare Scalfari? E chi altri ce 
non il suo rivale numero uno, 
ovvero il direttore del Coirle- 
re della Sera, Ugo Stille? E an¬ 
che «Misha» rivela insospetta¬ 
bili qualità di uomo-speltaco- 
to Saie sul palco e dice che la 
concorrenza non ha mal In¬ 
fluito sulla sua antica amicizia 
con Scalfari Tutto qui? No, 
non è proprio per Taobracclo 
* che puntualmente scatterà 
alla fine - che Stille è wnuto. 
Lui ha due cose da dire e le 
dice chiare com'è il suo stile; 
primo, la concorrenza fa bene 
all'informazione, secondo, la 
Repubblica ha nnnovato il 
giornalismo italiano cosi co¬ 
me un rinnovalo Comere del¬ 
la Sera rinnoverà Repubblica, 
li «jab» è stato rapido ed effi¬ 
cace e dal teatro si solleva 
spontaneo l'applauso Lo 
show prosegue e alia fine è il 
pubblico a diventare protago¬ 
nista, con domande dirette. 
•Cosa pensa del rtmoorto in- 
formazione-pubblicità?», la 
domanda è del presidente 
dell'Assap, l'associazione del¬ 
le agenzie di pubblicità, 
preoccupato della campagna 
«rigorista» in atto tra giomail- 
sti e no Per Scalfari la pubbli¬ 
cità è ovviamente fondamen¬ 
tale Nessun problema quan¬ 
do è tabellare D'accordo nel 
riconoscere l'esigenza di altri 
canali non propriamente ta¬ 
bellari a paltò, però, che II 
messaggio non sla confondi¬ 
bile 


n supericercato André 

Assassino quel giovane? 
Tutti lo ricordano 
come «detenuto modello» 


■■ REGGIO EMIUA Un dete¬ 
nuto modello, ed uno studen¬ 
te come tanti altn così Rober¬ 
to Succo, li 26enne di Mestre 
ricercato in Svizzera, Francia, 
Italia per ) assassinio di un po¬ 
liziotto francese e il ferimento 
di un altro, per una sparatoria 
con agenti elvetici, per rapina, 
sequestro di persona e violen¬ 
za ai danni di tre donne, è n- 
cordato aH'Ospedale psichia- 
Irico giudiziano di Reggio 
Emilia e alla facoltà di geolo¬ 
gia del) Università di Parma, 
dove aveva frequentato le le¬ 
zioni del pnmo anno per poi 
scappare m Francia 

A) manicomio cnmmale 
Succo era finito nel 1981, do¬ 
po aver ucciso i genitori Una 
penzia psichiatnca lo aveva 
definito schizofrenico, per cui 
non poteva essere considera¬ 
to imputabile U ragazzo, all'e¬ 
poca ) Senne, non era in gra¬ 
do di intendere e dì volere, (n 
ospedale il giovane sembra 
acquistare un certo equllibno 

Calabria 

Altri 

due omicidi 
nel Reggino 

H REGGIO C È ogni giorno 
più drammatica l'emergenza 
In Calabna ed in particolare 
nel Reggino sotto il peso delle 
faide e delle lotte senza quar¬ 
tiere tra cosche della 'ndran¬ 
gheta len sera si sono regi¬ 
strati due nuovi omicidi, li pn¬ 
mo a Reggio Calabna, l'altro a 
Cittanova, un grosso centro 
della provincia, purtroppo da 
anni ai centro dei fatti di cro¬ 
naca nera 

La pnma vittima, Annunzia¬ 
to Melica, 58 anni, incensura¬ 
to, è stato freddato con due 
colpì di pistola calibro 7,65 
oh interno di un'osteria de) 
capoluogo provinciale da un 
killer che ha agito a viso sco¬ 
perto Dalle prime indagini 
non sono emersi particolari di 
tale nievanza da formulare 
una pnma ipotesi sul movente 
de) delitto 

La seconda vittima è uno 
studente di 15 anni, France¬ 
sco Megna, nnvenuto cadave¬ 
re nelle immediate vicinanze 
dell’ospedale di Cittanova Su 
questo oscuro delitto stanno 
indagando i carablnien di 
Taunanova 


studia, ottiene la maturità e. 
ne) novembre 1985, all viene 
concessa una sorta di semill- 
bertà, per studiare geologia 
La «semilibeuà» la ottiene 
dai tribunale di sorveglianza 
di Bologna, temloriarmente 
competente, dopo aver ascol¬ 
tato li parere contrano della 
direzione dell’ospedale psi¬ 
chiatrico e quello, favorevole, 
di una accurata e minuziosa 
perizia psichiatrica firmata da 
due esMrti deii'htltuto di me¬ 
dicina legale deirUnlversità di 
Modena i professon De Fazio 
(che SI occupa anche del 
«mostro» di Firenze) e Gallia¬ 
no Del resto Succo era noto 
per essere uno dei detenuti 
più tranquilli Dopo qualche 
mese di frequenza universita¬ 
ria, l'improvviso cambiamen¬ 
to e la fuga. Era il giugno 
1986, e da allora Succo viene 
considerato evaso l*a polizia 
non aveva avuto più sue noti¬ 
zie, (ino al momento dell'uc- 
etsione del poliziotto france¬ 
se not 


Slot madiines 

Vince 200 
milioni 
al casinò 


■1 SAINT VlNCfcNT (Aosta). 
Eccezionale vincita a) casinò 
di Sant Vincent, nei giorni 
scorsi, la notizia si è appresa 
però solo len un cliente delta 
casa da gioco di Saint Vincent 
SI è visto consegnare dalla di¬ 
rezione la ragguardevole cifra 
di 200 milioni di lire Motivo 
della consegna del consisten¬ 
te gruzzolo di denaro è )a rea¬ 
lizzazione da parte de) fortu¬ 
nato vincitore della combina¬ 
zione vincente siile «slot ma- 
chines» delia sda dei giochi 
amencani coilegate con il 
«Jack poi» o totalizzatore 
Dopo aver inserito tre get¬ 
toni. 1500 lire, ed aver spinto 
la manovella le 5 ruote della 
«slot» si sono oioccate con¬ 
temporaneamente in corri¬ 
spondenza del simbolo «T*. 
Un attimo di silenao rotto so¬ 
lo dal brusio dei curiosi che si 
assiepavano intorno olla mac¬ 
chinetta e subito dopo il lam¬ 
peggiare di una luce e una ca¬ 
scata di gettoni hanno segna¬ 
to il fortunato evento 
1) vincitore, diviso tra lo stu¬ 
pore e I incredulità, si è visto 
consegnare dopo meno di 
dieci minuti di trepidante atte¬ 
sa dalla direzione de» casinò 
200 milioni di lire con i miglio- 
n augun accompagnati da una 
stretta di mano e da una cop¬ 
pa di champagne 




Sabato 
13 febbraio 1988 
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Il racconto di un testimone: 
«Ho visto i cadaveri 
degli italiani. I vivi venivano 
seppelliti insieme ai morti» 
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«Ogni giorno per quattro mesi 
dairottobre ’43 al febbraio '44 
due carri facevano la spola 
tra lo stalag e il cimitero» 
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Neirinfemo di Deblin 
teatro di atrocità naziste 


UnA visita a Debiin, per vedere i tuoghi e parlare con 
i testimoni dello sterminio nazista dei soldati italiani 
in Polonia tra il '43 e li '44. li «cimitero» dove i vivi 
venivano sepolti insieme ai morti, misura pochi etta¬ 
ri, ma sotto giacciono decine di migliaia di corpi. Si 
sapeva da tempo che sotto terra c’erano moltissime 
salme di sovietici. Solo da poco si è scoperto che 
sono numerosi anche gli italiani, migliaia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAHUCVICRTINfiTTO 


m DEBLIN A Debiin, In Po¬ 
lonia, incontro un testimone 
degii orribili avvenimenti svol¬ 
tisi negli anni di guerra in que¬ 
sti cittadina a cento chliome- 
tri da Varsavia Qui decine di 
migliala di prigionieri russi, 
ebrei, Italiani, francesi moriro¬ 
no di stenti o furono brutal¬ 
mente uccisi dai nazisti L'uo¬ 
mo ha 63 anni, Il fisico esile e 
la memoria buona SI chiama 
Jerzy Stando, ha fatto II ferro¬ 
viere ed ora è In pensione A 
ouel tempo faceva il dispen¬ 
siere a «Stalag 307«, una sorta 
di mastodontico agglomerato 
di diversi iager Contempora¬ 
neamente però passava Infor¬ 
mazioni sulla vita nei campi al 
connazionali polacchi attivi 
nel movimento di resistenza 


«Ho visto i cadaveri degli ita¬ 
liani - dice > Ho visto dove li 
interravano No, non ho assi¬ 
stito al seppellimento del vivi 
insieme con I morti, ma I ho 
sentito raccontare più volte 
da giovani compagni esterni 
al campo, che ne erano stati 
testimoni oculari, dato che il 
"cimitero" era In luogo appar¬ 
tato, ma non inaccessibile» 
Continua Stando «Una sera 
poi che me ne tornavo a casa 
dopo avere terminato la mia 
giornata di lavoro a "Stalag 
307", passando nel paraggi 
del "cimitero" udii un esplo¬ 
sione e una scheggia mi colpì 
ad una gamba I tedeschi ave 
vano scaglialo una granata al- 
l'imboccatura di un piccolo 
tunnell ove erano stati accu 


mutati i corpi di detenuti mor 
u Non so dire se quella volta 
m particolare cl fu anche chi 
rimase sepolto vivo sotto la 
frana* 

Stando racconta senza e» 
tazioni mentre lentamente 
camminiamo sulla neve che 
ricopre in questa stagione il 
teatro di quelle atrocità Uno 
scenario campestre piuttosto 
desolato un prato apparente 
mente uguale a tenti altn che 
nasconde invece una enorme 
Impressionante concentrazio¬ 
ne di resti umani Più che un 
prato è una sorta di avvalla 
mento che, descrivendo una 
curva, si incunea tra due bassi 
argini sovrastati da radi alberi 
dai rami ora nudi I tunnel dei¬ 
la morte venivano fatti scava¬ 
re entro uno dei due terrapie¬ 
ni laterali Ancora oggi si di 
stlngue chiaramente la sago¬ 
ma arcuata degli Ingressi di 
una decina di mini gallerie I 
cadaveri si trovano in parte lì 
dentro, in parte in altre fosse 
scavate alta base del canalo¬ 
ne Sono pochi ettari di terre 
no, ma si calcola vi riposino le 
ossa di molte decine di mi 
gliala di ex internati, soprattut¬ 
to soldati sovietici per i quali i 
iager erano stati appositamen 


le allestiti nel 1941 Successi 
vamente dopo 18 settembre 
43 CI furono massicci arrivi 
di militan italiani Un infima 
minoranza accettò di collabo¬ 
rare con I nazisti e con 1 re¬ 
pubblichini (1 resto si nfiutò e 
andò incontro coraggiosa¬ 
mente a un destino tenibile 
La stona dei detenuti sovie¬ 
tici a Deblin è già nota da tem 
po La novità è la scoperta 
quasi casuale, durante scavi 
all imboccatura dei canalone, 
di spoglie umane che secon¬ 
do i rìcercaton polacchi sa¬ 
rebbero evidentemente di ita¬ 
liani Sulta sorte del nostri 
connazionali arrivati nel cam 
pi di Deblin alla fine del *43 
non si sapeva molto Si ip>otiz- 
zava che il grosso fosse solo 
transitato di qui per essere poi 
destinalo altrove Oggi si e 
portati a ritenere invece che in 
gran numero non ne siano 
mai usciti Anche se mancano 
valutazioni precise sulle quan¬ 
tità e soprattutto sui nominati¬ 
vi Almeno 6mila italiani mon* 
rono 0 furono sterminati a De¬ 
blin. ritiene Josef LucinskI, 
vulcanico animatore dell as 
sociazione «Amici di Deblin», 
mentre Jacek Wilezur, esperto 
deila commissione statale per 


I crimini nazisti che incontro 
a Varsavia presso il ministero 
della Ciustizia. è orientato su 
cifre piu basse, da 3 a Smila 
Wiiczur insiste nel sottotlnea- 
te come runico dato ceno 
il numero di italiani che, In fasi 
successive, furono mtemati a 
«Stalag 307», e cioè lOmiia 
Amaramente convinto che 
netta cornice già di per sé tra- 
gic a delia barbarle nazista, si 
sia qui consumata una specifì- 
ca tragedia italiana è Henryk 
Urbanowicz. del Consiglio per 
ta protezione delia memona 
della lotta e del martino «La 
tragica verità - dichiara - è 
che motti soldati Italiani furo¬ 
no semplicemente ammazzati 


dai loro ex alleali» 

«Gli Italiani erano trattati 
come già prima di loro i sovie¬ 
tici Erano sempre affamati 
Qualche volta, vedendoli sof¬ 
frire. diedi loro un po’ di mele 
o di paiate» E questa la testi¬ 
monianza sottoscritta da W 
H, morto nel 1983, un polac¬ 
co di Deblin che prestava ser 
vizio come civile a «Stalag 
307» durante la guerra E an¬ 
cora «Ogni eiomo, per quat¬ 
tro mesi, dairottobre '43 al 
febbraio '44, due cam faceva¬ 
no la spola tra il campo di pn- 
gioniae il cimitero Erano col¬ 
mi di cadaveri di italiani» 

La visita a Deblin si conclu¬ 
de al monumento alla pace e 


Una nota del ministero della Difesa dopo giorni di silenzio 

A Roma è subito polemica 
come per la strage di Leopoii 



Puntuali, come per leopoii, ie polemiche, i dubbi e le 
incertezze ufficiali per la strage dei soldati italiani a 
Deblin, in Polonia Per il ministero della Difesa, «gh 
accertamenti sono in corso» L'associazione famiglie 
caduti e dispersi in guerra ha invece chiesto che si 
arrivi finalmente alla verità. Un gruppo di ex ufficiali 
italiani che per primo aveva scoperto l’eccidio, è 
stato addirittura inquisito dai carabinieri 


WLADIMIRO SITTIMELLI 


n ROMA E anche sulla stra* 
ga di Deblin, coma era già av¬ 
venuto per quella di Leopoii, 

a lla la polemica Si rlco- 
a a parlare di «presunto 
eccidio», al guarda con diffi¬ 
denza alle notizie che amva- 
no dalla Polonia e si fanno 
parlare soltanto I testimoni 
•che non si sarebbero accorti 
di niente» Coloro che Invece, 
forse per primi, hanno denun¬ 
ciato di avere scoperto il mas¬ 
sacro degli italiani, vengono 
addirittura Inquisiti dai carabi- 
nlftrì 

E il caso dell avvocalo na- 


In Messico 

Incontro 
con Reagan 
per la droga 

■i CITTA DEL MESSICO In¬ 
contro oggi a Cullacan. nel 
Meulco, Ira il presidente 
degli Stati Unni Ronald Rea¬ 
gan e II presidente del Mes¬ 
sico Miguel De La Madnd. 

Temi del vertice la violen¬ 
za e la corruilone provoca¬ 
le nello Stalo dai tralficanli 
di slupotacenti 

Il governo messicano sta 
conducendo una delle più 
dure e drammatiche batta 
glie contro la droga Nume¬ 
rosi conlingenti inllilari so¬ 
no Impegnali sugli aspri 
contrallorii della Sierra Ma¬ 
dre dove lloriscono le pian¬ 
tagioni di oppio e di mari¬ 
juana 

■Il trallico di droga è sia¬ 
lo sempre un problema - ha 
dello In un Intervista II pro¬ 
curatore generale dello Sla 
to di Slnaloa - era cosi negli 
anni 40 quando ero gl4 pro¬ 
curatore ed oggi è la stessa 
cosa» 


poictano Antonio Sanseverl- 
no, presidente dell Associa¬ 
zione «Qulsco» che raccoglie 
circa ISO ufficiali Internati nel 
campi di concentramento na¬ 
zisti Sanseverino è uno dei 
pochi sopravvissuti dalla divi¬ 
sione «Acqui» sterminata dal 
nazisti a Cefalonla Sanseveri¬ 
no ha raccontato al giornali )a 
propria versione dei fatti «In¬ 
sieme ad un gruppo di ex In¬ 
ternati • ha detto il legale - 
slamo andati 11 16 giugno del¬ 
lo scorso anno, In Polonia e a 
Debiin, per visitare la fortezza 
e I luoghi della nostra soffe 


renza Laggiù ci slamo resi 
conto di che cosa era accadu 
to Gli abitanti e due parroci > 
ha continuato Sanseverino - 
ci hanno fatto vedere, a) cimi¬ 
tero, la zona con 1 resti del 
soldati italiani Poi ci hanno 
mostrato due o tre grandi fos¬ 
se comuni dove, quaranta an¬ 
ni la, erano stati interrati mi¬ 
gliaia di Itailanl massacrali dai 
tedeschi Appena siamo tor¬ 
nati in Italia cl siamo messi In 
contatto con I ambasciala ita¬ 
liana a Varsavia, con li mini¬ 
stero degli Esteri e II Commis¬ 
sariato militare per le onoran¬ 
ze ai caduti Non abbiamo ri¬ 
cevuto alcuna risposta Qual¬ 
che giorno dopo, ho scritto al¬ 
la Procura militare di Napoli 
spiegando tulio Dalla Procu¬ 
ra di Napoli a quanto ho sa¬ 
lato, gli atti sono passati a 
quella di Roma Dopo qualche 
giorno con mia somma sor¬ 
presa sono venuti a casa mia i 
carabinieri per sapere che co 
sa volevo e che 'scopi aveva 
la nostra associazione Ibtto, 
sul momento, è finito cosi Mi 


sono sentito In pratica hi 
concluso 1 avvocato Sansevc 
nno • un inquisito e non un 
ex ufficiale ohe aveva fatto il 

a rto dovere» Il legale 4ia 
e spiegato al giornalisti di 
aver visto sul posto, a Deblin, 
oggetti personali dei soldati 
uccisi gavette, posate con le 
sigle del propnetario, un «san¬ 
tino* e cosi via Le conclusio¬ 
ni dell avvocato Sanseverino 
sono state precise e inequivo¬ 
cabili «La verità è un altra si è 
voluto insabbiare tutto per na¬ 
scondere la venià» 

La situazione, a questo pun¬ 
to, è simile a quella che si ven- 
ficò per la strage di Leopoii 
Anche allora si negò persino 
I esistenza della famosa divi¬ 
sione «Reirovo», affermando 
che niente «risultava agli atti» 
Poi, friano piano, la verità, in 
parte, è venuta a galla La 
commissione, come si sa, non 
ha ancora presentalo le pro- 
pne conclusioni ma il lavoro 
dell organismo è stato dura¬ 
mente cnticato dagli stonci e 
dagli inquirenti sovietici e po- 


lacitì) o pcTsmo da» membn 
(Iella commissione stessa Ap 
pena ieri uno del suoi membri 
piu autorevoli, lo scrittore Nu¬ 
lo Revetll, ha scritto ìm un 
quotidiano che Ut commi»ìo- 
ne ha lavorato mde e con len¬ 
tezza esasperante Ha scntto 
Revelli «Sino a quando dovre¬ 
mo considerare presunti que¬ 
sti eccidi che ci rfpcKtano 
drammaticamente ne! tunnd 
della deportazione, dell inter¬ 
namento, detta pngionia subi¬ 
ta dai militari italiani dopo l'S 
settembre?» 

Per Debiin. dunque, è nco- 
minciato il balletto dei did>bi 
e delle polemiche L'avvocato 
Giuseppe Prisco, membro del¬ 
la commissione su Leopoii, ha 
detto ai giornalisti «Idrante 
la nostra inchiesta Giorno 
ascoltato una ventina di redu¬ 
ci di Deblin e nessuno di loro 
ha latto cenno a sterminio o 
fucilazioni» Ibtlo come per il 
•caso Leopoh» a|^nlo Chi 
non vuole la venta sulle stragi 
degli italiani'^ Chi ha nascosto 
o nasconde documenti sulle 


if-Tor» esecuzioni de» mlluan 
iiajiani dopo I 8 settembre? 

è certo che i soldati presi 
pngionlert dai nazisti e inter¬ 
nati dopo r8 settembre furo¬ 
no quasi seicentomtla Risulta. 
Ira raliro, dagli archivi mtliiari 
tedeschi di l^burgo Quanti 
ne sono lomah? Chi è sparilo? 
Sono legittime domande del¬ 
l'opinione pubblica che non 
hanno mai avuto risposta Ieri 
ha preso posizione anche 
I Associazione nazionale fa¬ 
miglie dei caduti e dei dispersi 
in guerra. Dice in una nota 
«Le recenti notizie sul ritrova¬ 
mento dei militari italiani che 
sarebbero siau trucidati a De¬ 
blin, npropongono la dram- 
maticlta e I attualità del pro¬ 
blema dei militari italiani la 
CUI sorte è ancora incerta» 
L'associazione ha comunque 

( [ta mosso I primi passi presso 
e aulontà governative italiane 
e polacche perchè si accerti la 
ventà dei latti Intanto, il mini¬ 
stero della Difesa si è latto vi¬ 
vo, len per parlare del «pre¬ 
sunto eccidio di Deblin» e per 


A Vienna 4000 persone hanno manifestato l’altra sera davanti aH’Opera 
Anche l’Azione cattolica e i giovani socialisti chiedono le dimissioni del presidente 

Si allarga Topposìzione a WalcDidm 



Si allarga m Austna lo schieramento anU-Waldheim 
La nchiesta di dimissioni immediate del presidente 
della Repubblica è stata fatta propna dai liberali, dai 
verdi, dai comunisti, dalla comunità ebraica e len 
persino daH'Azione cattolica. Ma la stessa base de- 
mocnstiana (j^polare) si è espressa per nuove ele¬ 
zioni L'altra sera 4000 persone hanno manifestato 
contro t) tradizionale ballo dell'Opera 


Manifestanti anti Waldheim a Vienna, con un fantoccio dalle sem 
bianze dei presidente austriaco 


■■ VIENNA La manifestazio¬ 
ne era stala vietata alla vigilia 
dalla polizia per timore che t 
dimostranti cercassero di pe¬ 
netrare all interno dell Opera, 
come era successo tanno 
scorso Cosi tutte le strade di 
accesso all Opera erano state 
bloccate da 1750 agenti con 
tro i quali sono stati lanciali 
petardi e oggetti contundenti 
) dimostranti avevano cartelli 
con su scntto «li ballo dell 0 
pera festa dei parassiti socia¬ 
li» e «Il ballo a spese del posti 
di lavoro» Alcuni invece con 
la maschera di Waldheim si 
nvolgevano col saluto nazista 
agli operatori di numerose reti 
televisive intemazionali 
Kurt WalUhcim accompa 
gnaio dalla mogi,e, ha fatto il 
suo ingresso un quarto d ora 


puma dell'Bpertura ufficiale 
del galà, protetto da un cor¬ 
done di poliziotti 11 bilancio 
degl» scontri è di un fento tra i 
manifestanti tre fra gli agenti 
e otto persone fermate Si è 
saputo, nei frattempo, che 
Waldheim nvolgerà nei pros¬ 
simi giorni un discorso, via tv, 
alla nazione per illustrare le 
conclusioni del rapporto della 
commissione di stonci sul suo 
passato militare Ma questa 
decisione non servirà certa 
mente a piacare le discussiol 
ni che in questi giorni stanno 
scuotendo il paese Anche se 
ai vertici del Partilo socialista 
e di quello popolare (demo 
cnstiano) » continua a npete 
re che la «grande coalizione» 
non è m pericolo una parte 
della base anche di quella de 


mocrìstiana, si è espressa in 
via non ulficiale per le imme¬ 
diate dimissioni di Waldheim 
e per nuove elezioni Lo schie¬ 
ramento politico e sociale a 
favore delle dimissioni del 
presidente austnaco si allarga, 
insomma, di giorno in giorno 
dopo liberali, verdi, comuni- 
irii, comunità ebraica, ecco 
anche l Azione cattolica scen¬ 
dere m campo per prendere 
le distanze da Waldheim An¬ 
che secondo il presidente del 
Parlaménto, il socialista Leo- 
potd Graiz si deve andare a 
nuow eiezioni «con uno o 
due candidati» dei quali si fan¬ 
no già i nomi Josef Raizen- 
bocck, popolare, attuale capo 
della regione dell Alta Austria, 
il ministro della Giustizia il so¬ 
cialista Foregger e I attuale 
borgomastro di Vienna He) 
mut Zitk 

Nel gran dibattito di queste 
ore è intervenuto di nuovo 
l ex cancelliere Bruno Krei 
sky il quale ha cnticato i so 
cwtksi non aver preso si 
nora una chiara posizione sul 
la vicenda Krelsky ha affer 
maio che «Waldheim e una 
persona come tutti ormai 


sanno che non soltanto da 
giovane ma anche da adulto e 
da anziano non ha detto la ve 
nta sulla sua vita» 

Tuttavia le dimissioni del 
presidente delia Repubblica 
sono state chieste len dalla 
«Giovane generazione» dei so 
cialisti In un incontro con la 
stampa il presidente dell orga¬ 
nizzazione ha affermato che 
«la caparbietà di Waldheim 
net voler rimanere in carica 
sta portando non soltanto a 
una cnsi di Stato ma anche ad 
un isolamento inlemazlonalc 
del paese» 

Intanto c c da registrare 
una stravagante dichiarazione 
dell ex ministro degli Esteri 
Karl Gruber che ha attaccato 
la commissione di stonci che 
ha indagato sull attivila del ca 
po delio Stato austnaco in 
tempo di guerra «Gli storici 
ce I hanno con lui - dice Gru 
ber - perché sono socialisti o 
ebrei» Ma questo commento 
ha suscitato generale indigna 
z\one Persino un esponcntee 
del Partito del popolo la 
compagine conservatnee che 
appoggia Waldheim I ha defi 
nito «catastrofico» 




Sabato 

13 febbraio 1988 


Spy story o gelosia? 

Fisico atomico inglese 
ucciso a coltellate 
in casa diramante 


alle vittime del nazismo eret¬ 
to all interno del cimitero mu¬ 
nicipale in un angolo una 
aiuola con alcune lapidi e la 
bandiera italiana U sotto han¬ 
no collocato quel poveri resti 
rinvenuti casualmente nel 
1986 Un «amico di Deblin» 
sussurra «L’anno scorso ab¬ 
biamo nccvuio la visita dall 1- 
talia di persone che persero I 
loro can nei Iager nazisti qui a 
Deblm La figlia di una vittima 
mi consegnò una somma In 
denaro, pregandomi di non 
fare mai mancare i fion su 
questa tomba comune Quel 
soldi ora sono finiti, ma i fiori 
qui continueremo a portarli 
per sempre» 


■■ LONDRA II professor Co¬ 
lin FIsher, 50 anni, fisico nu¬ 
cleare di fama mondiale è 
stato trovato ucciso a coltella¬ 
te in casa deiramante a Har- 
well neirOxfordshire, dove si 
trovano i laboratori di Ru- 
thrford. Il più grande centro di 
ricerche atomiche dell (nghil- 
terra Accanto a lui. pnva di 
conoscenza, la sua collega e 
amante Georgina Stuart, 51 
anni che aveva tentalo il sui¬ 
cidio Pnma di svenire per ef¬ 
fetto della gran quantità di 
sonnifero inghiottito, ta don¬ 
na aveva fatto in tempo a chia¬ 
mare la polizia «Mi sono avve¬ 
lenata, sto per morire, venite 
ad aiutarmi», aveva telefonato 
piangendo Colin Rsher è lui- 
timo di una catena d) decessi, 
sparizioni, suicidi apparenti 
che ha coinvolto, dall agosto 
'66 a oggi, tecnici e scienziati 
inglesi impegnati in progetti di 
interesse militare Ma secon¬ 
do ta polizia inglese, la morte 
dello scienziato non è da met¬ 
tere m collegamento con i ca¬ 
si precedenti Si tratterebbe, 
piu banalmente, di un delitto 
passionale Ceorgina Stuart 
avrebbe ucciso Pisher, proba¬ 
bilmente perché lo scienziato 
si era stancato della loro rela¬ 
zione condotta nella massi¬ 
ma segretezza Fisher ne ave¬ 
va informato la moglie solo 
una settimana prima, forse co¬ 
me primo passo per separarsi 
dairamanie Ma, fino a che la 
Stuart, ricoverata d'urgenza 
atrospedale di Oxford e mes¬ 
sa agli arresti, non sara in gra¬ 
do di essere Interrogata, n- 
mangono peiplessità sulla vi 
cenda 

Per la polizia inglese non ci 
sono dubbi «il fatto che Fi¬ 
sher SI occupasse di ricerche 
nucleari non deve far pensare 


che fosse coinvolto In misteri 
alla James Bond» La polizia 
ha affermato di non cercare 
altre persone in relazione al- 
{'omicidio Per gli inquirenti 
inglesi, insomma, lì caso è 
chiuso, senza bisogno di lime 
in bailo strie di spie, di segreti 
militari connessi con le «guer¬ 
re stellari» etc ; Ihiò darsi che 
sia così davvero 
Vate però la pena di ricor¬ 
dare che anche nei cosi pre¬ 
cedenti la polizia avevi affer¬ 
mato, negando l'evidenza, 
che non c era alcun collega¬ 
mento tra un caso e l'altro II 
professor Kelth Dowden, 
neir82 è morto di un inciden¬ 
te d auto cho non ha mal con¬ 
vinto la vedova Nell'agoslo 
'86 Vimal Dajlbhaì, ricercato¬ 
re elettronico, si 6 buttato dal 
ponte di Bristol NeH'ottobre 
'86 Ashad Sharif, scienziato 
esperto di radar, si è «suicida¬ 
to» Impiccandosi con un com- 
plicatosistema cordalegataa 
un albero e automobile lan¬ 
ciata a gran velocità Qualche 
giorno dopo è scomparso Ay- 
dar Singh Gida, che si occu¬ 
pava di acustica sottomarina. 
In gennaio, febbraio, marzo 
'87 sono stali trovati morti Ri¬ 
chard Pugh, Peter Peapell. 
David Sands, collegati In uno 
stesso progetto L’utllmo si è 
«suicidato» lanciando contro 
un muro la sua auto carica di 
bidoni di benzina Tutte que¬ 
ste morti erano state cataloga¬ 
te come «suicidio da stress» 
Nel gennaio di quest'anno 
Russel Smith, ricercatore, co¬ 
me Fisher, nel centro di Ru- 
theford, è scomparso senza 
lasciar traccia II suo corpo è 
stato trovato una settimana fa. 
ai piedi di una scogliera in 
Comovaglla Un altro «suici¬ 
dio da stress»? 


Joseph tucinski indica un settore dove sorgeva il Iager di Deblin e dove sono sepolti gli italiani. In 
alto, la lapide con fa scritta «ieney Wloscy», indica 1 resti dei soldati italiani 


La sentenza ieri a PariiSi 

Dieci anni di carcere 
ai capi storici 
di «Action Directe» 


allpnnare cho una pnin,» do 
cumeniozione sui campi di in 
temati Italiani m Europa è già 
stata trasmessa alla Procura 
generale militare 11 ministro 
Zanone ha inoltre informato 
la Procura generale della pie¬ 
na disponibilità dell ammini¬ 
strazione della Difesa per il 
necessano supporto alle inda¬ 
gini Lo stesso ministero affer¬ 
ma poi di aver dato inizio agli 
accertamenti sin dal 10 otto¬ 
bre 1987 e di aver trasmesso 
alla Procura I esposto deli as¬ 
sociazione degli ex ufnciali in¬ 
ternati presieduta daìi’aivvoca- 
to Sansevenno di Napoli In- 
somma, ie «indagini sono in 
corso» Da TYento, invece, 
giunge notizia di un memona- 
le firmalo da molti ufficiali (tra 
{ quali anche Beniamino An¬ 
dreatta, nonno del senatore 
democnsliano) che si trova 
negli archivi del locale Museo 
del Risorgimento Nel memo¬ 
riale sarebbero indicate gravi 
responsabilità di alcuni uffi¬ 
ciali Italiani per la morte di 
molti loro subalterni proprio 
nel campo di Deblin Irena 


■■ PARICI Otto esponenti di 
Action Dircele tra i quali I ita 
iiano Vincenzo Spano sono 
stati condannati Ieri dal tribu¬ 
nale di Parigi a dieci anni di 
reclusione Ad altri sei mem¬ 
bri del nucleo terroristico so¬ 
no state inflitte pene varianti 
da cinque a otto anni, mentre 
per cinque imputali minori 
considerati slmpatizzanu del- 
1 organizzazione i giudici han¬ 
no avuto un atteggiamento 
più clemente comminando 
due condanne a diciotto mesi 
con la condizionale, due asso¬ 
luzioni e una «dispensa di pe¬ 
na» Mohamed Hammadi, da 
tempo latitante, è stato pro¬ 
cessato In contumacia e con¬ 
dannato a dieci anni 
Del gruppo fanno parte 
Jean Marc Rouillan, Naihalie 
Menigon, Joclle Aubron e 
Georges CipnanI indicati dagli 
inquirenti come leader storici 
di Action Dirette Sebbene 
provati dallo sciopero della 
fame che stanno portando 
avanti dal dicembre scorso 


Anna Vivant) Emma Terracini 
Adrisns Bianco, Giorgio Silvestro • 
i compagni del distretto numero i 
partecipano con affetto al dolore di 
Basilio per ta tragica scomparsa dei 
figlio 

CUUDIO FILIERO 
e soiioscnvono In sua memona per 
lUniiù. 

Torino tS febbraio 1988 


tutu icn SI sono presentati m 
aula por assisterò alla lettura 
della sentenza Seduti sulle le- 
die a rotelle erano accompa¬ 
gnati dagli Infermieri dell’o¬ 
spedale del carcere di Fresnes 
dove sono attualmente dete¬ 
nuti Giovedì scorso In un’In¬ 
tervista radiofonica i) padre di 
Rouillan ha detto che il figlio 
«andrà fino in fondo» con la 
sua manifestazione di proteste 
e ha auspicato la formazione 
di movimenti umanitari che 
affrontino non solo i singoli 
casi del figlio e dei suoi com¬ 
pagni «per I quali - ha detto • 
esiste una giustizia che li esa¬ 
minerà» ma quelli deila deten¬ 
zione in generale 1 quattro 
dovranno ora comparire da¬ 
vanti alla Corte d'assise spe¬ 
ciale per rispondere delle ac¬ 
cuse più gravi Con toro ta¬ 
ra anche Vincenzo Spano il 
CUI arresto nel febbraio 
dell 84 permise di rintracciare 
uno dei più Importanti espo¬ 
nenti di Action Directe, Rc^is 
Schieicher catturato nel mar¬ 
zo dello stesso anno 


Compagne e compagni dot S.PI 
CGIL tona Sud NIs» MIHelonU <Ù 
Tonno commossi per ia eeonipma 
della compagna 

GINAFAVRO 

la ncordKAo per t aUno impano 
svolto nel sindacato e in sua me- 
moiia sottoscrivono per l'UniA 
Torino, 13 febbraio 1988 


Nel 4* annivereaito dellascoinpma 
del compagno 

ERMETE FOLLEni MANUO MUSSO 

A nove anni dalla sua scomparsa la la moglie e 11 figlio con innnitoilm- 
moglle i figli lo ncordano con im pianto io nconlano a compagr^ 
mutato amore e In sua memona amici e conoscenti e in sua memo* 
sotloscnvono per f Uniià. ria sottoscrivono per / bintrà 

Milano, 13 febbraio 1988 Genova, 13 febbraio 1988 


ni* . 1*1 . 


I essere 


La 

plastica 

ESSERE 

Con le In edi.ola 















NEL MONDO 


Dalla Pravda 

Ril)ubblicato 
articolo 
di Bukharìn 


■I MOSCA. <Ottrtsmo M M- 
torl rtrtlcolo di Bukhtrtn "«Ila 
mamoria di llteh" cha, a no- 
Uro parara, di un'ldaa dalla 
paiaonallti politica daU'aulo- 
la. dal auo allasglainenio ver¬ 
so lanln e del suo talento 
giornalistico*. Cosi, lari mani¬ 
na, I lettori dalla aPravda* 
hanno potuto leggera sul loro 

g iornale un articolo scritto da 
ukharln, il dirigente bolsce¬ 
vico latto fucilare da Stalin nel 
I93B coma inemlco del po¬ 
polo*, a riabilitalo In sede giu¬ 
ridica, con una sentensa della 
Corte suprema sovietica, due 
settimane la, L'anicolo appar¬ 
ve per la prima volta sulle co¬ 
lonna dalrorgano del Pcus II 
21 gennaio 1925 In occasione 
dal primo anniversario della 
morte di Unln. 

Ora, mentre ferve la discus¬ 
sione sul passalo, che Investe 
In primo luogo la sorte del 
protagonisti «Ila Rlvoluilone 
d’Otlobre, la msggloranu del 
quali ebbero In sorte un ob¬ 
brobrioso processo, la delen- 
slone e la morte per opera di 
Stalin, la pubbllcailone del¬ 
l'articolo di Bukharìn sulla 
■Pravda* sembra anticipare 
una risposta positiva a coloro 
che, come la moglie del diri¬ 
gente fucilato nel 38, chiedo¬ 
no che alla riabllltailone giuri¬ 
dica segua anche quella politi¬ 
ca. 

Nikolal Ivanovic Bukharìn. 
scrive la «Piavda* presentan¬ 
do l'articolo ripubblicato ieri, 
•era un uomo politico, un 
Ideologo, e, come pochi san¬ 
no, un grande giornalista. Per 
molli anni ha diretto la "Pra- 
vda". SI i trovalo al centro di 
discussioni politiche, ha sba¬ 
glialo, ha ammesso di avere 
sbagllalp. ma ha sbaglialo di 
nuovo. E noto II gludlslo di Le¬ 
nin su Bukharìn*. 


Um 

Sui libri 
sparisce 
Breznev 


■■ MOSCA. Por gli studenti 
sovietici deve essere difficile 
districarsi Ira le manlpolailoni 
della siorla del loro paese, 
che al veiillcano regolarmen¬ 
te ad ogni mutamento di dlre- 
lìone politica. Cosi, ora. sul¬ 
l'ultima edislone di un manua¬ 
le di storia per gli esami di ma¬ 
turili, i Kompano II nome di 
Leonld Bresnev, l'uomo che 
ha ricoperto la massima cari¬ 
ca dell'uiss per 18 anni. £ rl- 
Gomperao Invece II nome di 
Niklla KniKlov, che non esi¬ 
steva nel precedente manua¬ 
le. 

Ma questa volta la manlpo- 
lailone non i passata sotto al¬ 
lenilo, Il mensile della gioven¬ 
tù comunista «Molody Kom- 
munlit* se ne è accorto, ed ha 
aspramente criticato la scelta 
degli autori. Tra le altre stra- 
neue del testo, c'è II fallo che 
Jurl Andropov viene menzio¬ 
nalo, ma aenia specificare 
che agli fu II segretario gene¬ 
rale del hus. 





Compromesso in extrmis 

Leondra ha accettato 
uno scambio 
proposto dalla Rft 

n nodo déll*agricoltiira 

Previste riduzioni 
della spesa comunitaria 
assolutamente insufficienti 


Tra i «dodid» un accordo ddbole 


Israele 

Tournée 
di artisti 
sovietici 


■1 MOSCA. Alla Pugaciova, 
la più popolare cantante so* 
vietica di musica leggera, gui* 
deri la prima tournée di artisti 
sovietici in Israele dalla rotiu* 
ra delle relazioni diplomati¬ 
che tra I due Stati. La cantante 
mh accompagnata da due 
giovanissimi cantautori, Vladi¬ 
mir Presnyakov e Igor Niko- 
layov. 

La prima tournée di artisti 
sovietici In Israele viene orga¬ 
nizsata dai «Goskonzert» (en¬ 
te sovietico che gestisce 1 
concerti dogli artisti stranieri 
in Urss c le tournée degli arti¬ 
sti sovietici all'estero), mentre 
tutte le pratiche vengono 
compiute dall'associazione 
dell'amicizia dal momento 
che l'Urss non ha rapporti di¬ 
retti con Israele», scrìve «Mo- 
skovskl Komsomolets». Il quo¬ 
tidiano precisa inoltre che la 
tournée inizierà il 28 lehbralo 
e durerà 20 giorni- 

li quotidiano del «Komso- 
mol» della capitale ricorda an¬ 
che che la cantante iè malvi¬ 
sta da una parte di sovietici* 
che non «apprezzano il suo 
comportamento troppo disin¬ 
volto sui palcoscenico ed il 
suo stile che vuole provocare 
li pubblico». 


Accordo in extremis al vertice straordinario Cee di 
Bruxelles. L'intesa è stata raggiunta a mezzanotte 
passata, grazie a un baratto cne proietta pessime 
ombre sul futuro della Comunità. La Thatcher ha 
accettato un compromesso, elaborato dalla presi* 
denza tedesca, che contiene riduzioni della spesa 
agricola assolutamente insutncienti. in cambio di un 
aumento del «rimborso» alla Gran Bretagna. 

DAI Nosmo COWBISFONDENTt 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES, In bilico tra 
una rottura che avrebbe di¬ 
mensioni drammatiche Oa se¬ 
conda consecutiva, dopo II 
fiasco di Copenaghen) e un 
faticosissimo compromesso. I 
leader della Cee erano rimasti 
fino a notte chiusi al 14* plano 
di palazzo Charìemagne. Una 
situazione di stallo maturata al 
termine di una giornata In cui 
si era dovuto ncomlnclare a 
discutere tutto daccapo, co¬ 
me se te 13 e più ore di lavoro 
di giovedì non fossero servite 
a nulla* Alle 18 l'ennesima in¬ 
terruzione e un colloquio a 
quattr'occhi tra il cancelliere 
tedesco Kohl, che esercita la 
presidenza di turno del Consi¬ 


glio, la signora Thatcher. gra¬ 
nitico ostacolo sulla via di 
ogni soluzione, il premier 
olandese Lubbers e II presi¬ 
dente della Commissione De- 
lora, non aveva portato ad al¬ 
cun passo avanti. 

A quel punto, la situazione 
era la seguente: sul tavolo c’e¬ 
ra un documento di compro¬ 
messo elaborato insieme dal¬ 
ia presidenza tedesca e dalla 
Commis^one. Prevedeva 
schemi di soluzioni per tre dei 
quattro prolemi al centro del 
vertice - i fondi strutturali, il 
finanziamento delle casse co¬ 
munitarie e li contenimento 
delle spese agricole - e lascia¬ 
va volutamente in bianco il 


quarto, ovvero l'eniità del 
«rimborso» che la Gran Breta¬ 
gna reclama sostenendo di 
sborsare per la Cee più di 
quanto ne riceva in contributi. 
Perché questo capitolo in 
bianco? È semplice: I tedeschi 
contavano di utilizzarlo come 
moneta di scambio con Lon¬ 
dra: generosità del «rimborso» 
In cambio di un «^t al resto 
del pacchetto, il quale conte¬ 
neva elementi sui quali 1 bri¬ 
tannici avevano continuato, 
per tutto il pomeriggio, a se¬ 
gnalare tutti 1 possibili «no». 

Soprattutto su un punto: le 
spese agricole. Il documento 
tedesco proponeva meccani¬ 
smi di contenimento chiara¬ 
mente Inaccettabili per Lon¬ 
dra, ostici agli olandesi e - c'è 
da dire - francamente poco 
credibili per chiunque. Il tetto 
di produzione per i cereali fis¬ 
sato a 160 milioni di tonnella¬ 
te (oltre 1 quali scatterebbero 
automatiche riduzioni del 
prezzo del 3%), un «quadro di 
riferimento» per la spesa di 
27,S miliardi di Ecu, un tasso 
di crescita annuale, per le 
stesse spese, pari atr80% del¬ 
l'aumento del prodotto nazio¬ 


nale lordo medio comunita¬ 
rio. Tradotto in soldoni, tutto 
ciò rappresenterebbe tm au¬ 
mento considerevole delle già 
alle spese agricole, difficil¬ 
mente concJil&iie ^ la {m- 
lesa, sostenuta sempre nel do¬ 
cumento, di contenere H U- 
lancio Cee. fino al *92. entro it 
limite deU't,2X del Pni comu¬ 
nitario. 

Poiché tutti sono capaci di 
f»e i conti (e la lady II sa tare 
ancor meglio degli ^tri). non 
si vede proprio perché i tede¬ 
schi si fossero preseniatl con 
simili proposte. La spiegazio¬ 
ne, in realtà c'èra: bastava 
cercala fuori da palazzo 
Charìemagne. 300 chilometri 
a sud-ovest, dalie parti di Pari¬ 
gi. Il «compromesso» tedesco, 
in realtà, ricalca le posizioni di 
Chirac, il quale ha quelle posi¬ 
zioni perché tra dieci settima¬ 
ne in Francia al vota, il voto 
dei contadini serve e quella di 
compramelo con 1 soldi del¬ 
l'Europa è una tentazione 
troppo forte (cui peraltro non 
sono mai sfuggiti neppure I te¬ 
deschi). 

E veniamo agli altri punti 
del pacchetto su cui si è rag¬ 


giunto l'accordo. Sui fondi 
strutturati, quelli volti al riequl- 
librio socio-economico delia 
Comunità, lo schema tedesco 
prevede In pratica II raddop¬ 
pio (come chiedono la Com¬ 
missione e I paesi interessati, 
tra ciù l'Italia) nel '93, con un 
anno di digerìbile ritardo ri¬ 
spetto ella scadenza della 
completa unificazione di mer¬ 
cato del '92. 

Molto più delicata, anche 
per l’Italia, la soluzione previ¬ 
sta per il hnanziamento delle 
casse comunitarie. I) docu¬ 
mento recepisce la «proposta 
Goria» sulla contestata (dall'I- 
tatuo «quarta risorsa» da cal¬ 
colare sul PnI dei paesi mem¬ 
bri. Una «vittoria italiana» (per 
chi ami considerare le vicen¬ 
de comunitarie in termini di 
tifoseria nazionale) per la qua¬ 
le anche Chirac, dicono, si sa¬ 
rebbe congratulato con il no¬ 
stro capo del governo^ Una 
•vittoria», però, che contiene 
un paradosso: l'opposizione 
deirUalta, dopo qualche trac* 
chegglamento. si era attestala 
su una ragionevole base di 
principio. L’introduzione di un 
contributo nazionale, si dice- 


Protesta delle delegazioni straniere contro le pressioni di Tel Aviv 
Tre Rovani palestinesi uccisi dai soldati in Cis^ordania 

Ancora ostacoli alla «nave del ritorno» 


Ancora problemi per la partenza della «nave del 
ritorno» palestinese: le pressioni e le minacce delle 
autorità israeliane sembrano aver indotto un altro 
armatore a revocate il noleggio. Ma l'Otp non inten¬ 
de rinunciare alla clamorosa iniziativa di pace. E 
Intanto nel territori occupati I soldati hanno sparalo 
ancora, due giovani sono stati uccisi nel centro di 
Nablus e un altro a'I\ilkarem, almeno UI ieritl. 


OIANCARLO LANNUTn 


■■ L'Olp non dispone anco¬ 
ra di una nave ma non si dà 
per vìnta e mandene per ora 
intatto II programma deir«o- 
perazlone ritorno». «Non ab¬ 
biamo ancora una nave», ha 
dichiarato Ieri al giornalisti 
AbduI Jawad Saleh, che è uno 
del \ 30 espulsi che intendono 
rientrare in Palestina. Altri due 
contralti di noleggio sono an¬ 
dati a monte perle pressioni e 
le minacce israeliane, e II prin¬ 
cipale sindacato del marittimi 


greci ha confermato che so¬ 
cietà armatoriali e singoli uffi¬ 
ciali e marittimi sono stali mi¬ 
nacciati da «agenti Israeliani». 
Le difficoltà non riguardano 
solo il noleggio delia nave ma 
anche la stipula di un'adegua¬ 
ta assicurazione; finora nessu¬ 
na delle compagnie assicura¬ 
trici interpellate ha voluto ac¬ 
cettare di correre (I rìschio, 
specie dopo che il premier 
israeliano Shamir ha definito 
l'iniziativa della «nave del ri¬ 


torno» come «un atto di guer¬ 
ra contro Israele». 

Alle pressioni e minacce 
Israeliane hanno reagito ener¬ 
gicamente ie delegazioni stra¬ 
niere che dovrebbero accom¬ 
pagnare gli esuli. Su proposta 
della delegazione italiana è 
stalo approvato un documen¬ 
to politico nel quale si espri¬ 
me «viva protesta e denuncia 
per questo nuovo atto di inti¬ 
midazione e di prepotenza», 
«li nostro obiettivo venendo 
per mare, pacifìcamente e 
senza armi • iMtisegue la di¬ 
chiarazione - era di spezzare 
la spirale della violenza che si 
trova anche in Israele. Forse • 
affermano le delegazioni, ri¬ 
volgendosi alle autorità israe¬ 
liane - è proprio questo che vi 
fa paura e vi ha s^nto a eser¬ 
citare ogni forma di pressione 
per impedite la partenza della 
nave». 

Il portavoce di Arafat, Bas- 
asm Abu Sharif, si è detto co¬ 


munque fiducioso: «Certo che 
la nave partirà - ha detto - 
dobbiamo solo (rov^ un ca¬ 
pitano coraggioso». A fianco 
di Abu Shwil era tt deputato 
arabo Israeliano Mohamed 
Miarì, della Usta progressita 
per la pace, giunto ad Atene 
per imbarcani sulla nave In¬ 
terne ad altri esponenti de¬ 
mocratici e pKifistl che ri¬ 
schiano tutti, al loro ritorno, 
l'incriminazione. «Riconoscia¬ 
mo U diritto <tei palestinesi 
espulsi - ha detto Miari • a 
fare ritorno in patria, e per 
questo, siamo qui». FVa gli 
israeliani convenuti ad Atene 
cl sono altri due depuiati, 
Charlie Biton (cIm l'anno 
scoiso partecipò ad un incon¬ 
tro con l'Olp a Budapest) e 
Tswiìq Zayywl, indaco co¬ 
munista di Nazareth; quest'ul¬ 
timo ha detto ^ il governo 
di Tel Aviv «è nel panico» per 
Il caso delia nwe. E c'è anche 
a Cipro, dove la nave dorreb¬ 


be fare scalo. Miriam Algazi, 
giornalista israeliana di 54 an¬ 
ni, che 40 anni fa fu bloccata 
dalie forze navali britanniche 
mentre « dirigeva verso la Pa¬ 
lestina a bordo di una nave 
carica di ebrei scampati alle 
persecuzioni naziste. 

Al coraggioso gesto di que¬ 
sti israeliani la riscontro da 
Israele l'iniziativa di un follo 
gruppo di scrittori e artisti che 
s) recheranno ad Haifa ad 
aspettare la «nave del ritor¬ 
no». Al primo annuncio di al¬ 
cuni giorni addietro, con 15 
firme ha fatto seguito ieri una 
dichiarazione dello scrittore 
teatrale Motti temer che ha 
raccolto l'adesione di almeno 
ISO intellettuali (scrittori, arti- 
cantanti, commediografi e 
attorO per la manifestazione 
di haifa e per la sottoscrizione 
di un appello al nege^ato fra 
Israele e i palestinesi, i quali 
■hanno anch’essi diritti nazio¬ 
nali e dei loro c^i» (cioè 


Con una proposta di Napolitano si chiude la conferenza sulla cooperazìone 


n Pd alla sinistra europea: 

inìdative comuni per ddbìto e sottosviluppo 


Con la proposta, lanciata da Napolitano, di costituire 
una task /bree delie più importanti forze della sini¬ 
stra europea sulle questioni dei debito e del rap¬ 
porto Nord-Sud si è chiusa ieri la conferenza del 
Pei sulla cooperazione allo sviluppo. Alta la parte¬ 
cipazione In particolare di osservatori di numerose 
ambasciate, dall'Urss agli Usa, dalla Rft alla Rdt, 
all'Ungheria e ancora: Vietnam, Brasile, Libia. 


MARCELLO VILLARI 


■1 ROMA. Con una tavola 
rotonda a cui hanno preso 
parte Jean Pierre Còt (presi¬ 
dente delta commissione bi¬ 
lancio del Parlamento euro- 

S 30, socialista francese), 
Ianni De Michells. Giorgio 
NaTOlitano e ia socialista bel¬ 
ga Durie sul tema «L'impegno 
della sinistra europea per la 
cooperazione allo sviluppo» si 
è chiusa ieri Tinlziativa del Pei 
sulla cooperazìone con i paesi 
in via di sviluppo. Nella matti¬ 
nata erano intervenuti, fra gli 
altri, Ugo Pecchioti, Renzo 
TVivelli.Tl senatore de Dome¬ 
nico Rosati, Marcello Coluti 
deU'Enl, Claudio Sabattini 
(Crìi), il professor Vianello 
deu’Onlveraltà di Padova, 
mentre le relazioni della gior¬ 
nata erano state tenute da 


Lanfranco Turcì (Il ruolo della 
piccola impresa nella coope¬ 
razione per programmi), Eli¬ 
sabetta Melandri Oa sfida al¬ 
l'educazione allo sviluppo), 
Cecilia Chiovmi 0^ donne 
protagoniste di nuovi pro¬ 
grammo. Pier Luigi Bersanl 
(sul ruolo degli enti locali nel¬ 
la cooperazione e Giuliano 
Cannata sulla questione am¬ 
bientale) 

Pecchioll ha ricordato co¬ 
me oggi ci troviamo di fronte 
a una importante novità un 
Insieme di fattori concorre a 
far si che non ci siano possibili 
alternative al fatto che il rap¬ 
porto Nord/Sud debba trova¬ 
re urgentemente delle rispo¬ 
ste. In un mondo sempre più 
interdipendente esso va sem¬ 
plicemente affrontato in tutta 


la sua portata. E in questa 
nuova consapevolezza del 
problema l'Europa Occiden¬ 
tale «deve avere un ruolo tri¬ 
nante». Per questo • ha detto 
Pecchioll • la svolta nell'ap- 
proccio a questo problema 
che propone il Pei deve esse¬ 
re sostenuta da una battaglia 
culturale e ideale che non può 
non mettere in discussione 
anche il modello di sviluppo 
dei paesi occidentali. In prati¬ 
ca - ha detto Pecchioti > la 
sinistra europea deve essere 
in grado di mettere in piedi un 
movimento che abbia al suo 
centro quella che ha definito 
•una grande vertenza di civil¬ 
tà». Anche per questo Trivelli 
ha proposto un'iniziativa a li¬ 
vello Cee In grado di coordi¬ 
nare i singoli indirizzi dei vari 
paesi della Comunità e di indi¬ 
care grandi opzioni comuni 
sul problema della coopera¬ 
zione allo sviluppo. 

Come dicevamo, la confe¬ 
renza è stata chiusa da una ta¬ 
vola rotonda. Napolitano ha 
esordito ricordando i tre passi 
avanti positivi fatti recente¬ 
mente oairesperienza italiana 
In tema di cooperazione. 1) 
accrescimento delle risorse, 
nel 1987 governo e Parlamen¬ 
to hanno stanziato 4000 mi¬ 
liardi a questo scopo; 2) evo¬ 


luzione positiva nell'approc¬ 
cio al problema, nei senso 
che nella legge 49 esso è dive¬ 
nuto più organico e lungimi¬ 
rante; 3) coinvoigimenlo di 
più soggetti nei programmi. E 
tuttavìa, ha detto Napolitano, 
nel convegno non sono stati 
trascurali i rilievi critici che 

P ure facciamo, sc^rattutto ti- 
applicazlone della legge, per 
superare i quali il Pei pr<^>one 
una effettiva realizzazione del 
supporto tecrùco ai program¬ 
mi di cooperaaone e la valo¬ 
rizzazione di tutti i soggetti im- 
peanati in questi p^ramml, 
dalle organizzazioni non go¬ 
vernative, alle pml, alle coo¬ 
perative, agli enti focaii 
Più in generale, il problema 
del sottosviluppo deve diven¬ 
tare un banco dt prova per la 
sinistra europea, na detto Na¬ 
politano. Nel senso che essa 
deve dar vita a un'iniziativa 
coordinata su scala eurt^a 
in grado di condlirionaie l'a¬ 
zione in questo campo dei go¬ 
verni europei (anche conser- 
vaton) Del resto, solo un 
cambiamento nel rapporto fra 
il Nord e il Sud del mondo 
può aiutare a superare i nscl^ 
attuali dell'economia mondia¬ 
le. Ma, si è chiesto Napolita¬ 
no, la sinistra europea è all'al¬ 
tezza di questo comirito? Do¬ 


po aver ricordato l'insufficien¬ 
te consapevolezza e l'insuffi- 
cienza di analisi intorno a que¬ 
ste questioni. Napolitano ha 
aggiunto che ci sono delle no¬ 
vità che spingono e rendono 
urgente e possibile riconside¬ 
rare il problema. Esse sono: le 
prospettive attuali sulla via del 
disarmo e l'emerKre del vin¬ 
colo ambientale (a cui molli 
interventi hanno fatto riferi¬ 
mento). In ultimo Napolitano 
ha ricordalo la questione del 
debito dei Pvs. «Noi dobbia¬ 
mo rovesciare la tendenza at¬ 
tuale che vede i pae^ poveri 
trasferire risorse verso i paesi 
sviluppati», ha detto. Ma per 
far questo è necessario un «aJ- 
ieggenmento sostanziale» sia 
deicapilale, sia degli interessi 
che questi paesi pagano alle 
banche occidentali. Anche 
negli Usa et sono opinioni che 
vanno in questo senso - ha 
detto ma e giunto il momen¬ 
to che \ maggiori partiU della 
«ntsira europea (Pei, Psi, so- 
ciaiisti francesi, tedeschi, spa¬ 
gnoli e Inglesi) mettano insie¬ 
me una task force per realiz¬ 
zare un coordinamento elhca- 
ce di iniriative e proposte su 
quesii temi 

Dopo l'intervento della de¬ 
putata socialista belga, che ha 
parlalo delle difficoltà delta si¬ 



va. snaturerebbe il carattere 
sovranazìonate e «prefedera- 
le» dell’attuale sistema di ri¬ 
sone della Comunità. L'even¬ 
tuale accettazione di un com¬ 
promesso, si era dello ancora, 
era sottoposta a due condizio¬ 
ni: che la terza risorsa restasse 
a livello dell'1.4% dell'lva e 
che la quarta fosse dichiarata 
■provvisoria». La proposta Go- 
na salvava la capra deH'inte- 
resse di bottega (con il mec¬ 
canismo in essa previsto sbor¬ 
seremmo nei '92 690 miliardi 
di lire in più contro i 1500 che 
ci sarebbero costate altre so- 
htzioi^ e i cavoli del principi, 
essenéo legata alla richiesta 
di unÉ chiara affermazione 
delia «provvisorietà» della 

a uaità risorsa «nazionale». Ma 
doatmento tedesco di que¬ 
sta «pfovvisorìelà» non parla e 
il desBno dei prìncipi resta le¬ 
galo alla vMhezza di certe 
promesse di Delors, il quale si 
saretebe impegnalo a «studia¬ 
re» da qui al 92, una quarta 
risorsa comunitaria, tipo una 
tassa europea. Per intanto, 
con questo accordo, un pezzo 
di Comunità sazi stato sman¬ 
tellato. «Prowlsorìamenle», 
certo, ma le cose «provviso¬ 
rie», si sa, da queste parti du¬ 
rano in eterno. 


Haig rinuncia 
a correre per 
la nomination 
repubbiicana 


ScOT^giato du wndaggi deludenti, Tex segretario di Sta¬ 
re a concorrere per la candidatura repubblicana alle ele¬ 
zioni presidenziali di novembre. La notizia non è stata 
ancora confermata daH'interessalo. ma è stala anticipata 
dalla rete televisiva «Cnn» e dal «Washington Post». Secon¬ 
do i due organi di informazione, Haig > che in passato è 
stato anche comandante delle forze Nato in Europa » 
darebbe il suo appoggio ai senatore del Kansas, Dole, 
invece che a Bush con il quale, in passato, è stalo più volte 
in contrasto. 


IlAiiArkM* II segretario generale 

nOiiOUIOn Honecker, 

«Non CODtefOniO parlando in una riunione 
«leuii wfmiviiiu Sei segretari provinciali del- 

la perestroika» M SeS > Berlino, ha dello 
^ * che la Germania orientale 

guarda con «grande Interes¬ 
se» e apprezza «rD svIIuddI 
In corso in Unione sovietica 
e in altri paesi socialisti». 1\ittavia, ha aggiunto, «sarebbe 
dannoso trasferirli automaticamente in altri paesi». C^nl 
paese - ha dello Honecker - deve rispondere alle nuove 
sfide del tem|}o autonomamente. In maniera flessibile e a 
tempo debito, secondo le proprie condizioni. 


^rìrvaI Amin Gemayel. il presiden- 

uemajrvi te libaneseiè sfuggito Ieri a 

SnlQflO Uri attentato. Una bomba 

^ era stata sistemata neirabi- 

a un atCOnialO tacotodeiraereo che dove¬ 

va portarlo In visita ufficiale 
neflo Yemen del Nord e nel 
Sudan. L'aereo si trovava a 
Cipro, dal momento che 
l'aeroporto cU Beirut è attualmente occupato daUe truppe 
sinane. (Quando l'ordigno è stato disinnescato, Gemici 
aveva appena lasciato (a sua residenza nel settore cristiano 
nord-occidentale di Beirut a bordo di un elicottero militare 
per raggiungere Cipro, dove si doveva imbarcare a bordo 
del Boeing 707 che lo avrebbe portato nello Yemen del 
Nord. 


I ribolli AfohRni Presidenza dello Stalo e 

I noeill Oignani presidenza dei consiglio 

fanno proposto ministri nel nuovo go- 

II verno. Cosi Yunus Khafts, 

porli QOVOlìlO presidente dell'alleanza dei 

provvisorio 

afflhana. vede li flovemo 
prowisorìo di Kabul all’In¬ 
domani della partenza delle truppe sovietiche. In cambio, 
t ribelli sarebbero disposti a dividere i ministeri con musul¬ 
mani che già lavorano per l’attuale governo di Kabul. In 
un’Intervista rilasciala al quotidiano di Peshawar «Prontler 


quanto tale, ma che «musnìmani» del Pd^ potrebbero 
parteciparvi. 


rolp). 

A questa mobilitazione 
(«come umanisti • dice Lerner 
- dobbiamo essere i primi a 
levarci in piedi e a lar sentire 
le nostre voci») Il governo 
Shamir insiste nella maniera 
forte. Ieri i soldati hanno spa¬ 
ralo nella «casbah» di Nablus 
uccìdendo due ragazzi pale¬ 
stinesi di 13 e 17 anni e feren¬ 
do altre selle peisone, mentre 
un ragazzo di vent’anni era 
stato ucciso giovedì sera a 
Iblkarem. A Nablus, dove si è 
svolta una grande manifesta¬ 
zione al termine della preghie¬ 
ra del venerdì, i soldati hanno 
sparalo anche airiniemo del¬ 
l’ospedale Al lltihad, hanno 
prelevato ire feriti e hanno 
picchiato medici ed infermie¬ 
re. Dimoslraziani con feriti cl 
sono state anche a Ramallah, 
Hebron e nei campi profughi 
della striscia di Gaùea. dove il 
coprifuoco è stato reimposto 
a %Bti e Dir eì Baiah. 


Golfo, attuto 

Muore RlOrituinO deciso di diminuire il nla* 
lìinnriì tisilmo «premio» assicurati- 

iMlieso vo Imposto alle navi che 

■cacavano ouelle acaue). la 
guerra delle petroliere ne) 
Collo Persico sembra aver ripreso quota. Ieri due navi 
sono state attaccate. Elicottert iraniani hanno attaccato 
una super-petroliera danese, la «Kate Maeisk», poche ore 
dopo che gii iracheni avevano annuncialo di aver colpito 
un altra super-petroliera. Sulla «Kate Maersk». rimasta con 
la sala macchine fuori uso, vi sono stati un morto e tre 
feriti. 


II PaUD* meno che non siano 

Vi . provocale artincialmenle, 

rNOII vi Séta rion vi saranno proteste di 

*riassa contro gli aumenti 
uno nuovo CfISI dei prezzi come già nei 
In Dnlnni^iA ^ riel 1980 perché le 

III rvivnio* misure decise sono neces¬ 

sarie e nessuno, neanche 
|‘oppOSÌZÌone. VIK^ una 
nuova crisi»: a sostenerlo è il numero due del Poup, Jozef 
Czyrek, in un'intervista concessa a un'agenzia dì stampa 
italiana. Se finora non vi sono state proteste, ha detto 
l'esponente del Partito operaio unificato polacco, «è pe^ 
ché gli operai erano stati informati da tempo» sugli aumen- 

ne naturale» per il m^tordmento del tenore^^riurS^ra 
parte, ha aùiunto C^rek, «neanche l'opposizione ha 
rivolto appein per azioni dì protesta». Detto questo, tutta¬ 
via, Cmrek ha aggiunto che qualsiasi ipotesi di dialogo 
con «Solìdamosc»^ da escludere, perBtè «SoHdariìOSC 
non esiste più». 


I VIROmUA LORI 

Polemiche in Giappone 

Migliaia di persone 
protestano contro 
un esperimento nucleare 


nistra di quel paese per mette¬ 
re in piedi una politica di coo¬ 
perazione, De Michells ha, per 
cosi dire, messo II dito sutla 
piaga quando ha ricordato 
che i socialisti europei parla¬ 
no molto dì cooprerazione, ma 
non sembrano In grado di 
smantellare quel Eterna di 
sussidi e di protezione aH'agrì- 
coltura o quegli accordi, co¬ 
me il multifibre, che danneg¬ 
giano proprio i prodotti dei 
Pus. In particolare, De Miche- 
iis ha sostenuto che piuttosto 
che disperdersi in milte inizia¬ 
tive bisognerebbe concentra¬ 
re gli sforzi di cooperazione in 
due aree: Mediterraneo e Su- 
damerìca. Rispondendo a De 
Michells, Còt ha detto che 
smantellare i sostegni ali'agrì- 
coltura comporterebbe U ri¬ 
schio di mettere contro te po¬ 
litiche di cooperazìone inte¬ 
ressi concreti di importanti 
strati sociali europei e quindi 
potrebbe essere controprodu¬ 
cente. Anche sul rapporto fra 
interdipendenza e necessità 
di uno sviluppo «autocentra- 
lo» sostenuto da Napolitano, 
De Michells ha polemizzato. 
Queste differenze di opinione 
> ha dello alla line Nairòlilano 
- rafforzano dunque l’idea di 
metterci insieme attorno a un 
tavolo e discutere. 


M TOKIO. La centrale nu¬ 
cleare giapponese di Ikata 
neH'isola meridionale di Shi- 
koku ha condotto ieri un 
esperimento di variazione del 
livello di erogazione di poten¬ 
za fra le contestazioni di circa 
3.QQQ dimostranti cte hanno 
protestalo contro 1 rìschi di 
una «nuova Cemobyl» scon¬ 
trandosi con la polizia. 

Durante l'esperimento, la 
centrale ha abbassato in tre 
ore il livello di potenza fino al 
so per cento delia capacità 
del reattore e lo ha poi ripor¬ 
tato al massimo In altre tre 
ore, per verificare la pos^bili- 
là dì rendere flessibile il reat¬ 
tore secondo le variazioni 

S lomaliere e stagionali della 
omanda di energia elettrica. 
•E un esperimento motto 
pericoloso. Le centrali nu- 
ciean sono state disegnate 
per funzionare al massimo 
della capacità e renderle fles¬ 
sibili significa aumentare 
enormemente i rìschi di gravi 
Incidenti» ha detto un porta¬ 
voce del movimento dì prote¬ 
sta che comprende parte de¬ 
gli abitanti deH'isola. Il porta¬ 
voce ha ncordato che la scia¬ 
gura di Cemobyl avvenne, tra 
Vallro, propno durante un 
esperimento sul reattore a ri¬ 


dotto livello di potenza. 

Il ministro delia Scienza e 
tecnologia Solchilo Ito ha cer¬ 
cato di rassicurare la popola¬ 
zione smentendo nei modo 
triù categorico la possibilità di 
incidenti ma ha ammesso che 
«si poteva fare di più per h^fo^ 
mare adeguatamente la pq)o- 
fazione». 

L'esperimento è ^to auto¬ 
rizzato dalla «Commls^one 
per la sicurezza nucleare», 
l'organismo governativo pre¬ 
posto al controllo delle cen¬ 
trali. tutte gestite da COTipa- 
gnie private. In uno «Audio 
pubblicato lo scorso anno, la 
commissione afferma che, ol¬ 
tre alle differenze strutturali 
fra gli impianti giapponesi - 
ad acqua leggera - e quello a 
grafite di Cemobyl. ia»cu!«i- 
za è garantita dairaccurata 
preparazione deU'ea^rimen- 
lo e dall'idto livello oeì tecni¬ 
ci. 

Secondo il movimento dì 
protesta, Invece, I rischi sono 
notevoli. «In Francia, dove 
questi esperùnentl sono ^à 
av3>enuti, esistono le prove di 
seri danni a reattori, è come 
lar volare un jumbo su pcrco^ 
si molto brevi con contin«M 
decolli e atterraggi» ha 
to un portavoce. 

















Il comandante 
Remo Scappini 
ringrazia 

compagni e amici 


■iCaro CMaromome, Mml- 
M l’Unilà Kngrailo caldunen- 
la mi i compagni, lo compa¬ 
gne, gli amici, lo organizzazio¬ 
ni di panilo, lo associazioni 
doll'Anpl, doll'Anppla e olire 
che In occasione del mio ol- 
laniailmo anno mi hanno 
eapruio signillcallvl auguri e 
manllealazlani di silma, con 
rllerimenlo al lempo passalo 
e al presame. 

TI Invio un assegno di 500 
mila lire come sostegno 
tK Unità, con l'augurio di una 
sempre pio larga ditluslone. 

Rea» Scappliil. 

Empoli (Firenze) 


Il convegno 
di Roma 
e queiio 


LETTERE E OPINIONI 


-.-A. ptopc^to di inlluenza negativa 

che avrebbe sui tàmb» la violenza in tv: 
l’educaàone deve forme loro gli elementi per crears 
una autonoma Ccpdtà di giuncare 

Non censure, ma&r cominrendere 


■ICaro direllore, sai quello 
Malo d'animo che I francesi 
chiamano •l’e$prll de l'esco- 
nere, quando, scendendo le 
•cale, dopo aver latto visita a 
qualcuno. Il rammenll che 
non gli hai dello qualcosa di 
Importante. E quanto mi è 
succaaio leggendo la fedelis¬ 
sima cronaca che Ugo Baduel 
ha latto della mia conversa- 
afona con lui a proposito di 
Buchartn, Togllsttl ecc. ecc. 
MI sono accorto che, citando 
I nomi del promotori del con¬ 
vegno che tenemmo nel 
19B0, appunto su Buchartn, 
ho omasso II nome di Adriano 
Guerra che, come direttore 
Ilei Centro studi sul PsesI so- 
etallsil, tu II vero organlzzaio- 
re del convegno e vi tenne an¬ 
che una bella relazione. Posso 
ora riparare? 

E, gli che cl sono, mi pre¬ 
mo di aggiungere un'altra pic¬ 
cola cosa: che se si leni a 
Moica, coma auspico, un 
nuovo convegno sul tems, lo 
non ho sicun molo per (enervi 
una relazione, Per (ortuna vi 
sono In lialla molli speclallsil 
di Moria deirUras che hanno 
assai plùcompelenzadimein 
materia. Semmai, potrei (are II 
resoconilsla. 

Paolo Sprtano. Roma 


Il discono 
di Togliatti 
all'Ui^nità 
di Torino 


MCaro direttore, il discorso 
che Falmiro Tc^llatti pronun¬ 
ciò dinanzi al Corpo accade¬ 
mico deirUniversità di Torino 
il 33 aprile del 1949 per ricor¬ 
dare la ligure di Antonio 
Oramsci nel dodicesimo anni¬ 
versario della morte è, per 
me, la migliore e più impor¬ 
tante esposizione dei pensie¬ 
ro e deirazione dei (ondatore 
del nostro panUo, rispetto a 
tutto quanto è stato scritto su 
di lui dal 1945 ad oggi. Un udi¬ 
torio come il Corpo accade¬ 
mico universitario di una della 
maggiori città Italiane, un ora¬ 
tore deU'esperienza e delia 
conoscenza, non soltanto ita¬ 
liana, di Paimiro Togliatti, fan¬ 
no di quel discorso un impe- 


HI Cara Natalia, 
il tuo «lessico iamiliarei è lo 
stesso di alcune delle nostre 
famiglie, come di tante altre di 
origine ebraico-piemontese. 

Anche per questo il tuo arti¬ 
colo di domenica ha suscitato 
in noi una reazione dura e 
profonda, derivante da un 
coinvolgimento che sentiamo 
presente drammaticamente 
anche nelle tue parole. 

TU sei una scrittrice famosa, 
e sai. come Cario Levi, che «le 
paiole sono pietre*, ma che 
esistono anche parole maiale. 

Noi abbiamo un grande rì- 
speilo per te pietre, se tirate 
contro un giusto obiettivo e 
por motivi davvero fondati, 
come le pietre lanciate dai ra¬ 
gazzi palestinesi contro 1 sol¬ 
dati israeliani: e per quei ra¬ 
gazzi abbiamo sentimenti di 
ammirazione e di solidarietà, 
come comumati (iscritti o no) 
e come ebrei. 

Per questo abbiamo trovato 
un po' demagogica la propo¬ 
sta tua e di altre parlamentari 


sta tua e di altre parlamentari 
per una sottoscrizione tesa a 
iemire a quei ragazzi, a quei 
bambini, latte e viveri (diversa 
e giusta la proposta per medi¬ 
cinali e matenaie medico). 

Latte e viveri l'Unwra.ì'or- 

e ' nazione delle Nazioni 
, non ne fa mancare nel 
campi palestinesi: quello che 
se mai le si può rimproverare 
è la mancanza di una politica 


Hi Cara Unità, abbiamo letto con 
interesse l'intervento dell'on. Cigtiola 
Lo CaKio su violenza In tv e mondo 
dei bambini. Anche noi vorremmo ag¬ 
giungere alcune considerazioni. 

Il Coordinamento genitori demo¬ 
cratici segue con molta attenzione il 
dibattito che si sta svolgendo in questi 
giorni suii'lntluenza negativa che 
avrebbe la violenza in tv, specialmente 
per bambini e ragazzi. Prendiamo atto 
con soddisfazione che il problema 
delta violenza e dei bambini, uno de) 
più gravi che da anni angustiano 1 geni¬ 
tori. è finalmente arrivato aU'attenzio- 
ne dell'opinione pubblica, anche gra¬ 
zie al recente intervento di qualificate 
personalità politiche; e constatiamo 
che, finora, tutti gli interventi hanno 
giustamente respinto a priori qualsiasi 
forma, diretta o indiretta, di censura. 
Siamo Infatti convinti che educazione 
e crescita morale del bambini debba¬ 
no basarsi sulla fiducia nelle loro ca- 
pàcltà di giudizio e siano d'altronde 
condizionate ai rispetto del principi di 
libertà. 


Contemporaneamente, però, non 
nascondiamo serie preoccupazioni 
per taluni termini del dibattito. Avver¬ 
tiamo infatti la pericolosità di un pro¬ 
cesso che, in nome della salvaguardia 
dei bambini e degii adolescenti, tenda 
a classificare le diverse forme di vio¬ 
lenza in tv al fine di eliminarle. Ciò 
porterebbe inevitabilmente a una for¬ 
ma di censura o autocensura, gravida 
di conseguenze negative, in termini 
generali e particolari. SI finirebbe in¬ 
fatti. cosi, col dare una falsa imposta¬ 
zione all'intero problema educativo. 

I bambini si trovano oggi, obiettiva¬ 
mente, immersi in una grande moltitu¬ 
dine di messaggi: il problema è quindi 
queiio di aiutarli a riconoscere e a re¬ 
spingere quelli che mirano a trasmet¬ 
tere disvalori: la violenza innanzitutto, 
ma anche l'intolleranza, l'aggressivllà. 
il consumismo ecc. 

Esiste perciò fortissimo il problema 
di migliorare e intensificare l'azione 
con la quale scuola e famiglia mirano 
a fornire ai bambini, fin dai primissimi 
anni di vita, in forme adatte alla loro 


età (pensiamo, addirittura, fin dai nidi 
e dalie scuote materne), gli strumenti 
culturali per decodificare e compren¬ 
dere I messaggi e conseguentemente 
riconoscere e respingere quelli negati¬ 
vi. Se non si fa questo, è illusorio e. In 
parte, sbagliato, cercare di interveriire 
nella fase finale del processo con la 
speranza di impedire co^ che I mes¬ 
saggi arrivino al bambino o ai ragazzo. 

Si aprirebbe tra l'altro, in taf modo, 
un'insolubile diatriba sulla definmone 
di messaggio violento: è per esempio 
più violento un Cartoon giapponese 
(ormai da alcuni anni la produrne di 
quel Paese ha sostituito alle guerre 
spaziali tacrimevoli storie ottocente¬ 
sche e vicende amorose d'attualiti^ o 
la perfida strega di Biancaneve? Un 
incontro di karaté o la pubbliclià di 
attori bambini, intrisa di ammiccanti 
inviti al disprezzo del più debole, al 
successo ad ogni costo ecc.? 

Cosi il problema è mal posto e pas¬ 
sibile di soluzioni fuorvlanti. Slamo 
d'accordo pwr segnalare ad ogni inl^o 
di spettacolo tv l'eventuale sconsiglia- 


bilità al minori, per concentrare in fa¬ 
sce orarie )a produzione più adatta al 
giovanissimi; ma, fatte salve poche 
precauzioni di carattere generale, i ge¬ 
nitori chiedono alle tv pubblica e pri¬ 
vata dì contribuire all'educazione dei 
bambini facendosi innanzitutto più ri- 
i^ttose delia verità, deirobiettività, 
deita molteplicità dei pareri e, poi, 
fK3n confondendo i diversi livelli di co¬ 
municazione, che rendono spesso dif¬ 
ficilissimo * e per j più piccoli impossi¬ 
bile - comprendere i confini tra vero, 
f^, fittizio. 

F^r concludere, siamo convinti che 
è compito nostro di genitori, ma an¬ 
che della scuola, dei moss^medio e. 
quindi, della tv, educare il bambino 
{xr preparare le sue competenze a vi¬ 
vere m un mondo che si va facendo 
sempre più complesso e in cui si molti- 
piicano i flussi di comunicazione: la 
lettura e la comprensione dei mes^- 
gi sono condizione prima per elimina¬ 
re la violenza. 

Sergio TevassL Segretario 
nazionale del Coordinamento 
genitori democratici. Roma 


gno di onore e di responsabi¬ 
lità al più alto livello. 

È per questo che rileggen¬ 
do in questi giorni il primo vo¬ 
lume delle *Uliere del carce¬ 
re» pubblicato con il giornale 
del 33 gennaio, ho pensato 
che forse sarebbe stato utile e 
gradito al lettori poter leggere 
quel discorso di Togliatti nella 
presentazione del volume. 
Forse oramai è troppo lardi 
per pensare a un inserimento 
anche riassuntivo nella pub¬ 
blicazione dei secondo volu¬ 
me del su citato discorso ma, 
ripeto, a me pare II più ben 
scrìtto documento, anche se 
breve, sulla grande figura del¬ 
l'autore dello ^Lettere del car¬ 
cere». 

Michele De Mal. 

Roccanova (Potenza) 


«Sarà agli 
ormoni francesi 
oppure a quelli 
Italiani?» 


I Hi Caro direttore, come let¬ 
tore del gromofe e imprendi¬ 
tore agricolo rispondo 
ali'tlntervento» di C, Don- 
nhausersull‘(/n//òdel ) 5 gen¬ 
naio, Intitolalo *Quel binomio 
agricoltura-ambiente che non 
ce oiù». 

1) li binomio evocato da 
Donnhauser non è un'Inven¬ 
zione pubblicitaria deli'agrt- 
coitura italiana come si inten¬ 
de dal contesto dell'articolo: 
per decenni è stata invece la 
grande stampa che. mentre 
evocava i fasti (e le nefandez¬ 
ze) dello sviluppo industriale 
italiano (tra cui sta la chimi¬ 
ca), percorreva le campagne 
d'Italia alla scoperta del «ge¬ 
nuino salame de) contadino*. 
Salvo poi rivoltare la frittata 
col melanoio e l’atrazina; noi 
lo denunciavamo nei nostri 
convegni da vent'annl, ma 
quei convegni facevano meno 
notizia dei morti di metanolo. 

2) Sono perplesso neil'attri- 
bulre in loto aita Comunità eu¬ 
ropea ie ragioni dei nostro de¬ 
tesa ad una diversa sistema¬ 
zione, meno disumana, di 
quegli abitanti: un tributo pa¬ 
galo, un avallo alla parola del 
rifiuto degli Stati arabi, che 
quel campi hanno creato nel 
'47, dopo aver respinto la riso¬ 
luzione deirOnu sulla sparti¬ 
zione della Palestina. Una si¬ 
tuazione precaria ed esplosi¬ 
va, non nata dopo la Guerra 
dei sei giorni, che doveva ser¬ 
vire ad alimentare il mito di¬ 
sperato delta distnizione dello 
Stato ebraico, «deH’entità sio¬ 
nista», per usare il loro lin¬ 
guaggio di allora e di tempi 
ancora recenti, e che ta politi¬ 
ca dei governi israeliani na ul¬ 
teriormente aggravato ed acu¬ 
tizzato. 

Quei ragazzi di quattordici 
anni non vogliono latte, vo¬ 
gliono uno Stato, «li problema 
- riferisce acutamente le loro 

S ' : Marisa Rodano nell'ar- 
di fondo àeW'UnItà di 
lunedi 8 febbraio - non è mi- 
onorare le nostre condizioni 
di vita' il problema è ia nostra 
identità, Il nostre diritto al) au¬ 
todeterminazione, e a uno 
Stato palestinese». Ma questo 
Stato, come è ben presente 
nella coscienza dei manife¬ 
stanti, non può essere creato 
al posto deilo Stato di Israele, 
ma solo al suo fianco, e per 
poter vivere e svilupparsi do¬ 
vrà avere con lo Stato di Israe¬ 
le relazioni pacifiche ed aper- 
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fieli agro-alimentare, costitui¬ 
to per il 70-60?6 da importa¬ 
zioni di carne e latte. Sono gli 
accordi trasversali interni olla 
politica economica europea 
che facilitano l'accesso agli al¬ 
levatori del Centro-Nord Eu¬ 
ropa di mangimi a costi irriso¬ 
ri, mangimi irraggiungibili da¬ 
gli allevatori italiani. Afta, eva¬ 
sioni deiriva. ormoni sono 
stati legati alle multinazionali 
commerciali piuttosto che ai- 
Tagrìcoltura italiana; su di es¬ 
sa questi fatti cascano a fai 
danni, piuttosto che profitti. 
Oddio; poi nessuno è del lutto 
Incolpevole, intendiamoci. 

3) Verissimo che solo il 4X 
delia Finanziaria sia destinata 
all'agricoltura Oo diciamo da 
decenni!): debbo però con¬ 
fessare, come imprenditore 
agricolo, che oggi molli di noi 


non vr^iiono investire perché 
non sanno se ne ricaveranno 
tanto da restituire i finanzia¬ 
menti avuti. L'agricoltura non 
spende nemmeno lutti i pochi 
soldi a lei destinali per la pes¬ 
sima qualità detta spesa pub¬ 
blica del settore. 

4) Smettiamola una volta 
per sempre di suonare la gran- 
cassa secondo cui sarebbero i 
«prodotti di qualità» quelli In 
grado dì risollevare le sorti 
economiche e la salute degli 
agricoltori e dei cittadini ita¬ 
liani. Carne, lane. Imita, ver¬ 
dura che noi importiamo ven¬ 
gono prodold esattamente (se 
non addirittura peggio) come 
lì producono in Italia. Non di¬ 
mentichi Donnhauser che le 
multìnazionati sono anche 
nella chimica: in Cile, Israele, 
Sud Africa, Argentina... 


5) li nostro Paese è deficita¬ 
rio di prodotti alimentari stra¬ 
tegici e anche ristmlturando 
l'enlltà dei consumi interni o i 
metodi di produzlorte, quei 
deficit si modificherebbe di 
poco. Nessuna forza politica 
responsabile consegnerebbe 
il proprio Paese nelle mani 
delle muilinazionali dei com¬ 
mercio dei «reali e della car¬ 
ne. 

Invidio quelli come Don¬ 
nhauser che «sparano* certez¬ 
ze infilate come grani tU rosa¬ 
rio; come imprenditore agrì¬ 
colo, tutte le stagioni sono 
perplesso su che cosa e come 
produrre; come consumatore 
ogni giorno a pranzo m'inter¬ 
rogo se la bistecca sarà agii 
ormoni francesi Oegaii) oppu¬ 
re agii ormofU Italiani OHcga- 
li>. se II pomodwo della dieta 


Lettera a Natalia Ginzburg 
sullo Stato di Israele 
e i ragazzi della Palestina 


T\j scrivi che lo Stalo d'I¬ 
sraele è diventato una nazione 
«totalitaria e razzista*, c para¬ 
goni gli ebrei progressisti alla 
diaspora agli esuli antifascisti, 
solidali con gli antifascisti che 
in Italia lottavano nella clan¬ 
destinità. 

Questa è una visione cari¬ 
caturale e manichea, in cui 
per primi non si riconoscono 
e di cui sarebbero indisnati gii 
ebrei progressisti della dia¬ 
spora, quelli che tali si consi¬ 
derano e come tali operano 
tutti i giorni e non solo nei 
giorni del lutto e del dolore; e 
gli stessi pacifisti israeliani 
che, in 100.000, hanno mani¬ 
festato a Tel Aviv. 100.000 su 
solo 3.200.000 ebrei, non bi¬ 
sogna dimenticarlo, che In 
tutto abitano In Israele. Già 
questa manifestazione dimo¬ 
stra che Israele non è uno Sta¬ 
to fascista, perché essa non 
sarebbe stata possibile: e non 
è certo uno Sialo fascista 


queiio dove esiste un Parla¬ 
mento liberamente eletto, in 
cui almeno W 40% dei deputati 
si batte, con differenti posizio¬ 
ni, per una soluzione di com¬ 
promesso e di pace; né fasci¬ 
sta può essere definito Peres, 
il ministro degli Esteri del go¬ 
verno israeliano che, pur con i 
suol limiti e le sue contraddi¬ 
zioni, ha perseguito ta propo¬ 
sta di una Conferenza intema¬ 
zionale di pace e di un com¬ 
promesso territoriale. 

Né Israele può essere defi¬ 
nito un paese razzista, anche 
se certo in esso non mancano 
i razzisti come 11 rabbino Ka- 
han, e probabilmente lo stes¬ 
so Sharon (per fortuna ancora 
una minoranza non larga). 
Quello che contrappone ebrei 
e palestinesi non e un conflit¬ 
to razziale (in questo equivo¬ 
co cade anche Chlaromonte, 
sempre domenica, nella sua 
pur complessivamente giusta 
nsposta alla lettera di un letto¬ 
re). Ebrei ed arabi denvano, 


come è noto, di^lo stesso 
ceppo linguistico semitico: 
ma questo non autorizza cerio 
a parlare di una Inesistente 
•razza ebraica*, come di una 
«razza palestinese*. Questo 
iinguaggio lasciamolo agii an¬ 
tisemiti 

Qui si tratta dì due popoli, 
in conflitto perché vogliono 
realizzare le proprie aspirazio¬ 
ni nazionali, di due nazionaii- 
sml, che devono riuscire a tro¬ 
vare la strada dei compromes¬ 
so, ad uscire dalla logica infer¬ 
nale del rifiuto reciproco e ri¬ 
conoscere la rispettiva identi¬ 
tà, i recìproci diritti. 

Fascista e razzista, certo, 
Israele rischia di diventare, se 
andasse avanti la politica di 
annessione del lemiori occu¬ 
pati portata avanti dalia destra 
Israeliana, ma $1 tratta, per 
l'appunto, dì un processo da 
interrompere finché st può; e 
per questo lottano i pKifistì 
israeliani, e con loro ia sinistra 


io; 


Sabato 

13 febbraio 1988 


mediterranea sarà al Temik 
spagnolo Oegale) oppure a 
quello salernitano OHegale). E 
per questi dubù. 

Questi articoli sono esatta¬ 
mente dello stesso filone di 
quelli dei «genuino salame del 
contadino*: sono una moda. 1 
problemi mi paiono su un’al¬ 
tra strada. 

Leone ZanchL 

Cumo (Bergamo) 


La comunità 
è aperta: 
chi vuole 
vada a vedere 


Ht Signor direttore, le scrivo 
in risposta alla lettera molto 
critica nei confronti dell'asso¬ 
ciazione intemazionale •Le 
Patriarchi, apparsa sul suo 
giornale il 4 febbraio per pre¬ 
cisarle che l’assodazione si 
sta occupando in questo mo¬ 
mento dì ridare la gioia di vi¬ 
vere a circa 5.000 ex tossico- 
dipendenti, di cui quasi 800 
italiani, e che dal 1972 (data 
di apertura del primo centro) 
ad oggi ha ospitato quasi 
25.000^rsone. 

Già questi pochi dati posso¬ 
no essere un chiaro indizio di 
come siano infondate le noti¬ 
zie scrìtte, poiché se la prassi 
quotidiana fossero botte, 
sporcizia ecc, non sì capìreb- 
come tanti ragazzi si siano 
rivolti, e continuino tuttora a 
farlo, a •Le Patriarchi né si 
capirebbe come tanti conti¬ 
nuino a viverci. 

lo sono un r^azzo che, 
grazie a •Le Patriarchi ha ri¬ 
trovato la forza e la gioia di 
vivere e ha trovato la voglia di 
combattere contro la droga, 
cosa questa che sicuramente 
la persona che scrisse la lette¬ 
ra non fa. poiché altrimenti 
sarebbe cosciente che quel ti¬ 
po di lettere avrebbe suscitato 
non poché riserve e quindi 
avrebbe tolto a molti ragazzi 
la possibilità di smettere di 
drogarsi. Certo, a •Le Patriar’ 
chi si lavora; forse poco, for¬ 
se molto. Sicuramente troppo 


democratica italiana ed euro¬ 
pea. ^he è allo stesso tempo 
profondamente solidale con il 
popolo palestinese. 

Dare per già avvenuto tale 
processo non può che portare 
a falsare ì dati della situazio¬ 
ne. a restringere l'arco degli 
inlerlocutorl possibili, a met¬ 
tere la stessa solidarietà con il 
popolo palestinese, necessa¬ 
ria ed udente, su un binario 
senza sb«co. 

Co^ come inaccettabile è 
accomunare la condanna per 
le azioni del governo israeha- 
no, giustamente aspra, con 
quella delle ragioni che hanno 
TOftalo alla fondazione dello 
Stato di Israele e ne legittima¬ 
no resistenza. 

Infine, la frase de) tuo scrit¬ 
to che ha suscitato in noi una 
vera e propria rivolta morate e 
politica, che consideriamo 
inammissibile, è ia seguente: 
«Non penso che questo even¬ 
to, il genocidio, giustifichi nul¬ 
la, nessuna forma di razzismo 
e di infamia. Semplicemente li 
spiega. Dai male nasce il male 
e dal razzismoja \riolenza, la 
persecuzione. E una legge In- 
ìemftle da cui difendersi non è 
facit*-* Tu arrivi cioè a soste¬ 
nere che gli ebrei israeliani 
compiono, reprimendo i pale¬ 
stinesi. una specie di omao n- 
lo sadomasochista, in cut sfo¬ 
gano sui palestinesi ie soffe¬ 
renze patite nei lager nazisti. 


poco, in confronto a quello 
che realmente si dovrebbe fa¬ 
re per combattere la droga. 
Ma altrettanto sicuramente, 
quella de tLe Patriarchi è 
una risposta! Una risposta sin¬ 
cera, onesta, pulita, data da 
persone che hanno ritrovato 
la propria dignità. 

Non so, ma credo che spes¬ 
so le persone dimentichino 
che cosa vuol dire essere tos- 
sicondipendente, dimentichi¬ 
no il degrado, ia bassezza mo¬ 
rale, la falsità a cui le persone 
che vivono questo tipo di con¬ 
dizione sono costrette. 

Per finire, voglio dirle che i 
nostri centri sono sempre 
aperti. Aperti a tutte quelle 
persone che giornalmente 
vengono a farci visita e aperti 
a tutti coloro che vogliano 
constatare con mano come si 
vìve a •La Patriarchi e che 
non si fermino alle afferma¬ 
zioni di ragazzi che, una volta 
scappati dalla comunità, cer¬ 
cano di trovare delle giustifi¬ 
cazioni (per gli allri, ma so¬ 
prattutto per se) ai ritornare a 
bucarsi. 

Angelo Milano 


Smentisce Alienti 
«broker» 
al porto 
di Ravenna 


M Spettabile Unità, in riferi¬ 
mento ali'articolo ai^arso 
, sull'Dnfrò il 4 febbraio 1988. 

' non rammento di avere mai 
detto, come in realtà non è, di 
avere cantieri, o di essere pre¬ 
sente in Pelleslrina, Savona. 
Viareggio ecc. 

In ogni caso esigo una Im- 
' mediata smentita e preannun¬ 
cio querela per diffamazione 
sul lesto... «i caporali stanno 
organizzando la toro losca at- 
Uvilà di Intermediazione di 
mano d'opera, reclutando dl- 
I soccupati e cassintegrati per 
I quei cantieri dove, guarda ca- 
I so. verrebbero dirottate alcu- 
I ne commesse manovrate da 
Enzo Arienti...*. 

Eazo ArlentL Ravenna 
I _________ 

' La prima parte dello smen¬ 
tita ci pare non pertinente, in 
quanto neirarlicolo in qua- 
, sfione il riferimento alla pre¬ 
senza di Enzo Arienti - inqui¬ 
sito per la strage nel porto di 
Ravenna - nei porti dì Pelle- 
strina, Trieste, Saoona, Via- 
reggio non era brutto dell'in- 
teroista (infatti non era virgo- 
Iettato) ma di notizie raccolte 
da altre fonti. Sulla frase «in- 
criminata» possiamo soltan¬ 
to dire di aver raccolto infor¬ 
mazioni e commenfi autore¬ 
voli, che per dovere di crona¬ 
ca abbiamo riportato e sinte- 
\ lizzato, usando ovviamente 
il condizionale circa il colle¬ 
gamento con le commesse di 
Arienti. 

□ CLAUDIO VISAN! 


«la musica 
popolare», non 
«popolare 
la musica» 


■i Gentile direzione, sono 
ragazza 20 anni; piaccio fran¬ 
cobolli, cartoline; interesse: 
popolare la musica. Vorrei 
aver corrispondenza con 
qualcuno da Italia. Scriverò 
italiano. 

Jaroalava KovArovà. 

TUchomerice ZOO; 25.267 Praga 

Zàpad • Cecoslovacchia 


Questo, nella sostanza, è il tuo i 
pensiero, ed è inaccettabile. I 
Tu affermi di avere «risco¬ 
perto. in tempi recenti, la pa¬ 
rola "appartenenza". Quella 
oscura affinità che mi unisce 
ad ogni ebreo che occasionai- . 
mente incontro», dici, ed a cui 
non ricono»:\ «nessuna spe- ' 
eie di legittimità*, se non quel¬ 
la che nasce dalla «memoria 
di ataviche persecuzioni*. 

Una cosa, cioè, di cui ver¬ 
gognarsi quasi, da non accet¬ 
tare per ciò che è, per il diritto 
che ogni minoranza, non solo 
religiosa, ha, di essere uguale 
agli altri, e di restare se stessa. 

t questa l’incomprensione 
profonda, che sentiamo nei 
tuo scrìtto, deirebraìcità. 

Sabato 13 febbraio, a Ro¬ 
ma, un palestinese e un israe¬ 
liano, uscito legalmente dal 
suo Paese, parleranno insie¬ 
me alla manifestazione di soli¬ 
darietà con I) popolo palesti¬ 
nese, e per la pace In Medio 
Oriente. 

E questa la via, del dialogo, 
del realismo e del compro¬ 
messo, da perseguire per una 
giusta soluzione del conflitto 
israelo-paleslinese. 

cfORGlNA ARIAN LEVI 
UGO CAFFAZ 
JANÌKI CINGOLI 
ROBERTO PINZI 
TULLIO LEVI 
AMOS LUZZATTO 
FABIO SORNAGA 


CHE TEMPO FA 





NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITALIA: l'ultima perturbazione della lunga 
•arie che ha luntarasuto ta nostra penisola sta atuaver- 
sondo la regioni italiane a si sposta dall'Italia-centrala 
verso quella maridionala. La aituaziona mataraoioglca 
Bta prendendo una nuova avolta quando r anticiclone 
ruiBo che lino ad ora è stato confinato verso regioni 
moltolontana daH'Europa centrala al aposta verso stenta 
corpo nuvoloso dal Mediterraneo occidentale al porterà 
verso la nostra Ovest venendo ad interessare più da 
vicino anche la nostra penisola. Nel proailmi giorni a>ff»- 
mo quindi una diminuzione della temepratura dovuta ad 
un convogliamento di aria fredda proveniente dalle regio¬ 
ni russe. 

TBMPO MBVIBTO: aulte ragioni aattantrlonaH condizioni 
di tempo variabile oaranerlzzate da alternanza di annuvo¬ 
lamenti a achiarita. SI potranno «vere ancora addansa- 
manti nuvolosi ma a carattere temporeneo. La tempera¬ 
ture è In diminuzione specie per quanto riguarda 1 valori 
minimi delle notte. Sull'Italia centrala a sulla Sardagna 
cielo molto nuvoloso o coperto con preolpttazionl e navi¬ 
cate sulle zona appenninlchae al di sopra M BOO-1000 
mitri di attitudine. Sulle regioni meridionell tempo verie- 
bile ma con tandanza ad Intensificazione dalla nuvolosi¬ 
tà. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti nord 
occidentali me tendenti e ruotare verso quelli settentrio¬ 
nali e successivamente verso quelli nord orientali. 

MARI: mneralmsnte mossi 1 beeini centromarfdicmati. 

DOMANI: sulle regioni settenuìonati e su quelle centrali 
oondizionl di tempo variabile oeretterinata da formazioni 
nuvolose e irregolvmfinte distribuite • Starnate a «chei- 
rite. fattività nuvoloee eerè più conalatente sulle feseie 
■«friatica dove al potranno avere ancore precipitazioni. 
Per quanto rmarde le regioni daN’ltaliB meridionale gp»- 
duBle Intenaìfbaziona dalla nuvoloaità e successive pre¬ 
cipitazioni anche e ovettsre temporalesco. Navicete sul¬ 
le cime eppenninicho. 
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Maria UmOrI con Ubero, loìanda 
e Francesco, parteapano la morte 
della madre 

ARMIDA BERSANI 
LiZZADRI 

e oflrono a suo ncordo 100 000 tire 
per l'Unità. 

Roma, 13 febbraio 1988 


I figli Giorgio e Maria, con Anna, 
Paolo, Giorgio e Giovanni e il man¬ 
to Sandro annunciano ia dolorosa 
scomparsa delta cara 
GICUOLA BACICCHI DESTRADI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14.30 nella Chiesa aeU'OHieda- 
le S. Paolo di Milano, Indi per il 
Cimitero di Bruzzano. La presente 
vale per panecipazione e nngrazia- 
mento. 

Milano, 13 tebbroio 1988 


1 compagni detta dttfurione, avvia¬ 
menti, promozione e pubblicità ab¬ 
bracciano con artetto il compagno 
Giorgio Destradi e gli sono vicini 
nel dolore per la perdita delia sua 
mamma 

CIGUOU BACiCCHI 
Mll4n>Roma, 13 febbraio 1988 


Giuditta e Iran si stringono nel do¬ 
lore al compagno e amico Giorgio 
e alla sua tamigtia per ia scomparsa 
della madre 

CIGUOU BACICCHI 
Muggiò, 13 febbraio 1988 


I compagni deffUnìià si stringono 
nel dolore al compagno Giorgio 
Destradl e alla sua (amiglia per la 
scomparsa della madre 

CtGUOUBACICCm 
Mitano-Roma, 13 febbraio 1988 

La sezione U Causi partecipa al do¬ 
lore di Giorgio Destradl e dei suoi 
cari per la dolorosa scomparsa del¬ 
la madre 

CIGUOU BACICCHI 
Milano. 13 febbraio 1988 


I compagni del C.D.D partecipano 
al dolore di Oorsto Destra^ e dei 
suoi cari per la dolorrxia scomparsa 
della madre 

CIGUOU BACICCHI 
Milano, 13 Febbraio )98B 


l^compagnl della aeiione di Arcole 
(Verena) sono vicini al lamthari 
neH'annunciare ia scon^atsa ^ 
compagno 

ARTURO RETTORE 
iacrilto dal 1921 Lo rirordrmo 
commossi per la miliiataa 4\ 
comunista combuteme e per i 
grandi Ideali. 

Verona. 13 MAaìo 1988 
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Banche 

Via lìbera 
ai clienti- 
padroni? 


«I ROMA. U Banca dilalia 
ho distribuito la memoria sugli 
«Ordinamenti degli enti pub* 
bllci creditizi», 30 cartelle di 
argomenti tecnici che si so- 
•taniiano nella proposta di fa¬ 
re In modo che gli enti pubbli¬ 
ci gestiscano le attività banca¬ 
rie tramite società per azioni. 
Gli enti creditizi che hanno II 
capitale diviso In quote, come 
rimi Ostituto mobiliare Italia¬ 
no) e il Crediop (Consorzio di 
credilo per le opere pubbli¬ 
che) dovrebbero essere tra¬ 
sformati direttamente In so¬ 
cietà azionarie di cui il Tesoro 
(o altra espressione statale) 
deterrebbero la maggioranza. 
Quelli in forma di ente morale 
o fondazione (come le Casse 
dì risparmio o 1 Banchi meri¬ 
dionali) scorporerebbero le 
proprie attività conferendole 
ad una azienda bancaria costi¬ 
tuita in forma di società per 
azioni. 

U motivazione cui viene 
dato ora rilievo è quella della 
«concorrenza». Dieci anni (a, 
ai tempo dolio inchieste giudi¬ 
ziarie a carico degli ammini¬ 
stratori, si pose la questione 
por ridurre li rigore delia leg¬ 
ge. In generate attraverso la 
riforma si vogliono perseguire 
due obiettivi: 1) liberare gli 
amministratori da forme di 
controllo pubblico o da obbli¬ 
gazioni particolari di informa¬ 
zione (o di condotta) che esi¬ 
stono negli statuti e nelle leggi 
anche se sistematicamente 
Ignorate; 2) vendere una parte 
del patrimonio, attraverso la 
cessione di pacchi di azioni, 
introducendo nella gestione 
certi gruppi di privati. 

Il caso di Mediobanca, di 
nuovo al contro delie polemi¬ 
che dopo la relazione latta dal 

S ovematore della Banca d'ila- 
a mercoledì al Senato, à il 
punto di riferimento anche 
por Questa discussione. Nella 
relaziono di Ciampi alcuni 
banchieri sottolineano Vaper- 
lura all'Ingresso di interessi 
Industriali neirazionariaio del¬ 
le banche. Questa lettura di- 
storce Intorcssatamonte l'ar¬ 
gomento. Ciampi ha Infatti in¬ 
sistito su) fatto che «i rapporti, 
proprietari e di finanziamento 
a società coliegate, fra banca 
e industria non sono ignorati 
negli ordinamenti creditizi dei 
paesi con cui t'Iialia si con- 
ironia. A un estremo - negli 
Stati Uniti • è fatto formale di¬ 
vieto di detenere il controllo 
di attività non .strettamente 
connesse con quella bancaria 
alle società che. dirottamente 
0 Indirettamente, de jure o de 
facto, esercitino una Influenza 
dominante su una banca com¬ 
merciale, AH'eslremo oppo¬ 
sto * nella Germania federale 
• i fidi a soggetti che detengo¬ 
no una partecipazione qualifi¬ 
cata neila banca possono es¬ 
sere concessi solo con deci¬ 
sione unanime degli organi 
aziendali e. se dì rilevante Im¬ 
porlo. sono sottoposti alla 
preventiva approvazione del- 
i'autorità di vigilanza». 

La Banca d'Italia cerca di 
evitare il riesame globale detta 
legge bancaria c sembra ispi¬ 
rarsi al modello tedesco, nella 
circolare sul rapporti banca- 
impre.sa. Nessuno può ignora¬ 
re, tuttavia, che per impedire 
agli amministratori e azionisti 
privati di diventare «clienti di 
se stessi», esponendo il pub¬ 
blico risparmio a nuove forme 
di rapina, ci vuole ben altro. 
La variabilità e quotidianità 
delle operazioni non si può 
seguire meitendo un control¬ 
lore accanto ad ogni operato¬ 
re bancario. Già si cita Tcsem- 
pio di gruppi Industriali entrati 
nelle compagnie di assicura¬ 
zione che ne utilizzano la li¬ 
quidità a condizioni di favore 
(cioè a spese degli assicurati). 

Comunaue, nemmeno le 
Indicazioni polìtiche e i limiti 
istituzionali sono rispettati; I 
deputali comunisti (primo fir¬ 
matario Bellocchio) hanno 
presentato una interrogazione 
In cui rilevano che la circolare 
della Banca d’Italia «è in con¬ 
trasto con l'ordine del giorno 
accollo da! governo il 20 gen¬ 
naio a conclusione deiresa- 
me delta vicenda Medioban¬ 
ca». D/f.S. 


Insuccesso della «cordata» Gevaert contro il presidente deiroiivetti 

Belgio: heysen ha lasciato 

Via libera al piano di De Benedetti su Sgb? 


Abbandonato da più d'un componente della sua 
•cordata» il presidente della Gevaert André Leysen 
ha clamorosamente annunciato ieri nella tarda matti¬ 
nata Il suo ritiro dalla corsa per il controllo della 
Soclété Générale de Belgique, la grande finanziaria 
Intorno alla quale da oltre un mese Infuria una vera 
battaglia. Il ritiro di Leysen spiana la strada a un 
successo della scalata di Carlo De Benedetti. 


■■ BRUXELLES. In Borea, a 
Bruxelles, la notizia della resa 
di Leysen è stata seguila da un 
vertiginoso tonfo del titolo 
Sgb, sceso in pochi minuti dal 
4.850 franchi di giovedì ad ap 
pena 4.ISO. e cioè nelle im¬ 
mediale vicinanze del prezzo 
offerto dairitaliano con la sua 
Opa. 

Contemporaneamente, a 
Milano, i titoli delle società 
dei givppo di De Benedetti 
andavano alle stelle, con un 
rialzo che ha toccato In qual¬ 
che caso proporzioni da re¬ 
cord. 

A un mese esatto dal primo 
deciso affondo del presidente 
dell'Ollvettl (che tra il 14 e II 
15 gennaio acquistò in Borsa 


DAI. NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VCNBQONI 

Borsa, a e fuori i) 18,6% del capitale), 
della resa la guerra può dunque dirsi de* 
[Ulta da un elsa. Non si vede infatti chi 
del titolo ora possa ancora cercare di 
minuti dal opporsi ai disegno di De Be- 
'edl ad ap nedettl di diventare azionista 
nelle im- controllo della società c 
lei prezzo presidente di un comitato cse- 
con la sua r,e| comunque I 

suol uomini avranno la mag- 
e s^ietà ciò che resta 

Benedetti 

a con un con chi il presidente dell OII- 
lò In qual- '^ctti stringerà l'alleanza per 
)ni da re- ^ capitale 

della società, e a quale perso- 
dal primo naiità belga sarà infine offerta 
;>residente la presidenza, 
k il 14 e II Ma prima di esaminare U 
^ in Borsa problema delle prospettive 


converrà fare un passo Indie¬ 
tro per vedere che cosa è suc¬ 
cesso nelle ultime ore. 

Che ormai sì fosse giunti al¬ 
le battute conclusive, infatti, 
era apparso chiaro fin dall'an¬ 
nuncio fatto da André Leysen 
di un'intesa tra la eterogenea 
cordata dì imprenditori da lui 
guidata con quella capeggiata 
dalla francese Suez. Insieme e 
con qualche altro amico - ha 
detto giovedì Leysen - possia¬ 
mo arrivare al 51% del capita¬ 
le. Ma solo a patto di starci 
tutti, e di reggere fino in fon¬ 
do. Se non ce la facciamo, 
tanto vaie rinunciare subito, 
«lo, per parte mia, se entro 24 
ore non avrò conferma dell’a¬ 
desione di tutti al mio proget¬ 
to, mi ritirerò definitivamente 
dall’alfare». 

Leysen con questa mossa 
intendeva ottenere con tutta 
evidenza due obiettivi: quello 
di fare uscire alio scoperto su- 
bitoeventuall soci pòco sicuri 
(che comunque prima o poi 
avrebbero finito per indeboli¬ 
re la sua posizione passando 
magari sul piò bello In campo 
avverso), e contemporanea¬ 


mente di fronte all’opinione 
pubblica belga scaricare su ti- 
tri tutte le responsabilità di un 
eventuale fallimento. 

Sono seguiti frenetici con¬ 
tatti. proseguiti per tutta la 
notte. Carlo De Benedetti, hi- 
rente per il voltafaccia dei- 
l'imprenditore belga con U 
quale aveva avviato un dialo¬ 
go ciie sembrava profìcuo, ha 
esercitato da Milano tutta la 
pressione di cui è slato capa¬ 
ce su alcuni amici, considerati 
forse a ragione «anelli deboli» 
della cordata avversaria. Deci¬ 
sive, a quanto è dato di capire 
ora, è stato il rapporto stabili¬ 
to con Paribas, potente fintm- 
ziarìa parigina concorrente di 
Suez, e dti gruppo Artois, il 
secondo per importanza nei 
panorama dell’Imprenditoria 
privata belga. Se Infahi que¬ 
st'ultimo è stato l'unico ad an¬ 
nunciare uffìcitimente verso 
le 9 di ieri mattina che rum ci 
stava, assumendosi la respon¬ 
sabilità di far fallire li disegno 
di Leysen, non c'è dubbio che 
la posizione di Paribas è stata 
decisiva per provocare lo 
sganciamento della cordata 


del gruppo Bruxelles Lam¬ 
bert, il quale a sua volta ha 
fatto valere il peso della sua 
forte partecipazione nelle as¬ 
sicurazioni Roya) Belge (che 
possiedono ben il 4,5% della 
Sgb). Paribas ha inoltre provo¬ 
cato il ritiro delta finanziaria 
Cobepa, forte di un altro 4%. 

14 soci che si dice si siano 
staccati dalla cordala (Artois, 
Royti Belge. Cobepa più As- 
subeO forti dì un buon 13,5% 
delle azioni Sgb, sì trovano 
ora nelle condizioni ideali per 
strìngere un nuovo legame 
con l'italiano, ottenendo pro¬ 
babilmente in cambio un 
«premio fedeltà» di grande 
prestigio. £ si dice Infatti che 


Ma Suez non si rassegna 
«Rimane l’alleanza franco-belga» 


André leysen sì ritira e la Compagnie Fmancière 
de Suez accusa nettamente il colpo, pur ribadendo 
di voler proseguire per il controllo della Société 
Générale de Belgique, 11 gruppo francese ha fatto 
sapere che la scomparsa dalla scena dì Leysen 
«non rimette assolutamente in causa Tobiettivo 
perseguito dalle parti belga e francese» (chiudere 
la strada a De Benedetti ndr) 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MAR8ILU 


■i PARIGI, «li gruppo Suez > 
afferma la Compagnia - ha 
preso atto della decisione di 
Leysen di por fine alla sua 
missione, ma continua le sue 
discussioni con l'insieme de¬ 
gli azionisti belgi che hanno 
manifestato la volontà di co¬ 
struire un cartello equilibra¬ 
to». Pur dichiarandosi «delusi 
per la decisione di Leysen», 1 
francesi vogliono Interpretarla 
come una decisione persona¬ 
le: «Leysen si ritira dalla sua 
missione di unificatore di con¬ 


sensi, ma non ci sembra che 
questo impegni la società Ge¬ 
vaert». Secondo li portavoce 
di Suez t’alicanza franco-bel¬ 
ga «non viene rimessa In di¬ 
scussione». Leysen si è ritirato 
perché tre importanti società 
belghe non hanno accettato il 
protocollo d'intesa firmato 
con la Suez: si tratta della Ar¬ 
tois Pìedboeuf interbrew e di 
Copeba e Ibel, due filiali della 
francese Paribas che a loro 
volta sono 1 principali azionisti 
della Gevaert. «Queste tre so¬ 


cietà • affermano alla Suez • 
hanno chiesto un supplemen¬ 
to di informazione, ma non 
hanno messo in discussione la 
filosofia del protocollo del¬ 
l'accordo». E fanno capire 
che a toro giudizio ciò che ha 
fallo fallire l'operazione è il 
tratto autoritario di Leysen, 
più che le obiezioni di merito, 
il patron fìammingo, a dire il 
vero, non ha consultato nem¬ 
meno i vertici del gruppi che 
detengono il pacchetto di 
maggioranza della «sua» Ge¬ 
vaert, come ad esempio Co¬ 
peba e Ibel. Leysen quindi si è 
ritrovato gli oppositori in casa. 

Difficile comunque attribui¬ 
re questo ennesimo colpo di 
scena ai tratti caratteriali del 
finanziere belga; Copeba e 
Ibel - ed è questo forse che 
più preoccupa Suez - appar¬ 
tengono per il 60 per cento a 
Paribas, che di Suez è la «so¬ 
rella-nemica». Essendosi in¬ 
crinato il rapporto tra De Be¬ 
nedetti e ^ez ti momento 


dell'abbordaggio alla Sgb - 
De Benedetti e Lamy, Il gover¬ 
natore del gruppo belga, sie¬ 
dono insieme nef contigHo di 
amministrazione di Suez - è 
presumibile che l'ingegnere 
abbia avvicinato Paribas, 
coinvolgendola nel gioco at¬ 
traverso le sue filiali belghe. 
Queste ultime si sono rìveiate 
infatti dei veri «cavaiii di 
Troia» nel carteiio che Leysen 
ha cercato fatlccsanwnte di 
mettere insieme. Si pieghe¬ 
rebbe cosi il nervosismo dì 
Suez, che teme a questo pun¬ 
to di veder compromesso il si¬ 
stema dì alleanze neiia stessa 
Frartcia. Di Suez De Benedetti 
detiene t'1,5 per cento attra¬ 
verso il gruppo Cenis. E l'inge¬ 
gnere. si sa. è meglio averlo 
dalla propria parte, anche se 
la finanza francese è meno 
stolida e monolitica di quella 
belga e quindi può meglio di¬ 
fendersi dall'intrprendenza 
delt'industrìale italiano. Suez 



Carlo De Benedetti 


è slata pinta all'accordo con 
Leysen più da motivi politico- 
nazionali che finanziari. Il pa¬ 
tron fiammingo e il suo entou¬ 
rage, alt'unisono con quello 
della Sgb. non hanno perso 
occasione per sottolineare le 
origini di Cvto De Benedetti, 
oltre che l'esigenza, motivata 
»il piano dell'Interesse nazio¬ 
nale, delia permanenza in Bel¬ 
gio dei vertici della società. E 
Parigi, attraverso Suez e il suo 
padrino politico Balladur, mi¬ 
nistro dell’economia, ha ac* 


La Ferruzzi ha cominciato ad avviare il piano di dismissioni della Montedison 
Il 54% del gruppo specializzato in detersivi acquisito dalla Benkiser 

La Mim Lanza finisce in mani tedesche 


Mentre Cardini ammette le sue «distrazioni» e se la 
prende con chi «ha montato» l'ondata antì-Femizzì, 
scatta il piano di dismissioni. Ora è la volta della Mira 
Lanza venduta alla tedesca Benckiser. Poi a chi toc¬ 
cherà? Slitta l'audizione del numero uno della Fer¬ 
ruzzi e del presidente di Mediobanca Maccanico al 
Senato. La Banca Commerciale italiana fa sapere che 
non ci sarà: «Siamo estranei» air«affaire». 


ANTONIO ROLLIO SALIM8ENI 

■i MILANO. Passalo il tour- generale di Cardini per evitare 
billon in Borsa per l'Intero che l'operazione sfugga di 
gruppo di Cardini. L'annuncio mano. Non è agevole essere 
deil'assemblea ordinaria delta ostaggi del consigliere Cuc- 
Ferruzzi Finanziarla fissata per eia. Ma domina ancora parec- 
il 25 di questo mese per deci- chia confusione. Mentre da 
dere la richiesta di quotazione una parte si parla con una cer- 
(prevlsta a partire da metà giu- ta insistenza della possibilità 
gno) ha fatto recuperare flato di un partner straniero socio 
in attesa che le polemiche e della Ferruzzi Finanziaria, an¬ 
gli interrogativi (molti dei qua- cora non è chiaro il ruolo del 
li tuttora senza risposto) si de- consorzio di collocamento 
cantino. Sotto la crosta delle guidato da Mediobanca né si 
dichiarazioni ufficiali, c'è pa- sa con precisione da cW sarà 
recchla tensione nel quartier formato. Singolare, ad esem¬ 


pio, che stando a dichiarazio¬ 
ni d'agenzìa di stampa, la Co- 
mit abbia dichiarato: «La 
estranietà della banca agli ar¬ 
gomenti trattati neH'indagine 
conoscitiva in corso a palazzo 
Madama». Per cui. contraria¬ 
mente a quanto si assicurava 
la settimana scorsa, all'audi¬ 
zione di Cardini alla commis¬ 
sione finanze e tesoro ci sarà 
solo Maccanico e non i vertici 
delie (re banche di interesse 
nazionale. Sotto il profilo del¬ 
ia forma ciò ha un senso dal 
momento che il consigliere 
diretto di Cardini é Medioban¬ 
ca. Il fatto che le tre Bin con¬ 
trollino Mediobanca non inci¬ 
de nella gestione ordinaria. 
Ma la precisazione è il segnale 
che l'^afitire è diventato mol¬ 
to delicato per le Bin, le ban¬ 
che di interesse nazionale. Il 
motivo sta nell'intreccio per¬ 
verso di Interessi che si mani¬ 
festa proprio sul caso Monte- 


dison-Ferruzzl attraverso Me¬ 
diobanca. Se saranno ì com¬ 
ponenti del consorzio di col¬ 
locamento (e tra questi le 
banche di interesse naziona¬ 
le) a ritirare 1 titoli rifìutatì dai 
rìsparmiaiorf, sì iiKonerà in 
una commistione di interessi 
poiché Cardini è destinato ad 
entrare net salotto dì Medio¬ 
banca. Commistione contro la 
quale ha prcmunclato parole 
dure proprio l'altro giorno il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia assimilando in fondo il col¬ 
locamento degli enti crediti e 
un finanziamento. Occorrono 
strumenti, ha detto Ciampi, in 
grado di evitare che gli oggetti 
che hanno «interessenze qua- 
lUicate nel calatale delie ban¬ 
che» «beneficino di condizio¬ 
ni di favore». 

Mentre Cardini conferma 
che sarà impraticabile U diritto 
di recesso da Meta perché la 


Ferruzzi nnanziaria adotterà 
lo stesso oggetto sociale di 
quella società (ma su questo 
punto la giurisprudenza non è 
unìvoca) viene conclusa la 
cessone della Mira Lanza. La 
Benckiser di Ludwigshafen 
(Rfl) ha acquistato per 240 mi¬ 
liardi il 54% della società ge¬ 
novese soiflando l'afiare alia 
Henkel. Otterrà così una posi¬ 
zione importante nel settore 
dei saponi, detersivi e acidi in 
Utiia. In mattinata la Consob 
ha sospeso le contrattazioni 
del titolo. La cessione riguar¬ 
da la divisione detergenza 
(che co^itulsce il grosso del 
fatturato). Il comparto carte 
sarà ceduto alla Kayserberg 
che fa capo fifty-fifty alla Be- 
gyn Say (Femizzì) e alla Ja¬ 
mes River. La vendita della 
Mira Lonza non modifica la si¬ 
tuazione degli organici; 170 in 
cassa integrazione su l S35 di¬ 
pendenti. 


Chimica 

Quercini 
«Decisivo 
lo Stato» 



^ j 


I) comitato esecutivo della Ces, la confederazione europea 
dei sindacati, nella riunione conclusa Ieri a Bruxelles ha 
compiuto seri passi avanti ne) deflnire contenuti concreti 
alla sua azione, e nell'assumere l’esigenza di una contratta- 
zlone a livello europeo. Altre risoluzioni sono state adotta¬ 
te sullo spazio sociale europeo, li coordinamento della 
tutela sociale e pensionistica della terza età, ia legislazione 
quadro suite multinazionali, la tutela ambientale e delle 
condizioni di lavoro. Il segretario generale della Cgll Anto¬ 
nio Plzzlnalo (nella loto), tornando dalla riunione d) Bru¬ 
xelles, ha espresso ia sua soddisfazione per le decisioni 
assunte dall'esecutivo Ces «particolarmente significative in 


che si terrà iq maggio a ^ocoolma. 


già siano cominciati a Parigi i 
contatti tra lo stesso De Bene¬ 
detti (raggiante non solo per 
la nascita delta nipotina Nei- 
ge) e Alberi Pròre, presidente 
di Bruxelles Lambert. 

Sarà lui il nuovo presidente 
della Générale? È presto per 
dirlo. 'l\iua questa vicenda, 
coi suoi mille colpi di scena, 
invita alla prudenza. Di certo 
c'è solo che lunedi in Borsa 
parte l’Opa, il cui prezzo resta 
iissato sul 4.000 franchi per 
azione. Entro il 4 marzo De 
Benedetti potrebbe avere un 
altro 15% del capitale. Ma è 
più probabile che prima di al¬ 
lora un accordo renda super¬ 
flua anche questa operazione. 


inVtultf è stata quella di invitare te 

I» «rAmmlcclAiiI «Commissioni operaie» co¬ 
le «cominissioni osservatori ti congrea- 

Opef&ieR SpMnOle so dei sindacati europei. Le 
Ccoo, ta seconda confede- 
razione tindacale spagnola 
dopo la Ugt, ha visto sempre ostacolato il suo Ingresso 
nella Ces sia per il veto della socialista Ugt (che sta nella 
Ces), sia perché viene considerato un sindacato comuni¬ 
sta. Per Pizzinato la decisione è da salutare, anche In vista 
del mercato unico del 1992. 

StOD al nudaare dipendenti deirAn- 

cassa gradone iit seguito alla so- 

Inteoiazione «pensione, decise del go- 

•iiV* Iji commessa 

all AnSaioO Enei per la costruzione del¬ 

la centrale cletironucleare 
di TVfno due. Del 500 pros¬ 
simi «cassintegrati» 250 ^>partengono alla Breda di Milano 
dove dovevano essere pròdotte le caldaie ed altri 250 del 
comparto impiantistico di Genova. E quanto è emerso ti 
termine di un incontro tra Ansaldo e Fiom, Firn, Ullm nella 
sede deirinlersind. Non si tratta comunque ancora di cifre 
«ufficiali», comunicate cioè dall'azienda, ma di «stime» 
prettamente sindacali. Le parti hanno peraltro deciso di 
proseguire lunedi prossimo il confronto di merito sulla 
cassa integrazione nelle sedi Intersind di Genova e Milano. 

liàttA Alla Foni La Ford sospenderà altri 

“ 7200 operai nella fabbrica 

50SpRSI diul belga di Genk a partire da 

79rifl lAVAntori in aggiunta ai 2500 

/MJ Mvoraion gij jjyg. 

sta settimana e ti 100 della 
fabbrica di trattori di Anveri 
sa. Le sospensioni sono do¬ 
vute ti calo produttivo dovuto alla mancanza di compo¬ 
nenti prodotti in Inghilterra. A Genk, dove $1 montano 
1300 Sierra e 300 furgoni Transit ti giorno, la produzione 
ti imeiTomperà lottimente. 


stop al nucleare 

Integrazione 

all’Ansaldo 


Re Alito Si ^Bira attorno ai cento 

m miliardi l'anno il maggior 

allinOilll Oa incasso per le compagnie 

IO 000 A d'assicurazione dovuto alla 

ISuk H revisione delle tariffe Re au- 

30.000 lire to per ll t988. Entro il 26 

febbraio la commissione FI- 

llppi dovrà pronunciarti In 
merito, l massimali * secondo il provvedimento presentato 
ti CIpe - dovrebbero passare da 50 a 100 milioni per l 
danni alle cose, da 200 a 300 milioni per le persone e da 
500 a 700 milioni per il danno complessivo. Gli aumenti 
medi del premio annuo • stimati dall'Anta - dovrebbero 
aggirarsi tra le 10.000 e le 30.000 lire a seconda delta 
cilindrata ed interesseranno circa otto milioni e mezzo di 
automobilisti sui circa ventotto milioni di possessori di 
veicoli assicurati. 


collo l'invocazione d'aiulo. 
Ma l'asse nordico, costituitosi 
per qualche giorno contro 
l’invadenza del finanziere «ita¬ 
liano», è ora seriamente incri¬ 
nato. 

Alla Borsa di Parigi, intanto, 
1? quotazione delie azioni del¬ 
la Sgb ha subito Ieri un crollo 
non appena si è diffusa la noti¬ 
zia del ritiro di Leysen. Se gio¬ 
vedì sera il titolo valeva più di 
800 franchi, ieri alle 14 era fis¬ 
salo a 665 franchi, con un ca¬ 
lo del Ì7,7 per cento. 


Crediti Iva Buone notizie per chi vanta 

crediti Iva nei confronti del 
KIniDOiSI fisco. Se il rimborso ritarda 

DÌÌI ranidi recuperarlo anche 

piw I pnn dichiarazione dell'an¬ 

no successivo. II contìnuo 
aumento delle montagne di 
ricorsi accelerati Inevasi, 
proprio quelli che secondo la legge dovrebbero andare a 
buon fine entro Ire mesi dalla richiesta, ha indotto il mini¬ 
stero delle Finanze a consentire, con una circolare telegra¬ 
fica inviala in questi giorni a lutti gli uffici, la possibilità di 
adottare nuove procedure. II contribuente che entro un 
anno non ha ottenuto dti fìsco il pagamento dei suo credi¬ 
lo può ora scalarlo dalie liquidazioni Iva dalla dichiarazio¬ 
ne annuale. 

Csbotti* ^ Gabetti holding ha cedu¬ 
ti to il 20% del proprio capita- 

ai Mil 1^9010 le alla San Paolo Invest. la 

il 2f)% merchant tank deU'lstituto 

. , j. , San Paolo dì Torino, per 

dOl Cdplt9l6 circa IO miliardi di lire con 

l'obiettivo dì quotare la so- 
cletà in Borsa. A seguito di 
questa cessione il capitale della Qabeth sarà elevato da 15 
a 25 mìtiardì, e tale aumento sarà sottoscritto per i’80% 
dalla famiglia Gabetti e per il 20% dalla banca torinese. 

FRANCÒ MARZOCCHI ' 


CabeW: 
al San Paolo 
1120 % 
del capitale 


Giulio Quercini 


■i MILANO. La soluzione 
dei problenU industriali e fi¬ 
nanziari di Montedison de¬ 
ve essere trovala neH'ambi- 
to deli'azienda-italia, *deì 
rapporto con /'£n/chem e /o 
chimica pubblica». È que¬ 
sta la posizione del Pcì 
espressa in una intervista a 
Giulio Quercini, responsabi¬ 
le della commissione attivi¬ 
tà produttive della Direzio¬ 
ne comunista, che apparirà 
sul prossimo numero de! 
settimanale «Rinascilo». 
•Non vogliamo dire - so¬ 
stiene Quercini • che va au' 
tomaticamente pubbliciz¬ 
zata l'industria chimica e 
farmaceutica. Una nuova 
società in cui confluisca la 
chimica pubblica e quella 
privata può ben cercare sul 
mercato il conforto dei ca¬ 
pitoli e del risparmio priva¬ 
ti. Con la garanzia che, se 
una risposta positiva non 
dovesse venire dal merca¬ 
to nazionale, lo Stato sa¬ 


rebbe in grado di assumere 
su di sè il compito dì capi¬ 
talizzare e controllare la 
nuova società. Non si trat¬ 
ta di riaprire una oerxhia 

f uerra ideologico fra pub- 
fico e privato, ma di verifi¬ 
care del tutto pragmatica- 
mente se i privali e il mer- 
catosono in grado di man¬ 
tenere all'ltoìia un settore 
chimico degno del nome o 
se tale compito, ineludibile 
per il futurodel paese, non 
debba essere assolto fn 
prima persona dalh Sta¬ 
to.» 

La Montedison. dice 
Quercini, è dì fronte ad un 
bivio «drammaf/cò». «Gni- 
vaia dì debili e parte di un 
gruppo finanziario rmbo/- 
7an/e potrebbe rivelarsi un 
boccone appetibile per altri 

S i chimici stranieri, da 
rein tutto o in parte 
per riportare danaro wsco 
nelle casse dissestate del 
gruppo Ferruzzi». 
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ECONOMIA E LAVORO 


Esperimento a Ferma 

Così il computer 
farà entrare Tagricoltura 
nei mercati esteri 


DALIA NOSTWA REDAZiONt 

FRANCO STEFANI 


■i FERRARA. L'agrìcottura 
ferrarese potrà giovarsi tra al* 
cunl mesi di avanzatissimi $er> 
vizi Informatici e telematici 
che (a coltegheranno via via 
con gli scenari europei e mon¬ 
diali del mercati e delle nuove 
tecnologie produttive. Si è co¬ 
stituita a questo scopo una so¬ 
cietà, «Cea» (Gestione agri¬ 
coltura) tra amministrazione 
provinciale, Camera di com¬ 
mercio. associazioni di cate¬ 
goria Ojnione agricoltori, Col- 
diretti, Confcoltivalorì, Unio¬ 
ne coltivatori terraresl)- la pre¬ 
senza pubblica è preponde¬ 
rante e la Provincia di Ferrara 
detiene la maggioranza. 

■dea* nasce per divulgare 
le più ampie conoscenze in 
campo agricolo soprattutto In 
un mondo, quello del produt¬ 
tori medio-piccoli, escluso dal 
circuito delle informazioni 
strategiche. Il progetto, che 
diventerà operativo nella 
prossima estate, prevede l’uso 
di banche dati su reti telemati¬ 
che (come l’Agrls della Fao, 
la Cab Inglese, l'Agricola sta¬ 
tunitense. la Cisi-Whaiten 
francese e altre) per tutti gli 
aspetti legati alla produzione, 
compresa la legislazione dei 
vari paesi e la ricerca, e ai 
mercati (preui, previsioni 
produttive, delibera della Cee 


e dei paesi membri). Per co¬ 
noscere gli scenari produttivi 
e commerciali ci si collegherà 
con altre banche dati telema¬ 
tiche, quali l'Ag'News (Inghil¬ 
terra) e ia Messagerìe Eletro- 
nioue della Cee. 

Una ieiza fase del progeiio 
gestito da «Gea» sarà una rico¬ 
gnizione sistematica, via satel- 
fìte, sull'andamento dell'agri¬ 
coltura ferrarese, per realizza¬ 
re in seguito le interconnes¬ 
sioni più convenienti di collo¬ 
cazione delie produzioni in 
Italia e all'esiero. «Cea* avrà 
sede presso il Centro ortofrut¬ 
ticolo di Ferrara e utilizzerà in 
una prima fase personale di¬ 
pendente deirAmminislrazio- 
ne provinciale', agirà per con¬ 
to di privati, enti, associazioni. 
Il modello societario e l'impo¬ 
stazione sono estremamente 
agili e la presenza pubblica 
vuole agire da stimolo iniziale. 
Successivamente dovranno 
essere le associazioni di cate¬ 
goria a subentrare nella con¬ 
duzione di un'attività che si 
preannuncla vantaggiosa an¬ 
che economicamente. «Sa¬ 
ranno ovviamente i produttori 
- dice l'assessore provinciale 
dell'Agricoltura di Ferrara, 
Fernando Rossi, comunista - i 
principali prota^lsU di que¬ 
sta sperimentazione». 


Scende il d^dt americano 
n dollaro varca quota 1250 


Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è stato di 
: 12.2 miliardi di dollari in dicembre e 171,2 miliardi 
per tutto il 1987. Dicembre segna un miglioramen¬ 
to a fronte dei mesi precedenti (v. grafico). 11 dato 
annuale è un record negativo poiché il disavanzo 
1986 era stato di 156.16 miliardi di dollari. La rea¬ 
zione è stata comunque positiva col dollaro che ha 
toccato una punta di 1.268 lire. 


RENZO STEFANELU 


■i ROMA. Stavolta i più cauti 
sono gli uomini della Casa 
Bianca che $1 limitano ad an¬ 
nunciare «speranze» di miglio¬ 
ramento. Il dato di dicembre è 
importante non tanto per l'en¬ 
tità del disavanzo che resta 
I enorme quanto per l'apertura 
della forbice esporta 2 tonl-lm- 
portazioni. L'export statuni¬ 
tense cresce del 4,2% mentre 
l'Import ha crescila zero. Il 
rientro della bilancia, se ci sa¬ 
rà. resta per ora affidato ad 
una recessione provocata dal 
restringimento del mercato 
nordamericano per le merci 
estere 

C'è II dato sul petrolio che 
sembra confermarlo poiché le 
Importazioni sono diminuite 
del 7,4% (11 prezzo import pu¬ 
re scende da 18,SS a 17,97 
dollari a barile). Può essere 
dovuto a fattori casuali, come 
il gioco delle anticipazioni-ri¬ 


tardi nella gestione delle scor¬ 
te. fi risultato di un mese non 
dice molto. Il 1987 si è chiusa, 
nel suo insieme, airinsegna di 
una espansione aiimentata dal 
disavanzo: importazioni (più 
10,7%) ed esportazioni (più 
11.5%) sono cresciute in mi¬ 
sura pressoché eguale. 

Quindi dicembre può esse¬ 
re stato il mese delta svolta. 

Chi perderà di più neil’e- 
veniuale recessione dei mer¬ 
cato nordamericano? 

Il Giappone, con un saldo a 
suo favore di 4.792 milioni di 
dollari, ha mantenuto le posi¬ 
zioni anche a dicembre. L'Eu¬ 
ropa occidentide, con un sal¬ 
do di 2.730 milioni a proprio 
favore, migliora persino le po¬ 
sizioni: neU'ambito dell’Euro¬ 
pa peggiora però la posizione 
dell'Italia e della Francia, I ml- 
gUoramentl si riversano sulla 
Gran Bretagna e sullaGerma- 


nia federale. Fra i paesi dell'A- 
merica latina, acquistano po¬ 
sizioni Messico e Brasile. L'Ó- 
pec perde alcune posizioni 
per le minori importazioni di 
petrolio. 

La forte svalutazione del 
dollaro produce una erezione 
delle vendile negli Siati Uniti 
che potranno però subire più 
forti arretramenti qualora si 
consolidi la tendenza al con¬ 
lenimento dei consumi evi¬ 
denziata di recente. 

Il dollaro ha avuto una 
escursione molto ampia sul 
mercato del cambi: dalle 
1.252 lire di quotazione uffi¬ 
ciale in Italia, alte 1.268 (1,72 
marchi) delia punta raggiunta . 
a New York, alle 1.261 Tire di 
metà Borsa. Si attendono lumi 
sul dollaro dalle decisioni pre- * 
se nella riunione dei Comitato 
monetario deila Riserva fede¬ 
rale che si è riunito bt segreto 
(i verbali vengono pubblicati 
dopo tre mesi). Doveva deci¬ 
dere se tenere bassi 1 tassi 
d'interesse o ten^i sostenuti. 
Gli operatori dovranno indo¬ 
vinare la decisione scrutando 
Il comportamento della Riser¬ 
va federale sul mercato e poi 
tireranno le conclusioni prò o 
contro il dollaro. 

Da segnalare che II Wall 
Street Journal dà fa parola al 
suo corrispondente da Lon¬ 


BILANCIA COMMERCIALE 
USA 

LUGLIO-DICEMBRE *67 

(in miliardi di dollari) 


□ EXPORT 

□ IMPORT 
O SALDO 


LUO AGO SET OTT NOV DIO 


dra. Peter Torday, per un arti¬ 
colo in cui rileva che il dolla¬ 
ro. sceso dal 79% al 56% nelle 
riserve valutarie mondiali, non 
può più tenere il ruolo di mo¬ 
neta standard. Il motivo: 
nell'69 gU Stati Unid avranno 
un debito estero di 600 miliar¬ 
di di dollari che costerà un 
esborso aH'eslero di 45-50 mi¬ 
liardi di dollari per interessi. Il 
dollaro, tnsomma, non potrà 
che essere debole. Bisogna 


sviluppare un sistema multlva- 
iutarìo, dice Torday; ma cita 
soltanto il marco e lo yen. Un 
sistema multivalutario potreb¬ 
be invece comprendere tutte 
le valute che accettano la di¬ 
sciplina della coopcrazione 
nell'ambito del Fondo mone¬ 
tario intemazionale. 

L'anicolista, con l'apparen¬ 
za di ridimensionare il ruolo 
monetario del dollaro, in real¬ 
tà resta nella linea del puntel- 
lamento con yen e marchi. 


Piccole e medie imprese 

Soldi inutilizzati 
e le nuove tecnologie 
restano un miraggio 


M FIRENZE. I finanziamenti 
pubblici per la ncerca e l'in¬ 
novazione tecnologica conti¬ 
nuano ad essere per le p.cco- 
le e medie imprese un puro e 
semplice miraggio Per ili 987 
a fronte di 141 miliardi stan¬ 
ziati con il rifinanziamento 
delie legge 46 del 1982 per le 
aziende operanti al nora solo 
91 miliardi sono stati utilizzati. 
La percentuale cala ancora 
per quanto riguarda le impre¬ 
se del Sud; solo 11 miliardi 
sono sali utilizzati sui 94 stan¬ 
ziati. Problemi esistono al Sud 
anche per le grandi aziende, 
distribuiti solo 157 miliardi sui 
380 stanziati. Le grandi impre¬ 
se del Nord invece sono riu¬ 
scite ad accaparrarsi tutti i 564 
miliardi stanziati. 

I Anche da questi dati, pre- 
' sentati a un convegno orga¬ 
nizzato dalla Provincia di Fi¬ 
renze, emerge non solo la dif¬ 
ficoltà di una parte consisten¬ 
te del tessuto produttivo na- 
' alenale di accedere ai finan¬ 
ziamenti per le lungaggini bu¬ 
rocratiche, la mancanza di 
personale e di investimenti da 
destinare alia definizione dei 
progetti da finanziare, ma an¬ 
che una conferma delia dispa¬ 
rità esistente a livello territo¬ 
riale tra Nord e Sud. 

Anche il ministro delta Ri¬ 
cerca tcientlilca, Antonio Ru* 
berti, intervenendo, ne) corso 


del convegno, ad una tavola 
rotonda con 1 rappresentanti 
delle forze politiche che han¬ 
no presentato progetti di rifo^ 
ma della legge (sono otte), à 
stato costretto ad ammettere 
che la legge deve esaeie rivi¬ 
sta e che occorre una maggle- 
re informazione per fare In 
modo che le piccole e medie 
imprese possano accedere a 
questi finanziamenti. 

Ruberti, richiamandosi alle 
esperienze di altri paesi euro* 
pei. ha avanzato l'Ipotesi di in* 
trodurre una detassazione de¬ 
gli investimenti destinati alla 
ncerca. ma non ha voluto 
quantizzare la percentuale 
che sarà possibile portare In 
detrazione, rimandando • fu¬ 
ture scelte economiche del 
governo. 

Gli enti locali, come la Pro¬ 
vincia di Firenze, hanno gli 
IsiliuUa del .centri, di ini. 
stenza per le piccole e inedie 
aziende, le cui etpertenie ao- 
no alate oggetto di conlronlo 
durante II convegno (aono ot* 
to In tutta Italia), per favorire 
l'accesso al llnanzlamenll per 
le piccole e medie Imprese e 
per metterle in rapporto con 
gli Istituti di ricalca. Ma anco¬ 
ra nonostante sla In coalante 
aumento la domanda di Inno¬ 
vazione proveniente dalle Im¬ 
prese, non i previsto elcun lo¬ 
ro coinvolgimenio nelle pro¬ 
cedute di assegnazione del fl- 
nanzlamenll. OP.B. 
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Pensionati gran viaggiatori 

Ormai gli anziani 

sono una appetita clientela 

del mercato turistico 

A/R ha pensato a loro , - 

' ^ A pagina!^ 


^ 1 ^ 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



,wil Festa del mandorlo fiorito 
'' ^ in quel di Agrigento 
" e festa della dolce mandorla 
' esaltata in Sicilia 


I dai maestri pasticcieri 


14*16 


Un giro in giostra al lunapark 


Il carnevale impazza 
e noi andiamo 
nel paese della cuccagna 
Un giro in giostra 
un otto volante 
e poi perdersi 
nd labitinto di specchi 


WB Non lasciamoci influenzare dal ricordo 
di lanil film ambientali In giganteschi luna park 
dove Tassasslno pugnala la vittima e fugge con 
Il favore della lolla, o dove si danno appunta* 
mento le spie Intemazionali per (urtivi scambi 
di messaggi. E per accompiunare un figlio o 
un nipotino itile giostre di Carnevale non è 
neppure strettamente necessario aver letto 
Fraser, o livl*$trauss o Bachtin, o Burke e 
sapere tutto sulle classi subalterne e sut rap¬ 
porti tra cultura popolare e processi di indù- 
slrlalizzazlone 

Insomma. andiamoci e basta, specialmente 
se c) manchiamo da qualche tempo. E l'ultimo 
angolo di trasgressione, l'estrema zona franca 
della città, il regno delle illusioni anarchiche di 
Pinocchio. E scopriremo che la piazza di Mar- 
ralcesh non si è ancora trasformata in un Ro- 
ckefeller center, e che nomi tranquillizzanti e 
familiari come Piualuga e Manfredinl non sono 
emigrati In California o in Rorida alla ricerca di 
una sapiente riconversione elettronica. Nulla 
di tulio questo, li Urna Park, con quel nome 
vagamonie notturno che sembra promettere 
mlDe delizie, continua a proporre il suo viaggio 
avventuroso aiiravcrso spiazzi e stradine da 
medina araba, e U sorpresa sta sempre dietro 
l'angolo, tra un banchetto di torroni, frittelle, 
croccanti, zucchero filato, e l'imponente mole 
dell'oito volante. 

Rispetto alle meraviglie mimetiche di Di- 
sneyland che rinnova regolamente i propri 
modelli, qui incontriamo l'Ingenua, sublime 
astrazione del baraccone che npresenia il Uro 
al barattoli di latta o il labirinto degli specchi 
come componenti imprescindibili della cultu¬ 
ra del tempo libero, alia stregua di una vacanza 
alle Maldive o di un concerto di Madonna. 
Basta stare al gioco, e accogliere i suadenti 
appelli dei gestori-imbonitori che promettono 
taiì'intemo* paradisi di emozioni cd inedite 
meraviglie. Un esercito di Wanne Marchi e 
Guidi Angeli al servizio della civiltà della piaz¬ 
za, che uniformano per una volta la metropoli 
alla città di provincia e al paese, il Nord al Sud, 
e li Camevitie al mercato rionale e alla festa del 
santo patrono. 

E in una comune sconfitta dell'acusUca con¬ 
vivono disco-music e valzer viennesi, canzoni 
di Sanremo e Bruce Sprìngsteen: una riscoper¬ 
ta della semplice verità che gli opposti po»o- 
no coesistere, ma forse qui soltanto a dispetto 
delle nostre selezioni razionalizzanti e > più 
ancora - di quelle del nostri figli. Ricordo che, 
quindicenne, avevo Imprestato un album di di¬ 
schi di Camso, acquistato con inenarrabili sa¬ 
crifici, al gestore di una giostra di automobili¬ 
ne. in cambio ne avevo avuto dieci corse gra¬ 
tuite, e la voce un poco velata del tenore, spa¬ 
rata a tutto volume nel luna park, si era mesco¬ 
lata a mazurke e canzoni degli anni 50. 

E proprio il rumore, un frastuono tutto parti¬ 
colare e immediatamente individuabile, a se¬ 
gnalarci la vicinanza di un luna park. Musiche 
dagli altoparlanti, fragore dei vagoncini, grida 
dei passeggeri, ma sopratiutio - almeno per 
me ragazzo - lo scappamento delle motoci¬ 
clette che vanno oscillando sui rulli all'eslemo 
del baraccone dove si e.sibiscono gli acrobati 
delle due mote. Un motociclista amnga il pub¬ 
blico, avverte che lo spettacolo > straordinario 
e pericolosissimo - e imminente, presenta i 
compagni di lavoro, ed ecco finalmente appa¬ 
rire lei. la donna bionda con il casco che le 
nasconde in parte i capelli e con il giubbotto in 
pelle nera che dalia cerniera semiaperta lascia 
intravedere la curva del seno, malizioso o in¬ 
consapevole Invito ad assistere all’esibizione 
mozzafiato all'intemo della grande botte di le- 
gno. Eros e Thanatos, in una proposta elemen¬ 
tare ed esemplare che dal Carnevale della me¬ 
moria riceve un profumo di emozione (amasti- 
co-erotica irripetibile, 

Sono immagini che hanno percorso una lun¬ 
ga strada e vengono dunque da lontano, con 
una sapiente organizzazione interna del lavoro 
che fino a pochi decenni fa coinvolgeva anche 
giocolieri, nani con orsi ballerini, donne bar¬ 
bute e donne ragno che raccontavano pian¬ 
gendo i loro peccati e la conseguente punizio¬ 
ne divina. E il Carnevale trasgressivo, per quel 
che ancora ne è rimasto, del mondo alia rove¬ 
scia dì Galupp). di Salieri, di Paisielio, ma an¬ 
che del paese della cuccagna de) combatti¬ 
mento tra Carnevale e Quaresima di Bmegel e 
delle stampe del Settecento. E la rivincila, per 

S ilo ellimera, del lamasilco e del ludico sul 
programmati del quotidiano, li villaggio 
di vetro del Moloch televisivo non l’ha ancora 
avuta vìnta del tutto su questo rassicurante 
paese di legno e di attuminlo dove gii aggior¬ 
namenti sono cauti e convivono naturalmente 
con II passato in un fluire dell'esistenza che ha 
per fondamento ii fantastico. E ii fantastico 
non ammette spettatori passivi, non tollera 
voyeur*. Rispetto ad un campo di calcio o a 
uno schermo, grande o piccolo che sia, ci sia¬ 
mo noi a farela festa, tra pesci rossi e tiri a 
segno, sulla ipiovra» o sul «tagadà», nome mi¬ 
sterioso e improbabile che odora di esotico e 
di dialetto 

Oggi Qua.si ovunque i luna park sono stati 
sfrattati dai centri stonci delle grandi città, il 
lungo sil-in dello scorso anno dei «giostrai* di 



Le tre dimensioni di Disn^land 


n una città chiamata Anaheim, 
che qusfii nessuno conosce, c'è 
un posto che chiunque conosce, 
è ii «posto più felice del mondo» 
declamano con tono persuasivo i 
cartelli che ne indicano la direzione. Questo 
posto si trova a una quaranlima di chilometri 
da Los Angeles, California, occupa 80 acri dì 
terreno ed è stato visitalo sino ad oggi da ben 
263 milioni di persone; è stalo fondato nel 
1955, 32 anni orsono, da un signore famoso; 
Walt Disney. Disneyland, la terra di Disney, il 
luogo dove i più famosi cartoons e i perso¬ 
naggi della fantasia di quest'ultimo spicchio 
d) millennio si sono dati appuntamento. 

Come estensione, tanto per dare un'idea, 
non è molto più grande del luna park di Ro¬ 
ma. eppure lo spazio in cui è organizzato il 
divertimento è così perfettamente predispo¬ 
sto che sembra nascondere i suoi stessi limili. 
E il microcosmo dell'immaginario, un piccolo 
mondo autosuffìciente che non ha bisogno di 
nienl'nltro, il cui meccanismo organizzativo e 
di gestione è di una precisione ineccepibile. Il 
bi^iello d'ingresso, che dà diritto ad ogni 

f ;ioco senza alcuna limitazione, costa 2) dol- 
ari, C'è anche un «passaporto» annuale da 
HO dollari, e non sono pochi coloro i quali 
optano per questa «ciltaamanza» 

Dal /nomo della sua prima apertura, il 17 
luglio 1955, Disneyland ha triplicato il nume¬ 
ro dei suoi giochi, erano 18 allora, sono più di 
60 oggi, divisi in sette grandi aree «tematiche» 
(Adventurland. Fantasyland, Tomorrowland 
ecc). Nulla è trascurato della produzione fan- 
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(astica e favolistica da Topolino ad oggi. Ec¬ 
coci allora nella casa di Biancaneve e i selle 
nani trasportati dal carreltino a npercorrcre 
dall'inlemo l'innocente finzione dei famoso 
film; e così per la stona di Finocchio e di 
Peter Pan. L'avventura in barca nel mondo 
dei «pirati dei Caraibi» o delta foresta amazzo¬ 
nica con finti tranelli e trabocchetti in una 
spassosa girandola d'emozioni, nmangono le 
attrazioni «veterane», ornaste tali e quali dal¬ 
l'anno della fondazione. 

Ma le due grandi vere attrazioni, in questo 
momento, trovano nella Tomorrowlano. nel¬ 
la terra di domani, ii luogo in cui sono state 
fatte confluire tutte le fantasie proiettale ver¬ 
so il futuro. Fantasie che riflettono le sorpren¬ 
denti capacità dei ragazzini di fronte alle nuo¬ 
ve tecnologie elettroniche, un immaginario 
modificato dalla cultura dei video-games e 
del computer. La Disney Corporation, con lo 
staff di ingegneri e ricercaion d» primissimo 
livello, ha avuto il mento di saper cogliere 
queste tendenze: la saga delle «guerre stella¬ 
ri» e della fantasia al laser non può essere 
trascurata. Ecco allora che accanto ai vecchi 
cari caratteri dì Topolinia si alhancano quelli 
nuovi creati dal mago degli effetti speciali 
George Lucas con cui ta Disney ha firmalo un 
coniralto di collaborazione per la creazione 
di nuove attrazioni da attuare nei prossimi 
anni. Già realizzati sono «Star lours» (gita stel¬ 
lare) e li film in tre dimeasioni. diretto da 
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Francis Coppola, interpretato da Michael Ja¬ 
ckson. «Captain Eo». 

«Star Tours» in ^ciai modo sta entusia¬ 
smando tutti i californiani del Sud per i quali 
andare due o tre volte l’anno come minimo a 
Disneyland è quasi una necessità fisiologica; 
il visitatore compie inizialmente un lungo per¬ 
corso ali'intemo dì una base lunare in cui si 
ritrovano tutte le situazioni e personaggi di 
guerre stellari, robot, androidi e ewoks inclu¬ 
si. I suoni e le luci contribuiscono, insieme a 
una scenografia verosìmile, al crescere 
della suspence e della tensione; si viene a 
questo punto falli accomodare, a gruppi di 40 
(àrsone, all'interno di una nave spaziale do¬ 
ve, dopo le raccomandazioni di rito per il 
volo (e guai a non prenderlo sul serio), si vive 
la sorprendente emozione dì un viaggio nello 
spazio con effetti speciali da mozzare il fiato: 
le sollecitazioni sono simili a quelle sperimen- 
late nei laboraton nella Nasa per il volo simu¬ 
lalo e l'effetto di realismo è di grande impatto 
su tutto l'equipaggio. Il volo simula una delle 
avventure ai Uike Skywalkcr, con tanto di 
attacchi di astronavi nemiche e salti nell'iper- 
spazio. Finito il volo e usciti dalFareo Fuiente 
medio, ancora attonito, si rimette in fila per 
ripetere l'c^nenza; qualcuno, stando alla 
testimonianza attendibile di un inserviente al 
gioco, è stalo capace di ripetere l’operazione 
ventuno volte in un solo giorno; la tentazione 
è davvero irresistibile 


Accanto al padiglione dello Star tours c’è il 
nuovo teatro costruito appositamente per la 
proiezione de) film in tre dimensioni di Cop- 

G ola, attrezzato di laser e dì effetti speciali. 

no scherzetto della durata dì 15 minuti è 
costato 15 milioni di dollari (circa 17 miliardi 
di lire). Non è possibile vederlo altrove, viene 
proiettato solo qui e a Disneyworld, in Flori¬ 
da. E un piccolo gioiello musical-futurìstico 
prodotto delle più sofisticate tecnologie elet¬ 
troniche applicate alla definizione deìTìmma- 
Rine, da guardare solo con gli speciali occhia- 
letti. Mienaei Jackson superstar, interpreta il 
ruolo di Captain Eo, un avventuriero spaziale 
che insieme a una banda di impalici anima¬ 
letti, approda in un luogo misterioso ove do¬ 
mina la bruttezza, personificala dalla sua regi¬ 
na, una Anjelica Huston orrìbilmente trucca¬ 
ta. Con la forza della musica e della danza (e 
qui vediamo Michael Jackson nella sua tìpica 
azione) Captain Eo riesce a convertire il brut¬ 
to m bello trasformando la terrificante regina 
in una angelica bellezza. Una favolctta edifi¬ 
cante da terzo millennio, dove l’impatto visi¬ 
vo con l'esperienza della terza dimensione è 
comunque mollo forte, 

Per 1 nostalgici, niente paura, Disneyland è 
sempre comunque il regno dì Topolino che 
quest'anno celebrerà lì suo sessantesimo 
compleanno. Da marzo a settembre Disney¬ 
land dedicherà al suo più noto cittadino para¬ 
le. sfilate, giostre, film. «Happy Birthday Mi- 
ckey Mouse» dice un grande striscione sulla 
Maìn Street: e guai a chi dice che è solo una 
fantasia, qui a Disneyland 


E y ne^ delle 
illusioni 

anarchiche di Pinocchio 
Un’oa» di ^oco 
dal nome notturno 
promette 

y ricordo di mille delizie 


Torino davanti al Municipio die li aveva espulsi 
dalla metafisica piazza Vittorio Veneto non ha 
avuto successo. E noi allora andiamo a farcì 
sedurre in zone periferiche più o meno ben 
attrezzate, e la città la possiamo magari vedere 
dall'alto della ruota p^oramicai accontentan¬ 
doci - per recuperare qualcosa di quanto ab¬ 
biamo perduto - dì rileggere una memorabile 
pagina autobiografica di Ettore Petrollni che 
ricordava un Carnevale romano di inido seco¬ 
lo. «Piazza Pepe - ora completamente sparita 
- era, in quell epoca, un enorme piazzale con¬ 
sacrato alle baracche dei ciarlatani, ed era il 
ricettacolo dei vagabondi e dei poveri ^Ui. 
Era un'accozzaglia di passatempi per turni gu¬ 
sti. uno più sollazzevole dell’altro, non escluso 
quello deiralleggerimenio simultaneo del por¬ 
tafogli e deiroroTogìo. La grande piazza cinta¬ 
va ogni sorta di baracconi, dal tiro al bersaglio 
al museo anatomico, da) carosello al teatro dei 
galli che cantavano e ballavano prodigiosa¬ 
mente sopra una lastra di bandone. E sotto la 
lastra c'era nientemeno che un... bracleret E 
potevate inoltre trovare la donna barbuta, il 
teatro MercIpineiU con ii mistero di Abbaga- 
dabbra; il teatro meccanico con la nevicata, 1) 
grande museo anatomico (di cose inuttU e di¬ 
sgustose a vedersO premiato con diplomi e 
medaglie d’oro di tutte le accademie ai scien¬ 
ze de) mondo... Sulla piazza, poi. una turba di 
girovaghi: saltimbanchi, cavadenti, mastice 
per attaccare, gazo%, bicicletie a noleggio.^. 

Cosi, In questo inverno che almeno al Nord 
pare un’antica primavera, con tiepidi pomerig¬ 
gi che risvegliano ricordi di dolcezze mal go¬ 
dute de) tutto, accogliamo il nuovo CamevaJe. 
stagione un tempo di ben altre licenze e di più 
memorabili spettacoli. Poi verranno, secondo 
la legge di natura, la neve e il gelo per il breve 
inverno del nostro scontento, e le Ceneri di¬ 
sperderanno la festa. Come quando, In una 
sera bagnata di pioggia deirinizlo di ma^ 
del '49, tra le giostre impiantate per ii santo 
patrono della città, il ragazzino che ero k) sep¬ 
pe che «era morto il Tonno». Situazione classi¬ 
ca da romanzo larmoyant per una festa finita, e 
finita male, ma intanto il ragazzino piangeva 
davvero. 

Oggi Invece è Carnevale, e per una volta cl 
sia concesso tutto. Anche la libertà di una gio¬ 
stra. 

Il più gmde è a Rosa 

Paese di santi, poeti e navigatori, l'Italia non si 
è ancora scoperta la vocazione di patria di 
•giostrai»: nonostante la presenza cospicua di 
piccole strutture itineranti la cultura deli'altra- 
»one permanente e in granite stile stenta e 
decollare e il progetto di creare una Disney¬ 
land nostrana rimane, appunto, allo stadio dì 
progetto. 

Ma sebbene non possano competere con 
strutture analoghe nel resto d’Europa, parchi 
di divertimenti se ne trovano anche in Italia. 
Roma capitale, capitale anche del luna-park; 
con 75.0Ò0 metri quadrati di estensione, ISO 
aUrazioni permanenti e un lago aitificiale aà- 
l'intemo. t Uneur, situata all'intemo de) quar¬ 
tiere da cui prende nome, è il parco giochi più 
imponente d'Italia. Seconda solo al primato 
romano è l'area (oltre 5Q.QQQ metri quadrato 
che Napoli ha destinato all'evasione non solo 
infantile. Cinquanta le aUrazioni installate, le¬ 
gale soprattutto al mondo della fiaba e del 
sogno; «Viaggio dì Sogno* è infatti il nome dì 
un attrazione creata sul modello dì una delle 
più riuscite invenzioni del mondo disneyano. E 
nel resto d’Italia? Oltre alla celebre Qoraaland 
(che però riapre solo nel mese dì marzo) esi¬ 
stono diveTSi parchi monotematicì che ^ a^ 
fiancano alla categoria del luna-park vero e 
proprio, offrendo esempi di divertimenti tradi¬ 
zionali: è il caso dell' «Italia in miniatura», a 
Rimini, dove accanto a^le ricostnmonl di 200 
piazze italiane trovano spazio anche gì<^tre, 
un autoscontro acquatico e piste dì go-kart. 
Oppure dello Zoo Safari di Fasano, in Puglia, 
dove 30.000 metri quadrati sono destinati a un 
parco di divertimenti. Luna-park non esaltanti 
ma permanenti e tradizionali esistono poi an¬ 
cora a Firenze, nei pressi deirippodromo delle 
Cascine, e a Milano, dove la «fiera» esi¬ 
stenza schizofrentea. divisa tra la zona delle 
ex-Varesine e l'Idroscalo. Nulla dì paiticoiaie 
da segnalare, ma qualche variazione su) tema 
si può trovare tra le attrazioni de) luna-park 
carnevalesco che quest’anno trova ospitalità 
sulle pendici del Monte Stella, a pochi passi 
dallo stadio di San Siro. Ancora legate a) 
nwale le iniziative del capoluogo piemontese; 
a Tonno non esistono strutture permanenti ma 
durante le settimane precedenti la Quaresima 
in piazza d'Armi e a) parco della Pellerina ven- 

g ono allestiti luna-park (esteggìatiss^mì dai 
ambiai. E nell'attesa che il luna-paik dei so¬ 
gni venga realizzato può valere la ^na vietare 
una curiosa esposizione in programma a Roma 
fino ai 30 giugno. «La piazza universale gìo^i, 
spettacoli, macchine di fiere e luna-parit* è il 
molo della mostra che raccoglie fotografie 
documenti, e oggetti per giochi e speUacolì 
dall antico Egitto ai Settecento. A) museo delie 
arti e tradizioni popolari, dalle 9 alle H nei 
giorni feriaii. dalle 9 alle 13 la domenica e ì 
festivi. Chiuso il lunedi. QS.R. 
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jm wm Csrocvile. A Schl- 

ÌH VV finano, «Battafilla tra ( Brut- 

(j e j BgIHb: improperi, laz- 
H 2 i, smorfie sono a) centro 

|H di un corteo che vede i Sa* 

B H H peaur (i brutti) vestiti di 

H Bjflf pelli e con il viso annerito 

* contrapporsi ai nobili. 

Telcvlilooe. Su Raidue, al¬ 
le 12,15, va in onda «Sere¬ 
no Variabile», condotto da 
Osvaldo Bevilacqua e Maria Giovanna Elmi. 
Durante il programma viene trasmesso un spe¬ 
ciale sul Senegal. 

ClMalCA. A Firenze, al Comunale, il soprano 
Sheila Armstrong e il baritono John Shirley- 
Quirck inleipretano Lieder di Gustav Mahler. 
Al pianoforte Rudolf Jansen. Anche il 14 feb¬ 
braio. 

lirica. A Parma, al Teatro Regio, «1 racconti di 
Hoffmann», di Jacques Hoffenbach, direttore 
d'orchestra Alain Quingal, reeia dì Beppe De 
Tornasi. R^lica il 17, 21, 25 e 29 febbraio. 
Satira. A Bologna, a Palazzo Re Enzo, «Cuba 
ride»; 65 vignette di satira poiitica di Rafael 
Borrolo Oalbes. La mostra, cne si concluderà il 
20 febbraio, è organizzata dairassociazione 
Italia-Cuba. 


M wm Carnevale. A Marcito, 
Asti. «La Ciapeta»; grande 
festa con le maschere di 
Don Picula (la salvezza 
dell’anima), il Medico 
Condotto (la salvezza del 
corpo) e il Magnin (lo sta- 
gnaro, cioè la salvezza del- 

WiL. A Parigi, al 
Grand Palais, retrospettiva 
dedicata a Edgar Degas: la mostra, frutto della 
collaborazione con il Musèe des Beaux-Arts 
du Canada di Ottawa e il Metropolitan Museum 
of Art di New York, presenla tutti gli aspetti 
artistici di Degas. Le quasi trecento opere 
esposte, infatti, si divìdono in oli, pastelli, dise¬ 
gni, stampe, fotografie e sculture. Fino ai 16 
maggio. Carnevale. A Vercelli sfilata dei carri 
con una performance della Steel Drum Band. 
Il gruppo svizzero, diretto da Felix Honer e 
Malhias Kauer, suona ogni genere musicale 
utilizzando Steel drums, letteralmente tamburi 
di acciaio, ricavati dai fusti di ferro che servo¬ 
no per il trasporto del greggio elle raffinerìe. 



K H Foto^afla. A Roma, a 
Villa Medici, sono in mo¬ 
stra un centinaio di foto¬ 
grafie realizzate da Robert 
Doismeau, l'artista che ha 
ritratto tra gli altri Fabio Pi¬ 
casso, Marguerite Duras. 
Albert Camus. 1 soggetti 
ccann Ain preferiti da Doisneau sono 
I giovani innamorati che si 
baciano per la strada, pae¬ 
saggi fumosi sopra le stazioni dei treni, la gente 
per strada nei giorni di festa. Fino alla fine di 
marzo. 

Arte. A Parigi, alla Galleria nazionale del 
Grand Palais, «Zurbaràn»; la rassegna, dedicata 
a uno dei maggiori pittori spagnoli del '600, 
presenta 72 quadri ordinati cronologicamente 
in modo da illustrare l'evoluzione stilistica di 
Francisco Zurbaràn. Gran parie delle opere 
esposte hanno come soggetto scene religiose, 
ispirate dalla Controriforma spagnola. Fino 
all'II aprile. 

Contemporanea. A Roma, al Teatro in Traste¬ 
vere, «Varasi homage»: omaggio alla città di 
Benares del compositore Luigi Cinque. 


FolchMC. A Palo del 

Colle, Bari, «Palio del vie* 
ciò»; i partecipanti, in co¬ 
stume e a cavallo di un asi¬ 
no, devono perforare con 
la lancia una vescica ani¬ 
male che sì trova a quattro 
metri di altezza. 

ccQBDAin Carnevale. A Saluzzo sfila- 

la di carri allegorici e gnip- 
pi folclonstìcl: durwte la 
manifestazione ha luogo il gcmeilagaio con U 
Carnevale di Mondovì, presente a SaTuzzo con 
il Carro del Moro. 

Jazx. A Turino, al Centralino Club, per la rasse- 

S na «Jazz per Torino»; organizzata dal Centro 
azz Torino, concerto dello Steve Lacy IVIo. 
Folclore. A Oristano «Giostra delia saitiglla*: 1 
cavalieri devono infilare con la spada li loro 
centrale di una stella appesa lungo il percorso. 
La gara è di auspicio {^r il raccolto. 

Urka. A Bari, al Teatro Petruzzelll, «Il Barbiere 
di Siviglia», di Rossini, direttom Daniele Gatti, 
regia di Dario Po. Repliche il 18,20 e 21 feb¬ 
braio. 


Prego, un biglietto di terza età 


I luluro del turismo è nella ter 2 a 
eli. Se c'è un settore destinato al¬ 
l'espansione, e come tale corte;- 
^latissimo dagli operatori, è senza 
dubbio quella del turlsll-ln-penslo- 
ne. Il fenomeno è Iniziato In sordina, ma ha 
oggi assunto in tutto e per tutto le dimensioni 
dal .caso, sociologico. Sul progressivo Invec¬ 
chiamento della popolazione s'è dello anche 
troppo: onrrai si parla non solo di una terza ma 
di una quarta eli I dall aono sotto gli occhi di 
tulli: sono In numero sempre crescente I pen¬ 
sionati-giovani. cinquanlacinquenni attivissimi 
per i quali la pensione non diventa emargina¬ 
zione dal sociale, ma plutloslo una concreta 
possibllllè di gestire a proprio agio II tempo. I 
•nuovi» pensionati hanno a disposizione ludo 
Il tempo che vogliono per combinare viaggi 
mal falli prima. Possono pcrmellersi di spo¬ 
starsi tulio l'anno, al di fuori del canonici pe¬ 
riodi di vacanza: garantiscono quindi alle 
agenzie il .ludo completo» anche In bassa sla- 
glone. Non è un caso che molti operatori tud- 
sllcl propongano programmi sludiati espressa- 
menle fwr la terza etè. Che cosa II coniraddl- 
illngue dal viaggi iper ludi» è presto detto. 
Intanto, Il lurtsla-penslonalo chiede tre cose 
londamcniall a un viaggio: che non costi mal¬ 
lo; che sla organizzalo In ludo e per tutto, 
meglio se con accompagnatore; che sla diretto 
ver» localllè dove II clima è mite anche d'in¬ 
verno. Se poi I compagni di viaggio sono più o 
meno coetanei, e quindi con ritmi di vita slmili 
o assimilabili e analoghe aspedative, ludo di¬ 
venta molto più facile e piacevole. 

L'organizzazione di un viaggio per la terza 
eli deve essere patticolarmenle curala. Scella 
adonta delle destinazioni, dal mari di casa no¬ 
stra a paesi non troppo lontani però con un 
pizzico di esodamo. Appena le disianze lo 
conaenlano, viaggio In pullman: evita trasbordi 
di valigie, adese, è più comoda. Naturalmenle 
occorre pensate a evenluall InloppI, e garanti¬ 
re per esemplo un'assistenza medica totale. GII 
operatori in genere ulillzzano coperture assi¬ 
curative tipo Europ Assislance, con la formula 
«medico non stop» (consulti, rienirl a casa. 
Invio di un familiare: Il ludo 24 ore su 24). 
Fino al SI laaRO 

Tra gli operalotl da tempo adenti al turismo 
sociale per la terza elè c'è naiuralemine l'Elll. 
L'Ente lurlslico lavoratori Italiani proprio di re¬ 
cente ha siglalo un accordo a livello nazionale 
con II Sindacalo pensionati Italiani, per una 
serie di proposte speciali. Riguardano soggior¬ 
ni marini In dalia, nel periodo invernale (lino al 
31 marzo) a prezzi aconlallssiml. C'è da sce¬ 
gliere tra la Campania (Sorrento), la Calabria 
(Euscaldo o Ardore Marina), la Puglia (Oslu- 
ni), la Sicilia (Acireale, Mezzarò, Sciacca, Ma- 
zara), la Sardegna (Orosei o Calagonone). Per 
una settimana In pensione completa, bevande 
comprese, sistemazione In camere doppie con 
servili le quole vanno da 195 mila a un massi¬ 
mo di 27S mila lire. Per informazioni. Toursind 
EHI, via Leopoldo Serra 19, 00153 Roma, lei. 
06 - 5543833 
Sèatliv Bologna. 

Ma ludo le varie sedi locali dell'EtIt organlz- 
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zano regolarmente soggiorni e viaggi con par¬ 
tenze su base regionale (e sono in stretta colla¬ 
borazione tra loro, perciò nulla vieta di appro- 
fluarc dì una proposta dì una sede diversa dal¬ 
la propria). In genere si tratta di programmi in 
pullman (o pullman + aereo), sempre con trat¬ 
tamento di pensione completa, e a prezzi con¬ 
correnziali. Tra le proposte, una delie più arti¬ 
colate è quella della Cucels di Bologna, unico 
caso di operatore unitario per la Eltl-Cgil. la 
Elsi-CisI e la Olis-Uil. li nuovo programma, vali¬ 
do sino a maggio '88 comprende formule tutto 
compreso (viaggio a/t, pensione completa, as¬ 
sistenza rii accompagnatore, animazione, assi¬ 
curazione e Europ Assistance), durata 15 gg. 


Destinazioni; Italia mare. Costa Azzurra, Jugo¬ 
slavia, Spagna (Canarie comprese), Malta. 
Qualche esempio. Quindici gionii in aereo a 
Cefàlù o ai Giardini Naxos costano 690 mila 
tire (20 mila lire in più la partenza di Pasqua). 
Un soggiorno in Sardegna, sempre in aereo, 
all'hotel Esagono di San Teodoro, 660 mila 
lire. A Ischia, vi^gio in pullman, si spendono 
dalle 665 mila alle 770 mila lire, secondo 11 
perìodo (e la cifra più alta è valida fmo al 13 
luglio), Intorno al mezzo milione 15 gg. in Li¬ 
guria; scelta tra Alassio. S. Margherita, Sestri. 
Diano, Arma di Taggla, Sanremo. 

Un po' più cara Nizza (da 8Q0 mila. Eterna- 


zlone in hotel 3 stelle), mentre è convenientis¬ 
sima la Jugoslavia: 15 gg. tutto compreso 
(vi^gio in pullman) a Opatija, sul golfo del 
Quanta, da 365 mila lire, lo stesso periodo a 
Dubrovnik (viaggi in aereo) da 525 mila. Motte 
le proposte per la Spagna, destinazione privile¬ 
giata del turismo della terza età: la gran parte 
degli alberghi è selezionata tra quelli della ca¬ 
tena Sol, dove servizio e cucina sono partico- 
larmente curati, ed esistono svariale strullure 
ricreative, dalla biblioteca alla piscina climatiz¬ 
zata, oltre a slages di vario genere (cucina, 
musica, lingua) e animazione. Per 15 gg. a 
Palma (scelta tra otto alberghi) si parie da 53D 


mila lire, e da poco più di 600 mila lire per lo 
stesso periodo in qualche località della Costa 
del Sol e della Costa Bianca. Da un milione 40 
mila lire 15 gg. alle Canarie (sei diverse possi- 
biiilà, a Tenerife), mentre sono sufficienti 595 
mila lire per trascorrere 15 gg. a Malta, volo 
incluso (Cucels, via Marconi 69, Bologna, lei. 
051 - 246112/247074). 

Vietato ai minori 

Anche al di fuori di formule di turismo socia¬ 
le legate al sindacato si trovano vantaggiose 
proposte per la terza età. Per esempio, Avla- 
tour, con i) catalogo Viaggi per noi, «^detato ai 
minori di 55 anni», e contrassegnato dalia sil¬ 
houette dì un arzillo vecchietto pronto a pani- 



Disegno di Giulio Peranzoni 


■1 Anche ai dì fuori di viaggi espressamen¬ 
te pensati per la terza età. alcuni operalon 

P revedono proposte a prezzo speciali per chi 
a più di 55 0 60 anni. 

Alpilour (Cuneo, tei. 0171 • 4481) sul pro¬ 
gramma Mare Italia, valido anche nel perìodo 
estivo, offre a chi ha compiuto 60 anni due 
giorni omaggio sui soggiorni di due settima¬ 
ne. Sulle vacanze Mare Estero sono previsti 
sconti da un minimo di 50 mila fino al 140 
mila lire a Majorca, Minorca, in Costa del Sol 
e alle Canarie. 

Cintours (Milano, tei, 02 - 5455656) nel 
nuovoprogramma estivo, riservato alle coste 
della Campania, pratica diverse formule di 
sconto; dal 10 al 15%. secondo la sistemazio¬ 
ne, oppure 7 giorni a) prezzo dì 6, e 14 al 


Qui riduzioni e sconti 


presso di 12. Condizioni, avere più di 55 anni 
Oe signore), e di 60 (I signori). 

Semi-Gran Turismo (Roma. lei. 06 - 
5900928) offre sconti a lutti coloro che han¬ 
no compiuto 60 anni. Suite proposte monta¬ 
gna. invernale o estiva (alberghi e residence 
tn una cinquantina di località tra Itali^ Fran¬ 
cia. Svizzera e Austria), sconto del 15%. 
programmi mare estero, ovvero Tunisia, Mm- 
ta, Grecia continentale. Creta e Rodi, sconto 
del 10%. 

Settemari (Torino, tei. 011 - 6502211) pra¬ 


tica sconti alle coppie con più dì 55 anni; 50 
mila lire di riduzione sui soggiorni a Malta. 40 
mila in Spagna, a Benidorm, Uoret de) Mar, 
Torremolinos. 

Zodiaco (Milano, tei. 02 • 2870056) offre 
tariffe speciatì per chi ha compiuto 50 anni 
all'hotef Comodoro dellAvana. 

Anche le crociere possono essere sconta¬ 
te. La Med. Sun Cruises (Roma, te). 06 ■ 
4755234X la Qiandris (Venezia, tei. 041 • 
703600), la Siosa Crociere-Ausonia (Napoli, 
tei. 081 • 205466), la Iniercruise (Venezia, tei. 


041 - 5228088). praticano sconti da un mini¬ 
mo del 10% sulle crociere nel Mediterraneo 
di primavera-eslate-autunno. Età richiesta in 
genere 60 anni, ma la Intercruise scende a 55 
per le signore, mentre la Med. Sun sale a 60 
anni per le donne e 65 per gli uomini. 

Da ricordare infine la possibilità di sconti 
ferroviari e aerei. Per le lerrovie, c'è la carta 
d'argento: costa 5000 lire, vale un anno, vie¬ 
ne rilasciata a chi ha 60 anni, senza altra for¬ 
malità che la presentazione di un documento. 
Si può richiede agli sportelli FfSs o alte agen¬ 
zie di viaggio con biglietterìa ferroviaria. Lo 
sconto è del 30% su qualsiasi treno, in prima 
e seconda classe. In quanto agli aerei. l'Ali- 
sarda pratica il 30% di sconto a chi ha più di 
65 anni, i programmi segnalati sono reMribilì 
nelle agenzie di viaggio. □ R.G. 


re. L'operatore torinese da 15 anni preienta 
regolarmente ogni Inverno una serie di propo¬ 
ste calibrate sulle esigenze del turista pensio¬ 
nato, e validissime in quanto a prezri. Senior- 
ni e viaggi sono riservati a chi abbia compiuto 
i 55 anni (ma in caso di coppie, è lufficent* 
che uno dei due coniugi sia «In regolaO> « 
sono comprensivi dì tutto (asslcurailone Eu¬ 
rop Assistance Inclusa nelle quote, e asilstena 
di personale specializzato sul posto). Per i turi¬ 
sti-pensionati con capacità organiizatlve un 
vantaggio in più: ogni 15 persone raggruppile, 
una quota gratuita. Le destinazioni sono quelle 
collaudate; Spagna innanzitutto, poi Jugoslavia 
e Malta. Molto curala l'animazione: chi è en¬ 
trato a far parte di diritto del «Club super 55» 
può partecipare a tutte le attività culturali e 
ricreative organizzate nei vari alberghi. 1>a le 
possibilità di escursioni organizzale, anche ve¬ 
ri e propri tour da abbinare a un soggiorno 
marino: per esempio un giro deirAndtSusia. o 
Andalusia e Marocco, entrambi in pullman con 
accompagnatore italiano e trattamento di pen¬ 
sione completa, per poco più di 600 mila lire 
(durata otto giomO- Le fonnule di soggiorno 
sono combinabili a piacere; 8,15.22. fino a 29 
filomt. e spesso la camera singola, se disponi¬ 
bile. è assegnala senza supplemento. Qualche 
quota esemplificativa. Una settimana, in aereo 
da Milano o Roma (ma sono possibili con sup¬ 
plemento partenze anche da altre città) a Pal¬ 
ma di Majorca a partire da 380 mila lire, men¬ 
tre sì supera appena il milione per starci 29 
giorni. Quote da mezzo milione circa per 8 
giorni a Torromolinos in Costa dei 5ol o a Be- 
nindorm in Costa Bianca. Alle Canarie la quota 
minima in febbraio-marzo è di 720 mila per 
una settimana a Tenerife, e 840 mila a Gran 
Canaria. Sono possibili anche sogglonU com¬ 
binati Tenerife-Palma o Tenerife-Costa del Sol: 
15 giorni da 980 mila, trasferimenti aerei inte^ 
ni Inclusi. 

Un tallo a Malta 

Una proposta Interessante il soggiorno-salu¬ 
te alla Clinica-hotel Las Americas di Tenerife: 
programmi di 15 o 21 giorni con trattamento 
dimagrante, cura Aslan o cura di timo da due 
milioni e SO mila lire. Sempre molto scontai 
le tariffe per Malta (otto giorni, volo da Roma, 
365 mila lire fino al 18 marzo) e per la JugMla- 
via (una seUimana, aereo da Roma, 390 mila 
lire, lino al 21/3). Per informazioni Aviatour, 
via Pomba 29, Torino, tei. 011 - 5576066; pro¬ 
grammi presso le agenzie di viaggio. 

Oppure In Jugoslavie 

Chi desidera fare una vancanza in Jugoslavia 
può approfittare anche del nuovo programma 
Terza età deila Yugotours: ISgg. tutto compre¬ 
so. viaggio in pullman da Milano, scelta tra 
diverse località (Rab, Umag, Split, Dubrovnik, 
Petreane, l'isola di Mali L/>sÌnD da 400 mila lire 
fino a un massimo dì 490 mila Qvaitenze di 
giugno). Con viaggio aereo (da Milano e Ro¬ 
ma) 11 giorni a Split o Dubrovnik a partire da 
510 mila lire, mentre per 12-13 giorni in nave 
(da Bari per Dubrovnik e Ancona per $(di0 
quote a partire da 375 mila lire. Yugotours, 
Milano, lei. 02 877741/2/3; Roma tei. 06 • 
4744488; Bari tei. 080 - 214788. 


AGRIGENTO 

Tra i mandorli il profumo 

ELA CAROLI 


m «Persi una scommessa romantica con Sa¬ 
ro LicausI, chi avrebbe scoperto e colto il pri¬ 
mo flore di mandorle (...) voleva vincere lui, e 
s'arrampicava con prudenza di bracconiere là 
dove da lontano gli era parso di distinguere 
l’albero più voglioso. Finché tra i figliami e le 
cortecce un'Impalpabile perla gli si svelò, una 
brina rosea, una vanessa esistente, sbocciata 
appena sul ramo dopo una fulminea cova not¬ 
turna*. Cosi Gesualdo Bufalino ricorda un feb¬ 
braio siciliano del Cinquantuno, un inizio di 
primavera che per le campagne di TVinacria è 
M>mpre un avvenimento magico. «Qui non è 
(erra di lepon. Non si fa in tempo a svezzare il 
sole che già ruggisce cresciuto», E perciò pro¬ 
prio in Questi giorni ia terra di Agrigento. l’A- 
kragas che un tempo Pindaro proclamò ia «più 
bella» città dei mortali ma che la frana del 66 
ha rischiato di cancellare, trascinandosi a valle 
molti palazzoni abusivi, si prepara a leslegpiare 
Il passaggio delt'epifanica dea con la «àagra 
dei mandorlo in fiore» da oggi sino al 21 feb¬ 
braio. gruppi folcloristici invitati da tutta Euro¬ 
pa percorreranno il centro cittadino animan¬ 
dolo di cortei, musiche, canti e danze, 

L'acme della festa è domenica 21. quando 


la kermesse si sposta nella Valle dei Templi 
con lo spettacolo serale ai Tempio della Con¬ 
cordia; illuminalo da centinaia di luci è la favo¬ 
losa scenografia per la conclusione di Questo 
particolare festival. Una visita alla Valle del 
Templi va fatta però prima del tramonto, quan¬ 
do la luce del sole radente accende i fiori dei 
mandorli di una luce più rosa, calda e palpitan¬ 
te' è come se mille (arfallc si fossero posate sui 
rami, Il Tempio della Concordia, o piuttosto 
dei Dioscuri Castore e Polluce, {orse il più ce¬ 
lebre monumento di Sicilia, si erge tranquillo e 
maestoso in questa armonia panica di natura e 
storia, l’architettura dorica del V secolo è qui 
espressa nei canoni della perfezione, m lince 
più classiche che a Paeslum. Il santuario rupe¬ 
stre di Dcmetra. il tempio di Giunone Lacinia, 
ucllo di Giove Olimpico, il Santuario delle 
ivinità Ctonie, Il Quartiere eltenistico-romono 
sono le altre meraviglia di quesio silo sacra a 
Persèfone, che (a sbocciare la primavera col 
suo penodico ritorno dall'Ade, e ai valorosi 
gemelli Diàs Koùroi figli di Zeus. 

Goethe, che venne da queste parti esatta- 
mente due secoli fa, neH'aprile del 1788, visitò 
questi stupendi resti archeologici segnandosi 


sul taccuino le misure di tutti ì monumenti, i 
nomi dì tulle le piante. ì minerali e gli uccelli 
che osservava; qui il poeta tedesco trovò l’e¬ 
quilibrio perfetto tra cultura e natura, e i‘»Ur- 
fplantze». la pianta originaria da cui tutte deri¬ 
verebbero... Proprio qui ad Agrigento, nel V 
secolo a.C. la dottrina del filosofo Empedocle 
aveva segnato il passaggio dal monismo al plu¬ 
ralismo con la teoria dei quattro elementi: 
aria, acqua, terra, fuoco. Solo in questo giardi¬ 
no al centro del Mediterraneo, «il giardino del 
mondo» come Goethe lo chiamò, tale teoria 
poteva essere concepita Fernand Braudei in¬ 
fatti parlando delle piante siciliane ne ha elen¬ 
cato la diversa provenienza da ogni parte del 
mondo, fichi d'india, agavi, mais, dall'Amen- 
ca, arance e altn agrumi dall’Afnca. eucalipti 
ddH'Australia. melanzane dall'India.. ma si è 
dimenticato del mandorlo, l'umile Prunus 
communis 

Eppure la sua drupa dal delizioso sapore, la 
mandorla, qui è la regina delia pasticceria Pa¬ 
netti di mandorle pressate por fare il vero latte 
di mandorla (dopo averlo assaggiato, l'orzata 
dei bar sembra disgustosa!) marzapane, cassa¬ 
le, frutta «tnartorana» (di «pasta reale», con 
mandorle impastale con zucchero), mantecali 
semifreddi di mandorla da servire col ciocco- 



di antichi 


lato bollente, sono gli incomparabili prodotti 
della cultura gastronomica siculo-araoa. Nel 
convento di Santo Spirito, le monache confe¬ 
zionano dolci alte mandorle con ricette segre¬ 
te tramandate da secoli; amaretti, bocconcini, 
«ricci», conchiglie, paste «nuove», couscous di 
pistacchi, delicatezze da mille e una notte (da 
18 a 20 mila lire ai chilo, ordinando tre giorni 
prima: via S, Spirilo, tei. 0922 / 20664). Alla 
«Tavemas Mose» ad un chilometro sulla super¬ 
strada per Caltanissetta, li trovate come des¬ 
sert; Pino Catalano però prende in anticipo le 
ordinazioni e le passa alle suore; cosi, dopo 1 
maccheroncini di pasta fresca alle mandorle, 
le scaloppine alla Pirandello oppure le tìpiche 
specialità siciliane (sarde e beccaficu. capona¬ 
ia, frittelle di carciofi e ricotta, cucchitcdi di 
Sciacca) e il pesce freschissimo, arrivano sulla 
tavola le delizie del convento (tei.0922 / 
26778 40 mila lire circa). 

Ma il viaggio tra Questi colori e aromi medi¬ 
terranei, dove gli ecni di Cartagine * che dalla 
costa qui di fronte mandò le navi a conquistare 
l’ìsola - si fondono con quelli di Grecia e di 
Bisanzio, continuerà con la visita a Selinunte, 
pochi chilometri più su di Sciacca, che prese il 
suo nome da! prezzemolo selvatico, in greco 
■sèlinen». abbondante sulla costa e che gli abì- 


templi 

tanti tenevano come emblema sulle monete; a 
Eraclea Minea, la «città d'oro» su) capo Bian¬ 
co, che incantava i marinai, con le case fatte di 
pietra vetrosa che a mezzogiorno luccicano 
riflettendosi come mirMgi sull'acqua; e nell'in¬ 
terno, le strade aspre oeile zollare, e i boschi 
di ornielli verso Enna, che donno la deiìcatlssl- 
ma, biblica «manna» Incìdendone la corteccia 
profumata; e Racalmuto, patria dì Leonaido 
Sciascia e del «Monocolo», il pittore baiocco 
allievo de) Carav^gìo... 

Ma prima di partire una sr»ta commossa a 
Caos, sulla strada dì Porto Empedocle, nella 
semplice casa natale iji Pirandello, il più gran¬ 
de uomo di Girgcnti. E tra vigne e mandorietì, 
e dietro c'è «u cavusu» da cuìha nome il bosco 
fitto. Le ceneri di Luigi sono sotto il pino isola¬ 
to che guarda il mare. La casa è piena della sua 
presenza, deile sue care «ombre» - qui egli 
nacque il 28 giugno del 1867. qui conobbe 
l'Infelice moglie, qui morì sua madre - o delle 
sue parole; «vedo ancora il giardinetto della 
mìa casa al sole. Un tappetino verde alla fine¬ 
stra. La vasca, con lo sp^chio d'acqua In om¬ 
bra. E i pesciolini silenziosi vengono come a 
mordere a galla... Io sono ancora là, tra t) re¬ 
spiro fresco delle nuove foglioline, come una 
vecchia foglia morta che non $ap{»a staccami*. 
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Mk BH| m Arte. A Londra, alla 
ÌH Tate Qalteiy, retrospettiva 

■ dedicata a David Bom* 

B berg, uno del più sensibili 

B pittori britannici del XX se* 

B K colo,scomparsone! 1957. 

B Poco «^prezzato in vita, 

" ^ Bomberg è stato rivalutalo 

RenROAin Bf^zie a numerose esposi- 

zioni che gli hanno dedica- 
to alcune delle più Impor¬ 
tanti gallerie londinesi, Questa mostra com¬ 
prende duecento opere Ira disegni e tele, pro¬ 
venienti dairAustralia, dal Nord America, dalla 
Francia e da Israele. Fino all'S m^io. 
Televisione. Su Canale 5, alle 20.3(L va in on¬ 
da «Ewiva>; il tema di questa puntata sono 1 
viugi e l'avventura. 

Alfe. A Milano, nel ridotto della Scala, sono 
esposte cinquanta opere di Ciorglo De Chirico 
e Alberto Savinio: sono bozzetti originali rea¬ 
lizzati per opere e balletti. A novembre è in 
programma una mostra per presentare le im¬ 
magini di Mario VellanI Marchi, sempre per 
Illustrare il collegamento tra pittori e teatro. 


FEBBRAIO 


« Hi Jazz. A Bologna, per 
la rassegna «Jazz Bologna 
88», al Teatro delle Cele¬ 
brazioni concerto dello 
Stan Celz Quartel, con 
Sian Gets al sax tenore, 
Jim McNeely al piarxoforte. 
Anthony Cox al contrab¬ 
basso e Victor Lewis alia 
batterìa. 

Teatro. A Longiano, Forti, 
al Teatro Petrclla prima nazionale di «Alla bel¬ 
lezza tanto antica» di e con Romeo Castellucci, 
Paolo Guidi, Chiara Guidi e Claudia Spada. 
Urica. A Torino, al Teatro Regio, «Don Pasqua¬ 
le» di Gaetano Donizetti, direttore d'orchestra 
Bruno Campanella, regia di Ugo Gregorelii. 
Repliche il 21,23, 25 e 27 febbraio e il primo. 
4.6, 8 e 13 marzo. 

Fotografla. A Milano, alla Galleria James Riviè¬ 
re, «Faccia di gioia»; immagini di Paola Masoe- 
ro dei gioielli artigianali creati da James Riviè¬ 
re. Fino a marzo. 

Televisione. Su Italia Uno, alle 22,20, va in 
onda «Jonathan, dimensione avventura». Con¬ 
duce in studio Ambrogio Fogar. 


FEBBRAIO 


W M Moda. A Firenze, alla 
Fortezza da Basso, «Pitti 
Trend»: vengono presenta¬ 
te le creazioni dì giovani 
stilisti, che questa sera, alla 
discoteca Tenax. nello 
spettacolo. «Camaby 
Street» ripropongono abiti 
dcil'epoca beat degli anni 
Sessanta, quelli che hanno 
reso famosa la via londine¬ 
se. Pitti Trend si concluderà il 21 febbraio. 
Teatro. A Pistoia, al Teatro Manzoni, il gruppo 
Krroton presenta «Tibet-Nove miliardi di ttomi 
di Dio», tratto da un racconto di fantascienza 
di Arthur Clarke. Fino al 2} febbraio. 

Arte. A Bologna «Artefiera», mostra mercato 
d'arte contemporanea a cui partecipano ì mag¬ 
giori galleristi italiani. Fuon mercato sono in 
programma alcune mostre, tra cui un'esposi¬ 
zione di ceramiche d'arte e «Autoritratto come 
nonritralto». Pino al 22 febbraio. 

Balletto. A Roma, al Teatro dell’Opera, «So¬ 
gno di una notte di mezza estate», di Felix 
Mendeissohn-Bariholdy, coreogralla di Heinz 
Spoerli, direttore d'orchestra Alberto Ventura. 
Repliche il 19, 21, 24, 27 e 28 febbraio. 



FEBBRAIO 


Hi Televisione. Su Rai- 
BB^^B due, alle 12,15, «Sereno 
B B Variabile», condotto da 
B B Osvaldo Bevilacqua e Ma- 
B B ria Giovanna Elmi. Nella 
B B seconda parte del prò- 
gramma va in onda «Maga- 
zine»; filmati che trattano 
di archeologia, ambiente e 
natura, proposte di viaggi, 
lirica. A Milano, alla Sca¬ 
la, «Cavallerìa Rusticana» di Pietro Mascagni, 
regia di Franco Zeffirelli, e «Giunni Schicchi» di 
Giacomo Puccini, reaia di Silvano BussotU. Di¬ 
rettore d’orchestra Giuseppe Patanè. 

Aoinali. Ad Ancona esposizione intemazio¬ 
nale canina: nei padiglioni del Quartiere fierì¬ 
stico si radunano esemplari canini da guardia, 
difesa, compagnia, caccia. 

Arte. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, «Geo¬ 
metrìe del disordine» di Felice Levfnì; le opere 
sono dedicate a Immagini africane. 

Jazz. A Roma, al Blue Lab, concerto del Tlrn 
Berne 1Vio, con Berne al sax, Hank Roberts al 
violoncello e Joey Baron alla batteria, il 2l 
febbraio è In programma un'esibizione del San 
Nistico Group. 


■§ Canievàle. A Foiano 
BB della Chiana, Arezzo. Con- 

corso di maschere e «Rifi- 
B colanata»; Re ClMondo 

B I22 viene bruciato In plaz- 

B za e dopo viene letto il tra- 

B dizionale test^ento. 

* Tclevifione. Su Raitre, alle 

ecDODAin 20,30, va in onda «Alla ri- 

cerca deir»rca. Settimana- 
le dell'avventura sul filo 
delta memoria e deU'attualltà*. Conduce in stu¬ 
dio Mino Damato. 

Coniemporaoea. A Roma, a Santa Cecilia, Lu¬ 
ciano Serio dirige un concerto con musiche di 
Berìo. Violonceliista Rorlan Kilt. Repliche (Ino 
al 23 febbraio. 

Triathlon. A PInè, Trento, triathlon Itwernale 
«Re di Giaccio»: i concorrenti devono loftene- 
te una gara di sci nordico di dieci chilometri, $ 
chilometri con le racchette da neve a 3 chilo¬ 
metri di paltinuglo. 

Carnevale. A Oleggio. Novara. Pinin, la ma¬ 
schera locale scaglia invettive contro chi ha 
commesso abusi e soprusi in (orna pubbUca e 
privata sia a Oleggio sia a Roma. 

Arte. A Firenze, a Palazzo Pitti, «Floralla»: na¬ 
ture morte del '600 e '700. Fino al 10 aprile. 



IL WaVIMENTÒ— 

Se lasci la barca 
è battaglia 
a colpi di fiore 

oiuuoi 

■i Carnevale 
come ptetesw 
per qualche gior¬ 
no in barca a ve¬ 
la. dal 20 al 24 
IcbbraJo la Ert- 
iroa Velacop di 
Torino (via Mon- 
icbello 2/0, 

011-8307246) 
mena a disposizione diversi Come! 1050 per 
raggiungere Nizza e lesiegglare II carnevale In 
costa Azzurra: Il 20 sfilano i card, il 21 c e la 
balluIlB del fiori. U quota per persona è di 
250.000 lire e comprende II noleggio dell'lm- 
bercazlone, Il carburenie e uno wpper a vo¬ 
stra disposizione, 

Carnevale iiil Monti LailanI 
Treveallmento obbligatorio per l'ultimo week¬ 
end di Carnevale a ludo trekking: si parte II 20 
febbraio dalla Stazione di Milano, si prosegue 
Iri pullman lino a Cemobblo. DI II si arriva a 
piedi al rifugio Binale, a 1200 metri, sul crinale 
del monti CerlanI, sopra II lego di Como. SI 
lienlra la sera della doinenlca. Viaggio allog¬ 
gio e pasti costano 65.000 lire a persona. Per 
Irilormazlonl: Elllsind. corso di Porta Vittoria 
45, Milano 02/5459521. 

CnMtta lU ihlecdo 

Al di li delle non trascurabili soddisfazioni 
contingenti, l'arrampicaia su cascale gelale 
rappresenta un ottimo addestramenlo per le 
scalale au ghiaccio In alla monianna. La coo¬ 
perativa La Monlagna di Roma (lei. 
06/351549) organizza dal 22 al 27 febbraio un 
corso pratico di arrampicala au cascale di 
ghiaccio con base In vai di Lanzo (Piemonie). 
U quota di paiitecipazione al solo cono, mas- 
almo 2-3 allievi per Istiultore, è di 400,000 lire. 
Sulle DolamlU 

La Carovana Coop. di Bologna 
(lel.051/585520) propone due line seltlmana 
oeòlcell alla pratica dello acl-elpinismo In Do- 
lomlll condolll da guide. Il 20-21 al sclera a 
Cortina d'Ampezzo, mentre II 27-28 sarà la 
volta di Madonna di Campiglio. Le quote per 
guida e viaggio sono di ISo.OOO lire. Dal 28 
marzo al 3 aprile si svolgeri poi una seltlmana 
acl-alplnlsllca nel gruppo dolomillco del Sen- 
nes; guida, viaggio, maierlale e alloggio In rilu- 
glo a mezza pensione costano SOOTtOO lire. 
VegUone lugli Mi 

In occasione del Carnevale ambrosiano, dal 19 
al il Icbbtaio. Il Wwl Milano (lei, 02/800830) 
organizza all'altipiano di Asiago una breve va¬ 
canza sugli sci di fondo con Istrullort. La quota 
di 133.000 lire comprende viaggio In pullman 
da Milano, mezza pensione, alUviia e veglione 
di Carnevale. 

CausIgUo 

Il WwT Lombardia (tei. 02/653251 e 800830) 
organizza all'altipiano del Cansiglio. dal 2? 
febbraio al 5 marzo, un soggiorno con scuola 
di sci di tondo, escursioni con gli gei lungo 
Itinerari naturallsllcl, nozioni di catlogralia e di 
orientamenlo, proiezioni di documentari naiu- 
rallslicl. La quota di 300.000 lire comprende la 
pensione completa In rifugio e tulle le altlvitì. 
Melnroloflu 

il Centro Nautico Utopia di Milano (tei. 
02/222026) ha alleslllo un breve corso di me¬ 
teorologia e previsioni del tempo, adatto per 
quanti vanno per mare ma anche per chi va in 
monlagna. Le tre lezioni, serali, sì terranno il 
16,23 e 30 febbraio. La quota é di 150.000 lire, 
compresi libri e dispense. 


ALlA ^tAZiÒWÉ 

In mezzo alle case 
sopra il mare 
delle Cinqueterre 



Disegno di Walter Casiraghi_ 


■1 Ormai aono pochi l luoghi, in Italia, In 
cui si può arrivare solo In treno. Strade e 
superstrade si arrampicano dappertutto, e 
col cemento armato • si sa • e possibile 
superare diiftcoltà che sembravano Insor¬ 
montabili agli ingegneri dell'Ottocento. Ma 
le Cinque Terre rimangono un'eccezione. 
Qui, prima del treno, c'erano mulattiere sco¬ 
scese, carichi portati nette gerle di vimini 
sulle spalle del contadini, scalini e terrazza- 
menti scavati con pazienza. Siamo a pochi 
chilometri da La Spezia, la splendida insena¬ 
tura tra Liguria e LunIgiana che fu scelta dal 
Regno d'Italia, nel secondo Ottocento, co¬ 
me massimo arsenale e porto militare insie¬ 
me a Taranto. Mentre sorgevano ì nuovi opi¬ 
fici nel golfo protetto dalle montagne, tra 
Lerlci e Portovencre. nei paesi delle Cinque 
terre, Isolali a picco sul maro, si continuava 
una vita dignitosa e povera, fatta di pesca e 
soprattutto di una agricoltura della vite 
strappala al pendio, con un millenario lavo¬ 
ro di «fasce»; terrazzamenti recinti da pietre, 

a iti di terra trasportala a spalla, digra- 
fino alle rocce in riva al mare. 

Arrivò il treno. Gli ingegneri sabaudi scel¬ 
sero un percorso tutto sul mare da Genova 
alla Toscana, per quello che è rimasto fino 
agli anni 30 il più veloce collegamento con 
Roma. Da Milano si andava a Roma col «Sar- 
zanino» (citato ad esemplo nel «Pasticclac- 
cio» di Gadda) via Parma, S. Stefano di Ma¬ 
gra, Sarzana, Pisa, Grosseto-1) treno tagliava 
con lunghi viadotti le insenature su cui erano 
nati i vniaggi di pescatori (come a Oeiva, 
Bonassota o Levanto), sfiorava il mare a La¬ 
vagna, entrava in lunghe gallerie come quel¬ 
la di Zoagli vista in uno dei più bei quadri di 
Arturo Tosi. La trazione era a vapore, fatico¬ 
sa; nei fianchi delle gallerìe erano praticati 
sfiati da cui usciva il fumo, di cui rimane 


traccia negli «Ossi di Seppia» di Montate, dte 
scendeva a pochi chilometri da qui, a Bocca 
di Magra. Proprio per questa sofferenza del 
fumo e del carbone le linee liguri furono le 
prime a conoscere esperimenu di eletmif- 
cazione, con la corrente trifase. Poco prima 
di arrivare a Spezia si toccavano le Cinque 
Terre, prima neglette da ogni strada. Qui lo 
spazio era pochissimo, un gioco di ponti e 
stazioni sotterranee, con un felice impatto 
ambientale (o almeno così oggi et sembra, 
con ferite ormtì rimarginate), veniva a di¬ 
pingere qui Telemaco Signorini, il mac- 
chlalolo, inaugurando una tradizione; molla 
pittura livornese è nata proprio tra Lerìci e 


Qualche anno fa hanno provato a fare una 
strada nuova, con dovizia di cemento, che 
per fortuna ad un certo punto finisce. Voi 
invece prendete un locale da La Spezia cen¬ 
trale; il biglietto costa poche lire. Passate le 
case della città la lìnea sì fa subito scura; c'è 
una lunga gallerìa sotto il paese dì Bìassa, 
poi Riomaggiore. Sotto la stazione c'è una 
piccola spiaggia; il paese è sopra, aggrappa¬ 
to al monte, con la sua chiesa. Alla stazione 
successiva, Manarola, ci potrete arrivare an¬ 
che a piedi, con un sentiero scavato nella 
roccia che si chiama «Via dell’Amore», co¬ 
me un lungo balcone affacciato sui mare. 
Poi c'è Comiglia, e Vemazza. con un portic- 
ciolo, forse il più «marinaro» dei cinque pae¬ 
si. Infine II centro più crosso. Monterosso al 
Mare. Avete percorso in tutto vent>sei chilo¬ 
metri, quasi sempre in galleria, magari con i 
pedoni accanto, o con wnprowià squarci sul 
mare. I bagnanti salgono in treno, con II 
costume e rombrellone, vanno a pranzo nel 
paese vicino, poi tornano. Mai. come qui 
alle Cinque Terre, case ferrovia e mare sono 
la stessa cosa. 


§U6fiERlTgDft " 


Erevan e Georgia 
un volo 
di primavera 



EUGENIO MANCA 

tm 11 cielo di primavera è pieno di voli. È 
dunque la stagione giusta per accoglierne un 
altro, nuovissimo, che dall'Italia giunge fino 
alle tiepide e misteriose terre transcaucasi¬ 
che: la Geo^ia e l'Armenia, repubbliche so¬ 
vietiche tra mar Caspio e mar Nero, duemila 
chilometri a sud di Mosca. 

Il volo («charter» per la precisione, decol¬ 
lo settimanale, apertura alare di «Unità Va¬ 
canze») à leverà nel cielo di Bologna (ma 
poi anche di Pisa e di Venezia, secondo i 
cicli turisUco-stagionali) ogni sabato a co¬ 
minciare dal 23 aprile per raggiungere diret¬ 
tamente ma alternativamente le due capitali; 
Tbtisi e Erevan. 

Al tradizionale e collaudatiasimo itinera¬ 
rio Mosca-Leningrado, viene ad aggiungersi 
oggi questo nuovo, affascinante percorso 
meridionale, che consente di conoscere due 
Ìac<^ fra le più originali di quel ricchissimo 
prisma etnografico che è l'Ùrss. Una felice 
scoperta > sia detto senza enfasi - per il 
turista ii^iano; di paesaggi lacustri e monta¬ 
ni, di culture antichissime, di costumi, di 
espressioni artistiche, di caratteri umani; 
scoperta alla cui suggestione si può essere 
dis^sti a sacrificare qualcosa. Sì vuole in- 
terufere qui che la giovane vocazione turìsti¬ 
ca di luoghi tradizionalmente appartali può 
comportare, specie in una fase d'inizio, 


Oppure indovinare le linee fresche delle 
chiese rupestri, o quelle armoniose della cat¬ 
tedrale di Echmiadzin («luogo unico ed esat¬ 
to in cui Dio è sceso sulla terra»), sede vene¬ 
rata del Katholikos, intatto centro di fede 
contadina e popolare, scrigno di tesori e 
reliquie. 0 ancora Indovinare il profumo 
che, nella penombra di una cantina, sale 
dalla scintillante teorìa di calici e coppe e 
bicchieri nei quali rosseggia il cognac mi¬ 
gliore del mondo. 

Vuole la leggenda che non si debba rìpar- 
Ure dairArmenia senza prima aver veduto, 
lontano verso un orizzonte che è ormai Tur¬ 
chia, la mole bianca e solenne detl'Ararat, la 
montagna sulla quale si fennò l'arca di Noè 
al termine de) diluvio. A pena di sventure. 
Che comunque non dovrebbero venir subi¬ 
to, pur nel caso di un orizzonte brumoso, 
avendo dinanzi un suggestivo itinerario 
montano verso il lago Sevan e poi, tagliando 
rAzerbaigian, un approdo affascinante co¬ 
me Tbilisi, capitale della Georgia. 

S'affacciano le sue case, dalle tipiche iog- 
gette di legno celeste, sulle ripide pareli roc¬ 
ciose in fondo alle quali gorgogliano le ac¬ 
que del Kura. £ per le strade canti, luci, 
caffetterìe all'aperto anche d'inverno, ibi¬ 
schi e gelsomini come nel nostro Mezzo¬ 
giorno. _ 







qualche problema d'ordine logìstico. Supe¬ 
rarlo non dovrebbe essere difficile. 

Immagini. Non molto più di questo può 
essere offerto al lettore nello spazio di qual¬ 
che riga. Rapidi fotogrammi, colori, odori 
che aiutino a indovinare. Per esempio a in¬ 
dovinare Erevan, città rosata costruita in tufo 
vulcanico, che al tramonto si accende e 
cambia ì suoi solenni palazzi in altrettante 
quinte dì teatro percorse da mezze luci di 
scena; città dalle cento fontane e dai cento- 
mila getti d’acqua danzante, nelle sere d'e¬ 
state, sulle musiche di Hàndet o di Khacia- 
turìan (il più grande fra i compositori arme¬ 
ni); città di grattacieli e rovine, dì musei se¬ 
veri e stre]rilosi mercati, di preziosi codici 
miniati e avanzatissimi laboratori di ricerca. 


Sulla via Rustaveli le ragazze mangiano 

gelati, mentre fra le austere mura di Misketa, 

nell'antica cattedrale, dormono gli zar geor¬ 

giani con le loro barbe di marmo bianco. E 
poi scavi archeologici, vestigia dì antiche 
stagioni, musei, chiese bizantine, fortezze un 
tempo imprendibili come quella di Narfkala 
o quella di Gorì. cittadina ove un giorno dei 
18/9 nacque Josif Vissarìonovic Dzugasvili, 
detto Stalin. 

Altre stagioni anche quelle. E non sempre 
p^rimavere di voli. 

Caucaao-ErevaD e Tbilisi, durata del viag¬ 
gio otto giorni, partenze ogni sabato, quote 
tutto compreso da 795.000 e 1.050.000 lire. 
Per inlormazioni; Unità Vacanze. Milano tei. 
02/6423557, Roma tei. 06/40490325. 



IN MOWtAàWA 

Inforca gli sci 
andiamo 

in cima al Bianco 


SIMONA RIVOLTA 

■1 Neve, mon¬ 
tagna, fauna alpi¬ 
na e sci-alpini¬ 
smo. È la combi¬ 
nazione propo¬ 
sta dalle Guide 
alpine della Val¬ 
le dell'Orco In 
collaborazione 
con l’azienda agriturìstica Balma di Pont Cana- 
vese (Torino). 

I) programma che si svolge sullo sfondo del 
Parco nazionale del Gran Paradiso comprende 
una serie di gite domenicali studiate su percori 
si di difficoltà progressiva. SI parte da tranquil¬ 
le salite fino a 2000 metri per concludere in 
bellezza con i 4000 del Gran Paradiso e del 
Monte Biancn. Oltre aH'as^sienza continua 
durante le escursioni le guide alpine insegnano 
ad analizzare il manto nevoso, espongono le 
tecniche della progressione in cordata su 
ghiacciaio e offrono nozioni di pronto soccor¬ 
so e orientamento, li 21 febbraio la meta è I) 
Colle del Nivotet. 2612 metri: la gita offre an¬ 
che la possibilità di studiare la fauna montana, 
fi 28 febbraio mentre si raggiunge la vetta della 
costiera dell'Uia. a 2726 metri, le guide Istrui¬ 
scono sul comportamento da tenersi in caso di 
valanghe. Il 6 marzo sci alpinismo di alla quota 
con i 3338 metri di Punta Basei e tecnica di 
salita in cordata con sci ai piedi, muniti di 
piccozza e ramponi. 

Stesso programma, però su ghiacciaio la do¬ 
menica successiva (13 marzo): sì .sale fino 
3326 metri di Cima del Carro. L’appuntamento 
del 29 marzo vi porta ancora più in allo: Punta 
Foura si trova a oltre 3400 metri e olire una 
vista mozzafiato sul massiccio del Gran Paradi¬ 
so. Occupa due giorni l'escuisione del 27 mar¬ 
zo: il sabato si raggiunge quota 2200 fino al 
rifugio Pontese, la domenica mattina si parie 
invece per la Becca dì Gay, a 3621 metri. An¬ 
cora da specificare (dipendono dalFInneva- 
mento) le date delle escursioni di aprile, le più 
ghiotte per chi di sci alpinismo se ne intende; 
la prima prevede pernottamento al rifugio Vit¬ 
torio Emanuele e successiva scalata fino alla 
Punta del Gran Paradiso, con discesa conclu^- 
va a Pont Savaranche. La seconda raggiunge la 
vetta del Monte Bianco ma l'impresa richiede . 
allenamento e conoscenza delle tecniche di 
sci alpinismo in quota. Per tutte le gite il ritrovo 
è il sabato pomeriggio alle ISaPontCwavese, 
da dove sì parte per una breve escursione pre¬ 
liminare nella valle. Le gite sono state ozoniz¬ 
zate in modo da favorire l'apprencUmento di 
tecniche sempre più complesse, ma è possibi¬ 
le partecipare a singoli appuntamenti, a secon¬ 
da del proprio grado di preparazione. II costo 
dì ogni escursione è di lire 50.000 a persona 
per l'attività «esplorativa», di lire 35.000 per 
pernottamento e prima colazione presso rifili 
o aziende agrituristiche. 

Per Informarionl basta telefonare alla 
Azienda agrìcola Balma. al (0124) 85338. 


TUTTORAGAZZI 


La pista è nera, arriva Zorro 


CHIARA MARANZANA 





■i Piccoli «jet- 
man» avvolti nel¬ 
la cappa nera di 
Zono 0 Peter 
Pan che impari 
la serpentina? 

Potrebbe capita¬ 
re di vederli a 
rebbio, a due 

passi dall'Alpe di Cusna. dove, dal 17 al 21 
febbraio si scateneranno I piccoli ospiti dei 
Cenni Rousseau La vacanza, organizzala dalla 
cooperativa milanese, si svolgerà nel periodo 
del Carnevale ambrosiano; i partecipanti non 
al lascino sfuggire l’occo-slone per aggiungere 
un pizzico di colore e scherzi alla settimana 
biancn. I bambini, dai sei agli undici anni, sa¬ 
ranno alloggiati aH'albergo Sporting, proprio 
di fronte agii impiantì dt risalita, e dormiranno 


compren*. „„ 

viaggio, con partenze da Milano. Lo ski-pass 6 
a parte e costa circa 30 mila lire, Per informa- 
zioni e prenotazioni nvo^ersi ai Centri Rous- 


ì parte 
/Ioni e, 
seau. via Gian Battista 


02/468496 

Settimana bianca 

A Bologna è nato recentemente il coordina¬ 
mento provinciale delfArcl-ragazz», che si è 
messo subito al lavoro. La prima presta è 
una settimana bianca a Carona in Val C-arisola. 
in provincia di Bergamo. Dal 21 al 27 febbraio 
una trentina di ragazzini tra gli undici e i sedici 
anni, accompagnati da due educatori e due 
maestri di sci, saranno ospiti del rifugio-chalet 
Giretta It programma della vacanza prevede la 
mattina dedicata alle lezioni sulla neve e il 
pomeriggio giochi e brevi corsi sulla monta¬ 
gna. Il costo, che comprende pensione com¬ 
pleta e scuola di sci, e di 400 mila lire Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi aH’Arci- 
Ragazzi di Bologna, via Riva Reno 75/3, lei 
051/264420, Attenzione a metà febbraio l'as- 
sociazione si trasferirà in piazza deH’Unlià 2. 
tei, 051/352932on 
Ktndcriand 

La scuola di sci Marmolada di CanazeI olire un 
nuovo servizio, rivolto ai genitori in settimana 
bianca con i figli piccoli Kinderiand l'asilo 
sulla neve. I bambini dai 4 ai 12 anni potranno 
; dalle 


Ico \0, Milano, tei. essere affidali a qualilicate maesue dalle 8 30 


alle 17. La mattina gli allievi seguiranno le le¬ 
zioni di sci con i maestri della scuola, poi ntor- 
neranno in asilo per pranzare e per le attività 
pomeridiane, passeggiate, discese in slitta, giri 
panoramici su una motosliUa che traina una 
specie di trenino. Il prezzo è di lire 30 mila lire 
al giorno e 160 mila da lunedi a sabato. Per 
informazioni telefonare allo 0462/61211. 
Giardloo del futuro 

Il pomeriggio si gioca, si fanno i compiti e 
soprattutto si sta insieme E' un programma 
schematico del «Giardino dei futuro», struttura 
milanese inventata a misura bambini tra i 3 e i 
10 anni In un ambiente che propone spazi e 
atmosfere domestiche i piccoli hanno la possi¬ 
bilità di seguire alcuni laboratori, oltre ad as¬ 
solvere i quotidiani doveri scolastici, i corei 
prendono ut considerazione attività utili a livel¬ 
lo espressivo e creativo, dalle lezioni di inglese 
a quelle di ginnastica e voga, dal nuoto alla 
musica, dalla cucina alla lavorazione della ce¬ 
ramica Il doposcuola per 5 giorni alla settima¬ 
na dalle 14 alle tS 30 costa 300 mila lire al 
mese, ma si possono scegliere soluzioni di 2 o 
3 giorni alla settimana (nspetiivamente 180 e 
'250 mila lire al mese) o soltanto l’iscrizione a 
un laboratorio (una volta alla settimana per 55 
mila lire al mase) Per informazioni «Il giardi¬ 
no del fut.iro», via Forcella 3. tefelono 
02/83 7Q.471 



IN PARETE 


Scalando scalando 
una cascata di ghiaedo 


GIOVANNI BRES8ANO 


■i Oggi e domani a Pontechianale, Castel- 
delfino e Sampeyre - nella splendida Valle Va- 
raita, proprio sotto il Monviso - si svolgerà il 1* 
meeting di arrampicala su cascate. Tra gli ad¬ 
detti ai lavori è ormai universalmente noto co¬ 
me piolet-traction, È i'uitimo figlio del giovane 
alpinismo sportivo, anche se la sua origine è 
coetanea al grande alpinismo. L'ultima specia¬ 
lizzazione è l'arrampicala su ghiaccio ripido e 
in particolare sulle cascate. 

Le grandi piogge dello scorso autunno han¬ 
no enormemente favorito il formarsi delle ca¬ 
scate di ghiaccio nei valloni alpini e Giancarlo 
Grassi, uno dei più conosciuti alpinisti italiani e 
uno dei massimi esponenti mondiali di questo 
tipo di arrampicata - non si contano più le vie 
nuove da lui aperte dalla Scozia all'Alaska, dal¬ 
la Patagonia aH'intero arco alpino - ha orga¬ 
nizzato questo straordinario meeting. Saranno 
presenti circa 70 alpinisti italiani, francesi, spa¬ 
gnoli, svizzeri e jugoslavi. Dal leggendario Wal¬ 
ter Cecchmel - il padre della piolet-traction - a 
Patrick Gabarrou, Jean Marc Boivin e Thierry 


Renault non mancherà nessuno dei grandi. Na¬ 
turalmente non ci saranno gare ma solo arram¬ 
picate in libertà che tutti potranno gusudare Oe 
cascate sono tutte visibili a occhio nudo dalla 
statale della Val Varaita), proiezioni serali di 
video - tra questi l’eccezionale documento 
della caduta da oltre 100 metri del francese J. 
Noe) Roche conclusasi senza gravi danni - e 
mullivìsion al Rifugio Savigliano 

(0175-950178) di Pontechianale. Chiè in gra¬ 
do di farlo potrà arrampicare su ghiaccio con i 
grandi. Non dimenticate gli sci di fondo - la 
Valle Varaita offre molti c splendidi anelli - e 
se non trovate più posto al Rifugio (raggiungi¬ 
bile in 10 minuti dalla statale) vi consi^^o il 
tranquillo, suggestivo ed economk:o posto 
tappa della Gta gestito da Livio Patriie a Ponte- 
chianale, frazione Maddalene (0175-96753) 
Per ulteriori informazioni; Ufficio turistico di 
Valle della Comunità montana Valle Varata. 
Sampeyre (Cuneo), tei. (0175) 96152 - 96238 • 
96426, segreteria telefonica informativa pe^ 
manente. 
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S e àllrontiamo ia mandorla dal vor- 
&anie simbolico c’è da perdersi in 
un labirinto di significati e restare )i 
a contemplarla invece che adden- 
mmmmm tarla e fai-la sciogliere (quella dol¬ 
ce, naturalmente) sulla lingua. Voglio dire che 
entrano in campo entità di così alto valore, 
anche religioso, che la cucina può trasformarsi 
in un luogo sacro, per sacerdoti, e non lo vor¬ 
remmo proprio. Eppure il Cristo della mandor¬ 
la domina nell'Iconografia medioevale e que¬ 
llo lignifica che la sua natura divina è celata in 

S ueila umana, niente di meno. Olfatti la man- 
orla rappresenta, in molte simbologie milio¬ 
narie, ciò che è aessenziale nascosto dall ap* 
parenia accessorlai (la scorza, per l'appunto). 
Se poi facciamo una puntalina nella cultura 
ebraica scopriamo che il mandorlo è II simbo¬ 
lo delia vita nuova e net cUbro di Geremia» 
ioMiamo quanto segue: «Che cosa vedi, Cere- 
miàf chiede l'I^emo. E Geremia risponde. 
"Vedo un ramo di mandorlo". E l'Eterno di¬ 
chiara: "Hai visto proprio bene e io mi affretto 
a rendere operante la mia parola"». Di fatto il 
mandorlo è il primo albero che fiorisce all ’an¬ 
nuncio della primavera imminente e molti si 
recano a Agrigento a vedere fiorire i mandorli 
quando sJ nord si temono i colpi di coda del- 
i inverno. Il frutto del mandorlo è dunque lega¬ 
to a quel senso di rivelazione che è in ogni 
nascila; è anche rappresentazione palpabile 
del «mistero della luce», che emana dal cando¬ 
re del nocciolo una volta liberato dal suo «ve¬ 
lo» Oe scorza). U luce dopo le tenebre Inver¬ 
nali. 

Usciamo le chiese medioevali (facciamo 
sempre In tempo a ritrovarle...) e la Bibbia, per 



Un’aggiunta di amaro 
ed ecco la perfezione 


DECIO Q.R. CARUOATI 


■i «Dal di che nozze... diero alle umane bel¬ 
ve esser pietose di se stesse ed altrui». Cosi 
Ugo Foscolo giustifica il traguardo centrale 
deli’eslsienza. L’uomo nasce, si riproduce, 
•rtozze* e... Il bianco confetto di zucchero rap¬ 
preso e liscio come pelle candida esclude l 'a¬ 
mara sorpresa. 

U mandorla è un dolce voto di auspicata c 
perenne Illusione. U sposa dona al convitali la 
«faglia rapita u sole» la possibilità di essere 
felice. Certo è un animo goduto intensamente, 

, ma a breve e per tutti la mandorla si scoprirà 
anche amara, li rito non perde significato, si 
tinge di relativo, di umano, ^ . 

m cucina, anzi In pasticceria, ia probabll tà 
di convivere dolce e amaro assicura la riuscita 
di autentici manicarenl. Equiiibrio dosato, non 
cas^e e mai definitivo. Chi può stabilire in 
assoluto quale sla la misura ottimale? Tanto 
«Artusii come «Cucina borghese,semplice ed 
economica» come altri tesii della lelteraiura 

Mauae 

:ommenMll. tostiamo in forno a tern- 

S medio alta centocinquanta grammi di 
e dolci con l'aggiunta di una o due (a 
piacimento) mandorle amare. Spelliamole e 
puslamole al mixer per un trito grossolano. In 
una ciotola di ceramica battiamo con la fnjsia 
•el uova assieme a mezzo cucchiaio di farina e 
sei cucchiai dì zucchero. Lentamente e muo¬ 
vendo, sciogliamo In duecenlocinquania 
grammi di latte. Poniamo al fuoco In pentola di 
rame. Poco prima che la crema prenda fortna 
aemlsolida aMlunglamo le mandorle. Ripartia¬ 
mo in formine da pasticceria precedentemen¬ 
te bagnate. Lasciamo raffreddare e ricovena- 
mo In Irigorifero. A parte confezioniamo una 
crema Mticciera, secondo regole ben note e. 
fredda, diluiamola con II succo di due arance. 
Disponiamo su ciascun piatto come fondo 
Quest’uUima. al centro la mousse liberata dalla 
fonna. 



mandorla 


(ornare in cucina La situazione rimane lieve- 
mcmenle solenne: le mandorle sono infatti 
l'Ingrediente indispensabile per quel cibo miti¬ 
co che si chiama «Biancomangiare», bellissi¬ 
mo nome. Lo ritroviamo puntualmente nel Pla¬ 
tina (ma si può risalire mollo più indietro) che 
ci trascrive da par suo la sapienza procedurale 
(cioè la ricetta, il recipe) di Mastro Martino da 
Como, cuoco eletto a maestre dai circoli degli 
umanisti appena dopo la metà del '400. E scri¬ 
ve Bartolomeo Platina («Il piacere onesto e la 
buona salute», a cura di Emilio Faccioli, Einau¬ 
di editore) che il biancomangiare di Martino 
serve da ottimo contorno, superiore ai condi¬ 
menti elaborati da Apicio (il maestro della cu¬ 
cina di Roma imperiale). 

La ricett^el Platina che più mi ha sedotto è 
quella deiwancomangiare in perìodo dì di¬ 
giuno, chetai con "onesto" piacere riporto: 
"Pesta una iiobra e mezza di mandorle ^late, 
unisci mollica di pane intrìsa in brodo di piselli 
0 di cottura di pane bianco. Trita mezza libbra 
dì polpa di pesce di mare o di luccio d'acqua 
dolce collo a lesso, aggiungi mezza libbra di 
zenzero, e stempera con latte di mandorle o 


ANTONIO PORTA 


antica e di sempre indicano solo l'aggiunta del 
sapore contrarlo non la quantità, co» legata 
alfa mano del singolo operatore. Il dolce quin¬ 
di è proporzione e l'amaro è pizzico più o 
meno intenso. Il latte di mandorla servito nel 
bicchiere diaccio accentua il velluto di fondo 
in punta leggermente amarognola. Il morbido 
e croccante amaretto sposa il dolce corposo 
dell'amaro di testa, quaruo la torta di pane 
vecchio ammollato nel latfe, sposa sulla super¬ 
fìcie crostata un pugno di mandorle dolci pe¬ 
state nel mortaio assieme ad una, una sola a 
mio avviso, mandorla amara. 


Biscottini 

Per più commensali disponiamo su la spiana¬ 
toia mezzo chilo di farina «00» a fontanella. Al 
centro duecento grammi di zucchero, cento¬ 
cinquanta grammi di burro in pasta, due uova 
intero e due tuorli, un bicchierino di grappa 
bianca secca, un pizzico di bicarbonato e un 
pizzico di sale. Impastiamo con raggiunta, se 
necessaria, di poco latte. A parte facciamo 
tostare in forno duecento grammi di mandorle 
dolci e due o tre mandorle amare a piacimen¬ 
to. Lasciamo raffreddare e spelliamo. Passia¬ 
mo al mixer per un trito rozzo. Apriamo l'im¬ 
pasto e versiamo le mandorle al centro. Lavo¬ 
riamo e formiamo quattro salami ben compat¬ 
ti. Ungiamo di burro due teglie dai bordi bassi 
e poniamone due su ciascuna. Inforniamo a 
fuoco medio alto per circa un'ora e dieci minu¬ 
ti. Tagliamo a fette i salami ancora caldi. Fred¬ 
di degustiamoli intìngendo in un calice dì Mal¬ 
vasia dolce delle Upari. 



succo d'arancia o un po' d'agresto, insieme 
con otto once di zucchero. Quando 1) tutto è 
diventato un corpo unico, passalo attraverso lo 
staccio in una pentola e fallo cuocere un po' 
sulla brace, lontano dalla fiamma. Ricordali di 
mescolare senza sosta. È un piatto poco nu- 
. triente che rimane a lungo sullo stomaco: cal¬ 
ma peraltro la bile, toglie il calore alForina e 
aumenta lo sperma"». 

Niente male per il tempo del digiuno; ma i 
nostri lettori non si scandalizzeranno per quel 
finale cosi legato alla vita sessuale, almeno lo 
spero, perchè è proprio di li che si può ripartire 
per tornare alle simbologie, dal momento che 
quella imandorla» cosi legata alla nascita (alla 
vita nuova, alla primavera sbocciarne) disegna 
perfettamente il principio femminile nel suo 
pieno, trionfante, splendore, come appena 
«sbucciato», oso dire. 

Non credo siamo molto distanti dal vero 
sospettando che deve essere questa, fonda¬ 
mentalmente. la ragione per cui numerosi cibi 
con mandorle si ritrovano In un curioso libret¬ 
to («Afrodite in cucina», editore Sugarco, cura¬ 
lo da Ugo Tognazzi e Antonio Piccinardi) tutto 


dedicato ai «cibi da seduzione». Elegante pro¬ 
posta è quella del «Salmone alle mandorle», 
che qui riscrivo, modificando a mio gusto: «Tri¬ 
ta lìnemenie 60 grammi di mandorle sbucciate 
e frullale con 60>grammi di burro per ottenere 
una salsa ben cremosa. Con la frusta monta 
due tuorli d’uovo in un recipiente tenuto a 
bagnomaria in acqua che non superi mai gli 80 
gradi. Spento il fuoco unisci la salsa ai tuorli 
appena sbattuti e metti tutto in caldo. Appena 
pronte le quattro trance di salmone che avrai 
avuto cura di far cuocere al vapore, con un 
poco di sale, le adagerai sulla salsa finale». 

Dalla tavola come luogo della seduzione 
sembra naturale alzarsi per passare aì mondo ■ 
della mitolc^ìa. ricco di divini accoppiamenti. 
La mandorla ci fa ancora da segnale-guida e cl 
riporta a Pausania 01 secolo). Il puntuale topo- 
gralo e storiografo deH’arte greca cl racconta 
che Zeus (Giove) emise de) seme che cadde 
per terra e fece nascere un ermafrodito. Àgdi- 
stis, che Dioniso fece evirare. Le parti genitali 
caddero nella terra e da esse spuntò il mandor¬ 
lo. e il suo frutto mise incinta Sangarìde. vergi¬ 
ne figlia del fiume-dio, poiché l'aveva adagiato 
sul suo grembo. 

E evidente, sostengono gli autori de) prege¬ 
vole «Dizionario dei »mboTi« (Rizzoli Editore, 
1987) che il mandorlo risale direttamente a 
Zeus e che la mandorla è in grado di feconda¬ 
re direttamente una vergine. Le vie delle forme 
simboliche sono infinite e ^lota M può osMr- 
vare. per concludere in musica, che la mandò¬ 
la, come il mandolino, non solo hanno il nome 
del frutto del mandorlo On latino) ma anche il 


Gran pasta reale 
per i dolci di Sicilia 


Disegno di Andrea Pedrazzini 


MARCO DI 

M Cera una volta chi veniva in Italia e se ne 
andava via con ogni ben di Dio. Tutti 1 «visitato¬ 
ri» di una volta avevano rapinalo e saccheggia¬ 
lo eccetto gli arabi che, anzi, avevano regnato 
alla Sicilia lo zucchero, l'algebra, la grappa, il 
riso. Il gusto del bagno e tutta una razza di 
bella gente dagli occhi scurì. Hanno anche 
lasciato il ifaiudai», un dolce simile al lokum, 
quel dolce turco a forma di piccolo cubo e a 
base di miele, amido e pasta di mandorle. La 
pasta reale o marzapane, ha una chiara origine 
mussulmana. «Con la mandorla noi facciamo 
diversi tipi di dolci. Innanzitutto la pasta reale - 
ci spiega Ernesto Piazza che ha una piccola 
pasticceria con un ottimo laboratorio in via 
Cusmano a Palermo - che è un impasto a base 
di mandorle e zucchero in percentuale. Per 
esemplo abbiamo una percentuale di mandor¬ 
le e due o tre di zucchero; dipende dalle tradi¬ 
zioni, c’è chi la vuole più tradizionale e chi la 
preferisce più dolce. 

«Sempre con le mandorle facciamo dei dol- 
clni che qui a Palermo chiamiamo "petifor" 
cioè in francese sarebbe "petit fleur". Questi 
doteini sono sempre a base di mandorle e zuc¬ 
chero, però a percentuale uguale- una di zuc¬ 
chero ed una di mandorle. Si possono tare i 

S uaresimali: biscotti con farina e zucchero e 
entro ci sono mandorle tutte intere. Si può 
fare benissimo anche il torrone. Conosce il 
torrone siciliano?». No! «Di solilo noi cono¬ 
sciamo quello che viene da fuori, da Siena. Da 
Verona da quelle città lassù insomma». Ma 
quelle siciliano com'è? «È un po’ particolare. È 
fatto con lo zucchero caramello e con le man¬ 
dorle. Praticamente si fa cosi: si porta Io zuc¬ 
chero ad ebollizione e quando si ottiene la fila 
si versa su di una base di marmo spalmato con 
olio dove erano state già messe le mandorle». 
Si lascia raffreddare, si taglia a pezzi ed è pron- 


CAMERINO 

to. Un altro dolce tipico con le mandorle, qua¬ 
le potrebbe essere? «La torta che è fatta con 
pan di Spagna, marmellata alPintemo; mentre 
sopra viene ricoperto con una pasta di man¬ 
dorle. zucchero e bianchi d'uovo». Qual è II 
periodo migliore per la pasta reale o marzapa¬ 
ne? «Da noi è la festa del Morti: c'è sempre 
stata questa tradizione millenaria risalente ai 
tempi degli arabi che al bambini i morti porta¬ 
no giocaUDll e frutta fatti di marzapane». Ma 
fino a quale perìodo si confezionano dolci di 
marza^e? «Dall’ultima settimana di ottobre 
ai primi di novembre. Poi se ne fa un po' nel 
perìodo natalizio eppoi anche per Pasqua per¬ 
chè si usa anche per le pecorelle pasquali». 

Un altro e ben conosciuto pasticciere paJer- 
mitano è Alessandro ColUca che ha un nego¬ 
zio in via Notaibaitolo 6. «Per come e quanto 
si usa la mandorla - dice il signor Collica > 
nella nostra pasticceria, direi che è siciliana. 
Però, ivoto dve 1 siciliani la stanno abbando¬ 
nando, si lasciano più prendere dalle panne e 
dalle creme». Ma perchè si chiama anche «pa¬ 
sta reale»? ite orìgini risalgono ui tempi del re, 
ed è nata in un monastero. Le suore dovevano 
ricevere la visita del re e non .sapc’ndo cosa 
preparare per dare lustro a quella testa, decise¬ 
ro di preparare II marzapane che chiamafdno 
pasta reale. Esattamente il monastero è quello 
della Martorana e qui a Palenno la pasta reale 
la chiamiamo anche Martorana». Nella sua me¬ 
ravigliosa esposizione di dolci c'è posto anche 
per il torrone'? «Certamente, e con molle man¬ 
dorle». Ma 1) torrone non è una specialità set¬ 
tentrionale? iNon è vero) Negli scambi Cwm- 
merciali con l'Oriente, i dolci più semplici era¬ 
no costituiti da mandorle, zucchero e miele. E 
ncH questi dolci U abbiamo sempre tatti II tor¬ 
rone di che cosa è fatto essenzialmente'? Di 
miele, mandorle e bianco di uovo». 


AL SAPOR PI VINO 


UN CIBO. UN LUOGO 


Basta un ampio calice 
per amar questo Barolo 


CARLO PETRINI 


■i Da alcune selllmane é mancata Paolo 
Carderò di Monleaemolo egregio produiiore 
di vino Barolo e bella figura di galanluomo 
plemonlese. In Unga era conosciulo come 
PCunl ma sul suo blgllello da visita Corderò 
portava con orgoglio Punico titolo di agricolto¬ 
re. E agricollore è slato per luna la sua vita e 
con luna la passione che gli denvava daH'amo- 
re per queste terre, lanlo da costruire con le 
proprie mani una bolla e moderna cantina c i 
nuovi Implanll vincoli 11 Barolo di Corderò è 
equilibrato al guslo con luna la slnillura e la 
(oraa tipica di questo vino capace di reggere 
all'invecchiamcnio anzi di allinarsi con il lem- 
PO. Quest'azienda è siala Ira le pnme a produr¬ 
re un Barolo non aggressivo come quello di 
una velia ma, al contempo, ha manienulo le 
carallcrisllche guslalive di (ondo di questo 
grande vino A continuare l'opera di qucsio 
uomo semplice ma slraordinano saranno due 
del suoi (igli. Gianni ed Enrico, che da alcuni 
anni operano con sempre maggior compcicn- 
za L'azienda si chiama Monlallello e prende il 
nome dalla tenuta che si trova nei cuore della 
cosiddetta valle del Barolo e che da sempre 
produce le uve migliori. Allomo alla beila can¬ 
tina che consiglio di vtsilarc. il podere .si 
estende per venlidue elian con vigneti in espo¬ 
sizione sud, sud-ovest i uno speilacolo di 
grande bellezzai 

Un alito piccolo appezzamcnio in propneia 
si trova no! versante anllslanle della valle nel 
comune di Castiglione Fallctto e produce un 
oan colare cru dì Barolo, denominalo Enneo 
VI Oueslo secondo Barolo ha una caraneristi¬ 
ca d maggior llnezza e nel tempo esce con 
mtenso profumo, la bolllglia di annata si espri- 
me appunto con una intensità ollaiilva che va- 
a man roano che il vino si ossigena, falò 
varietà di prolumi ù hello sentirla noi bicchiere 
ampio lasciando esprimere a vino tulla la sua 
Mtenz Sà; i mfatl' ora di finirla con la dillus.! 
mSom che vuole le bolhglle slappale ore 
e ore prima della mescila Se cosi osso n,sullc- 
rebbe ben dilllcile bore i grandi vini toss), per 
roienere una buona o.ssigenazione del vino e 
Slenle dccaniarlo in una carafla avendo 



cura di lasciare l’eventuale deposito all'interno 
della bottiglia. Il vino poi versato nei bicchieri 
muterà lentamente e darà soddisfazione degu¬ 
starlo in questo suo divenire 
Inutile dire che queste soddisfazioni sono 
particolarmente apprezzabili nei grandi vini 
rossi che in Italia sono il Barolo, il Barbaresco, 
li Brunello di Montalcino, il vino nobile di 
Montepulciano ma anche in molu altri vini, 
penso a! Montepulciano d'Abruzzo, al Canno- 
nau e altri ancora. Il lungo periodo di conser¬ 
vazione in bottiglia richiede al vino ossigena¬ 
zione e non stupitevi se a volte il primo ap¬ 
proccio olfattivo è sgradevole, quasi una puz¬ 
za. questo odore nel settore viene definito di 
ridotto, è sufficiente concedere ai vino un po' 
di respiro e lui si concederà in tutta la sua 
potenzialità Per concludere nelle annate mi¬ 
gliori il Barolo Monlallello si può trovare In 
Fnoteca attorno alle 25 mila lire, vi garantisco 
che è un buon investimento 
Azienda agricola Monfalletto frazione An¬ 
nunziata 12064, La Morra (Cuneo). Tel. 
0173/50344 


Sauris, prosciutto e amori di fuoco 


PIER LORENZO TA8SELU 


H Per chi ama la risalita alle sorgenti del 
cibo, consiglio la ricerca del prosciutto affumi¬ 
cato di Sauris. In tutto il Friuli se ne favoleggia, 
e in giro per il mondo nelle sedi dei «fogotar 
furlan». Ma in commercio è oltremodo raro. 
Per essere sicuri di assaggiarlo la mossa giusta 
è andare a Sauris. 

Ufficialmente Sauris si trova in Friuli, nell'al¬ 
ta Gamia, oltre Tolmezzo a sinistra. In realtà è 
una dependance della Transilvania. o delia 
Bassa Slobbovia. Atta stazione di Udine mi 
aspettava un cugino, conoscitore delia zona, 
dove fa il dottore di frontiera. Me to ricordavo 
come un bambino con ì riccìoti biondi e gli 
occhi azzurri, tanto buono. Quello che mi po¬ 
sò una manona sulla spaila era un gigante alto 
un metro e 98. In mezzo ai capelli e alla barba 
riconobbi gli occhi azzurri. Mi fece salire in 
macchina e prese la strada dette paludi. 

Dopo un lungo silenzio mi chiese: «Ma per¬ 
ché vuoi andare proprio a Sauris?» Gli spiegar 
prosciutto, neve, tranquillità. Perplesso, co¬ 
minciò a informarmi; a Sauris vive una popola¬ 
zione relitto delle calate germaniche - ed ecco 


spiegato perché affumicano il prosciutto e gli 
altri salumi -. Parlano un remoto dialelto tede¬ 
sco. che nessun tedesco capisce. «Passa dai 
cimitero - mi consigliò - vedrai che in tutto il 
paese et sono tre cognomi». Per raggiungere 
Sauris a attraversa una valle stretta come un 
canyon, su una strada strapiombante, fra 
drammatici scenari di rocce e abeti. Fino a 
pochi anni (aera una mulattiera impervia e nel 
secolo scorso non esisteva proprio. Secondo 
mìo cibino la popolazione di Sauris per secoli 
è rimasta isolala, finché, alla metà deH’BOO, un 
indigeno intraprendente aveva scoperto l'esi¬ 
stenza del mondo esterno e aveva scritto un 
libro, fra i'incredulilà dei compaesani. Poi fu 
tracciata la muJatliera, che per sei mesi all'an¬ 
no era sepolta sotto metri di neve. Durante i 
lunghi, lungh^imi inverni it terreno gela e di¬ 
venta duro etmre roccia; è impossibile scavarci 
una fossa. Allora, con le strade bloccate, i 
morti invernali li mettevano in soffitta, dove si 
conservavano benissimo fino al disgelo. 

Raggiungemmo Sauris sepolta nella neve. 
L'albergo era chiuso- apriva il giorno successi¬ 


vo, per la settimana di Pasqua. L'albeigatrìce e 
suo marito furono oltremodo riluttanti ad ac¬ 
cogliermi per quella notte. 

Poi lei mi spiegò: due mesi prima era morto 
il figlio maggiore, che era il capo e avevano 
avuto problemi di riorganizzazione (e con la 
nuora). Istintivamente alzai uno sguardo in¬ 
quieto verso la soffitta. Non vidi segno di emo¬ 
zione sul volto dì quercia e negli occhi traspa¬ 
renti della donna. 

La mattina dopo il suo legnoso marito mi 
portò il caffellatte. Aveva un colore purpureo. 
Per errore invece del caffè ci aveva messo il 
vino. Ma lo bevetti zitto zitto, auloconvincen- 
domi che era una variante locale e che mi 
piaceva. 

Seguì una settimana bianca che più bianca 
non si può. Percorsi molte volte gli itinerari 
possibili, in paese e nel bosco. Le chiese, co¬ 
me lungo tutto l'arco delle Alpi, hanno altari 
barocchi di le^no scolpito e dorato, misterio¬ 
samente identici a quelli messicani (i relablos 
in stile ciuricuerresco) Nel cimìterino ci sono 
ì caduti delia prima guerra mondiale (tre co- 
nomi) gli ovali smaltati mostrano divise e 
ecorazioni inconsuete sono caduti per un'al¬ 


tra Patria! Negli stessi posti, sul Carso, sull'alti¬ 
piano. dal trionfo di Caporetto alle tristi gior¬ 
nate del Piave. 

1 montanari non sono ancora con^nti che li 
turismo sia utile. Non fvmo molto per pro¬ 
muovere le altratti\« potenziali. La cucina lo¬ 
cale sarebbe molto interessante, per la sua 
ascendenza germanica. Ma non c'e un risto¬ 
rante, e gli alberghi la inseriscono saltuaria¬ 
mente net loro menù. Bìsr^nerebbe blandire 
qualche massaia, ma è com{rito sovnimano. 

E per assaggiare il famoso prosciutto? Sì tro¬ 
va da diversi produttori, che fanno la vendita 
diretta. Basta aquistare un prosciutto, procu¬ 
rarsi un coltello, due fette di pane e » è in 
condizione dì degustare U mito. Ha un aroma 
ineffabile, un cenno appena di affumicato, un 
retrogusto. La cotenna ha uno splendido colo¬ 
re. un'abbronzatura dorata. 

Sauris mantiere le sue promesse; la mia va¬ 
canza fu tranquillissima, ebbi agio di riflettere 
e studiare. U giorno di Pasqw nevicò. 

Al mio ritorno l'amico Paolo fu molto stupi¬ 
to. «Hai fatto una settimana bianca a Sauns da 
solo?! ma... occorrono amanti Infuocate'», 
uesto era il dettaglio che avevo omesso 
on dimenticatelo. 


Notizie 


Possano 

L’Arci in collaborazione con la Lega Ambien¬ 
te e con il patrocinio dell'UssI 62 organizza 
un corso sull'alimentazione Alla ricerca dt un 
mangiare inielligenic II corso è intitolato 
•Non di solo cibo Sette proposte alla ncer- 
ca del mangiar sano* Le lezioni si terranno 
presso l'istituto tecnico industriale statale, via 
San Michele 68. Possano, dal 13 febbraio al 
31 marzo 1988. Sabato ore 17 inaugurazione 
e presentazione a cura dell Arci e lezione in¬ 
troduttiva di Mano Valprcda. Le iscrizioni si 
ricevono presso l’edicola Boncompagni. 
piazza del Duomo, Possano Per informazio- 


Arcigola 

ni Nino Costantino lei 0172-61667; Alessan¬ 
dra Ambroggio tei. 0172-61738 
Prato 

Corso di cucina presso il circolo «La libertà» 
via Pistoiese 659. Prato. Giovedì Artimino 
Cario Cloni del ristorante «La delfina» ha par¬ 
lalo dell'importanza dell'crbonsicna in cuci¬ 
na e preparato un pasto all'insegna delle er¬ 
be Mercoledì 17 febbraio, lo chef Rocco In¬ 
setti prepara un pranzo vegetale. 

CoDdolte 

Aggiorniamo I elenco delie condotte gastro¬ 
nomiche costituite in questi ultimo mese Ti¬ 
cino. fiduciario- Glorio Canonica 6951 Bido- 


gno (Svizzera) tei, 091-911892. Marca Trevi¬ 
giana, Guido Graziutti presso Arci via Bolzano 
3. 31100 Treviso; cìrcolo Arci «Erba Voglio» 
via Cairoti 31100 Treviso lei. 0422-25959. La- 
metina. Arci regionale Calabria. Vico VI Torre 
n. 17.88046 Lamezia Terme, lei. 0968-22622. 
Trapanese, circolo Arci Gola «I Trabinis» lar¬ 
go Porta Calli 4, 91100 Trapani, tei. 
0923-22741 Riviera dei Cedri, fiduciario En¬ 
zo Monaco, via Lungomare 3.87023 Diaman¬ 
te (Cs). tei, 0985-81379, «Sapore Calabna» via 
Amendola 3. 87023 Diamante (Cs), tei 
0985-81130. Marca Nostra, fiduciario Gian¬ 
franco Macini, via Pergolcsi 13, 60030 Serra 
De’ Conti (Ancona), tei 0731-879143 abita¬ 
zione. 0731-879419 (Comune) 

Toiioo 

Martedì 16 febbraio alle 19 30 presso il caffè 


Piatti di C.SO V. Emanuele 72 Inizia il corso di 
degustazione organizzalo daH'Arci Gola 
coordinato da Carlo Petrìni, Mas^mo Marti¬ 
nelli. Armando Corderà e Renzo Tabiino. 

Milano 

I punti di riferimento Arci Gola a cui i soci dì 
Milano possono rivolgersi per il rinnovo delia 
tessera per it 1988 sono: Arci, vìa Adige II. 
lei. 5456551 (per soci ghiotti e soci sapienti). 
I soci sapienti possono rivolgersi a La Gola, 
via Caposile 2. tei. 5457267, dove è in vendila 
la guida «Vini d'Italia» edito da Gambero Ros¬ 
so e Arci Gola. 

Torino 

L‘8 febbraio si è tenuta presso il nslorante «li 
quadrifoglio», via Gioberti 58. la prima Dieta 
territoriale della condotta lorinerf*. Durante 
la manifestazione è stata eletta la Piccola Ta¬ 
vola: 18 soci sapienti aiuteranno ìi fiduciario 
nel progettare e realizzare le muaauve. 


l’Unità 

11^ Sabato 
XV^ 13 febbraio 1988 





















ECONOMIA E LAVORO 


La Cisl attacca Tlnps 

«Fino a tre anni e mezzo 
per avere le pensioni 
di vecchiaia e invalidità» 

Pino a un anno e tre rnesi si può aspettare la liqui¬ 
dazione della pensione di vecchiaia dall'Inps, fino 
a tre anni e mezzo per quella d'invalidità. E la 
denuncia del patronato della Cisl. l'Inas, che per 
questo accusa i vertici dell'Inps, responsabili deila 
Inellicienza dell'Istituto, la cui organizzazione pre¬ 
senta limiti «che non devono essere più giustili- 
call>. 

RAUt-tNimNlÉM 


Ieri manifestazione Anche dal mondo politico 

dei lavoratori di Campi una raffica di critiche 
Anche a Bagnoli Ma per Benevento 

la preoccupazione è forte i ta^i sono inevitabili 

Il piano Fìnsider nella bufera 
A Genova è ^ sciopero 


M ROMA. U Cisl tia aperto 
Il fuoco contro l'Inps. Melino 
Plllltteit, presidente dell'lnas, 
l'Istituto di patronato della 
conlederazlone di via Po, de¬ 
nunciando i ntardl nelle ero- 
iasioni delle pensioni di vec¬ 
chiaia e di Invalidila, ha riven¬ 
dicato Il riconoscimento «del 
nuovo ruolo del patronati», 
con un trasparente attacco al¬ 
la presldensa Mllltello: I nostri 
ricorsi, dice la Osi, »non de¬ 
vono essere vissuti dal vertici 
dell'Inps come un'azione bu¬ 
rocratica e di disturbo. Sono i 
messi per tutelare I dirilll dei 
cittadini evitando la nesatlva 
preaensa dei faccendieri e fa¬ 
cendo emersere al tempo 
stesso I limiti dell'otganlua- 
slone deirislliulo che non de¬ 
vono essere plO giustificali». 

U denuncia della Cisl arri¬ 
va come una doccia fredde 
sull'ottimismo espresso re- 
cenlemente dall'Inps e dallo 
stesso presidente Giacinto Ml- 
lllello (che peraltro non ha na- 
acoslo la persistenza di gravi 
rilardD sul miglioramento del 
conti deiristlluio e sullo snelli¬ 
mento di alcune procedure 
por accorciare I tempi delle 
prestazioni. <1 tempi di liqui¬ 
dazione delle pensioni di vec¬ 
chiaia e di Invalidili sono an¬ 
cora troppo lunghi, afferma 
Plllltteri. U delibera del con- 
sllllo d'amminisiraslone del- 
l'fnpa per l'anllclpaslone delle 
liquidazioni delle pensioni ha 
ridotto i tempi medi di dellni- 
alone (3-8 mesi), ma numero¬ 
si sono I casi di ritardi ben 
maggiori». 


Una Indagine condotta dal- 
l'Inas ha rivelalo che per otte¬ 
nere la pensione di vecchiaia 
un cittadino romano della zo¬ 
na Eur attende In media circa 
IS tnesl, a Bari e Crotone II 
ritardo supera gli II mesi, 
mentre oscilla Ira I dieci e I 
tredici mesi a Taranto, Cosen- 
sa, Lamezia Terme, Catania. 
Sono attese davvero pesanti, 
ma le cifre riportale non sem¬ 
brano lontanissime da quelle 
fomite dall'Inps. che a propo¬ 
sito di pensioni di vecchiaia 
parla di uri'aliesa media di 
dieci mesi. 

I ritardi nella definizione 
delle pratiche d'Invalldili so¬ 
no secondo l'Indagine Inas 
ancora più drammatici: vanno 
dai 27 mesi di Torino-Ungoilo 
al quasi 41 mesi di Cassino, 
mentre per l'Inps l'attesa è In 
media dì oltre un anno. L'Inas 
ritiene Inoltre Inaccettabili I 
tempi per la ricostituzione 
pensionistica: dai due ai cin¬ 
que anni. 

Intanto i stalo reso nolo II 
deficit del fondo lavoratori di¬ 
pendenti previslo dall'Inps 
per II 1988, che cresceri a 
8.69S miliardi (8.381 nel 
1987) nonosianle la previsio¬ 
ne di una riduzione del deficit 
complessivo deiristlluio. Da 
segnalare anche una polemi¬ 
ca della Confcommerclo con 
la Conflnduslila, a sostegno 
della nuova norma sul letto 
pensionistico approvata nella 
Finanziarla. Ad essa si oppone 
l'organizzazione degli Indu¬ 
striali In quanto appesantireb¬ 
be eccessivamente la spesa 
pubblica. 


Dilaga l'allarme per le anticipazioni sui «tagli» previ¬ 
sti dal plano Pìnsìder. A Genova sciopero sponta¬ 
neo e blocco stradale dei lavoratori di Campi e del 
Cogea. A Bagnoli II consiglio di fabbrica parla di 
disorientamento e tensione tra le maestranze e la¬ 
menta la diffusione di notizie relative ai piano prima 
del confronto con il sindacato. Oli enti locali chia¬ 
mati in causa per prendere posizione sulla vertenza. 

OAUA NOSTRA REOAZIONS 

RossEUA MncHinm 


■■ GENOVA. Uno sciopero 
spontaneo ed un blocco stra* 
dale di un quarto d'ora; cosi si 
è concretata ieri mattina a Ce* 
nova la prima reazione dei 
metalmeccanici di Campi e 
del Cogea alle notizie sul pia¬ 
no Rnsider. ì lavoratori hanno 
incrociato le braccia verso le 
IQ, quindi si sono radunati in 

E lazza Massena presidiandola 
revemente; Intine una folta 
delegazione di sindacalisti e 
maestranze si è recata in Re¬ 
gione per espone ad un rap¬ 
presentante della giunta le ra¬ 
gioni della protetta. 

Anche a Napoli le «antici- 
pazionli sulla ristrutturazione 
della siderurgia nazionale 
stanno creando turbamento; 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
di Bagnoli denuncia in parti¬ 
colare «la massiccia campa¬ 
gna di stampa e 11 martella¬ 
mento della televisione di Sta¬ 
to. che suscitano nei lavorato¬ 
ri disorientamento e tertsio* 
ne>, e sottolinea come la dif¬ 
fusione di notizie relative td 

f ilano abbia preceduto I con- 
ronti di merito con il àndaca- 
to. Il coordinamento dei dele¬ 
gati ribadisce inoltre le posi¬ 
zioni espresse dalle organlz- 


zazloril di categoria e dalle 
confederazlunl Cgii, Cisl e Uil 
di Napoli e della Campania In 
difesa di Bagnoli, ed invila le 
forte politiche e le istituzioni 
locali «a compiere atti ufficiali 
e pubblici in risposta all’atteg¬ 
giamento provocatorio assun¬ 
to dalla Finsider». 

Anche a Genova rallanne 
delle maestranze e del sindà- 
cato è connesso airentlMk del 
aacriflcl che il piano pare de¬ 
stinato ad Imporra: il parla di 
chiusura deiVarea a caldo di 
Camtri, con perdita di 700 po¬ 
sti di lavoro; ma il taglio mi¬ 
naccia anche, tra Divisione Ri¬ 
vestiti ed uffici di via Corsica, 
altri SOO dipendenti. 

Quanto al Cogea, dando 
per scontato il fallimento del 
consorzio pubblici-privati, si 

f iroflla un ritorno alla gestione 
ri, da scontare però con un 
esdo occupazionsje di qual¬ 
che centinaio di uniti. 

Fatti i conti, la siderurgia 
genovese porrebbe candida¬ 
ta, da sola, tiia perdita di al¬ 
meno ISOO posti di lavoro. 
«Ma a parte questo - obbietta 
il sindacato - che senso ha 
oggi chiudere gli stabilimenti? 
Prendiamo ad esempio Cam¬ 


È un buon contratto? Hanno vinto I poligrafici o gli 
editori? Giovedì pomeriggio, nella aede degli im¬ 
prenditori, a concluaione di una «tre giorni» di trat¬ 
tative e siglato l'accordo, la delegazione dei lavo¬ 
ratori ha applaudito; e dirigenti sindacali e delega¬ 
zione degli editori hanno festeggiato con un brin¬ 
disi. Perché - spiega Alessandro Cardulll - ha vinto 
il buon senso, la credibilità delle due parti in causa. 


ANTONIO IOaO 


politica nostra e degli editori e 
a trame le conseguenze. E co¬ 
si è stato. 

A aeollita raccohiara m 
MTilM troppo MBpUce, 
a atri oaa ricetta per tare 


■1 ROMA II precedente 
contratto dei poligrafici, delle 
agenzie e dei quotidiani costò 
\A giorni dì sciopero. Que- 
sfanno non vt è stato nean¬ 
che un minuto di fermata. Le 
parti hanno trovato, in tempi 
relativamente brevi, un accor¬ 
do reciprocamente soddisfa¬ 
cente anche su punti che nel 
corso di precedenti vertenze 
avevano dato origine a scontri 
infuocati; la parte economica 
(209mlla lire medie nel trien¬ 
nio con il contratto appena al- 

E lato); le tecnologie; gli orari» 
a prima domanda per Ales¬ 
sandro Cardulll * segretario 
generale aggiunto della Filis- 
egli - è. dunque, scontata: co¬ 
me è stato possibile giungere 
a un buon contratto senza 
Kloperl? 

Noi e gli altri editori cl sia¬ 
mo chiesti se non valesse la 

K na di risparmiarci vecchi ri- 
ili; nulla si ottlerw senza una 
dose canonica di scioperi; 
nulla si concede se non vi si è 


costretti dagli scioperi. Cl sia¬ 
mo detti che se nntenzlone 
comune era quella di lare un 
accordo non c'era ragione di 
perdere tempo. Abbiamo fat¬ 
to abbastanza rapidamente un 
lavoro istruttorio e su questa 
base formulato I rispettivi pa¬ 
reri. 

A quel pWDto avevate già 

ritolto ratto o c'erano an¬ 
coro punti di coniruloT 

I punti di contrasto rimane¬ 
vano, alcuni anche Ioni. Non 
bisogna credere che siano 
state tutte rose e fiori; cl sono 
stati momenti di tensione, du¬ 
rante I quali ci siamo detti del¬ 
le cose anche con grande bru¬ 
talità. Però abbiamo ricono¬ 
sciuto che, ormai, arrivare al 
contralto era impresa difficile 
ma possibile. Ci siamo seduti 
attorno al tavolo con recipro¬ 
co Impegno che ci saremmo 
alzati soltanto con l'accordo 
fatto. Gli ultimi tre giorni sono 
servili soprattutto a verificare 
il permanere di una volontà 


Nessuna ricetta particolare; 
15 giorni fa ne abbiamo fatto 
un altro di contratto aenza 
scioperi, quello del lavoratori 
delle tv private. A questi risul¬ 
tati arrivi se; 0 hel credibilità 
verso i lavoratoli; 2) la piatta¬ 
forma rivendicativa è stata fat¬ 
ta con i lavoratori; 3) l lavora¬ 
tori sono coinvolti nella tratta¬ 
tiva. Se le cose stanno così - e 
co^ noi abbiamo fatto > i sin¬ 
dacati accantonano ciò che li 
divide e la controparte non 
può mettersi a fare sceneggia¬ 
te. Tanto più se non si fanno 
richieste demagogiche: che 
come tali vengono presto 
identificate dal lavoratori e 
dagli imprenditori. 

Parllafflo delle tecnologie. 
Cone ovete risolto II pro> 
bloBo dello vUcoInpogl- 
Diilone? 

Abbiano discusso di come 
saranno fatti I giornali nei 
prossimi anni, della qualità 
del prodotto. Agli editori ab¬ 
biamo fatto II seguente ragio¬ 
namento: se il giornalista - ol¬ 
tre a funzioni di progettazione 
- assume anche funzioni rea- 
lizzative, ebbene egli cambia 
mestiere, diventa un tecnico. 


Agip: batta^ su^ esuberi 


■■ ROMA Rimane acuta la 
tensione all’Aflip petroli dopo 
la richiesta da parte della- 
zlenda di mettere in c^sa in¬ 
tegrazione 550 dipendenti 
della sede romana; e non sa¬ 
rebbe che un primo passo, vi¬ 
sto che l’azienda parla di un 
«esubero» di duemila lavora¬ 
tori, Dopo aver incontrato una 
rappresentanza del consiglio 
dei delegati della sede centra¬ 
le I senatori comunisti Renzo 
Gianotti, Uclo libertini e Sal¬ 
vatore Crocetta hanno rivolto 
un'intorpoilanza ai ministri 
Granchi e Battaglia chiedendo 
che «i vertici dell'Eni e dell’A- 
gip petroli sospendano ogni 
misura di ridimensionamento 


degli organici e. contempora¬ 
neamente, sottopongano al 
Parlamento il quadro delle si¬ 
tuazioni aziendali e le propo¬ 
ste di norganizzazione e di ri¬ 
lancio del grande gruppo pe¬ 
trolifero italiano». Nell’inter¬ 
pellanza si sottolinea che la 
minacciata riduzione di un 
terzo del personale e le prime 
uniiateraU misure di ridimen¬ 
sionamento avvengono senza 
che il Parlamento sia stato in¬ 
formalo del cambiamento dei 
programmi dell'Agip petroli, 
proprio alla vigilia del dibatti¬ 
to sul nuovo piano energetico 
nazionale. 

Di fronte alta crisi occupa¬ 


zionale dell’Agip petroli si so¬ 
no mosse anche le organizza¬ 
zioni politiche interne all'a¬ 
zienda. Mentre la De ha in so¬ 
stanza posto il problema del 
ricambio al vertice dell'Eni 
chiedendo la testa del sociali¬ 
sta Franco Revigllo. la cellula 
del Pei ha compiuto una anali¬ 
si della situazione e formulato 
proposte, in un documento 
sottoscritto anche dalla com¬ 
missione Affari produttivi del¬ 
la direzione del Pei. Si pre¬ 
mette che la situazione è stala 
eccessivamente drammatizza¬ 
ta, che va definito l'assetto de¬ 
gli organici fino al 1990, cosi 
come le strategie nel quadro 


pi, dove i casi sono due; o si 
spendono altri 240 mOiardi 
Canto è costata la ristruttura¬ 
zione a Genova) In un altro 
stabilimento itaiiano, oppure 
si comincia a comprare le la¬ 
miere sui mercati stranieri; ma 
entrambe te "soluzioni" sa- 
relibero uno spreco di denaro 
pubblico e un "non senso" in- 
dustriaJe». 

Alla Regione lavoratori e 
sltvdacril^l genovesi hanno 
chiesto una posizione chiara 
nei confronti delta vertenza; 
•a questo punto - ha sistoli- 
nealo il rappresentante della 
Flin-CisI * non ri può più gio¬ 
care con le parole e chiedia¬ 
mo un documento scritto: in¬ 
tendiamo verificare chi è con 
noi e chi è contro di noi». 

«Se le anticipazioni sul (àa- 
no sono (ondate - affina dai 


canto suo il responsabile del 
dipartimento economico del¬ 
la federazione del Pei Franco 
Mariani - noi non possiamo 
die esprimere ferma contra¬ 
rietà e forte preoccupazione, 
per quanto concerne Genova 
non solo non si parla di nes¬ 
sun intervento qualificato, ma 
si ipotizza addirittura una pro¬ 
gressiva cancellazione della 
siderurgia dalla città; ipotesi 
che ri tradurrebbe in un Inac¬ 
cettabile impoverimento delle 
attività manifatturiere, con 
conseguente vanificazione di 
ogni possibilità di sviluppo dei 
settori tecnologicamente 
avanzati, come l'elettronica, 
J'Impianiisiica, i'aulomazione 
di fabbrica». 

^ profila, in altre parole, la 
rinuncia a fare di Genova un 


punto avanzato nella promo¬ 
zione e nella sperimentazione 
di nuove tecnologie, con dan¬ 
no enorme per il complesso 
delle attività produttive. «Pro- 
pno per questo - conclude 
Mariani - appare del tutto in- 
comprenslblle l’ipotesi di 
chiusura che grava su Campi; 
tanto più che gli stessi vertici 
aziendali hanno sostenuto fi¬ 
no a pochissimo tempo fa che 
la fabbrica ha tutti l requisiti 
per un rilancio produttivo nel 
mercato degli acciai di quali¬ 
tà, degli impianti e cori ^a. Il 
piano Finsider, infine, con¬ 
traddice l'impegno dell'Iri a 
considerare i problemi di Ge¬ 
nova in termini di emergenza. 
La città e le istituzioni devono 
reagire, impedendo nuovi e 
mortificanti colpi all'econo¬ 
mia genovese». 


Domani si blocca Fiumicino 

E adesso si «ribellano» 
gli aeroporti milanesi 
Agitazioni a raffica 

Domani nuovo sciopero a Fiumicino. Intanto ieri 
una serie di scioperi ad oltranza sono stati procla¬ 
mati a partire dal 22 negli aeroporti di Milano Le 
agitazioni sono state decise dalie federazioni lom¬ 
barde di categoria che però non le hanno concor¬ 
date con quelle nazionali. Il 20 si fermeranno i 
piloti dell'Appi. G stato ^stato a lunedi l'Incontro 
tra Cobas-Fs e sindacati. 

PAOLA BACCHI 


D Psi parte all’attaax) 


■N Bordate ad alzo zero, 
da] mondo politico, all'indiriz¬ 
zo del piano dei tagli Rr»ider. 
Mentre la De. attraverso Fra- 
canzani, annuncia un vortice a 
piazza dei Gesù per i prossimi 
gioml. 1 più caustici sono i so¬ 
cialisti. 

•La montagna ha partorito 
Il topolino - dichiara il sotto- 
segretario alle Partecipazioni 
stinali, Giulio Santarem - In 
questo pitmo manca una cul¬ 
tura di governo all’altezza dei 
compiti di un paese industria¬ 
lizzato moderno; pare di co¬ 
gliere una visione più ragio¬ 
nieristica che manageriale, 
tutta ripiegata aH'intemo del- 
l'azienda. Non ci sarebbe cer¬ 
to bisogno di ricorrere a un 
management qualificato se di 


fronte alle difficoltà I rimedi 
dovessero limitarsi a reflisira- 
re il deficit e a proporre drasti¬ 
ci tagli della manodopera». 
Secondo Santarelli, è il silen- 
^ dell'Iri che preoccupa di 
più, perché «se ('impero side¬ 
rurgico dovesse crollare, Tiri 
non sarebbe più lo stesso*. 
Per Fabrizio Clcchltto (re¬ 
sponsabile Industria e miss 
del Panilo sociallsia),, «b&o- 
gna evitare un ridimensiona¬ 
mento radicale di Bagnoli», e 
dotarsi invece di .sfnimenti 
adeguati «per l'industrìalizza- 
zione sostitutiva delle zone 
più duramente colpite dal 
punto di vista deli’occup^o- 
ne>, attraverso un'agenzia o 
una «task force» e senza esclu¬ 
dere il ricorso a leggi speciali. 


Cicchilto non risparmia criti¬ 
che sia airipotesi di scorpora¬ 
re l’Iialimpianti dalla Rnsider, 
sìa alia cessione della Cemen- 
tir 

Secondo II presidente del- 
ritalsider Benevento, Invece, 
•la riduzione di 25mila posti di 
lavoro m tutto il gruppo Finsi- 
der è purtroppo una delle 
strade che dobbiamo percor¬ 
rere se vogliamo che l'indu¬ 
stria sideurgica tomi ad esse¬ 
re sana. E Irene chiarire però 
che non licenzieremo 2Smila 
addetti poiché molti conti¬ 
nueranno a lavorare nelle 
stesse aziende, solo che que¬ 
ste saranno cedute dalla Rnsi¬ 
der ad imprenditori privali op¬ 
pure saranno gestite d'intesa 
tra te parti». 


M ROMA Si inasprisce la 
vertenza del trasporto aereo. 
Ieri le federazioni dei trasporti 
lombarde aderenti a Cgil-Cisi- 
Uy hanno deciso una serie di 
saoperl ad oltranza a partire 
dai 22 gennaio; ogni giorno, 
tranne il sabato e la domeni¬ 
ca, si fermeranno dalle 11 alle 
15,30 i dipendenti dei reparti 
operativi degli aeroporti di Li- 
nate e Malpensa. Scioperi ad 
oltranza sono stati proclamati 
a partire dal 23 anche nel re¬ 
parto merci; ogni giorno, dal 
martedì al sabato, ci sarà un'a¬ 
stensione dalle 14 alle 18. Si 
traila di scioperi che non rien¬ 
trano nei «pacchetto» già con¬ 
sistente proclamato dalle fe¬ 
derazioni nazionali dei tra¬ 
sporti e dalle confederazioni. 
Pacchetto che le stesse fede¬ 
razioni e confederazioni ave¬ 
vano poi «aggiornato» con 
un'altra serie di agitazioni al- 
V aeroporto di Rumìcino dopo 
che le strutture di base e le 
federazioni romane dei tra¬ 
sporti avevano accolto l’Invito 
di Cgil-CIsl-Uil a sospendere 
astensioni fuori dal codice di 
autoregolamentazione. 

Per gli scioperi proclamali 
ieri a Milano c'è il necessario 
preavviso di dieci giorni. Ma 
resta II fatto che le citazioni 
sono state decise autonomv 
mente senza averle concoida- 
te con le federazioni nazionali 
di categoria e con le tre con¬ 
federazioni ed è. evidente che 
è destinato a riaccendersi II 
dibattito all'Interno del sinda 
cato sulle modalità delle for¬ 
me di lotta. Ma non c'è dub¬ 
bio che tutto ciò fa risaltare 


ancora di più il grave compor¬ 
tamento deirAlilalia. Non si 
sa ancora quando rimenderè 
il negoziato per II contratto 
dei dipendenti di terra. Il pn»- 
sidente della compagnia di 
bandiera, Nordio, da Casa¬ 
blanca ha mandato alcuni so¬ 
gnali di disponibilità. La com¬ 
missione Trasporti dei Senato 
ha invitato l'Intersind a ricon¬ 
vocare le parti. Ma la trattativa 
ancora non riprende. Intanto, 
per domani è previsto un nuo¬ 
vo sciopero a Rumìcino. .Si 
ferma per l'intera giornata, 
dalle 7 alle 24, il personale 
delia società aeroporti di Ro¬ 
ma L'Alitalia ha annunciato 
che verranno dimezzati i voli 
in arrivo e paitcnsa. 

Esplodono intanto una se¬ 
rie di vertenze del marittimi e 
dei portuali. Questi ultimi si 
fermeranno per 24 ore lunedi 
prossimo. CgilClsi-Uil prote¬ 
stano contro l disegni go<m- 
nativl che tendono a privatiz¬ 
zare parti importanti del servi¬ 
zi. 

Anche i marittimi delle flot¬ 
te pubbliche della Rumare 
protestano contro alcuni ri¬ 
schi di privatizzazione. Cgil- 
Clsl-Uii hanno deciso 48 ore 
di sciopero dal 23 al 26 feb¬ 
braio. Uno spiraglio ai sla prcr« 
(Uando invece per te terrovte. 
Riprende il confronto tra Co- 
bas del macchinisti e sindaca¬ 
ti confederali. L'incontro che 
doveva tenersi og0 è stato 
spostato a lunedi e a martedì 
prossimi. I Cobas sì Incontre¬ 
ranno con le federazioni del 
trasporti e con le tre confede¬ 
razioni. 


' Intervista a C^rdulli, segretario dei poligrafici Cgil 

«Cod d & un buon contratto 
senza un'ora di sciopero» 


Neirinteieiae comvme, della 
qualità del prodotto conviene 
tener separale le mansioni, 
ansi, dooMmo predisporre il 
terreno per le future aree mi¬ 
ste, quando giornalisti e poli¬ 
grafici lavoreranno fianco a 
fianco, associando due diver¬ 
se ma complementari mansio¬ 
ni creative. GII editori hanno 
riconosciuto te sensatezza 
della nostra proposte, li me¬ 
desimo ragionamento abbia¬ 
mo fatto per ie agenzie, con¬ 
tro il rìschio del giornali foto¬ 
copie. Abbiamo fatto d che al 
glomdista rimanessero ampi 
margini perché egli possa tu¬ 
telare l’autonomia della sua 
testata. 

Orari e salario: qui'è la 

tua valataihmeT 

Abbiamo fissato elementi 
di garanzia per evitare situa¬ 
zioni che vanificassero gli ac¬ 
cordi e, infine, colpissero 
l'occupazione. Per quel che 
riguarda ti salario. Il risultato 
conseguito sia nel quadro del¬ 
le compatibilità e corrisponde 
sostanzialmente alle attese. 
Insomma; noi abbiamo otte¬ 
nuto Il 100% deli'obtettivo fis¬ 
sato su parti consistenti della 
piattaforma; poco meno del 
100% su altre parti: quella 
economica, quella normativa. 
Ma, soprattutto, il sindacato 
ha recuperato un'ampiapossi- 
biltià di controllo e intervento 
sulla gestione dei contratto e 
lo sviluppo del settore. 


Leggere 
le Regioni 
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del nuovo plano energetico 
nazionale, Il ricambio dei 
gruppi dirigenti attraverso cn- 
lerl di mobilità di gruppo e ca¬ 
pacità manogerìdi, un pro¬ 
gramma di riconvereione del 
personale escludendo la cas¬ 
sa integrazione. Ma i comuni¬ 
sti indicano anche soluzioni 
alta crisi: la revisione deila 
normativa «petroliferat in un 
contesto europeo, il rtassello 
del ciclo petrolifero deU'Eni, 
la riunlflcozlone delle struttu¬ 
re di approiMglonamento, la 
salvaguardia del fabbisogno 
Italiano, una presenza a livello 
europeo e intemazionale in vi¬ 
sta del mercato unico del 
1992. OFW 
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CIENZA E TECNOLOGIA 


Cakitonina 


per rosteoporosi? 


t la novità emersa dal eonvesno Iniemazionale suH'osieo- 
porosi che si è svolto e Pisa nel iloml scorsi La maialila, 
che colpisce sopraiiuilo nell'eià adulia, compoita ogni 
anno, In lialla. Il ricovero di àOmlla persone e hnora non 
sono alali individuali melodi per la sua prevenslone Ma la 
terapia, questa la novità, sta migliorando sembra Inlaltl 
che la aomminlstrasione per inalazione di calcHonIna rie- 
Ka a portare del miglloramenll La calclionina, ricavala 
dal salmone, veniva linora sommlnislrala per via Intramu¬ 
scolare, ma questo comportava l'insorgere di notevoli el- 
leni collaterali. Per quanto riguarda Invece la diagnosi, a 
Pisa s'è parlato dell apparecchio capace di misurare la 
densilà ossea del braccio, un sistema semplice come la 
mlaurailone della pressione. 


Molecole SI tratta di un progetto che 

vedrà forse la luce alle or- 
OrpMiICnC mai prossime soglie del 

Oer II cenielki Duemila, di cui à autore il 

Es professor Oarelh Roberta 

MI CMipUtCf della Thom Emi, industria 

elettronica inglese, Consf- 
ste nel dotarci computer (ti 
un cervello composto di molecole organiche invece che di 
elementi di silicio La tecnica che stanno mettendo a pun¬ 
to Impiega materiali elettro-organici, come I cristalli liquidi 
usali per gli orologi e per I termometri Oggi questi cristalli 
non elaborano dati ma si limitano a formare numeri o 
parole. Per •Insegnarglli a pensare, Roberta ha chiesto 
t'alulo di biologi fisici e chimici i»r capire come le mole¬ 
cole al raggnippano In natura Roberts ha precisato però 
che non Intende costruire II cervello di Frankenstein, per¬ 
che le molecole saranno pur sempre ottenute da una sinte¬ 
si In laboratorio e non con matenall organici naturali SI 
traila In realtà di ridurre a molecole elettroniche di un 
milionesimo di millimetro I già minuscoli componenti del 
circuiti elettrici che ora sono stampati nel silicio, costruen¬ 
do un cervello artificiale In tre dimensioni, al posto di 
quello attuale, tutto rstampatoi su lastre di silicone. 


Ma perché 
ICKbre 
hanno 
le strisce? 


É un inierrogalivo che ha i 
turbalo a lungo le riflessioni ' 
degli itudiosi che si occu* 
pano deH'evoluzione delle 
specie. Se infalll la maggior 
parte degli animali che vivono in determinate situazioni, 
come quelle delia zebra, hanno, nei corso della loro evolu* 
alone, camuffato II proprio aspetto per meglio confondersi 
con ramblonte, le zebre sembrano aver scelto un «abito» 
per dare neirocchlo. Ore una recente teoria sostiene che 
le strisce servono alle zebre per riconoscersi l'un l'altra 
durante un «tafferuglio», quando cioè II branco subisce 
un'aggressione massiccia U zebre Infatti, sembra siano 
molto miopi 


ttMwaM Una delle ultima decisioni 

del Consiglio del ministri 
di SlllQlO prima della crisi di governo 

B w II è stala l'approvazione di un 

” ' , disegno di iesge presentato 

tSOQlOniO dal ministro Rubertl per au« 

torizzate il Cnr a bandire 
mmmmmmrnmmmmmmmm concorsi per i'attribuzlone 
di borse di studio biennali in favore di giovani laureati e 
diplomati nei Mezzogiorno L'Importo complessivo è di 25 
miliardi per ciacuno degli anni 1986.1989.1990 


TcimlnatO ^ s*eto abbattuto l'ultimo 

Il I diaframma e ora 11 Lep, Il 

Il lUnnfl QCI LCp nuovissimo super accelera^ 

l'arrmlmraifAttt di particelle del Cem 

di Ginevra, si avvia alla sua 
di OindVTd fase finale Probabilmente, 

alla fine della primavera o 
all inizio dell’estate, la nuo* 
va grande macchina europea entrerà in funzione L'ultimo 
diaframma abbattuto con la dinamite era sotto le montai 
gne del Giura, tra i paesi di Cheviy e Echenevex La mac* 
china dovrebbezionare fino al 1994 ad una energia di circa 
120 Qev CgIgaeleltronvQits) per poi partire, dopo il 1994, 
con la sua ^na potenza, 200 Qev Accanto al tunnel di 
Up. che rappresenta già la più grande e potente macchina 
acceleratrice di patticene del mondo, è pronto lo spazio 
per un altro acceleratore chiamato lite, che dovrebbe 
rappresentare la risposta europea al tentativo americano 
di costruire un acceleratore superpotente entro 11 2000 

nOMiOIASSOU 


Parla Yuri Romanenko 

<(Così ho mangiato 
nei miei trecento giorni 
passati in orbita» 


■B Yuri Romanenko astro 
nauta detentore del record di 
permanenza netto spazio, di¬ 
ce tranquillo «Mi sento pro¬ 
prio bene» Una risposta a chi 
ha sottolineato i problemi che 
una lunga permanenza nello 
spazio comporta per I uomo 
in una intervista concessa a 
Qigl Moncalvo che lo ha inlcr- 
^tato per «Dovere di crona¬ 
ca» il settimanale di Retequat 
irò Nell'intervista (che andrà 
in onda questa sera alle 
19,90) Romanenko afferma 
che li problema maggiore era 
«l’assenza di gravità nella 
mia missione ho superato 
questo problema con una cy¬ 
clette a bordo e addestrando I 
muscoli delle gambe su un at¬ 
trezzo da ginnastica ogni 

S iomo facevo un'ora e mezzo 
I ginnastica Tutto questo mi 
ha fatto restare in forma 
Quando sono tornato sulla 
Tierra avrei potuto fare a meno 
della barella, volevo cammi¬ 
nare da solo, non vedevo l'ora 
di fare quattro passi, ma i me¬ 
dici non hanno voluto» Ma 
come ci si lava, ci ai rade, si 
mangia nello spazio? «La bar¬ 
ba. risponde Romanenko, si 
fa come sulla Terra, però con 
strumenti diversi. Sotto il ra- 


_Dopo l’acxxirdo Usa-Urss 

Le armi atomiche da smantellare 
Come si stanno distruggendo 

Missili, 


Il grande sogno si avvera. Si iniziano a 
smantellare I missili «condannati» 
dall'accordo lirmato da Gorbaciov e 
Reagan. Oltre duemila e cinquecento 
missili, e altrettante testate nucleari 
saranno eliminate. I mezzi per cancel¬ 
lare queste armi micidiali dalla faccia 
della Terra sono diversi. Dal lancio 


del vettore privalo della testata, al ro¬ 
go, al taglio. Qualcuno finirà anche in 
un museo, sperando che diventi la te¬ 
stimonianza di una razza tecnologica 
in via di rapida estinzione. Resta aper¬ 
to il delicato capitolo dei controlli re¬ 
ciproci, delle ispezioni, delle interpre¬ 
tazioni delle mosse attnii. 


___Rete di controlli 

n rischio dei dati manipolati 
e le ispezioni reciproche 

così li 
tolgono 


PRANCf SCO UNCi 


M Lunedi 25 gennaio il Se¬ 
nato degli Stati Uniti ha Inizia¬ 
lo la diKuasione del trattato 
sulla eliminazione delle forze 
nucleari a raggio Intermedio 
(InO, firmato a Washington da 
Reagan e Gorbaciov l’S di- 
cemore 1987. S’è conclusa 
cosi una lunga trattativa. Ini¬ 
ziala nel novembre del 1981. 
dopo che la Nato aveva adot¬ 
tato la decisione del «doppio 
binano» installare Pershing-2 
e Crulse con nsposta allo 
schieramento degli Ss-20 so¬ 
vietici ed al contempo nego¬ 
ziare lo smantellamento di 
questi stessi missili Non è qui 
possibile ripercorrere, nem¬ 
meno a grandi linee, le vane 
fa^ della trattativa, ma è op¬ 
portuno ricordare che nume¬ 
rose sono le Iniziative e te vi¬ 
cende che hanno preparato il 
successo del negoziato dalla 
moratoria unilaterale sovieti¬ 
ca sul test nucleari alle Ipotesi 
di accordo sul disarmo che fu¬ 
rono discusse a Reykjavik, alla 
decisione di Gorbaciov di non 
subordinare (come dichiarato 
Invece proprio a Reykjavik) la 
soluzione del problema Inf al¬ 
l’Iniziativa di difesa strategica 
^0 americana, all’impegno 
appassionato (mche se spes¬ 
so discontinui dell'opinione 
pubblica di tutto il mondo, so¬ 
lo per citarne alcune È forse 
un contributo, certo specifico 
ma non irrilevante, venuto an¬ 
che dalla comunità scientifica 
Intemazionale, con II suo im¬ 
pegno a documentarsi ed In¬ 
formare in maniera quanto più 
possibile rigorosa e completa 
sugli aspetti tecnici del vari 
problemi 

Se è ragionevole prevedere 
che II trattato verrà ratificalo, 
è anche però possibile che la 
discussione si trascini per 
tempi mollo lunghi, in una si¬ 
tuazione politica resa partico¬ 
larmente complessa dalle im¬ 
minenti elezioni presidenziali, 
e non è da escludere che pos¬ 
sano essere sollevate obie^o- 
ni di entità tale da imporre ai 
negoziatori di rivedere alcune 
delle clausole dei trattato 
stesso In tal caso non solo 
verrebbe messo In discussio¬ 
ne il primo accordo intema¬ 






zionale che comporta l'effetti¬ 
va eliminazione di una intera 
categoria di armi nucleari, ma 
verrebbero anche creale diffi¬ 
coltà gravi al negoziato sulla 
riduzione delle armi nucleari 
strategiche, difficoltà che si 
aggiungerebbero a quelle già 
adesso determinate dalla de¬ 
cisione deli'Amministraztone 
americana di mantenere il 
progetto Sdi proponendo una 
interpretazione «permissiva 
del trattalo Abm del 1972 
Dall’entrata in vigore del 
trattato Ini, Stati Uniti ed 
Unione So^etica dovranno 
eliminare dal suolo europeo 
entro 3 anni tutti 1 loro missili 
con gittata compresa fra 1000 
e 5500 chilometn (Lrmf, Lon 
ger Rango Intermediate Nu 
clear Porces) ed entro un an 
no e mezzo tutti quelli con git 
tata compres/t fra 500 e 1000 
chilometri (Srinf, Shorter Ran 


ge intermediate Nuclear Por- 
ces) Con scadenze, procedu¬ 
re e modalità dettagliatamen¬ 
te specificate net trattalo e nei 

B roiocolll allogati, gli Stati 
niti elimineranno 689 Lnnf 
(del quali 429 già schierati) e 
170 Snnf (tutti ancora da in¬ 
stallare), e I Unione Sovietica 
eliminerà 826 Lnnf (dei quali 
470 già schierati) e 926 Srinf 
(dei quali 387 già schierati) In 
totale verranno eliminali 1752 
missili sovietici e 859 missili 
americani e rimosse pm di 
2000 testate nucleari sovieti¬ 
che e circa 500 testate amen 
cane, comprese le 72 testate 


assegnate ai Pershing 1-A della 
Germania Federale In questo 
caso, quindi, ed è della massi¬ 
ma importanza metterlo bene 
In evidenza, la riduzione dei 
sistemi d'arma avviene kr ma¬ 
niera follemente asimmetrica, 
portando a zero il numero di 
armi di un’intera categoria, e 
non preoccupandosi di con¬ 
teggiare minuziosamente il 
numero di armi da smantella¬ 
re dati'una e dall'altra parte 
per eliminare esattamente lo 
stesso numero di missili o di 
testate 

li trattalo impone anche Io 
smanteiicunento di tutti i siste¬ 


mi operativi delle rampe di 
lancio degli impianti e delle 
attrezzature ausilian li Proto¬ 
collo sull'eliminazione dei 
missili indica minuziosamente 
le procedure di distruzione 
dei vari stadi e delie diverse 
componenti dei missili a par¬ 
te un numero concordato di 
Lnnf (fino a 100), che entro 
sei mesi dall’entrata in vigore 
del trattato potranno essere 
eliminati lanciandoii (ovvia- 
mente privi delle testate), i 
missili verranno distrutti fa¬ 
cendoli esplodere o brucian¬ 
doli (per esempio Pershing e 
Ss-20) oppure tagliandoli (^r 
esempio Cniise ed 5sc-X-4), 
IS esemplari, resi completa¬ 
mente inutilizzabili, potranno 
infine essere conservati per 
muse» o per destinazioni simi¬ 
li Le testate dei missili verran¬ 


no smontate, le canche nu¬ 
cleari destinate ad altra utiliz¬ 
zazione e l’involucro di queste 
pressato 

Analogamente a quello 
dell’eliminazione dei missili, il 
Protocollo d'ispezione defini¬ 
sce dettagliatamente le regole 
che debbono essere seguite 
nel notificare e nell'effettuare 
una ispezione, prevedendo 
anche la partecipazione di 
rappresentati del paese In cui 
l’isi^zione avviene, se questo 
è diverso dagli Stati Uniti o 
dairUmone Sovietica (è, per 
esempio, Il caso della base dì 
Comiso in Italia, dove sono in¬ 
stallati 108 missili Cruise) 

Nel complesso le misure e 
le procedure di venfica del n- 
spetio e del trattato Inf costi¬ 
tuiscono di per sé una novità 
di basilare importanza, anche 
per addivenire ad alln accordi 
di disarmo Oltre ai «mezzi 
tecnici nazionali» di provata 
efficacia ed affidabilità, sono 
infatti possibili ispezioni «in si¬ 
tui per 13 anni, a partire dal 
trentesimo giorno dopo I en¬ 
trata in vigore de) Iraltaio Cia¬ 
scuna parte potrà effettuare 
20 ispezioni all’anno per i pu¬ 
mi tre anni, 15 ispezioni al- 
I anno nei cinque anni succes¬ 


sivi e 10 ispezioni all'anno ne¬ 
gli ultimi cinque anni Certa¬ 
mente, nonostante la preci¬ 
sione delie disposizioni del 
trattato, non possono essere 
esclu^ casi ambigui e emble¬ 
mi delicati, che potranno dar 
luogo a contestazioni recipro¬ 
che Come nel caso di qualun¬ 
que altro trattalo, sarà allora 
di cruciale importanza l'impe¬ 
gno a dirimere le questioni 
sulla base delle informazioni e 
dei fatti oggettivi disponibili, 
rifuggendo da soluzioni pro¬ 
pagandistiche tese ad accusa¬ 
re la controparte di violazioni 
più o meno clamorose, basan¬ 
dosi su dati parziali o addint* 
tura manipolati I problemi 
della venficB de) risiano dei 
trattalo verranno affrontati 
dalla Commissione per la Ve- 
nlica, istituita dal trattato stes¬ 
so, e dai Centro per la Ridu¬ 
zione di Rischio Nucleare, isti¬ 
tuito per ndune i pericoli di 
una guerra nucleare acciden¬ 
tale Non è previsto, puriro[y 
po, il coinvolgimento della 
Commissione consultiva per¬ 
manente, istituita nel quadro 
del Salt-1, che pure ha giocato 
un ruolo determinante in que¬ 
sti ultimi quindici anni nel set¬ 
tore del controllo degli arma¬ 
menti. nonostante ropposi- 
zione di quanti, negli Stati Uni¬ 
ti, erano contrari ad uno svi¬ 
luppo ed una Intensificazione 
della politica negoziate 11 
nuovo quadro per le misure e 
le procedure di venfica sanci¬ 
to dal trattato Inf, comunque, 
costituisce la possibile base 
per altri ed anche più impor¬ 
tanti accordi di disarmo, qua¬ 
le una riduzione de) 50% degli 
annamenti nuclean strategici, 
attualmente oggetto di nego¬ 
ziato a Ginevra. 

Nonostante l'eliminazione 
dei missili a raggio intemie- 
dio, nmangono in Europa, ol¬ 
ire alle forze nuclean francesi 
ed inglesi (che, come ^ ncor- 
derà, furono la causa princi¬ 
pale deir«opzione zero» da 
parte dei sovietici e della rot¬ 
tura delle trattative nel 1983) 
diverse migliaia di armi nu¬ 
clean cosiddette «da campo 
di battaglia» inoltre, la politi¬ 
ca nucleare della Nato è an¬ 
cora quella della «risposta 


flessibile», che prevede la pos¬ 
sibilità di usare per prima le 
armi nucleari in caso di sovor- 
chiante attacco da parte delio 
truppe de) Patto di Varsavia. È 
inoltre assai diflusa, In dlver^ 
ambienti politici e militari oc¬ 
cidentali, la convinzione che 
esistano forti asimmetrie e 
squilibri tra le forze conven¬ 
zionali occidentali ed onenta 
li. a tutto vantaggio di quelle 
del Patto di Varsavia, anche se 
è lo stesso senatore C M Le- 
vin, presidente della i>otto- 
commissione dei Senato dogli 
Stati Uniti sulle forze conven¬ 
zionali, a ridimensionare il 
problema Usando infatti un 
approccio diverso dalla cosid¬ 
detta «conta dei fagioli» (che 
tenga conto, oltre cne de) nu¬ 
mero delle ormi, anche di altri 
fattori come la capacità di 
mobilitazione dell’atfldabiiità 
degli annamenti in caso di 
guerra prolungata) risultereb¬ 
be che le forze del Patto di 
Varsavia sono superiori in sei 
categorie e quelle della Nato 
in cinque, e pressoché identi¬ 
che in due (ad esempio, il 
56,9% dei 52 200 carri armati 
de) Patto di Varsavia sono mo¬ 
delli anteriori al 1965 mentre 
solo il 19,1% del 22 200 carri 
armali deila Nato sono model¬ 
li cosi vecchi) Sta di fatto che 
questa percezione de) penco¬ 
lo e della minaccia per l’Occi¬ 
dente costituita dalle forze 
convenzionali dei Patto di 
Varsavia esiste, e non si può 
non tenerne conto anche 
perché, unita al timore di un 
■disaccoppiamento» delia di¬ 
fesa europea da quella degli 
Stati Uniti, può innescare un 
processo di corsa agli arma 
menti sia nel settore conven¬ 
zionale che in quello nucleare 
(Francia e Gran Bretagna, per 
esempio, hanno allo studio un 
progetto di sviluppo di un loi o 
missile Crutse aviotrasporta 

to). 

E quindi determinante og¬ 
gi, evitare che si ncerchino 
equilibn a livelli più alti di ar¬ 
mamenti convenzionoli e che 
si teiniroducano (magari ba¬ 
sandole su navi e sottomanni) 
armi nucleari analoghe a quel¬ 
le che il trattato inf impone 
vengano eliminate 


Usa, liti sul «progetto genoma» 






scio eieltrico c è un piccolo 
aspirapolvere che raccoglie 1 
peli in un sacchetto Se si usa 
la lametta c'è una crema sq^e- 
clale Per mangiare purtroppo 
manca una tavola imbandita, 
con i piatti in ordine In una 
mano tenevo un coltello, un 
pezzo di pane spaziale che 
non la brìciole, un cucchiaio, 
una salvietta È però più faci¬ 
le mangiare da un tubo E dif¬ 
ficile mangiare quando il cibo 
vola dappertutto Per lavarsi e 
fare lo schampoo cl sono spe¬ 
ciali asciugamani impregnati 
dilezione Questa volta abbia¬ 
mo sperimentalo un nuovo 
blocco per lavarsi, ma non mi 
sono trovato bene e allora ho 
usalo i vecchi sistemi Sulla 
mia pelle i dermatologi non 
hanno trovato niente di stra¬ 
no* E Marte?, chiede I intervi¬ 
statore «Quando cl saranno le 
condizioni tecniche per que¬ 
sto progetto lo farò parte con 
grande piacere di questa mis¬ 
sione La spedizione che stia¬ 
mo preparando, a parie l’Im¬ 
portanza Kientiflca, potrà es¬ 
sere preziosissima ^r tutta 
l'umanità Per ciascuno di noi 
cosmonauti sarebbe una for¬ 
tuna far parie del volo su mar¬ 
ie lo sono pronto» 




Se il National Research Council americano è sceso 
in campo con tutta la sua (orza per sostenere il 
progetto di sequenziamento del genoma umano, il 
Nobel per la biologia molecolare David Baltimore, 
insiste: è un «puro esercizio accademico», una mu¬ 
tile e costosissima impresa, soldi buttati che po¬ 
trebbero essere utilizzati per la ricerca sull’Aids. La 
mappa costerebbe 200 milioni di dollari l'anno. 


MMM lAimA RODOTÀ 







yuit Romanenko subito dono II suo rientro sulla terra 


H WASHINCnON CiKtereb- 
be 200 milioni l’anno, nell'at¬ 
eo di quindici armi ben 3 mi- 
Itardi di dolian, ma ne varreb¬ 
be la pena «Farebbe lare un 
decisivo salto di qualità alla 
medicina e alla biologia uma¬ 
na» L impresa di cui si parta è 
il progetto della mega-mappa 
genetica, che descriva nei mi¬ 
mmi dettagli il «linguaggiochi¬ 
mico» di tutti i geni presenti 
negli esseri umani, secondo 
^ime attendibiit, almeno 
lOOmiia A scendere ancora 
m campo per sollecitare l’ini¬ 
zio dei lavon, negli Stati Umti, 
è li National Research Coun- 
cil, quello che viene definito il 
braccio armato deU'Accade- 
mia americana delle scienze 
Una sua commissione ha dif¬ 
fuso ieri un rapporto in cui si 
sostiene {assoluta necessità 
di intraprendere il prima pos¬ 
sibile il progetto Non solo per 


migliorare la conoscenza 
scientifica la mappa, dicono, 
fornirebbe i dati necessan per 
capire e debellare forme ere¬ 
ditane di cancro, fibrosi cisti¬ 
ca, sindromi depressive, ma¬ 
lattie come lì morbo di Alzhei¬ 
mer E anche, ha detto uno 
dei membri della commissio¬ 
ne, Victor McKusick della 
Johns Hopkins University, po¬ 
trebbe permettere la messa a 
punto di test che mostnno se 
un indivtduo sia predisposto a 
tumon, malattie cardiache, 
ipertensione e diabete Per 
definire in modo chiaro e utile 
il patrimonio genetico e le se¬ 
quenze de) Dna, si legge poi 
nel rapporto della commissio¬ 
ne, ce la si potrebbe addinttu- 
ra fare in un terzo del tempo 
finora preventivato secondo 
il suo presidente. Bruce Ai- 
berta della Universi^ of Cali¬ 
fornia a San Francisco, la 


mappa potrebbe essere com¬ 
pletala in cinque anni «All ini 
ZIO, nella commissione i pare 
n erano contrastanti», ha di 
chìaraloAlberts «Ma alla fine, 
abbiamo raggiunto una quasi 
totale unanimità» «È un se¬ 
gnale - suggenva len il “New 
York Times”, che ha dedicato 
grande spazio alla questione - 
che, all’interno della comuni¬ 
tà scientiiica, la maggioranza 
sta accettando l'idea di uno 
sforzo a livello nazionale per 
una mappa genetica Sebbene 
sia probabile che le polemi¬ 
che continuino» 

E le polemiche, infatti, con¬ 
tinuano Subito dopo l'uscita 
del rapporto all apertura del 
convegno annuale deli’Ame- 
ncan Association for thè 
Advancement of Science a 
Boston, a lanciare la prima re¬ 
plica negativa è stato i) premio 
Nobel per la biologia moleco¬ 
lare David foUimore II pro¬ 
getto, ha dello Baltimore, ri¬ 
schia di diventare solo un 
•esercizio accademico ingiù 
stificato» «Quei 200 milioni 
I anno - ha detto Ballimore, 
durante una conferenza stam¬ 
pa - andrebbero invece usati 
per combattere e debellare 
l'epidemia di Aids» Altro prò 
blema ancora non nsolto, è 
stabilire chi dovrebbe coordi¬ 
nare i lavoro (e amministrare i 


finanziamenti, una volta fosse¬ 
ro approvati dal congresso) 
La battaglia è già cominciata 
Ira il National Health instiiute 
di Bethesda e il Dipartimento 
dell’energia Nel dicembre 
scorso, I parlamentari aveva¬ 
no salomonicamente deciso 
di dare 17 milioni di dolian al 
primo, e 10 milioni al secon¬ 
do per lavorare a progetti pi¬ 
lota Senza prendere parti, fa 
commissione ha proposto 
un agenzia centralizzata che 
provveda al matonaie geneti¬ 
co da analizzare e coordini 
I afflusso dei dati 11 risultato 
finale, ha detto Atberis. do¬ 
vrebbe essere «una banca dati 
genetica» una specie di «dizio¬ 
nario» Per «scnverlo», verreb¬ 
bero messi al lavoro anche 
una minade di laboratori più 
piccoli, incancati di analizza¬ 
re e classificare i dati Un’ini- 
ziaiiva mastodontica, la cui 
reaiizzazlone, però, dicono i 
cntici, rischia di distogliere 
energie e soldi da altn proble¬ 
mi che non si possono ignora¬ 
re Alla commissione, intanto, 
si difendono con un paragone 
suggestivo le coordinate ge¬ 
netiche che abbiamo oggi di¬ 
cono, sono come le mappe 
vaghissime che erano m mano 
agli esploratori de) nuovo 
mondo, mentre la costosissi¬ 
ma mega-mappa sarebbe l'e¬ 


quivalente necessano delle 
miglion carte geografiche del 
globo Intanto, il Dipartimen¬ 
to americano deil'cnergia ha 
concesso tre dei suoi labora¬ 
tori nazionali e un primo stan¬ 
ziamento di 12 milioni e 
SOOmila doiiari, ai quali si ag¬ 
giungono 17 milioni e 200mila 
dolian deirisiuuto di Sanità 
(Nìh) I laboratori si trovano in 
prossimità cU Berkeley (Caìi- 
fomia), a Los Alamos (Nuovo 
Messico) e Uvermore Inque 
sti due ultimi centri di ricerca 
gli saenziati hanno già inizia¬ 
to a sequenxiare ii genoma 
umano partendo dal cromo 
soma 19 a Lovermore e 16 a 
Los Alamos Entrambi » ero 
mosomi «ino stali scelti per in 
loro dimensione e la presenza 
di markers di nievanle mterOsS- 
se clinico, che includono al¬ 
cuni geni deputati alla npara- 
zione dei danni subiti dal Dna 
A Livermore, in particolare, 
vengono im|»egati computer 
deii’uUima generazione, co¬ 
me quelli prodotti dai gii^po- 
nerf, per accelerare il lavoro e 
renderlo meno ripetitivo Se¬ 
condo Ed Hildebrand, coor 
dinalore del progetto a Los 
Alamos, 1 pnmi rtsuUatl sono 
promettenti ma occoireranno 
diversi anni e stanziamenti 
molto più cosfricui per nuMjire 
a completare l'intero proget 
lo 
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e tramonta alle )7,39 



! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Cmnmercio 

Lettera 
del sindaco 
ai ribelli 

wm Alla guerra scatenata dai 
ncgoiianti che protestano 
contro la chiusura del centro 
al iraltico, il sindaco Slgnorel* 
lo ha risposto a suon ai lette* 
re. ieri ne ha Inviate tante, sin* 
golarmente ad ogni rappre¬ 
sentante delle organizzazioni 
commerciali e artigiane dei 
lettori 4,5i 6, 7. che sono da 
due seliimane (n agitazione. 
In un singolare tentativo di 
dialogo e di riconciliazione II 
primo cittadino di Roma solle¬ 
cita rinvio di memorie scrìtte 
sulle proposte alternative 
avanzate, una settimana fa, 
dal commercianti ribelli. «Re¬ 
sta (erma la ineludibllitè dei 
provvedimenti di chiusura del 
centro storico* scrive II sinda¬ 
co, mentre dichiara che l'am- 
minlstrazlorre comunale vuole 
trovare un'intesa per elimina¬ 
re,oquanto meno attenuare. I 
disagi lamentati dalle catego¬ 
rie Interessate. Ma le missive 
sono ancora in vU^gto. «Nes¬ 
suno le ha ancora viste* dice 
Maurizio Villa, portavoce del 
nuovo coordinamento di base 
(si è costituito lunedi scorso) 
che rappresenta ottomila ne* 
gozlanli del centro, dai Tri¬ 
dente a Corso Vittorio. E 
quando arriveranno? «Rispon¬ 
deremo unitariamente* preci¬ 
sa Viiia che ci tiene a parlare 
del risultato positivo di tanti 
giorni di agitazione. «Ora sla¬ 
mo uniti, m^ce. Questo neona¬ 
to coordinamento tratterà per 
lutti, perché aninato da intenti 
e disagi comuni* Cosi, fuori 
da qualsiasi rappresentanza 
sindacale, si presenterà all'ap- 
puntamento con la giunta f» 
sato per venerdì prossimo. 
Nel dwogo tra romani e am¬ 
ministrazione capitolina si è 
Inserito, da ieri, un comitato 
per il V settore, i promotori 
chiedono misure di chiusura 
ancora più severe, dalle 7 alle 
24, nelle loro strade piene di 
Immondizia e di macchine 
schiamazzanti Ma llanchog- 
giano te proposte dei com¬ 
mercianti che reclamano par¬ 
cheggi, bus, navette e la tutela 
delramblento. 



nella vasca 


Assemblea dei pizzardoni 
in Campidoglio: 
la giunta sotto accusa 
per l’accordo negato 


La città attanagliata 
dagli ingorghi 
Proteste a raffica 
nella prossima settimana 


Senza vigili 
assalto ^ zona blu 





Nella «città proibita» hanrìo regnato le auto, gli 
ingorghi cronici del venerdì si sono ulteriormente 
ingarbugliali, a sbrogliarsela agli incroci caldi c'e¬ 
rano i poliziotti. 1 Vìgili infatti, gli oltre 2mìla del 
turno di mattina (garantita l'emergenza), si sono 
dati appuntamento nella piazza del Campidoglio 
per gridare la loro rabbia contro una giunta che si 
ferma alle promesse. E la protesta continuerà. 


ANTOMBUA CAIAFA 



■■ Cinquanta giorni fa stes¬ 
sa scena. Stipati sotto le fine¬ 
stre del palazzo Senatorio mi¬ 
gliala di «pizzardoni* arrabbia¬ 
li con l'amministrazione co¬ 
munale che si faceva bella di 
un esperimento di zona blu 
nel centro storico chiedendo 
straordinari su straordinari ma 
lasciava nel cassetti un accor¬ 
do sigiato nel gennaio '87. 
che aveva fatto scuoia in ma¬ 
teria nelle altre grandi città ita¬ 
liane. Delle promesse allora 
strappate alla giunta unica 
mantenuta quella dell'inden¬ 
nità di contratto nella busta 
paga di gennaio. La reperibili¬ 
tà prestata l'estate scorsa, in 
pagamento a fine febbraio, 
non è più tanto sicura. Sul ver¬ 
sante normativo, l'asso nella 
manica per garantire un servi¬ 
zio migliore alla città, nulla è 
stalo fatto, Cosi Cgil, CisI e UH 
sono state costrette a rompe¬ 
re il «cessate 11 fuoco* offerto 


aH'amministrazione sotto Na¬ 
tale. Dopo l'assemblea gene¬ 
rale convocata per ieri matti¬ 
na sono in programma riunio¬ 
ni presso lutti i gruppi circo¬ 
scrizionali martedì prossimo 
dalle sette alle nove. Giovedì 

18 i «pizzardoni* si asterranno 
dagli straordinari consegnan¬ 
do quindi il centro storico, 
privo di presidi al varchi, alla 
vendetta degli automobilisti 
non autorizzati. Per venerdì 

19 nuova assemblea generale 
sulla piazza del Campidoglio. 
Contemporaneamente a que¬ 
sto stato di agitazione gli auli¬ 
sti ^ rifiuteranno di utilizzare 
gli automezzi non Idonei (rap¬ 
presentano il 60X deH'auto- 
parco in dotazione al corpo). 
Ma dietro l'angolo c'è di peg¬ 
gio, li rischio di uno sciopero 
di tulli I dipendenti comunali, 
una protesta mai attuata negli 
ultimi quindici anni. 

L'accordo firmato e dimen¬ 


ticato è quello che riguarda il 
concorso Interno per coprire 
circa duecento posti di coo^ 
dlnatore, essenziali al buon 
funzionamento del servizio, la 
creazione delle unità prò- 

S rammalorìe drcoscrirdonall, 
concorso per le nuove 783 
assunzioni. «Il rischio è - ha 
denunciato Sandro Btsema, 


deH'assoelazione vigili romani 
• che 47mlla domande di pv- 
teclpazlone vengano tenute in 
caldo fino alle elezioni euro¬ 
pee*. Anche su) ccmw di qua¬ 
lificazione professionale, se¬ 
guito da un miglialo di vigili 
per ottenere un passaggio di 
livello, l'assessore al persona¬ 
le si è nmangiato gli impegni, 
■s. 


Gravi peccati dì inerzia e 
inaffidabiiilà da parte della 
giunta sono costati alla città 
un’altra mattinata da dimenti¬ 
care (complice anche la gran¬ 
dinata). Oltre aH’assaJio al 
centro storico ai sono verifi¬ 
cati ingorghi In tutta la zona 
sud-est delia città da San Qio 
vanni alla TUscolana, dalla 


Prenestina all'Appla. A Porta 
Maggiore e sui lungotevere il 
groviglio di lamiere si è sciolto 
solo verso le 14. A districare i 
punti più roventi è stata chia¬ 
mata la Stradate. 

Il •pa.siicciacclo* di ieri 
mattina non è stato che l'en¬ 
nesimo capitolo del (allo che 
anche sulle questioni vitali 
della mobilità e del irafllco la 
giunta si presenta in ordine 
sparso. Le variabili impazzite 
ormai non si contano più. I 
vigili di Prati hanno dichiarato 
guerra alla sosta selvaggia at¬ 
traverso blitz nelle strade se¬ 
condarie. «Un metodo che 
non condivido - dice l'asses¬ 
sore alla Polizia urbana, An- 
grisani - significa far pagare ai- 
quartieri limitrofi già martoria¬ 
ti I) prezzo della chiusura del 
centro*. «Anche sul parcheggi 
a raso e mulUpiano - afferma 
in un comunicato I) Pei > c*A 
scontro e la giunta non è riu¬ 
scita a trovare un accordo. 
L'assessore Palombi evita per¬ 
fino il confronto in commis¬ 
sione consiliare. Secondo II 
Partito comunista i parcheggi 
devono funzionare da filtro e 
da scambio col mezzo pubbli¬ 
co a difesa della zona Ùu. Nel 
piano Palombi invece la dl- 
sposlzkme risponde solo a 
criteri di mercato* 


I due bimbi di uno e cinque anni erano soli nella casa di Ostia 
La madre li ha trovati morti tornando dalla spesa 


FrateOìiii affogano ndla vasca 


Nonna uodsa 

Il nipote 
«Non 

sono stato io» 


Piccolissimi, soli nella loro casa di Ostia, due fratel¬ 
lini di uno e cinque anni sono morti annegati nella 
vasca da bagno mentre la madre era assente. La 
vasca era semipiena e loro l'hanno riempita apren¬ 
do 11 rubinetto. I loro corpicini senza vita sono stati 
trovati dalla madre di ritorno dalla spesa. Dispera¬ 
ta, sótto choc ha preso un martello e si è colpita 
fino a perdere conoscenza. 


ROSSELLA RIPERT 


■■ L'allarme l'ha dato 11 pa¬ 
dre dei due piccoli. Giustino 
Lannutli di ritorno dalla scuo¬ 
la dove insegnava, ha aperto 
la porta di casa del suo appar¬ 
tamento di via (sole di Capo¬ 
verde ad Ostia. Un silenzio pe¬ 
sante, troppo strano, poi con 
uno sguardo, la scoperta ama¬ 
ra di una tragedia assurda. 


Il piccolo Valeno di un an¬ 
no e Alberto il suo fratellino di 
cinque, erano sdraiati sul letto 
senza vita. Sua moglie, Apol¬ 
lonia Angioli di 36 anni era 
accasciata sul pavimento, sve¬ 
nuta. Immediatamente ha af¬ 
ferrato il telefono e ha chia¬ 
mato ili 13. Poi sono arrivale 
le volanti, la polizia scientifi¬ 


ca, te domande per capire il 
perché e II come di quelle due 
morti assurde, di quella di¬ 
sgrazia che ha distrutto una fa¬ 
miglia. 

ferì, prima dell'una, con il 
piccolo Alessio di appena un 
anno, Apollonia Angioli, Inse¬ 
gnante di educazione fisica 
della scuola media Duca dì 
Genova dì Nuova Ostia, va a 
prendere l'altro bambino, suo 
figlio Alberto di cinque anni, 
all'asilo Poi, lutti e tre s'in- 
camminano per tornare a ca¬ 
sa, per il pranzo. 

Ma la spesa è ancora da fa¬ 
re. Così la giovane mamma 
esce di corsa e lascia i due 
piccini da soli. U tempo di arn- 
vare in qualche negozio nei 
paraggi, al mercato. Non può 
succedere nulla, staranno si¬ 
curamente buoni. 


E Invece, completamenti 
«liberi*, i due fratellini ri av¬ 
venturano nel bagno, raggiun¬ 
gono la vasca da bagno semi¬ 
piena. forse per un t»K;ato da 
fare o per una provvista d'ac¬ 
qua che potrebbe mancare da 
un minuto all'altro. Quell’ac¬ 
qua fi attira, vogliono giocare, 
magan spruzzarsi a incenda. 
Aprono il rubinetto. La vasca 
continua a nempìrri. Forse ri 
immergono nell’acqua, o for¬ 
se SI sporgono dal bordo della 
vasca per toccarla. Prob^il- 
mente scivolano. £ la tragedia 
accadde. I piccoli annaspano, 
godano, soccombono. 
Mezz'ora più tardi, di nlomo 
dalla spesa, Apolioroa Angioli 
li trova nell'acqua, senza vita. 
Disperata a tirar fuori dalla va¬ 
sca i suoi due rigiìolellì. U por¬ 
ta in braccio, sul letto, speran¬ 


do con tutte le forze che ritor¬ 
nino a far sentire la loro voci- 
na, che riprendano vita. Ma 
per i due piccini ormai non 
c’è nulla da fare. 

Accecata dal dolore la ma¬ 
dre ha preso un martello, e si 
è colpita. Vuole morire per 
uei minuti rubati per la spesa, 
finita per il dolore stordita 
dai colpi dì martello al capo e 
alle braccia è svenuta e si è 
accasciata sul pavimento. 

«E una stona incredibile - 
commenta sconsolata una 
collega della mamma dei due 
piccoli - come è potuto acca¬ 
dere Tante volle l’ho vista 
con quei due nglioletti, se li 
pollava sempre dietro, sem¬ 
pre*. Apollonia ^gìoli aveva 
chiesto da qualche giorno un 
mese di ferie a) preside della 
scuota. Proprio per stare più 
vicina ai suoi bambini. 


■i «Non ho ucciso anche 
l’altra nonna*, così ri è difeso 
Andrea Salvatori che una set¬ 
timana fa ha massacrato Maria 
De Filippi, nonna patema, per 
procurarri i soldi per una dose 
di eroina ed è sospettato del 
delitto di Maria Luisa Rocchi 
nel novembre scorso. Parlan¬ 
do con lo pricologo di Rebib- 
bia ha detto di non sapere 
niente dì quei delitto. Ma la 
squadra mobile ha consegna¬ 
to ien mattina al sostituto Ma¬ 
ria Teresa Saragnano un rap¬ 
porto che accuserebbe il ra¬ 
gazzo. Questa mattina il magi¬ 
strato interrogherà ancora 
una volta Andrea Salvatori al 
quale ha inviato una comuni¬ 
cazione giudiziaria per omici¬ 
dio vokmlarìo. I) giovane tos¬ 
sicodipendente è chiuso nel 
reparto osservazione di Re- 
bibbia, controllato a vista 24 
ore su 24. 


GII abitanti 
delie borgate 

R rotestano 
I Campidoglio 


Dopo le proteste contro il degrado e l'assenza di strutture 
che già avevano animato la città nel meri scorri, ieri gii 
abitanti delle borgate romane (nella foto) hanno maniìe* 
swo in Campido^io contro la latitanza della giunta che 
non affronta t problemi dei cittadini. Una delegazione di 
abitanti è stata ricevuta in comune. 



Denuncia del Pd 
alla Regione 
sulla vendita 
di aboggi lacp 


«La decisione detto lacp di 
porre In vendita al prezzo di 
mercato corrente 10.627 
alloggi rischia di provocare 
una gravissima enri sociale 
a Roma». La denuncia è del 
consigliere ragionate co¬ 
munista Angiolo Marroni 
che. in un'interrogazione ai presidente della giunta, chiede 
che «la drammatica aìtuazlone venutasi a creare sla risolta 
attraverso incontri tra lacp e associazioni degli inquilini e 
assegnatari» visto che con questa decisione «oltre lOmila 
famiglie ri trovano di fronte alla necessità d) reperire cifre 
aiUsrime per avere una casa*. 


Cani pastore 
fenno arrestare 
quattro ladri 
di pecore 


E stato li fiuto di due validi 
cani da pastore a far scatta¬ 
re le manette al polsi di 4 
ladri di pecore, in un ovile 
di Ostia Antica, e a far ritro¬ 
vare 150 ovini rubati. Sono 
stati arrestati per abigeato II 
proprietario deiroviie do\re 
venivano rinchiusi e macellati gli animali. Nello Verini 57 
anni, macellalo di Ostia, e tre suol complici, I fratelli Adria¬ 
no e Francesco Depau, e Giulio Mells, lutti di Nuoro. I cani 
Il aveva «prestati* ri cuabinlerì un pastore di Castel Cti 
Guido a cui erano stati rubati 30 capi 


Sono 141 bus 
danneggiati 
domenica 
dai Mosi 


Ben 14 vetture, del 51 bue 
mesil a dlipoelelone dall'A- 
tic In ocuelone dei match 
Roma-Avelllne, tenutevi 
domenica acoiaa all'Olim¬ 
pico, aono alale gravemente danneggiale (nella toio) dal 
tiioai La notlila è Mata leia nota daliaaienda del Iraeponl 
che ha denunciato l'iiuoalenlblle vlolenaa che apeiao (a 
da contorno agli eventi eportlvl. Contro questi epieodi In 
quealma ha lalltuilo un particolare servizio di vigilanza. 



Per I grappi 
tutto esaurito 
aito mostra 
diVanGogh 


I romani sono stati leltsrri- 
mente galvanizzati daH'arte 
di Van Gogh. e le 500 pre¬ 
notazioni per le visite di 
gruppo alla mostra riìeitita 
alla Oriteria nazionale d'ar¬ 
te moderna hanno ormai 
fatto registrare il tutto esau- 


direttore della griierii 
• eviteremo cori anche spiacevoli rifiuti». 


Arrestati 
9 spacciatori 
di eroina 
e cocaina 


Sono Itati nove gli arrosti 
per droga operali ieri dalla 
squadra mobile e dagli 
agenti del commissariato 
Esquilino. Quattro persone, 
due svizzeri, un colombia¬ 
no e un italiano, sono finite 
in manette per detenzione 
e spaccio ed avevano neti'auio 3 chili dì cocaina. Nella 
zona della stazione lleimìni sono stati arrestati anche due 
tunisini che avevano nascoste addosso alcune palùne con 
40 grammi di eroina, ed altre tre persone, tra cui un mino¬ 
renne, sono finite in carcere per il possesso di 10 grammi 
di eroina. 


Pedone muore 
sttn’Aurelb 
travolto 
da un’auto 


L'auto procedeva a tutta ve¬ 
locità suH'Aurelia, all'altez¬ 
za del chilometro 20, verso 
le 18,30 di ieri, e il condu¬ 
cente non ha neanche visto 
l'uomo che stava attrave^ 
sando la strada. Ryszard 
Franleczek, 27 anni, cittadi¬ 
no polacco residente a Roma In via Castel Oi Guido 541, è 
stato travolto dalla «Fìat Regata» condotta da Giuseppe 
Mriabarba. residente a Cerveterì, che stava rigirando a 
casa. 


STEFANO POLACCHI 


La stecca invece dell’uncinetto 


«Le donne hanno lutto quello che serve per giocare a 
biliardo: intelligenza e capacità di concentrazione, 
(orse manca un po’ di grinta, ma col tempo verrà 
anche quella». A parlare così è Susanna Munisso, 
romana, 28 anni, grafica pubblicitaria e a tempo per¬ 
so campionessa italiana di biliardo, specialità 8 e 15. 
«Ho cominciato a giocare un anno e mezzo (a, per 
caso, e dopo un anno ero campionessa». 


MAURIZIO FORTUNA 


■i L'amore fra le donne e il 
tavolo verde è scoppialo un 
paio di anni (a. e continua a 
crescere: è sempre più facile 
trovare ragazze che si aggira¬ 
no fra stecche e segnapunll 
come se rion avessero mài fat¬ 
to altro. «E un segno del cam¬ 
biamento de» tempi - dice Ro¬ 
berto Restaldi, dell'Asociazio- 
ne Italiana biliardo - una cosa 
che fino a qualche anno fa era 
inimmaginabile mentre oggi 
le glocatricl a Roma sono cir¬ 
ca 5000» 

Biliardo mon amour, non 
c’è più l'aria «proibita» e le 
(acce scaltre e indolenti che 
ci avevano latto conoscere i 
film «neri» americani. 

Un sabato sera qualunque 
al King, in via Tagliamento, 
un'atmosfera tranquilla. «Qui 
vengono circa 80 ragazze, il 
105b degli ìscrilti - dice Agati¬ 
no Vasta. Il titolare -, te pnme 
sono arrivato seguendo i mari¬ 
ti 0 I fidanzati, ma ora vengo¬ 
no da sole, tianqullle, come 
se andassero a fare la spesa» 
E il maschio, il mitico maschio 
del biliardo, come l'ha presa 
questa invasione dell altro 


sesso? «Come vuole che l'ab¬ 
bia presa, con serenità, o for¬ 
se è meglio dire con rassegna¬ 
zione*. 

Sono tutte giovani, alcune 
giovanissime, e la loro presen¬ 
za diluisce molto quanto c'era 
di ambiguo in certi ambienti. 
Stefania, di 23 anni, è tesa, 
concentrata, sta per tirare ma 
poi si sente osservata e si fer¬ 
ma. «Ho cominciato un anno 
fa - dice > venendo col mio 
ragazzo, da allora mi è presa 
la mania. Le prime volte era 
un po' imbarazzante, adesso 
pero quando gioco non mi ac¬ 
corgo più di nlenie, sono trop¬ 
po concentrata* 


Cambia rambiente. cam¬ 
biano 1 personaggi, cambie¬ 
ranno anche i miti? Bngitte 
Nielsen, la ex signora Stallone 
sta girando un film in cui inter¬ 
preta una giocatnee di biliar¬ 
do professionista. La sua figu¬ 
ra supervitaminizzata. da Bar¬ 
bi cresciuta, sostituirà le facce 
sofferte di Paul Newman e di 
Minnesota Fais? «lo non ho 
miti cinematografia - dice Su¬ 
sanna, la campionessa - ma 
che la Nielsen giri questo film 
mi fa piacere, chissà che non 
mi aiuti a diventare professio¬ 
nista» 

Ma qual è la vita di una 
campionessa? «Niente di spe¬ 


ciale, lavoro fino alle sette di 
sera e poi vado a) biliardo, 3-4 
ore lutti i giorni e poi tornei, 
anche fuori Roma. L'impor¬ 
tante è giocare*. Ma perché 
questo boom del biliardo, so¬ 
prattutto fra le donne? Rober¬ 
to Restaldi è categonco. «È un 
gioco attivo un antidoto ne- 
cessano contro la passività 
delia televisione, e le donne 
devono recuperare il tempo 
perduto, sono già più di 250 
quelle m grado di partecipare 
a regolan tornei* 

In tutte le più importanti sa¬ 
le di Roma la presenza femmi¬ 
nile è un fatto scontato, ma gli 
uomini qualche sintomo di 
preoccupazione cominciano 
a manifestarlo, non sono più 
sicuri come una volta. «E vero 
- somde Susanna - io per al¬ 
lenamento gioco quasi sem¬ 
pre contro gii uomini, e spes¬ 
so e volentieri mi capita di 
batterli Adesso quando entro 
nelle sale col mio asluccio e la 
stecca personale non è raro 
che qualcuno si giri dall'altra 
parte e faccia finta di non ve 
dermi A certe supremazie è 
difficile nnunciare* 


L’Apvad denuncia violenze e lettere di stampo mafioso 

Camion-bar bnidatì, minacce 
^ ambulanti vanno dal podice 


Guerra a colpi di carmone nel settore deH’ambu- 
lantato. L'Apvad denuncia «atti mafiosi e intimida¬ 
tori contro chi vuol fare pulizia delle licenze ìllega- 
li».lncendì . pedinamenti, minacce e, due giorni 
fa,una lettera anonima, spedita alle massime auto¬ 
rità cittadine, che accusa Tassoclazìone di corru¬ 
zione. Per nulla impauriti, i dirìgenti hanno chiesto 
Tintervento della magistratura. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Per pochi metri quadra¬ 
ti. dove vendere bibite gelati e 
sorbetti, c'è chi è disposto a 
tutto minacce, pedinamenti, 
messaggi mafiosi e incendi 
dolosi La guerra a colpi di 
cannone che si è scatenata 
contro 1) settore dell'ambulan- 
(nto è stata denunciata len 
dall'Apvad (associazione pro¬ 
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti) in una conferen¬ 


za stampa alla sede di vìa 
Francesco Negri. Da qui è par¬ 
tito len un esposto alla magi¬ 
stratura. L'associazione chie¬ 
de l'apertura di Indagini e in¬ 
via alle autontà un dossier di 
azioni illegali «C'è chi semina 
tem^x'sta e paura, ed ecco i 
(alti* dice Giovanni Tallone, 
segretano deH'associazione 
L'elenco è lungo, è un'escala¬ 
tion L'ultima mossa in ordine 


dì tempo, quella di due ^ml 
la, è una lettera anonima, spe¬ 
dila alle massime autorità cit¬ 
tadine. da un gruppo di com¬ 
mercianti che si definisce ade¬ 
rente all’Apvad. Al giudice Pa¬ 
zienti. al sindaco Signorello. 
alla giunta capitolina, ai vari 
assessori, ai carabinieri, e per-^ 
fino ai direttori di due quoti¬ 
diani, ì) gruppo anonimo di 
ambulanti dichiara che i dirì¬ 
genti dell'Apvad sono corrot¬ 
ti. prendono soldi, come è 
scritto nella lettera. Cinque- 
centomila lire a testa per far 
riavere il posto sosta iti centro 
storico a quei camion bar che 
l'hanno perduto. Nel caldero¬ 
ne delle mazzette prese sotto¬ 
banco la lettera ha messo an¬ 
che una consigliera comunale 
dei Pci, Daniela Valentlni. La 
missiva non ha firme perché, 
giustificano i mandanti, «den¬ 
tro l'associazione ci sono 
"bngaUsti", abbiamo paura di 


essere ammazzati», fi messaA- 
gio è fantapolitico? «No - di¬ 
chiara Giovanni Tallone - è dì 
stampo manoso, t una chiara 
minaccia mandala a dire tra le 
righe: «Attenti a voi, qualcosa 
ri succederà* ed elenca 1 pri¬ 
mi atti dì guerra. Un mese (a 
gli incendi; due magazzini di 
sorbetti e gelati, nella zona dì 
Massìmina airAurelio, pro- 
pneiarì due soci dell'Apvad. 
presi di mira, uno panlaimen- 
te distrutto dal fuoco, l'altro 
salvato per poco. Poi 1 pedina¬ 
menti ai dingenti dell'Apvad e 
a Daniela valentini: facce e 
auto, passo passo sempre die¬ 
tro. All'Apvad, però, non si 
sono lasciali impaurire. Prima 
l’esposto alla magistratura, 
poi la denuncia di correspon¬ 
sabilità morale de))'asse.S5ore 
Malerba che recentemente ha 
dichiarato ai quotidiani velate 
accuse su giochi di potere 
dell’Apvad. infine i ventinove 


venditori di gelati e sorbetti, 
iscrìtti airassocìazione, hanno 
risposto alla lettera anonima: 
«E mafiosa e intimidatoria», 
scrivono in due cardile con 
tanto di firme e generalità. E 
Daniela ValentìnìTo ha dichia¬ 
rato Ieri, a tutta voce, in consi¬ 
glio comunale «(Queste inti¬ 
midazioni sono il frutto del 
vuoto di potere dì questa giun¬ 
ta. La commissione d'inchie¬ 
sta sulle iicenro doi camion 
bar non ha ancore dialo imi¬ 
tali. La delibera quadro che 
deve riorganizzare li settore 
non è stata ancora approvata. 
In questo clima ciresce il aios. 
si insulta ia dignità del manda¬ 
lo di amminìstratoru Chiedo 
di rispondere con atti dì go¬ 
verno». Intanto due cammn 
bar. del clan dei Tredicine 
cacciati mesi fa. sono tornati 
su piazza uno olla Stazione 
Termini, l'altro a via Naziona¬ 
le. 
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Valle dei Casali 

Una legge 
contro 
il cemento 


Mi Speculazione edilizia e 
abusivismo I hanno (atta da 

f )adronl e non accennano a 
ermarsi Ma la Valle dei Casa¬ 
li, cuneo verde che dall ansa 
dei Tevere alla Magliana si 
spinge verso nord da una par¬ 
te, lambendo il centro storico, 
e da un'altra parte puntando 
verso 1) mare d» rrogene, rap¬ 
presenta ancora 25Ò ettari da 
salvaguardare o valorizzare 
Impresa per cui sono scesi In 
ca^po I comunisti, nello per¬ 
sone dei consiglieri regionali 
Lucio Buda e Anna Rosa Ca 
vallo, (autori eli una proposta 
di legge per I Istituzione di un 
parco regionale urbano nella 
Valle «Iniziativa'ha detto Lu¬ 
cio Buda - con cui II Pei chiu¬ 
de Il suo pacchetto di propo¬ 
ste per un sistema di parchi 
romano £ la Valle del Casali è 
un’area Irrinunciabile per la 
città» Area, però, su cui In¬ 
combe lo spettro di cinque- 
centomila metri cubi di nuovi 
insediamenti 

La (olo del degrado è in 
due studi, edcttuati nel 196311 
primo, nel 1976 il secondo, 
sempre per conto della Facol¬ 
tà di Architettura In tredici 
anni, solo il 40% delle opere 
censite era ancora in buono 
stato, Il 60% o era stato demo¬ 
lito o era in stato di grave ab¬ 
bandono E di opere la Valle 
dei Casali ne annoverava di* 
verse sette villo signorili, tra 
cui una costruita sulla via 
Ostiense sui resti di un sepol¬ 
cro romano c villa York, tre 
chiese, di cui una del XV-XVI 
secolo, una trentina di casali 
di varie epoche 
•Purtroppo » hanno lamen¬ 
talo i consiglieri comunisti li 
vincolo paesaggistico, Impo¬ 
sto dalla legge Galasso, non è 
stato recepito». Da qui la loro 
Inlslatlva, che punta ad una 
■previsione degli interventi ur* 
genti in direzione dei recupe¬ 
ro deile strutture edilizie, mo¬ 
numentali e no» E tra queste, 
per prima citano villa York 
(seconda metà de) Settecen¬ 
to), di cui caldeggiano il re¬ 
stauro, poi I casalUa Cappella 
di 8 Agata, le risorse naturali¬ 
stiche. ecologiche e ambien¬ 
tali 

Cosi la proposta di legge 
(nova articoli (n tutto) preve¬ 
de anche (articolo otto) una 
spesa di ottocento milioni per 
l’anno in corso Trecento do¬ 
vrebbero coprire il restauro di 
villa York, duecento 11 restau¬ 
ro del casali, duecento il ripn* 
nino ambientale e paesaggi¬ 
stico, cento per attività agrico¬ 
le biologiche di cooperative 
di giovani 

Ma 1 consiglieri ritengono 
indispensabile una «strategia 
urbanistica ben precisa» «SI 
tratta cioè - hanno detto - di 
lare de) parco non un'oa^ di 
campagna romana assediata 
dai cemento, ma un * monu¬ 
mento" Immerso, per Quanto 
possibile, nel ' suo ' ambiente 


ROMA 


Votato in consiglio 
un ordine del giorno 
che chiede al Coni 
di riprendere i lavori 


Per la copertura 
bocciata dal Tar 
la giunta fa dietro front: 
«Vediamo altre soluzioni» 


/'fli 


«Sì all’Olìmpico 
ma senza maxitonri» 


li Comune difende )a scelta dell'ampliamento deh 
lo stadio Olimpico ma chiede una diversa soluzio* 
ne per ia.copertura bocciata dal Tribunale ammini¬ 
strativo. E il contenuto di un ordine del giorno, che 
martedì prossimo sarà trasformato in una delibera, 
approvato ieri da) consiglio comunale. La giunta 
che voleva un sì secco ai vecchio progetto, i cui 
lavori sono stati sospesi in parte dal Tar. 


LUCIANO FONTANA 


Il Consiglio comunale confer¬ 
ma Il suo si airampliamento 
dell'Olimpico ma chiede al 
Coni di rivedere il progetto di 
copertura dello stadio II 
Campidoglio spinge sul Comi¬ 
tato olimpico nazionale per¬ 
chè ripartano immediatamen¬ 
te i lavori per I trentamila posti 
In piu dal Tribunale ammini¬ 
strativo è Inlalll arrivato uno 
stop solo alia costruzione del¬ 
le torri per la copertura Si è 
chiusa cosi, con una marcia 
Indietro della giunta capitoli¬ 
na rispetto alla difesa rigida 
del progetto Incappato netta 


sospensiva del Tar, l'ennesi¬ 
ma puntata della tormentata 
vicenda dell'Olimpico Nel¬ 
l'aula Giulio Cesare è arrivata 
Ieri la delibera della giunta co¬ 
munale che dava II via libera 
alla nstrutiurazione targata 
Coni La maggioranza voleva 
una ratifica pura e semplice 
del provvedimento non te¬ 
nendo in alcun conto le enti- 
che alle maxitom, bocciate 
tra l'allro dai Tribunale ammi¬ 
nistrativo che ha sospeso i la¬ 
vori di copertura L'assessore 
allo sport, Carlo Pelonzi, ha 
letto una relazione m cui si 


dnbblavano tutti gli Intoppi e 
SI chiedeva una ratifica in atte¬ 
sa della decisione del Consi¬ 
glio di Stalo sul ncorso pre¬ 
sentato dal Coni Piero Salva- 
gni, a nome del Pei, ha però 
dimostrato che la linea della 
giunta «non teneva conto dei 
latti» «Vi alndaie alia buona 
sorte - ha detto il consigliere 
comunista - Sappiate però 
che se la finale si farà a Milano 
e non Roma la responsabilità 
sarà solo della giunta capitoli¬ 
na Avete portalo solo ora la 
delibera in consiglio perchè 
c'è stata la bocciatura del Tar 
che ha elencalo tutte le ina¬ 
dempienze del Comune e del¬ 
la Regione In questa vicenda» 
Salvagni ha ricordato che il 
Pei aveva dato il suo sostegno 
al progetto di ampliamento 
dell'Olimpico chiedendo però 
una copertura diversa, con un 
impatto meno negativo sul- 
l’ambiente Coni, Regione e 
Comune sono andati avanti 
senza sentirò le obiezioni lino 
alla sentenza del Tar che, su 


ricorso degli ambientalisti, ha 
sospeso 1 lavon per innalzare 
le maxitom 

Catenna Menni, per il grup- 
f)o verde, ha contestato dura 
mente la delibera delta giunta 
che «vorrebbe farci votare una 
ranatona di un atto giudicato 
illegiUlmo d^ Tar», contrari i 
missini, U demr^roletano Giu¬ 
liano Ventura e Antonio Cera- 
ce, consigliere democristia¬ 
no 11 gruppo comunista ha 
proposto una strada diversa 
«Se vogliamo che la finale dei 
mondiali del 90 si svolga a Ro¬ 
ma chiediamo ai Coni di ri¬ 
prendere subito I lavon inter¬ 
rotti - ha aggiunto Saivagni - 
Non si capisce perchè abbia 
bloccato anche quelli per 
1 ampliamento «j cid 11 Tar 
non ha detto nulla e ^ studi 
una diversa soluzione di co¬ 
pertura» Il h:i ha chiesto Mi¬ 
che una discussione sul cen¬ 
tro Rai di Tor di Quinto e sul 
liiano traffico per la ^na dei 
mondiali 

La giunta ha prima risposto 


I lavori per l’ampliamento detroilmplco 


picche alta proposta comuni¬ 
sta, poi, dopo una sospensio¬ 
ne della seduta, è tornata sulle 
sue decisioni II consiglio ha 
approvato la delibera delia 
giunta (il Pci ha dato solo un 
voto ‘ tecnico”) ma contem¬ 
poraneamente è stalo appro¬ 
vato un ordine del giorno, con 
il volo favorevole anche del 
verdi che avevano invece det¬ 
to no alia delibera, che marte¬ 
dì prossimo (per problemi di 
regolamento del consiglio 
non è stato possibile farlo ieri) 
sarà trasformato m una nuova 
delibera «Tenuto conto della 


sentenza del Tar sollecita il 
Coni» a riprendere immedia¬ 
tamente i lavori per l'amplia¬ 
mento e, se li consiglio di Sta¬ 
to confermerà la sospensiva, a 
«considerare l'opportunità» di 
andare avanti studiando una 
variante che «renda confacen¬ 
te la copertura alle esigenze 
ambientati» La nuova posizio¬ 
ne ha ncevuto il voto contra¬ 
rio dell'assessore democri¬ 
stiano Pietro Giubilo e di un 
consigliere de è il partito del 
megastadio che ha sempre 
combattuto il progetto per 
l'Olimpico 


Za^urolo 

La bretella 

inquina 

l’acqua 


■i Zagaroio senz'acqua da 
quidche settimana. Ossia, l’ac¬ 
qua dal rubinetti esce, ma ha 
un colore rugginoso ed è im- 
bevibiie Ad inquinare le falde 
acquifere che forniscono il 
Comune sono stati i lavori per 
la costmzione delia «bretella» 
Hano-San Cesareo lo ha sta¬ 
bilito una penzia del pretom 
di Palestrina. In particolare 
nella zona di Cancellata Gran¬ 
de la situazione per la gente è 
insostenibile, la non potabilità 
dell'acqua dura ormrd da di¬ 
versi mesi. Ieri in una confe¬ 
renza stampa l'assessore della 
Provincia Athos De Luca ha 
denunciato la vicenda, ricor¬ 
dando come il rischio dell'In¬ 
quinamento fosse stato previ¬ 
sto dalla Provincia «Era stato 
evidenziato - ha detto De Lu¬ 
ca-in uno studio di valutazio¬ 
ne per verificare l'Impatto am¬ 
bientale dei lavori. C'è poi da 
aggiungere che I lavori sono 
anche stati effettuati senza ri¬ 
spettare una direttiva Cee In 
materia di inquinamento idri¬ 
co» Intanto 11 Comune di Za- 
gvolo, con l’appog^o della 
Provincia, ha chiesto il risarci¬ 
mento totale dei danni, mi¬ 
nacciando in caso non venis¬ 
sero finanziati nuovi allacci 
idrici per l'acqua potabile, di 
fare causa alta Società Auto¬ 
strade. 


RebiUbia 

Protesta 
degli agenti 
di custodia 


■i Tira aria di rivolta tra gli 
agenti di custodia del carcere 
di Rebibbia li personale delta 
casa di pena chiedono più sol¬ 
di per attuare la riforma de) 
corpo e più attenzione da pa^ 
te del governo, oltre al miglio¬ 
ramento delle condiziom d) 
vita e di lavoro all'lntemo del¬ 
l'Istituto Per questo prean- 
nunciano forme pacifiche di 
protesta per manifestare II lo¬ 
ro malcontento. Una marcia 
silenziosa verso il ministero? 
Una protesta sul posto di lavo¬ 
ro del circa 700 agend di cu¬ 
stodia? Ancora non d sa, In 
attesa del prossimo Incontro 
con II ministro di Grazia e giu¬ 
stizia previsto per i prossimi 
20 e 21 febbraio. 

«SI cercano ) presupposti 
per un inserimento sociue del 
deviato creando le strutture 
necessarie ad attuarlo •> dico¬ 
no gli agenti di custodia - ma 
è strano che noi, diretti lnte^ 
locutori e veri primi ariefici di 
tale recupero, slamo tenuti vo¬ 
lutamente in una dimensione 
arretrata e Inadeguata alle ve¬ 
re essenze costituzionali». 

«Nella IX legislatura il pro¬ 
fessor Vassalli, allora presi¬ 
dente della commissione Giu¬ 
stizia del Senato - continua il 
comunicato del personale di 
Rebibbia - mostrò interesse 
alla riforma del -;orpo. E dav¬ 
vero strano che oggi, che Vas¬ 
salli è ministro, non sia nean¬ 
che ipotizzata una copertura 
finanziaria per la riforma che 
da oltre 10 anni chiediamo». 






Festa al Udo dei Pini 

I detenuti di Rebibbia 
diventano down 
per i piccoli orfani 


Maschere in gara per le strade 


■■ Il carnevale si è Katenato, in attesa degli ultimi gtomi di 
sfrenata baldoria C'è chi si affanna freneticamente ad oi^aniz* 
zare feste e setate danzanti, chi prefensce fesum intimi tra le 
mura domestiche, chi invece si fionda nei locali a far mattina 1 
bambini prefenscono comunque invadere mascherati ie strade, 
nei quartieri, come il gruppo di piccoli indiani, fiori, Topolini ed 
altri iraveslirnenti dei bambini al quartiere Monti, nella loto in 


alto, in attesa della tradizionale mascherala di piazza Navona in 
programma per domani Ma a quanto pare li carnevale è anche 
occasione di lavoro e di «pubblicità ad effetto», come dimostra 
la ragazza, nella foto a lato, che si è sistemala nella velnna di un 
coiffeur a corso Vittorio, con tanto di maschera Insomma, 
siamo agii sgoccioli, via a tutta (orza e a tutto bno verso gli 
scherzi e le danze di Re Carnevale, che verrà brucialo sulle 
piazze la sera di «martedì grasso». 


M C lown. giochi e spetta- 
colini per 8S bambini Da una 
parte i detenuti della coopera- 
Uva «5 e 90», dall'altra piccoli 
j orfani deU'isUtuto per l'intan- 
I zia abbandonata de) Lido dei 
Pini È stala una giornata parti¬ 
colare Per i bambini, tutti in 
età compresa tra un anno e 
mezzo e i 12 anni Per i reclusi 
della casa penale di Rebibbia 
che con l'aiuto della Provincia 
e delia Regione da tempo alle¬ 
stiscono spettacoli teatrali 
•Ce ne saranno altre di giorna¬ 
te cosi belle» hanno detto i 
soci della cooperativa giunti 
al momento di lasciare l'isiitu- 
lo. davanti ai piccoli felici con 
i loro giocattoli nuovi. 

Nei carcere di Rebibbia ol¬ 
tre alla «5 e 90» che sta met¬ 
tendo su anche un film sulla 
vita in cella, con la supervisio¬ 
ne di Ettore Scola, si è forma¬ 


ta anche un'altra cooperativa, 
ia «29 giugno» Per ora gesti¬ 
sce una mensa per ex ricove¬ 
rati negli ospedali p^chiatiici 
Dalla pnmavera in poi la eoo* 
perativa gestirà una seconda 
mensa, per anziani soli lYa le 
•commesse» della «29 giu¬ 
gno» c è quella per la costru¬ 
zione dei seMzi per il campo 
nomadi di Tor Bella Monaca. 
Per questo lavoro, hanno spie¬ 
gato 1 detenuti, è stala chiesta 
alla direzione rappllcaiione 
dell’anicolo 21, per poter 
uscire dal carcere la maltine e 
nentrare la sera. «Ma li nuovo 
direttore - si lamentano * dà 
un'interpretazione fiscale del¬ 
la legge, vuole che ogni co» 
»a controfirmata dal ministe¬ 
ro, non si vuole assumere re¬ 
sponsabilità e questo rallenta 
ogni processo di reinserimen- 
to sociale dei carcerati». 


Giunte: il caso Pomeziia 

«La nuova maggioranza 
ostaggio 

deirostruzionismo de» 


Trasferiti funzionari della ripartizione 


S(^^onii estivi con tangente? 
n Pd diiede tm’inda^e 


MAZZARELLA 
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■■ A Pomezia da oltre un 
mese l'ostruzionismo de im¬ 
pedisce I elezione della giun¬ 
ta All Inizio di gennaio, dopo 
le dimissioni del pentapartito, 
era stato sottoscritto un ac¬ 
cordo tra II Pei e i partili di 
area laica e socialista per la 
costituzione di una nuova 
giunta che potesse ammini¬ 
strare 11 Comune fino alla 
prossima primavera quando è 
previsto II nnnovo del consi¬ 
glio Ma la De facendo man¬ 
care ripetutamente il numero 
legale In consiglio, ha impedi¬ 
to (inora l’elezione del sinda¬ 
co e degli assessori, lasciando 
ayncora la città senza governo 
Lo sfascio attuale non è una 
novità per Pomezia dal 1983 
ad oggi ci sono stati un com- 
mlssanamenio e quattro di¬ 
verse giunte tutte guidate dal 
la De. imoivallate a lunghi pe 
riodl di crisi Ciò ha determi¬ 
nato una persistente mancan- 
*a di guida amministrativa in¬ 
sostenibile per una città cari¬ 


ca di problemi, un forte svi¬ 
luppo industriale con circa 
1 500 imprese e ventisettemi- 
la addetti, in massima parte 
pendolari che vengono da Ro¬ 
ma e dai comuni limitrofi «Ci 
sono questioni che vanno de¬ 
finite - afferma Antonio Di 
Carlo capogruppo del Pei - 
come la tutela dell ambiente, 
gli appalli per la gestione dei 
depuratori e de) servizio di 
nettezza urbana, la partecipa¬ 
zione ai piano regionale dei 
rifiuti che indica Pomezia co¬ 
me uno dei principali centri di 
raccolta La De, da sempre al 
governo delia città, non ha 
mai voluto dotare l'ammini¬ 
strazione di strumenti attuativi 
del piano regolatore potendo 
cosi libera da vincoli troppo 
stretti, gestire lo sviluppo edi¬ 
lizio e produttivo m modo 
clientelare- Con l'accordo 
firmato dal Pci e dagli altri 
partiti si sono create le pre¬ 
messe per spezzare l’egemo¬ 
nia democristiana OAOP 


Uno strano ordine di servizio: gii impiegati non de¬ 
vono ricevere e pariare con gii albergatori. Poi due 
funzionari trasferiti dal loro ufficio «alloggi estivi.. E 
infine voci incontrollabili di corruzione nell'asses¬ 
sorato servizi sociali. La vicenda è stata sollevata 
ien dal Pei che ha chiesto già dieci giorni fa chiari¬ 
menti al sindaco. Ora i comunisti vogliono che tutti 
gli atti vengano trasmessi alla magistratura. 


■■ Due funzionari dell'ulli- 
ciò «soggiorni estivi» trasferiti 
da un giorno ali altro, un ordi¬ 
ne di servizio riservato che 
proibisce agli impiegati di ave¬ 
re «rapporti diretti» con gli al¬ 
bergatori E nei corridoi voci 
sempre più insistenti di irrego¬ 
larità. di corruzione, di carabi¬ 
nieri pronti a far scattare le 
manette La vicenda è stata 
sollevata ieri in consiglio co¬ 
munale dal comunista Augu¬ 
sto Battaglia che già dieci 
giorni fa aveva presentalo 
un'Interrogazione, senza nce- 
vere risposte, al sindaco II 23 


gennaio, ha raccontato il con¬ 
sigliere comunista, due fun¬ 
zionari dell ufficio soggiorni 
estivi sono stati trasferiti im¬ 
provvisamente senza un «ap¬ 
parente motivo valido» Il 
provvedimento è scattato do¬ 
po un vertice ira I assessore 
Corrado Bernardo e il diretto¬ 
re deila ripartizione «Alle or¬ 
ganizzazioni sindacali è stato 
spiegato che si temevano Irre- 
golarìià che coinvolgevano gli 
uffici ma non solo gli uffici», 
ha aggiunto Battaglia 
Contemporaneamente è ar¬ 
rivato un ordine di servizio 


che proibisce agli Impiegati di 
avere rapporti diretti con gli 
albergatori che organizzano i 
soggiorni eslm «È come dire 
ad un autista dell’Atac di non 
avvicinar^ piu all autobus > 
ha aggiunto il consigliere del 
Pci - per questo abbiamo 
chiesto i) testo dell’oKline dì 
servizio d è stato però n^>o- 
sto che si trattava di materia 
delicata» Chianmenti ungo¬ 
no richiesti anche al segreta- 
no generate e al sindaco arri¬ 
va però solo una n^xista dei- 
l'assessore Bernardo che di¬ 
ce llraslenmentt sono stati In 
tutto nove e si tratta di norma- 
ti avvicendamenti 
Ma intanto te voci continua¬ 
no a correre, si paria di tan¬ 
genti volate negli anni scorsi 
nell assessorato, i dipendenti 
trasient) chiedono una posi¬ 
zione pubblica delliunmini- 
strazione per allontare i so 
spetti Ma 1 assessore Bernar¬ 


do cosa nsponde? «Cera un 
via vai di albergatori nella ri¬ 
partizione, per questo ho sta- 
biiito che I contatti vanno te¬ 
nuti solo per iscntio I trasfen- 
menti sono stati invece decisi 
solo per rafforzare altri uffici 
È stata una coincidenza su cui 
non Si può speculare» E le 
chiacchiere sulle mazzette? 
«Sono diventalo assessore a 
ottobre e ho già dettato cnlerì 
per rendere trasparenti i rap¬ 
porti con le imprese di tun- 
smo Per li passato non so» 
Come a dire per eventuali ir¬ 
regolarità non nvolgetemi a 
me ma al mio predecessore 
(che è li suo amico di partito 
Gabnele Mon) 

Ora però della vicenda si 
occuperà probabilmente la 
magistratura ien il Pei ha 
chiesto ai sindaco di trasmet¬ 
tere tutti gii atti a palazzo di 
Giustizia, «anche per tutelare 
gli impiegati che si sentono 
messi sotto accusa» □ L Fb 




ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


9 Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Sanitari 

• Docce 

9 Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (paratteta v.le Medaglie d'Oro) \_ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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^3ggl, sabato ì3 lebbralo, Onomastico- Benigno 

ACCADDI VCNT'ANNI FA 

Comincia la repressione aH'Univcrsità. I) rettore d'Avack ha 
fallo entrare la polizia, rinunciando alla sua (unztone. Le rlchie* 
sto degli studenti, appoggiale anche da un gruppo di professori, 
vengono rlliutaie in blocco dai rettore che, davanti alta facoltà 
di lettere, cosi ha detto- «Visto vano ogni mio tentativo, da 
questo momento saranno le autorità democratiche dello Stalo 
a provvedere al ristabilimento dell’ordine». Evidentemente I 
concetti di democrazia e ordine del professor d'Avack non 
collimano molto con quelli delie giovani generazioni che lotta* 
no per una scuola più giusta. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinien 112 

Questura ceniraJe 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 8009^ . 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 


Acca. Acqua 575171 

Acca; Red. luce 575'i61 
End 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; inlormazionì 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120S71 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S,A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547091 
Bicinoiegglo 6S43394 

Collaiti 0}ici) 6541084 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via Cgallerìa Colonna) 
Esquìlino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal>, viale Manzoni (S. 
Croce in Gemsalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stet- 
luti) 

Ludovisi: v4a Vittorio Veneto 
Olotei Excelsior c Porta Kncia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone Oi MeM|* 
gero) 



■ Af PUNTAMENTI 


b •UcfrtR». ni non tolo... Per la solidarietà con I prigionieri 
Miitici cileni, la Lega per i diritti e la liberazione dei popoli, 
ii Centro Marianeila Garda Villas, li Comitato cileno di soli- 
dariolà promuovono por domani una manifostazione-spetla- 
colo alia ex Centrale dei latte, via Principe Amedeo 168 • 
Piazza Vittorio. Dalle ore 18 in poi musica, danze, poesia, 
mimo con gli Yanapakuy, Juan Ramon, Luciano De Angelis. 
Il Gruppo organetti del Bosio, gli Stressi; testimonianze di 
Manuel Morino c Pietro Barrerà. A disposizione stand ga- 
tironomici e varie degustazioni. 

AUi Uno. Martedì, ore 18,15, viale Gorizia 23, Andrea Forte 
Interviene su «I tarocchi perduti», storia sulla loro decurta¬ 
zione. A Clvltavecchlt. (Jggi alle 15 bambini e ragazzi sfila¬ 
no per le vie della città. U sfilata sarà animala dal gruppo 
Mimo Teatro Movimento. Nel tardo pomeriggio mascncre e 
banda comunale si riuniscono in piazza Vittorio Emanuele. 
Alle 21 In piazza, presenta Eleonora Vallone. 



■auESToauEuoi 


Tetefonl ntiU. È aiata Islliulta la linea roaaa, telefono amico per 
cardiopatici. Il servizio è garantito 24 ore su 24, festività 
comprese, telefoni 83.20.649,83.93.343,83.92.686. 
tUCMmlo energctieo. La Provincia di Roma e la Lega per 
rambiente mettono a disposizione del cliiadinl un servizio 

J raluUo di Informazioni sulle possibilità di risparmio energe- 
co In ambito domestico; Sire, via Poliziano 8, ore ulficio, 
telefono 06^3.12.209. 

Bl CbtfMIo. Nel locale di via Sant'Onofrio 28 prosegue la 
rassegna dedicata al paesi iatlno-americanl; domani, ore 18. 
proiezione del film «Tangos». ore 22 spettacolo del gruppo 
•Camaruco» sui vari stili ed epoche dei tango, commento di 
Gloria Schazswer, tanghi cantati da Juan Ramon Roldan. 
Ruaep per turtatt U Associazione Ualla-Urss organiua a partire 
da giovedì 18 febbraio, ore 18-20. un corso grafuito di 4 
lezioni per turisti. Per intormazionl rivolgersi alla sede di 
piazza della Repubblica 47, tei. 46.14.11 e 46.45.70. 
StnineQti ad arco. Per il ciclo di ascolto guidato organizzato 
dalla Scuola popolare di musica di Testacelo oggi, ore 
14-16. presso 1 locali di via Monte Testaccio 91, Il docente 
Luca Sanzò interviene su tBach, Vivaldi. Coreìli». Frappa 
dance. On thè road A Puzzle presentano oggi, in via Sanie 
Bargeilini 23 (traversa di via Ttburtina ), cabaret U Balena In 
«Buio controbuio e over» (ore 21) e domani S minuti da 
prolagonisia (lo speilacoio fallo da voi) ore 21, e «l’occhio 
della gente» in concerto (ore 22). 

ITovanin. L'Aiace — — 

Roma:lutti) ' 

di sabato o ______ 

possibile ascoltare, per la durata di circa 3 minuti. 1 consigli 
e ie segnalazioni Aiace sulla programmazione cinemato- 
Brallea.Xa segreteria telefonica informerà, in una edizione 
rinnovala settimanalmonte. sul cinema d'essai, foniendo da¬ 
ll utili su una selezione di 4 pellicole a settimana. 
rlTa 


. -...--..vi) joi 

nes Luca e Vinicio Prlzia; la seconda airOricni Expi_, 

Borgo Pio 161 : da oggi al 23 febbraio (orario 21-1) persona¬ 
le dr Luigi Tamoni. 

Tuitro Aurora. Oggi ultima occasione per vedere lo spettacolo 
«Aladino» del Teatro Kismet d) Bari. Gli spettacoli avranno 
luogo alle 10,30 e alle 16,30. Si tratta ai uno spettacolo 
adallo per bambini dai 6 ai 10 anni, tutto basato sull'immagi¬ 
nazione e con molti elementi suggestivi per la fantasia del 
bambino. 


■ MOSTRE I 


VlBCent Vao Gogb. Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola deirAJa suoi contemporanei. Galleria 
kzbnale d'arte moderna a valle Ciuf’- - 


nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino ai 4 aprile. 

Masica ex inachlna. Dall’arpa eolica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici. Palazzo lazzaroni, via dei 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedì chiuso. Fino al 23 marzo. 

La piazza ualvenale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'BOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur), Ore 
0-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

)ralo De Chirico, (^ra Grafica: quaranta opere. Galleria 
LTndicalore, largo Toniolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30. 
domenica e lunedi mattina chiuso. Fino al 29 febbraio. 




TEATRO 


Che dramma 
essere 
«Il padre» 


wm 11 padre di August Strin¬ 
dberg. Adattamento di Ugo 
Margio e A. Larussa. Regia di 
Ugo Margio. Interpreti: Lore¬ 
dana Soifizi e Ugo Margio. 

Teatro dell'UcceUlera. 

Pur ridotto all'osso, com'è 
nella versione di Ugo Margio. 
// padre resta comunque il 
prodotto tetro e furibondo di 
un'epoca «individuale» e stori¬ 
ca nello stesso tempo. 

Perché vicende personali e 
idee culturali e politiche della 
fine dell'Ottocento (il testo è 
del 1887) si sono incontrate 
nella costruzione di questo 
dramma un po’ folle e visiona¬ 
rio, un po' naturalista e razio¬ 
nale. In discussione il concet¬ 
to di paternità. Da qui muove i 
passi la storia de) Capitano, di 
sua moglie Laura e della loro 
figlia Benha, sul futuro della 
quale si accenderà un'aspra e 
fatale lite tra i due. I dialoghi, 
duri, taglienti, senza pietismi, 
arrivarono come schiaffi sul 
volto del pubblico deil'epoca, 
maldisposto a digerire verità 
scomode, poco incline ad af¬ 
frontare la realtà nascosta sot¬ 
to la vita quotidiana. Il rappor¬ 
to tra I due sessi arriva ad uno 
scontro di grande drammati¬ 
cità. Il conflitto raggiunge pie¬ 
ghe profonde nella dignità 
dell'uomo e della donna. Non 
si tratta solo di rivendicazioni 
femministe o di piagnistei ma¬ 
schili. Sono la logica, Il diritto 
di sopravvivenza, l'impossibi¬ 
lità di stabilire con certezza la 
paternità e quanto ne conse¬ 
gue, ad essere messi In discus¬ 
sione. Strindberg mostra, con 
evidente accorala partecipa¬ 
zione, le parti del suo schiera¬ 
mento molto più attraverso il 
ritratto in negativo di Laura (e 
delle altre, tante donne della 
casa) che non mettendo in ri¬ 



evidenza un particolare mo¬ 
mento delia cultura europea 
nel quale la comparsa della 
nuova arte stimolò composi¬ 
tori come Mascagni, ^tie, 
Sciostakovic a comporre par¬ 
titure destinate ad unirsi alle 
immagini in movimento. 


CONCERTO 

Una ricca 
«Sinfonia» 
di Scogna 


Un disegno di Marco Petrella 


salto i lati positivi del Capita¬ 
no. 

1>a le indicazioni che lo 
stesso autore volle fornire per 
una delle prime rappresenta¬ 
zioni a Stoccolma, si legge 
quella di considerare II testo 
«non tragedia, non comme¬ 
dia, ma qualcosa tra le due. 
Non forzate il tempo (...). La¬ 
sciatelo scorrere tranquilla¬ 
mente, regolarmeniu. fino al 
creKendo spontaneo dell'ul- 
limo atto...». Ugo Margio ha 
sposato solo a metà questa te¬ 
si, riconducendo la sua mes¬ 
sinscena ad una ininterrotta 
catena di suspense, con cre¬ 
scendi In agguato dietro ogni 
battuta. Non nuoce, comun¬ 
que, la perdita di tranquillità, 
che forse si adatta bene all'an¬ 
sietà di un pubblico con un 
secolo di storia in più sulle 
spalle, quanto piuttosto la re¬ 
citazione ad apparire piutto¬ 
sto inamidala. Per il resto lo 
spettacolo non perde colpi e 
raggiunge il segno, complice 
Il raccolto e rinnovalo spazio 
deirUccelilera. DAMa. 


ATENEO 


Cinema, 

passione 

musicale 


■■ U sezione Musica del 
Dipartimento di Musica e 
Spettacolo deH'UnlversIlà di 
Roma «La Sapienza* organiz¬ 
za. fino al 2 maggio, una serie 
di incontri con studiosi italiani 
e stranieri che presenteranno 
le ricerche idle quali stanno 
lavorando. Già due primi ap¬ 
puntamenti (il t e rs let>- 
brolo) sono stati «consumati» 
con Reinhard Strohm delia 
Yale University e Bonlta- 
ciò Baruffo del Pontificio Isti¬ 
tuto di Musica Sacra. Per li 24 
e 25 febbraio sono previsti in¬ 
contri dedicati a U cinema 
muto e la musica a cure di 
Carlo Pvccaidl, con iivteivemi 
di Guido Aristarco, Ferruccio 
Marolli, Plerllgl Pietrobelli. E' 
un'occasione per mettere In 


colata in un unico movimen¬ 
to, la «Sinfonia» ricerca e sve¬ 
la, in una partitura aggiornata 
ed elegante, preziosa e schiet¬ 
ta, nuovi paesaggi sonori che 
sono pur sempre psorti pae¬ 
saggi deU'anima. E un ultimo 
approdo di mille tensioni, l'in¬ 
quieto atterraggio - e sono 
cupi e lunghi i suoni finali - 
sulle rive di un'isola 0taca?3 
che non assicura la pace di 
una terra promessa. Una «Sin¬ 
fonia» ricca, nella quale amfle 
e certezze del nostro tempo 
hanno un loro pensoso rifles¬ 
so. 

Molli gii applausi alla novi¬ 
tà. al direttore e a Scogna fe¬ 
steggiato al podio. □ 


■i Viene alla ribalta Flavio 
Emilio Scogna - irenl'anni - 
già presente con prestigio, da 
tempo, nel più importanti fe¬ 
stival di musica del nostro 
tempo. Recentemente, la sua 
opera «Antcn», rievocante la 
figura e la morte di Webem. il 
grande compositore austriaco 
uccìso nel 1945, a Vienna, da 
un soldato americano, è stata 
rappresentata ad Agrigento, 
dal Teatro Massimo di Paler¬ 
mo, con grande successo. C'è 
da ^rare che «Anton» conti¬ 
nui un suo giro. 

£ ora la volta della «Sinfo¬ 
nia concertante», per orche¬ 
stra. in «priina» assoluta al Fo¬ 
ro Italico, commissionala a 
Scogna dalla Rai. Ancora una 
serata propizia, grazie anche 
alla direzione di Jun’ichi Kiro- 
kaml e all'impegno dell'or- 
chestra. 

La «Sinfonia» mette a frutto, 
diremmo, il fortunato incon¬ 
tro di Scogna con Luciano Be¬ 
no, già sfociante in un brano 
scrìtto ed eseguito nei 1985, a 
Firenze, per il sessantesimo 
compleanno di Berlo. Scogna 
qui amplia l'idea di quella bre¬ 
ve musica augurale, che di¬ 
venta qui tuil'altra cosa. Persi¬ 
ste in tutta la «Sinfonia» un an¬ 
sioso iremito vitale, alfìdalo ai 
•tillii». vanamente contrastati 
da barriere foniche nervosa¬ 
mente e spigolosamente eret¬ 
te dairorchesira. E straordina¬ 
riamente intenso questo im¬ 
peto iniziale, che si tramanda 
Inalterato pur nel continuo e 
mutevole sommovimento rii- 
mico-timbriro del suono. Arti- 


CINECLUB 


Al Grauco 
le cose 
miglioiri 


■■ Programma identico og¬ 
gi e domani ai Cineclub Grau¬ 
co (via Perugia 34 lei. 
7551785)-. alle 18,30, cinema 
d'animazione cecoslovacco, 
comprendente opere del 
grande Karei Zeman, per un 
totale di 10 cartoon. Alle 21 
invece per la Ricerca Cinema 
Polacco, è in programma un 
famoso film del 1979, Aria per 
un atleta, di Pilip Bajon. Mer¬ 
coledì è di scena il cinema 
spagnolo con El Lazarillo de 
ibrmes, film del 1959 di Ce¬ 
sar Ardavin. IVaito da un clas¬ 
sico della letteratura spagnola 
seicentesca, questo film pre¬ 
miato nel '60 a Berlino è il 
contraltare serio di un'opera 
attualmente sugli schermi: J 
Pìcari di Monicelll. Giovedì ci¬ 
nema sovietico con Stella di 
affascinante felicità, diretto 
(una volta tanto) da un regista 
proveniente dal Tadiikislan, e 
non dalla Georgia. All'Istituto 
Giapponese di Cultura (via 
Gramsci 74) lunedì sono in 
programma Ore difficili e 
Gonza illancereO^ e 18,30): 

il primo è un film di K. Negisi 
ambientato nel convulso 
Giappone di oggi, l'aìtro è una 
suggestiva cronaca medioeva- 
le diretta da Masahiro Shino- 
da. O P.Pe. 


Cè del buono in Scandinavia 


■I Dal 1655 al 1689 Cristi¬ 
na di Svezia dimorò a Roma, 
in una fervida corte di intellet¬ 
tuali e scienziati dalla quale 
nacque, nei 1690, l'Accade¬ 
mia letteraria dell'Arcadia. 
Della permanenza di Cristina, 
figura affacinanle e comples¬ 
sa, oggi a Roma è rimasto ben 
poco: solo le tracce nella me¬ 
moria degli storici e nella 
iscrizione latina appo.sta da 
Papa Alessandro VII sulla por¬ 
ta di piazza del Popolo per sa¬ 
lutare l'ingresso della svedese 
nella città eterna, per II resto 
gtl scambi culturali tra Roma e 
Stoccolma non sono attivissi¬ 
mi: probabilmente perché 
non esiste un accordo cultura¬ 
le tra i due governi e, in se¬ 
condo luogo, perché la Svezia 
non sembra sforzarsi nel pub¬ 
blicizzare cultura e tradizioni 
locali. La Reale Ambasciata di 
Svezia, col suo servìzio di cul¬ 
tura e informazioni, fornisce, 
però (ed è questa la peculiari- 


Straniero a Roma. La regina Cristina si {etmò a 
Roma. Da allora gli scambi con il .profondo, nord 
europeo non sono stati molti. In compenso, setter- 
ranee, le attivitè scorrono. Funziona un servizio di 
documentazione, svedesi e italiani discutono di 
leggi ed architettura. Accanto agli svedesi, l'Acca¬ 
demia di Danimarca offre un auditorium e presenta 
un festival di musica contemporanea danese. 


RENATA CREA 



tà dello scambio col nostro 
paese), un servìzio di docu¬ 
mentazione e traduzione in 
italiano di una ricca massa di 
materiale che riguarda le que¬ 
stioni più disparate: dalle nuo¬ 
ve tendenze architettoniche, 
alle problematiche sugli 'an¬ 
ziani, gli handicappati, la dro¬ 
ga, ecc. 

Partner privilegiati sono en¬ 
ti vari e strutture diverse quali 
le università, gli organi regio¬ 
nali, I sindacati, il Parlamento, 


ì ministeri, il Censis. il Cnr. 
Tbtto si basa sulla iniziativa 
privata e l'ambasciata soddi¬ 
sfa le richieste dì infc^a^oni 
traducendo e rendendo note 
le nuove tendenze svedesi nei 
diversi campi, con particolare 
riguardo, è ovvio, al campo le¬ 
gislativo. A (oro volta non so¬ 
no pochi gli svedesi che a Ro¬ 
ma studiano materie «libi¬ 
che. umanistiche, economi¬ 
che e. ancora una volta, legi¬ 
slative. A coordinare i >àaggi 


di studio nei due sensi (ci so¬ 
no diversi italiani che ottengo¬ 
no borse di studio per la Sve¬ 
na) è sempre l’ambasciata. 

Ita ie manifestazioni cultu¬ 
ral che comunque gh svedesi 
organizzano nella capitale, 
particolare nlievo hanno quel¬ 
le musicali. In Svezia esiste in- 
latti una fertile tradizione, tut¬ 
ta protestante, di cori polifoni¬ 
ci di musica sacra e profana. I 
prosimi appuntamenti per la 
capitale tra marzo e giugno 


sono con il coro femminile 
«Orgryte Flickkòr» di Gote¬ 
borg e «Musica vocalis» sem¬ 
pre di Gòteborg. Per quanto 
riguarda le altre associazioni, 
l'ìstitulo archeologico svede¬ 
se, attualmente chiuso fino a 
settembre per restauri, svolge 
attività di ncerca per gli artisti 
e studiosi svedesi a Roma e 
così pure il circolo scandina¬ 
vo di via Garìbladi. Nello stes¬ 
so spirito è stata fondata, e 
svolge la sua altivìià. l'Acca¬ 
demia di Danimarca che pre¬ 
vede nello statuto di Econser- 
vare e promuovere i legami 
culturali tra Danimarca e Ita¬ 
lia. favorendo soprattutto gli 
studi danesi a Roma». L'Acca¬ 
demia. che oltre un audito¬ 
rium e una ricca biblioteca 
fornita di 14000, volumi pre¬ 
vede, p>er i prossimi mesi, una 
serie di conferenze, Ira cui 
una sull'opera di Karen Blixen 
e un festival di musica con 
una presenza interessante del¬ 
la musica contemporanea da¬ 
nese. 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); I922(3alario-Nomeniano): 1923 (zona EsO: 1924 
(zona Eur); 1925(Aurelio-Flam<nio). 

PEmude Dottane. Apirios via Appia Nuova, 213. AoreUtK 
CichI, 12: Latlanzi, >4a Gregorio VII, 154a. EÌm|uUIdo: Galle¬ 
ria Testa Statone Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Ladovlal: piazza Barberini, 49. Montlt via 
Nazionale, 228; OMà IMot via P. Rosa, 42; ParlolL via 
Bertoionì, S. PleIraIaU: via Tìburtlna, 437. Rlonlt via XX 
Settembre. 47; via Arenula. 73; Portiiente: via Portuense, 
425. Preatet t aoCeatoceUe: vìa delle Robmle, 81. 

■ MUSEI E GALURIE 

Motel CapItoUi^ Piazza del Camiridogllo. tei. 6762662, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23. chiuso il lunedi. Ingresso l. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. TVa le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemeiii del Pollaiolo. 

GaUerlà nadonalf d'artt moóena. Via delle Belle Arti, n. 131 ; 
lelef. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso II lune¬ 
di. Ingresso lire 4.000, gratis fino ai 16 anni e oltre 160. E la 
massima raccolta di ane italiana dall'Ottocento ad oggi. 



■NELI iwiiin ■■■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocaitoBealilvoi. È convocato per lunedi 15 alle ore !7 in 
federazione l'attivo straordinario dei comunisti romani sulìa 
crisi di governo. Partecipa il comp. Renato Zangheri della 
Direzione del Pei, capogruppo Pel alla Camera 

SeztORC Ceaàm*Flort. Alle ore 17.30 prosegue il congresso di 
sezione con il comp. Goffredo fìettlni segretario della fede¬ 
razione romana. 

Sezione Nuovo ’Taecolooa. Alle ore 17.30 prosegue II congres¬ 
so di sezione con il comp. Carlo Leoni. 

SetloM OandriTO. Alle ore 18 prosegue U congresso dì sezio¬ 
ne con il comp. Sandro del Fattore. 

Awlao Cfc. E convocata per lunedi 15 alle ore 17.30 presso la 
sezione Primavalle la riunione del Collegi dei probiviri delle 
sezioni della zona nord con all'O.d.g.: «La funzione degli 
organismi dì controllo per il rafforzamento del carattere di 
massa dell’attività e unità del partito». Relatore II comp. 
Gustavo Ricci. 

Awla»T f — e ra t ete. ILite le sezioni debbono consegnare i 
cartellini delle tessere fatte entro la mattina di lunedi 15 per 
la 3* lappa dei rilevamento nazionale. 

AwImk Ritirare urgentemente i manifesti per la diffusione 
straordinaria del 14 febbraio con il 2* volume delle lettere 
dal carcere di Antonio Gramsci. Awlao • Sedooe Scoola. 
L’attivo dei candidati alle elezioni scolastiche e del respon¬ 
sabili scuola convocalo per lunedi ISèanticipatoalleore 16 
per permettere alle ore 16 per permettere ai compagni la 
partecipazione all'attivo straordinario sulla crisi di governo. 

CDMrTATOREGIONAlJa 

Petfenzioiie CastellL Vallemartella ore 20 festa tesseramento. 

FederaiIcMie Qvltavecchla. Aiiguillara ore 16 c/o sala consilia¬ 
re assemblea su sport e anziani (Fagiani. Colombini. Tidei). 

FederazloDe lattno. rondi ore 17 assemblea Fgcì sui problemi 
del lavoro (Biasillo, Rolunno). 

FederozloDe Rieti. Montebuono ore 20.30 congresso (E. FiorO- 

FederailDiie ’nvoU. Poli ore 17 festa tesseramento C^ddeO; 
Palombara ore 18 assemblea (Gasbarri); Arsoli ore 19.30 
conferenza d’organizzazione (Miicllì, Onori). In federazione 
ore 10,30 riunione ufficio eletti (Fredda). 

FederailMie Casamari ore 20 festa tesseramento 

(Campanari): Coreno Ausonio ore 20 assemblea (Mìgiiorel- 
li); Villa S. Uicìa ore 20 assemblea (MazzareUeO; Cassino ore 
9 c/o c.d.z. attivo cartai (Gatti); Cassino ore 10,30 c/o c.d.z, 
commissione femminile (DI Mauro, Mammone); Pontecor- 
vo ore IO cd (Gatti); Aquino ore 19 cd (Coluto); S.G. 
Incarico ore 17 assemblea (Oi Santo). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Alessandro, figlio del compMni Franca e Dionisio 
Paglia. Al piccolo e ai genitori gli augun della zona di Cassi¬ 
no, della Federazione di Prosinone e delI'tUnUà». 



tl gnippo fiorentino «Oennis and thè lets» in concerto al Big Marna 


Dennis and thè Jets: «Siamo rockers ma con anima» 


I cinque fiorentini 
hanno suonato al Big Marna 
Non sono più adolescenti 
ma hanno grinta ed 
energia. Il loro primo album 


ALBA SOLARO 


■■ Voglia di rock’n'roll, 
scarpe bicolori, camicie texa¬ 
ne, ciuffi scolpili da quintali di 
lacca, ecco rideniìkii dei cin- 

g ue travolgenti rockabilhes 
lennis and thè Jets, a parte 
l'incipiente calvizie di Dennis, 
che non ha il ciuffo ma un bel 
palo di occhiali scuri che io 
fanno assomigliare ad una 
controfigura di John BelushI 


Pas.sati dal Big Marna nel gior¬ 
ni scorsi, per tre caldissime 
serate di rock'n'roll ad atto 
voltaggio, 1 cinque fiorentini 
hanno orìnta ed energia da 
ventenni, pur non essendo più 
degii adolescenti da un pezzo. 
Da qualche mese, poi. e usci¬ 
to li loro pomo album. In rock 
siano utneey, nove canzoni in 
slue r'n'r' e rockabiliy, tutte 


cantale In italiano tranne una, 
divertenti ed originali, con 
una doppia dose di gin e hu- 
mor. C'è anche il loro cavallo 
dì baliaglia. la cover di «il ri¬ 
belle». ripresa pnma che Ce- 
tentano tornasse di attualità. 
Un gruppo che sembra nato 
dalfmcontro fra «American 
graffiti» ed il Nando Monconi 
di «Un amencano a Roma* 

«Anche noi vorremmo an- 
d^-e a suonare in Amenca, 
però nessuno ci manda - spie¬ 
ga Bob, il sassofonista -. Por¬ 
se dovromrr.o provare ad ar¬ 
rampicarci sul Colosseo!». 

- Come VI siete formali, e 
quando’ 

Jerrj -Eravamo nel loniano 
'56o jr. quando uscì In Italia 
Il pnmo disco di Chuck Beny, 
dello anche ''Ciuccio" Berry, 
per via del fatto che andava 
male a scuola. Comunque tu 


allora che decìdemmo di in¬ 
traprendere la nostra stra¬ 
da .» 

Dennis: «Che è quella dei- 
l'accattonaggio, professione 
che ora coniinuiamo ad eser- 
ciiare nei vari locali del pae¬ 
se» 

Jonny- «A parte gli scherzi, 
la verità è che i Dennis and thè 
Jets sono nati nel momento in 
CUI le nostre mamme ci hanno 
messo al mondo, lo. Dennis e 
Jerry siamo fratelli. Col batte¬ 
rista invece ci conosciamo da 
tempi della scuola, figuratevi 
che lui dì cognome fa Della 
Giungla, per questo lo abbia¬ 
mo chiamato Tarzan. Bob ar- 
nva dalla Polonia, è stato il 
primo 0 varcare i confini, poi 
quando .si è sparsa la voce che 
in Italia c'era il re del rockabil- 
ly polacco sono arnvali tutti 
gli alln, ma non avendo trova¬ 


to lavoro sono rimasti a lavare 
i vetril». 

> Si dice che cantare il rock 
in italiano sla difficile, ma a 
giudicare dalla vostra scelta 
sembra non siate daccordo. 

Dennis: «A noi piacciono le 
cose difficili. Certo sarebbe 
più semplice cantare in ingle¬ 
se. ma noi partiamo daJla con¬ 
siderazione che la canzone 
fatta in lingua originale c'è 
sempre chi la fa meglio di te. 
La cosa bella detl’italiano è 
che lo gente lo capisce, si di¬ 
verte, perché la nostra non è 
un'operazione culturale ma 
ironica, e neppKtre nostalgica, 
alinmenti faremmo la fine dei 
Klm and thè Cadìllacs, che 
pensano di essere la reincar¬ 
nazione di Etvisi Invece, gli 
unici, veri finti imitatori siamo 
noi. perché ci sono le "patac¬ 
che' false e quelle originali, e 


non c'è dubbio che noi siamo 
originali; hai mai visto delle 
facce più originali delle no¬ 
stre?». 

- Siete molto legali a Renzo 
Arbore, uno dei vostri scopri¬ 
tori? 

Dennis: «Certo, lo stimiamo 
mollo, perché lui è un tipo 
che ama ridere di se stesso e 
poi è felice quando la gente 
ride. Questo vale anche per 
noi. Divertirsi e divertire è 
quello por cui saidiamo e cor¬ 
chiamo dì fare il meglio possi¬ 
bile. E lui ci ha dato un grosso 
aiuto, ospitandoci in tutte ie 
sue trasmissioni». 

- Quali sono t vostri pro¬ 
grammi più immediati? 

Bob: «Abbiamo amMna 
minato di girare ti nostro pii- 
ma video, Matto, o la pris¬ 
ma settimana et esibiremo in¬ 
sieme a Gegè Tetesforo alla 
festa di Doc m un locale di 
Firenze» 


liillllllili!!! 


runltà 

Sabato ^ | 
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TEUROMA EE 

Or* 10 cAddIo Oott. Abel- 
mani», film; 18.30 Cartoni 
animati: 20.30 <U spietata 
legga dal ribella», film; 22.30 
«la legge di Molane», tele¬ 
film; 0.30 tSaae luna chiama 
Terra», film; 2 cironalde». ts- 
lafilm. 


OBR 

Ora 16.46 L'ippica in casa; 
16 «Lucy Show», telefilm; 
13.30 iCaatigo», eceneggla- 
to; 19.30 «Sam e Sally», tele¬ 
film; 22.30 tMorire per vive¬ 
re». film-, 24 «Al faredlae». 
con Oreste Lionello. 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 «The Beverly Hillbil- 
liee». telefilm, 18.30 Ok Mo¬ 
tori; 19.30 Cinemondo; 
20.40 «Ooc Elliot», telefilm; 
23.16 Boxe; 1.30 La lunga 
notte 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEfiM2IONI. A; Awmturo«>, BR; Briilame, C: Comico; D.A.: 
Disegni snimati, DO: Documentano, DR: Drammatico; E; Erotico; 
FA: rantescenzs. G; Giallo; H: Horror M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale. SM: Stonco-Mitologico, ST: Storico 


TELETEVERE 

Or* 15 Biblioteca aperta; 

10.30 «La malavita ti scate¬ 
na». film; 20 Tutto calcetto; 

20.30 II giornale del mare; 21 
Appuntamento con gli altri 
sport: 22 Diano remano; 1 
«La battaglia di Fort Arthur», 
film. 


RETE ORO 

Or* 11.15 «The Outsiders». 
telefilm; 12.30 «La legge di 
Gurke», telefilm. 13.15 
Week-end cinema; 16.45 
«Sally la maga», cartoni. 
17.16 «Menana 11 diritto d» 
nascere», novela; 20.15 «Ci- 
berneiia», cartoni; 21 «Pre¬ 
sto... a letto», film. 


VIDEOUNO 

Ore 13.16 Tennis; Open Au¬ 
stralia; 18 Basket Americano 
Nba; 21 Cerimonia inaugurale 
del giochi olimpici di Calgary: 
22.30 Hockey su ghiaccio; 1 
Hockey su ghiaccio. 


■ prtlMI VISIONI ■■ 


RARI8 L 6 000 

Via Magna Crocia, 112 TM 7696666 

Attrazione fatala di Adrian Lyna, con 
MichaM Dougisa, Glann doso - OR 




ACADEMV HALL 

Via Stamka, 6 (Piaaa 
T«l. 425778 

L 7.000 




(15 30-22 30) 

Bologna) 

(19.45-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo «Pwda. 19 

L 4000 
TM 6803622 

Giulia a Giulia (varalona IngioM) 
(16 30-22 30) 

AOMRAL 

Flina Varbano, 16 

L e.ooo 

Tal. 951196 

■ 32 Dlaambr». d) a con Luciano Da 
Craacann-BR (18-22.30) 

RRE8IDENT 

Via Appiè Nuova, 427 

L 6 000 

TM 7810146 

Secondo Ponzio Piloto d Luigi Magmi 
con Nino Manirad, Stefania SandMII - 


L 8.000 
TaL 362163 

Wai Urtai G Oliver Stona; con MtchaM 
Oouglaa. Chartia Shaan • OR 
(15-22.30) 




FittuClwow, 22 

RUS8ICAT 

ViaCMroH, 98 

L 4.000 
TM. 7313300 

Jhon Holmaa Homowaiual - E (VM18) 
(11-22.30) 

ALCIONI 

Vlit Guaina. 39 

L 6.000 
Tal. 6380930 

0 Maurte» G Jamaa Ivory, con Jamaa 
WiDy. Hugh Grvii DR 
(17-22.201 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontano, 23 

L 7.000 
TM. 4743119 

□ L’ultimo Imparatero d Bernardo 
Bartoluoci, con John Lena, Pelar D'Toola 
ST (16-22 30) 

AMIAICtATOSI SEXY t 4i000 
VlaMofltabcHa. (01 TaL4941290 

Film por a«t«(10-11.30, 16-22.30) 

QUIRWAIE 
VlaNiiionala. 20 

L 7.000 
TM. 462663 

0 Da grande di Franco Amurl. con Re¬ 
nato Ponatto - BR (16-22 30) 

anuaiiadi 

AoeiMfflNAGKi. 67 

L 7.000 
TaL 6405901 

WtM Urtai G QDvai Sion»; tth MiehiM 
Oouglaa. Ciwlia Shaan • OR 
(16-22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM. Minohatti,4 

t 8000 
TM 6790012 

Q Airhtfdard ragaiM d Lou* Malia * 
DR (16-22 30) 



REALE 

Piazza Sonnino. 16 


Attrazione fatala d Adian Lyna, con 
MichaM Douglu. Glann dosa • DR 
(16 30-22.30) 

AMERICA 

Via N,dilQrandi,5 

L 7.000 
Tal. 8916168 

■ l»tiKÌ»tqnUié»conCar)bV»do- 
n#,eonQmMltMuti-eR ((6-22.30) 

TM 9810234 

ARCHRMOE 

VH AriMmada. 17 

t 7.000 
TaL 676557 

ri SugariMby G Parey AGon, con Ma- 
rima 8agi5raeht-BR 115-22.30) 

REX 

CaraaTriaaia, 113 

L 6 000 
TM 864165 

Saeonde Ponzio Pilato d Luigi Magni; 
con Nino Manirid, Stalania Sandali - 
OR (16-22.30) 

ARISTON 

VlaClMrona, 19 


■ 32 Oloamhra d a con Luciano Do 
Craacanzo-BR (16-22 30) 



Tal. 353236 

RIALTO 

VlatVNoMfflbro 

L 7000 
TM. 8790763 

Aria diratto da Atiman, Baraaldd, Bry- 
dan, Qoddd, Jvman, floddam. Roag. 
RuaaMI, Stiiridgs, Tompla • M 
(15-22.30) 

ARISTON E 

Calar* Colonna 

L 7.000 
TaL 6793267 

lorvagllanz»... apaeiala d John Ba- 
dham; oon RioNrd Orayfua, Emio Eaia- 
vai • OR (16.30-22.301 



RITZ 

VIMa Somalia, 109 

L 8.000 
TM, 837481 

Watt Stroat d Ollvar Stona; con Michea) 
Oouglaa. Chirlia Shaan • OR 
(18-22 30) 

ASTRA 

VWajQn)o.Z26 

l 5.000 
TaL 8175286 

■ Ij himiM d Loia Valdaz; con Lou 
Diamond, Fhilipa Rosane Da Soto • M 
(16-22.30) 



RIVOU 

VlaLombwda, 23 

L 8 000 
TM 480883 

0 Sanai Ma di scampo d Rog* Donal- 
daon; con Kavm Coiinar. Gant Hackman 
• DR (16-22.30) 

ATlANTtC 

V. TuMOiana, 746 

L 7000 
TaL 7610666 

Dkty Dancing d Emila ArdoEno, con 
Jannif* Cray. Patlck Swayza - M 
lie-22.30) 

AUOUSTUI 

CaoV.EmanMlaEOS 

L 5.000 
TM. 5976456 

•4 ehving croM road d David Jonas; 
con Anna ìancroft. Anthony HoiAina • 
BR (16.30-22.30) 

ROUOE ET NOrn 
VlaSMarlanai 

L 6000 

TM 864306 

■ to amia Boratta da con Cdio Verdo¬ 
na. con OmMla Muti • BR (15-22.30) 

ROYAL 

VlaE.FiHMrio,176 

L 8 000 

L'implioibll* d Paul MichaM Glaa«; 
con Arnold Sehwdzanaggar • A 
(15-22.30) 

AxzuRRo sanow 

V.dMSelpien(S4 

L 4.000 
TaL 3581094 

Non parvanuto 

TA 7674343 


lURERCINEMA 
lAa Vlminaia 

L 8000 

TM. 466498 

Olrty Oanalng di Ernia Azdoimo; con 
Jenndar Qray. Pavkk Swayz» • M 
((6-22 30) 

SALOUSIA 

F.za Balduina, 62 

t 5.000 
TaL 947598 

Danotnaua « 1 #•*« ««il • QA 
116.30-22) 

•ARKRINi 

FImSvtwinI 

L 6.000 
Tal 4761707 

La Ma dal Ugnar* tom finita d a con 
MatMmo Tfoiil', con J» Citami» • BR 
(18.45-22.30) 

UMVER6AL 

Via 6*1, 18 

L 7.000 

TM 8831216 

Wall StrMt d Oltvar Stona con MichaM 
Dougtos, Charte Shaan - OR 
(16-22.30) 

•LUIMOON 

Via ««Cameni 63 

t 6.000 
Tal. 4743936 

Fkm p« a«(i (16-22.30) 

VIP 

VU GMIo SMama, 2 

L. 7.000 

UH) a li vagabondo d WMt Oisnay • DA 
(16.30-22.30) 

MIITOI 

L 6.000 

WitM d Eiaina May; con Oustin Hof- 

TM 839B173 



VkiTuapolani, ISO 

TaL 7516424 

fman, (aMMN Adiani • 6R (18-22) 




CAMTOl 

L 5.000 

Gpara d 0*io ArgMtio: con Qlatina 
MaraSach, Jan Chivliaon - H 
(16-22.30) 


VlaQ.SaGooni 

Tal, 393890 




CARRAMCA 

Riaaa(ìatr*ilu, 101 

L 6.000 
TéL5792456 

■ Ma waM d MM Braoka • BR 

(15.30-22.301 

AMIRA JOVWELU 
Piazza G. Papa 

L3.000 
TM 7313305 

SaaauMmantattaiita - E (VM18) 

CAMAfSCHETTA 

R.n Montaeltorle, 189 

t 5.000 
T* 5795967 

aiaMatotttlHllMdWkniMn- 
dare, Bruno Oani. SoNaig Oomm*- 
ttt - OR (19.30-22.30) 

AMENE 

Piano Sampicna. 18 

L 3.000 

TM 890817 

Film par adulti 

AQUM 

L 2.000 

AntWa arama a otoeaaiato • E (VM18) 

CASsn 

L. 5.000 

liiiiaiAaaa a l 1 nani • QA 

VlaL'AqukB, 74 

TM 7694961 


VlaCaMla.e93 

TN. 3691507 

(15-22.30) 

AVORIO EROTfC MOVIE L 2.000 

Film par adulti 

eOU DI RKNIO l S.000 

R(aDftColaGRianii>.90 

Tal. 5976309 

Saaonda Randa RHaia d Luigi Magni; 
con Mna Manftad, Stafama SandMH - 
OR (15-22.30) 

VlaMaoarata. 10 

TM. 7963527 


OEIPtCCOU L 3.000 

VWa dola Pinato, 18 (Via Sordi#- 

Paparino a Ca. nal Fm Watt • O.A. 

(16.30-19) 

DIAMANTE 

t 8.000 

llanaanava a ( aatt* nani - DA 

oa) 

TM 663466 


ViaFriMaDna. 238-b 

TaLSHIOe 

(19-22.30) 

MOUUN ROUOE 

L. 3.000 

Uboaea-E(VM18) (16-22.30) 

EDEN 

L 5.000 

L‘ln«aoaW* d Paul MiclwM Qiaaar; 

ViaM.CQrt)ino,23 

TM 5662360 


F.oaC«GRianio.74 TaL 6176968 

con AmoM Sohwvianaggar - A 
m-M.30) 

NUOVO 

UrooAaclmgh), 1 

L 6000 
TM.995116 

hhtor d Elaioa May: con Oustin Ho(- 
fmvi. laMwKa Aòiarii - BR (16-22.30) 

IMSASSV 

i^aSioBoanl.? 

U 8 000 
Tal B70246 

■ Sana apaiiaE d MM eroMs - BR 

(18.16-22.30) 

ODEON 

Plana Repubblica 

L 2000 
TM 464760 

Film por adulti 

EMPIRE t fl 000 

V.laRaoinaM«ghiri(a,89 

Tri, 197719 

Attrailona falaNh d Adrian Lyna; con 
MiefMM DouglH. GNnn Cloaa • OR 
(18.30-22.30) 

PALUOlUM 

P.na 6. Romano 

L 3.000 
TM 9110203 

■ Lo atragho di Eaatwlch di George 
Minar, con Jack NichMaon, Suaan Saran- 
don • BR (16-22) 

ISRIRIA 

FlaaaSonnlno. 17 

L 4.000 
TaL 662154 

□ Od Clam» d NIkita Miehaknv; con 
MvcMto MaaffolannI. Vaavoiod 6. Lario- 
nev-BR (18-22.30) 

SPLENDID 

Via PW «la Vigna 4 

L. 4.000 
TM 520206 

Trana*»») bitpula • E (VM18) 
(11-22.30) 




L 3.000 

TM 433744 

Film par adulti 

lIRERO 

t 6.000 
Nuova. 11 

Witar d EEMn» May; «on Ouitin Hol- 
llnan, ìtitlh AdjanI - BR 
(16.30-22.30) 

UU8SI 

Via TkNiiina. 364 

VlaHonuntana 

Tal 193909 

VOLTURNO 

IfiaVcfiino. 37 

L 9.000 

lao74avlM»l,o«,-EIVMiai 

ITOU 


0 Gatto la mamma dal trana d a con 







P)«B«lnLMlni,41 

TaL 6875126 

Oarviy 0* Viio a con BIFv CryalM • 6R 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 




(16.30-22.30) 




EURCINE 

VlaUiii, 32 

t 7.000 

TM. 6810995 

LWi a U vagabondo d WMt Disney - DA 
(18.46-22.301 

DELLE PROVINCIE 

V.iaProv(nc)t,4(. 

TM. 420021 

La famigHo di Eilor* Scoia; con Vitnirto 
0aaaman-6R 

lUROfA 

CoraoGHiMa. 107/a 

C 7.000 

TM. 554559 

UH a 5 v^abando d WMi DIanay - OA 
(15.49-22.30) 

MICHELANGELO 

Piana S, Francaaco d'Aaslsi 

La mio Africa di S. PoRack; con R. Ro- 
doird 0 M. Sboap • DR 

BXCILSIOR 

Via S.V. «Garin*» 

t 9 000 
Tal 9662895 

Lo via daf atonor* aono finito d a con 
MaiMmq Tr«il. oon Jo Champa • BR 

NOVOCINE D’ESSAI 
VlaMfffyDMVM, 14 

L 4.000 
TM 5016236 

0 Mauric* d Jamaa (vcry; con James 
WiSy. Numi &wit - OR ((6.30-22.16) 


119.46-23.90) 

RAFFAELLO 


■ GII InioGcabU di Brian Da Palma; con 

FARNIU 

L 5.000 

Roaao aingwa d law C*as; con Dama 
lavam. JuHstui Blnocha - 8R 
(15-22,30) 

Via Terni. 94 


Kevin Coitnar, Robert Oa NIro • OR 

Camp» da' fiort 

Wl ébiiéiiié 

TISUR L 3.600-2.600 

Appuntamento i) bufo d Black* 
Edward*, con KIm Basingar. 6. Wilbs • 
BR 

FIAMMA 

L. 5.505 

SALA A; Miai Arlioito d PM Samte; 
con MarcMto Maavetonni, Hama Schy- 
guM - OR (19 60-22 90) 

SALA 6; Soeonéo Rondo RNato d Luigi 
Magni; con Ntno Manhad. Stefania Sarv 
*Mh - DR 

(16-22.30) 



ViaS)MQ(aD,5l 

M 4791100 

TIKANO 

ViaRanl,2 

TM 392777 

■ Nadn* di fiobart Sanion; con JafI 
BrIdgN, Kim Basingar • BR 








■ CINECLUB 











Cinema polacco. Aria par un adato d 

OARDIN 

L 5.000 
TM982846 

Montaeario gran Caalnù d Carlo Vanii¬ 
na; con Mauitno SMd. Chrishan Do Sica 
. BA (15-22.30) 

' Vii Paruri, 34 

TM 7551755 

F.lpeo|vil2ll 

VWaTiaaltvwa 

M LABIRINTO 

U 6000 

SMA A; ■ La montogn* blu di Eigar 
SangMaja (17-22.30) 

SALA 6 □ Th* dead d John Huiton; 
con AniMica Huatonb, OonM MeCann • 
OR 07.30-22.30) 

GIARDINO 

F.mVuliura 

L 9.000 
TM6164946 

Optra d Ovk) Arginto; con CrMtma 
MvaAach. Jon Charltaon • H 
(16-22.30) 

TM 312283 

OKHEUO 

VlaNDmantana,43 

1. 5 000 

TM B54149 

□ Tho doad d John )(uston. con Anjak- 
M Huaton a Dona) MeCann • DR 











GOLDEN 

Via Tvanto. 39 

L 7.000 
TM 7696602 

■ taRa apaaiali d MM Brooks • BR 
(16-22.30) 

L 3 600fnt..L2 600rld 

TM 8441594, 

con William Shatnar, Caiharma Hicfcs - 
FA 

QRIQORV 

ViaOragorloVII. 180 

t 7.000 
TM 5390600 

UIH a 8 vagabondo di Wall Oisnay • DA 
116.30-22.30) 

CARAVAGGIO 

Via PMMMio. 24/5 

TM. 954210 

Un piedipiatti a Beverly Hlila 2 di Tony 
Scott, con Eddia Mtipliy; Judg* Raln- 

HOUDAV 

Via 8. M*oal)a.2 

L. 6 000 

AnaM Haart d Alan PaMar; con MIckoy 


holda-BR 

TM858326 

Routa. Robert Da Nro - DR 
(15 30-22.301 

ORIONE 

VlaToriora.7 

TM. 776960 

la famiglia di Ettore Scota, con Vittorio 
Gaesman • BR 

WDUNO 

V>aQ- Induho 

L 6000 
TM 662485 

Optra di Dario Argento, con Cnsiina 
MviiHach. Jon Chirlaaon - H 
(16-22.30) 

■ EIIORI nORSA 





RING 

Via Fogliano. 37 

t e.ooo 

TM 6319541 

Olrty Dancing di Emii* Ardolitio; con 
Jannifv Gray. Patricfc Swayza • M 
(16-22.30) 

AUSANO 

ALIA RADIANS 

TM 9320125 

Li monaci d Monza d Luciano Odori- 
M, oon Myriam RousaM, Alasaando 
Qauman - DR (VM16> 

MADISON 

ViaCNsOrart 

L 6 000 
TM 6126826 

SALAA’O Bienoanav* al satta nani- 
DA 05 46-22 30) 

SALA 6; ■ La band» di Luii Vaidaz; 
con Lou Diamond Phdipi. Rosane Da So¬ 
to - M (19 46-22 30) 

FLORIDA 

TM. 9321339 

Com'é dura l'awantura d Flavw Mo- 
gharmi, con Paolo Villaggio, Uno Sanh - 
BR 



FRASCATI 

POLITEAMA (Lago 



MAESTOSO 

Via Appia.éiS 

L. 7000 
Tel 786085 

HaHriiNr. d Ciiva Batk*. con Andrew 
RobMon. dare Hlggina 

(16 16-22 30) 

Panine. 6 
Tel 9420479 

SALA A AttraiionafataladiAdIanLv- 
ne con MnhaM Douglas. Glann Cloia • 
OR (16-22.30) 

MAJISTIC 

Via SS. ApoitoN, 20 

L 7000 
TM 5794905 

Laggiù nella giungla di Stafano Reali, 
con Robift Powali. Tony VogM • FA 
116-22.30) 



SALA 6 □ li Malo aopra Berlino di 
Wim Wendari. con eruno Gant. Soivaig 
Dommvtin • OR 116-22 30) 

MERCURY 

Via G Porta Caitado 

U 6,000 

Film par adulil 06-22.30) 

8UPERCINEMA 

TM 9420193 

0 Gatto la mamma dal trano di a con 
Danny D» Vho a con 8iliy Crystai - 6R 
(16-22 30) 

mtrofoutan 

Vi»«Cv»0.7 

L. 6 000 
TM3900933 

Farrarl; con MichMa Placido. Maruschka 
Datmwa-eR (16-22 30) 

OSTIA 

KRY8TALL L 7000 Via del PaHonml. 

Angal Haart di Alan Parkw; con Mkkey 

MIGNON 

L 7.000 
TM 669493 

co. SioHw FMann. MkMI. Holmn - 

TM 6603181 


RoJka. Robsri Da Nro - OR 
(16 16-22 30) 


BR (16-23 30) 

SISTO L. 6000 Via dei Romagnoli 

Attrazioni fatala di Adian Lyna. con 

MODERNETTA 

L 6 000 
TM 460299 

F.lm|«ldull> (10-n.30/l6-2S.30l 

TM6610760 


MichaM Douglee. Glann CIom • DR 
(16 46-22 30) 

(MODERNO 

L 6000 
TM 450286 

Fllmp«KUtl 116-22 301 

SUPERGA L 

Via (Ma Marina 44 

7000 

T 6604076 

0 Da grande di Franco Amini; con Re¬ 
nato Pozzetto - 6R (16-22 301 

NEW YORK 

WiCava 

L. 7000 
TM 7810271 

La via da) aignora aono finii» d • «m 
Massimo m». con Jo 

(16.30-22 30) 

TIVOU 

OIUSePreTTI Til 0274/23273 

Ishtor (fi Elaina May, con Oustin HM- 
fman. Isabella Adjira - QR 


SCELTI PER VOI DIIIDilillUi 

R RITA. 

SUE E BOB IN FIO 

Il film più parcriaccitto della »ta- 
gione ci narra la siorls di Rita a di 
Sua, dua ragazzotta prolataria 
d«U‘inghUtarr« dai Nord daaidaro- 
a« di amore, di dtvartimento e di 
•vatione. Tanto dealdarosa, da 
dlvldarai (nel più grotteaco del 
«ménage» è trcks») l'sitante e fa- 
coltoso Bob. padre bambini a 
cui fanno da baby-eittw. Par cari- 
tt, non aspettatevi un capolavo¬ 
ro. me II film Alan Ciarfca t 
curioao per conte traaforma la 
raffinate commedia aU'ingtaae in 
un trionfo del turpiloquio e. se d 
passate t termine, delia concre¬ 
tezza in fatto A «eato e senti¬ 
menti. Le proietarte di Martche- 
eter rispondono a Maggia Tha- 
tcher con uno sberleffo. 

MIGNON 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Oe Crescenzo. L'Idea é 
un po' quella di Rirnim dagli 
«esempi» sulla relsd^té dei tem¬ 
po. Inaomma, H tempo per De 
Crescenzo nort esiste, serva 
massimo per sapere tite ora è. 
Esiste invece li tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas¬ 


sioni e le nostre emozioni De« tre 
episodi il migliore S II secondo, 
q^o milsnasa, con una nonna 
ancor» piacente (è Csterma Bo- 
ratto) che scandalizza la famiglia 
con 1 suoi amori. Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

AOMIRAL. ARISTON 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia qìbIIs che prende 
spunto, dichiaratamente, de) 
classico hitchcockisno aDelltto 
per delitto». L'ha diretta e Inter¬ 
pretata Oanny Da Vito, piccolstto 
tutto pepe che qualcuno ricorderé 
nel delizioso «Per favore, ammez¬ 
zatemi mie moglie». Qui è un fi¬ 
glio grandicello angvlato della 
memme-magera che stringe un 
patto di farro con uno scrittore 
divoniato in crisi. Se tu uccidi 
mia matte io uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spritoso e ben condotto. 
«Getta la mamma da) treno» è un 
film che vale il prezzo dal bigliet¬ 
to. 

ETOILE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par Louis 
Mallo. Dopo una mazza dozzine 
di film smertcani. il regista di «La- 


illlillilllllili^ 

combe Lueien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroao episo¬ 
dio sutobiografiGO. «AnWedarci 
ragazzi» è infatti la storia di un'a- 
micizia spazzata: qualla tra dua 
•tudanti in eoHagio nai bai mazzo 
dells seconda gu«rs mortdWs. 
Uno (Malie da gÌovar>e| è cattoli¬ 
co, l'altro * ebreo. Tradito da un 
cuoco eol)R>arazionlata, rabrao 
aar* anastato dai tadaachi a av¬ 
viato in un campo di coneanira- 
manto. Dove morirè. Struggente 
con equilibrio (tutte la vicenda * 
airinssgna di uno stile sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» é un film 
che commuova facendo panava. 

QUIRINETTA 


■ SUOARBABY 

Il titolo * hi ingMsb ma il film * 
tedesco. Dkstto da) cinqusmsn- 
ns Pvcy Adton. E la aioris di una 
vessa a atorcMts ragazza. Ma¬ 
rianna. che ai trasforma in una 
Impudica vamp par conquiatva 
l'uomo di cui al è innamorata: un 
conduttore di metropolitana con 
moglie. In bilico tra commedia a 
malocSamma, «Suavbaby» è un 
film bizzarro, che ai veda con in- 
twaaaa. Gli attort sono appropria¬ 
ti, a la eupaiza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 


lilillilillliiillBIIIIiilllll 


po' sghemba, con inconsueti ta¬ 
gli di luce 

ARCHIMEDE 


f u MONTAGNE BLU 
i) rwme di un libro. Anzi, di un 
manoscritto che sogna di diven¬ 
iva libro. L'ha scritto un giovane 
georgiano, che subito k) propone 
aH'uf^ di Tiblisi che ai occupa 
dall'aditvia di Stato... e il msno- 
svitto scompve. Nessuno lo 
legga. Passa un anno e ancora 
nasauno l'hi letto... Inaomma, 
«Le montagne blu» è un Inno 
grottesco sulla burocrazia eletta a 
■Istama di vita. Un film che Inizia 
tantamente a si trasforma pian 
piano hi un apologo di irresistibile 
umorismo, il vwo film auila aata- 

S azione» brezneviana. in attaaa 
Ila «pvaitroJke» di Gorbaoiov. 
L'ha dirstto (nei 1986) il georgia¬ 
no Eldv Sengals}a. 

IL LABIRINTO 


0 DA GRANDE 
Finalmanta Pozzetto In un film a 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto del piovana Franco Amuri, 
«Da grande» è una favola che 
concilia l'intelligenza con il divv- 
tlmento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino il> otto anni. Paolo, 
che stanco della Madre sbadata e 


dal parte collvico des'dva forte¬ 
mente di creseve. E coma pv 
miracolo il givno dal tuo com¬ 
pleanno diventa... Pozaetto. C'é 
di mezzo anche urta soave mas- 
atra. Franceaca, di cui Paolo, da 
piccolo li va fotiemente in»sgM- 
lo. Fresco e ben intvpretate. 
•Da grande» * un antidoto alla 
banalitè voigve del vvl «Roba da 
ricchi». C'é da tpvara toh ohi la 
«battaglio di Natala» non k) faccia 
a pezzL Non sa lo mvits. 

QUIRINALE 


■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

FerrvI tvns con una commedia 
cattiva, che prenda cH mira la ca¬ 
ritè ptéoaa mi t^ancN a la vvle 
«miaaioni Bontia di calantvmea 
memvia. Film diacuiso. rwn 
aampra rhiaoito. ma condotto 
con estro da un FarrvI in palla. La 
atvia in brava. Cinque camion 
pieni di viwi pvtono pv R Sahal, 
ma nei corso del iraviiglittQ viag¬ 
gio la eoa» ai complicano. I tmi 
non aono poi cod contanti di at- 
sera aiutati, i bianchi, dai canto 
loro, non capiscono più bona che 
cosa stanno facendo. Spuntano 
pure i cannibali e la missione va a 
Ivsi benedirà, ^ayleaimo Miche¬ 
le Placido. 

METROPOUTAN 


■ PROSA ■■■■■■ 

AGORA* io iVra dalla Penitenza. 33 
• Tel 663Cai1) 

Alte 2t tv vie an tMs. Scritto, 
duetto e interpretato d» Salyaiore 
Merlino 

ANFITRIONE (Via S S«ba. 24 • Tei 
5760627) 

Alle 17 e «Ila 21 Ibia^retquBal 
ehantant Scruto, cbreito ed mtar- 
pratato d» Mattano 0i Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina • TM 
6644601) 

Alia31 L'egalatedil^artodvtoiar- 
zi. con Alberto Liimello. Enrico 
Blanc Regi» di Marco SciMcaiuga 
ARGOT (Via Natale dei Grande. 2) e 
27-Tel 68661111 
AlN 21 Alleai AntigenadtVit- 
ivio AHierl. con II clan dei 100 Re¬ 
gia di Mano Meeraili 
Al N 27 Alia 21 Nuraa acritto a 
diretto da Claude 8ar(^i, con A. 
Fvraiolo. S Longa. E Vuiiiemln 
ATENEO IPiazzaie Aido Moro. 6 • Te) 
4940067) 

Alle 21 Meebath « W Shake¬ 
speare Intvpretato a diretto da 
Leo Oe Bererdms 

AVAN TEATRO CLUB IVta di Porta 
Labicana, 32 • Tel 28721161 
Alle 21 VaHreee*no. Regia di 
Paois Latrofa 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tel 
68940761 

Alla 2130 Vada via... attera cor> 
Guido Ruvolo Pfoduzione Contro 
RAT Cosenza 

CATACOMM 2000 Wi» lablcana. 
42 • Tel 7653495) 

Alle 21 Aia MfC» 4M atrea per¬ 
dute di a con Frwieo Vaniurinì Re¬ 
gi di Prancamagno 
CENTRALE (Via Cete#. 6 • Tal 
6797270) 

Alt» 2116 f atae dt Antcrte Patita 
con Antonio Sigillo. Giulio Donnini. 
regia di Romeo De Saggia 
CLUB A PUNTO (Vie dei CardeHo. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 21 Ù BeNe di netto acrltto. 
diretto ed interpreteiode AntoneUo 
Auaiione 

COLOSSEO (Via Cv» d'AfrIca. 6/A • 
Tel 736255) 

Aite 21 Una «Ita da aantka scritto 
« diretto da Maurtto Angaloni, con 
Carlo L«one. Andrea Cogtiesi 
CONTATTO (V(o Romagnoli. 1^ 
Osnal 

Alle 21 Rema-Napok con Rn» 
Pensa e Gmlians Adatto 
OEI COCCI (Via Galvani. 83 - Te) 
353509) 

Alle 2130 Tome a «eoa. Nota. 
Autori Paolo Montasi. Paola Tizia- 
ne Ctuctani. legi» di Patia Tiziano 
Cructani 

DEI SATIRI (Via dt Grottapinia. 19 • 
Tel 6565352) 

Alle21 femore di Don PerUmplL 
no oon SVIsaa noi giardino dt f 
Garcia Lare», con la Cooperativa 
Teatro dalle VociAsd Regisditbno 
Oe Toilis 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Maicetio. 4 - Tel 678^80) 

Alle 21 Cenfualona di Alan Ay- 
ckboum. con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 
DELLE ARTI Wi» Stctiia. 69 - T^ 
4768596) 

Alle 17 e alle 21 R pift feMee del 
frodi E Lebiche. con Giovanna Rai- 
li Giancarlo Sbragia Luigi Dibehi 
Regia di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOa (Via e Bombelli. 24 - 
Tet 8 at 0 tt 8 > 

Alle 21 Na aantaretie di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mano Scarpetta e con Oamela 
Poggi 

EUSEO fVia NazKvtole. 183 • Te) 
462114) 

Alle te 30 e alle 2045 K Sindaco 
dol Rione Benha di Eduardo Da 
Filippa con Turi Ferro. Ida Carrara 
Ragia di Antonio Colenda 
C.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti 1 - Tal 6794585) 

Alla 2030 lo aorva amorosa di 
Cerio Goktoni. con Annemana Guer- 
nieri Regto di Luca Ronconi 
E.T.L 8AU UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 67947531 
Alla 17eelle21 AeuddlMourt 
Spettacolo musicale di e con Euge¬ 
nio Bennato 

E.T.t. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/e - Tel 6543794) 

Alle 17 e sile 21 Qirotondo di A 
Schniizier. con Michele Placido 
Regia di Carlo Rivolta 
QHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alla 17 e aUe 21 Candida dt G 8 
Sharv con Ileana Ghiona Osvaldo 
Ruggien Regia di Silvano Blesi 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 17ealle21 DonUnodiMarc^ 
Achard con Ugo Pagliai a Paola 
Gessman Regta di Luigi Sguerzina 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Pufttndo, pufftndo di 
Amendola e CUtrbucci con Giusy 
Valeri, Maurizio Motiioli e Rita Rodi 
Regia dagli euton 


LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 

82/A. Tel 737277) 

Alla 2145 Falaamagra di P C»- 
ateitacci, con Michela Miti. Pierma¬ 
ria Cecchmt 

LA MADDALENA (Via della Statlet- 
ta 18 - Tel 6569424) 

Alle 2130 Lo maflUM di Carlo 
Terrori, diretto e Int vpraisio da So¬ 
fia Amendolea e Anna Tarala Eu¬ 
geni 

LA PAAMIDE Wv» 0 Benior». 51 - 
Tel 6746162) 

SALA A Ripose 

SAU6 Alle 21 Storia di wcRna- 
tio toWi da Bukcwsky. oon la Com¬ 
pagnia Taatro La Maschwa Regia 
di Memè Parimi 

U RAGNATELA (Via dftl Coronvi. 

45) 

Bettaga del teatro’ Alle 21 ...ima 
adornata da aleun dlaagno. scrit¬ 
to e diretto da Davida Ribdi. oon 
Mira Andnoio 

LA SCALETTA (Via dal Coliegto Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

Alleai 16 Qiénoe8uneF.S.|e»»t 
para) di D Andrea. Pel a Mannalla. 
con la compagnia II Dramma Ragia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Montatabio, 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle I6 3ù»aiie2l t«oa*aimll 
vonaiioni di Carlo Goidon». con la 
Compagnia del leairo stabile di Bol¬ 
zano Regia di Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli 6 • Tel 
5695807) 

Alla 2115 Vuoto oalganto da Sy- 
ron. con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Janlgro 

OROLOGIO (Via dei Filippini, IT-A • 
Tel 6646735) 

SALA GRANDE Ane2> Dutan*- 
Mia di Adriana Martino, con la Coo- 
paraiiva Teatro Cantone Ragia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alla 21 16 LMtora 
d'amore a) olnema di Ennio Piaia- 
AO. con la Cooperativa CAST Re¬ 
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 Pnao 
d’emor» di Sam Shapard. regia di 
Qianni Laonatti 

PARKHI (Via Cioiu» Bersi. 20 - Tel 
603523) 

Alle17 30eaile21 Sktearamont» 
bugiardi di Alan Ayckbourn. con 
Valeria Valeri. Peoto Ferren Regie 
di Govenni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Natnnaia. 
183 - Tel 465095) 

Alle 21 Su • giù par la retta 
•colte))» di e con Grazie Scucct- 
marra 

POUTECINCO (Via G 8 Tiapolo 
la/a-Tel 3619891) 

Alle 21 Orotto di Ghlanni» Ritsos. 
diretto ed interpretato da Fulvn 
0 Angelo 

ROSSIM (Prezza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 • 74726301 
Alle 17 15 e alle 21 Lo n omora- 
10 di Emilio Caglien. con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni. Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (VH due 

Macelli. 75 - Tal 6798289) 

Alle 2130 AHoOetla di FomNRa 
di CasleliBco e Pingiiors. con Ore¬ 
ste Lnnello e Pamele Prati Regia di 
Pier Francesco Pingilcre 


SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tal 

310632) 

Alla 21 Alti unici m rapartoro va¬ 
riabile Guai in fabbrtoa di H Pin- 
det. Debutto di G Coutiaiina. VRa 
d'arttati di G Courtahna, I eanta 
dHolgnediA Cachov 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756641) 

Alla 2045 RbMMa in oain*» di 

Garmei a Giovannini. oon Massimo 
Rameti Regia di Pieito Gennai 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Ma* do* Musa di Sam 
Shapard, regia di Roberto Marcuc- 
ci Musiche dt Statano Marcucci 


SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tei 
6743089) 

Alla 21 RaalMiiMn di Akuiagawa. 
con ia Compagnia La Grande opera 
Ragia di Maukno Troiani 
STABU DSL GIAUO (Via Cassia. 
671/0 - Tei 36696001 
Alla2l 30 SharMiHalRMOdi Ar¬ 
thur Conan Doyla. con Massimo 
Pizzirani. Giuliano Santi. Guido 
Quintozzi Ragia di Piar Latino Qui- 

0O11> 


TUTRO DUE (Vicolo Duo Macelli. 
37 - Tal 6768259) 

Alla 2046 Piar Oyni a la acarrv- 
pladoR'Iwieean ia Scritto, direno 
ed interpretsto de Ugo De Vita 
Psrtecipszone m voce di Piare 
gli Esposti 

TEATRO IN (Via degli Ametriciani 2 
-Tel 3563174) 

Alla 21 MaiIdNdilaa Poesia acno- 
re di Antono Amandola 
TCATRO RI TRASTEVERE (Vieoto 
Moroni. 3 • Tal. 68967B2) 

SALA TEATRO A))a 21 UaMBo* 
na dr Umberto Marii«. con Sarge 
Rubini. Margherita Buy a Gianni 
Garofala Ragia di Ennio Coiivii 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tal 7660965) 

Alla2116 Nova voRa Affilato con 
il Teatro Dalla Tossa Ragia di Toni- 
no Conta 


UCCELUERA (Viale dell Uccelliera - 
Tel 855118) 

Alla 21 16 R padre di A Stnrr- 
dberg, con la compagnie Masche¬ 
ra Regia di Ugo Margio 
VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce 6 - Te) 5740598) 
Alle17ealle21 Rumori fuori eoa- 
m di M Freyn con la Compagnie 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi¬ 
ni 

Alle 24 Vittoria a mezzanotte Tra 
eavaH s morands con Giorgio Vi¬ 
gnali Ramelia, Mano Cavallaro 

■ PER RAGAZZI 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tel 65687111 

Alla 17 La vara atorla di Cappue- 
satta rotea a La fsvais dsl orna 
bastarde 

CATACOMIB ZOOO (Via Labicana. 
42 - Tal 7553495) 

Alla 17 Un cuora •rsné» oca) di 
Ofaka Biasioii. con Ktysivna Sza- 
iranska Regia di Franco Magno 
CRIEOOONO (Via S Gsllieano. 8 - 
Tel 5881677) 

Meriedi 16 elle 17 Torquato Tea- 
aa eavslior di panna a apads con 

la compegma dai pupi siciliani dei 
(rateili Pasqualino 
CIRCO EMSEU RIVA (V<a C Colom 
bo - Tel 5743503) 

Crencoegii spellaceli 16 3D2I 15 
Visita alto Ite 10-13 
DEI SATIRI (Via di Grcltapinta 10 
Tel 5565352) 

Alle 16 Puloinolia, eua moglie o 
FutcinoiBno Spettacolo di buratti¬ 
ni, liberamente tratto dal Punch 
and Judy 

E.T.L AURORA (Via Plammla Vec- 
chia.20'Tel 393269) 

Alta 1030 e alle 1630 Aladlito 
Raccontato da Rosamarie Chi isten 
QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7661785-7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 Ada con- 
quitta dal taaero naaooate di Ro¬ 
berto Calve Alle 18 30 proiezione 
del lilm ■ fantaeiiOB pianeta 


■ MUSICA ■■■■■I 

TEATRO OBU'OPERA (Piazza Ba- 
niamlrw Gigli. 6 • Tal 461755) 

Alte 10 la sennamlNits di V Balir- 

ni Direttore Alberto Ventura M* 
del coro Qiannt Lazzari, regia Silvia 
Cassini, acatte Sanquirioq. coatum. 
S Ulsamsr Orchestra a coro del 
Teatro 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CBCl- 

UA (Via della Conciliazione • Tel 
67807421 

Oggi alle 19. domani alla 17 30. lu¬ 
nedi alla 21 e martedì alte 19 30 
Concerto diretto da Griagorz No- 
wak. pianista Krvstian Zimerman 
Musiche di OvQftk, Beethovan. 
Sliavmikv 

■ JAZZ ROCKHMMI 

ALSXANNRFIATS (Via Osila. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 2t 30 First Ima jazz and latz 
band 

■IO MAMA (V to S Francesoo a Ri¬ 
pa 18-Tal 5625511 
Alle 21 Concerto di Ungomanie 
con Maurizio Giammarco (sail 
Umberto Fiorantino (chitarra siniK) 
Danilo Rea (tssneral. Enzo Pietro- 
paoli (basso) e Roberto Qaiio ibnt 
lena) 

BiLLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Te) 68161211 
Alta 22 Concerto con il duo Salis 
5atia (niarxiiurie-lisarmonica e 

san) 

BLUE LAS Wicoto del Fieci, 3 - Tel 
6879075) 

Alle 22 Grande veglione di esrne- 
vale oor. l'orcheiira di Laim-jiiz 
Vernava 

CAFFÈ LATMO (Via Monte Tastac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Coneeno dal qumitiid di 
Francesco Marmi con Fraiteeico 
Marini e Qianrii Ssvelii al anstioio- 
ho, Maurizio Piziardi alla chitarra 
Marco SmiscBleo al basso e Massi¬ 
mo 0 Agostino Sita battana 



TEATRO VITTORIA 

Continua RUMORI FUORI SCENA 


^ Knus 

per 

ASSOCIAZIOW PER LA PACE 

oresentano 

Paolo Hendel 
David Riondino 

14 e 15 febbraio ore 21 

posto unico L. 12.000 
Piazza S. Maria Liberatrice tei. S740S98/S740170 
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CONTINUA L’OPERAZIONE 


"TELEFONO 

ROVENTE" 

Sacco Pastore 

120 

Villa Gordiani 

130 

Aeroportuali 

100 

Prenestino G. 

70 

Montev. Vecchio 

100 

Romanina 

120 

Donna Olimpia 

200 

Tiburt. Gramsci 

ISO 

Montecucco 

60 

Maccarese 

30 

Nomentano 

90 

Casalbertone 

70 

Ripa 

so 

Colli Portuensi 

60 

Subaugusta 

150 

Aurei» 

80 

EUR 

70 

Acilia 

100 

Castelgiubileo 

100 

Laurentina 

100 

Colli Aniene 

300 

Trieste 

50 

S. Giorgio Acilia 

30 

T. Bella Monaca 

280 

Ostia Centro 

60 



LETTERE DAL CARCERE 

VOLUME SECONDO 


[ SIAMO SEMPRE IN ATTESA J 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

20 FEBBRAIO ORE 9.30 

SALA L. PETROSELLI PRESSO LA 
FEDERAZIONE (Via dei Frentnnl. 4) 

CONFERENZA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI COSfUNISTI 

partecipa GIANNI PEUICANI 


I 


M 


O 


R 


N 


23 FEBBRAIO 
MANIFESTAZIONE 

da Piazza Esedra a Piazza Navona 

con GOFFREDO BETTINI e ANTONIO BASSOLtNO 


‘ E 

ORE 17 

• CORTEO 


per BOI rvolfai 


pertmiaama 

poUOamamk* 


C\C\ l’Onllà 

X X Sabato 

13 febbraio 1988 
















... Don Abbondio 

è il nuovo «italiano» della galleria di Sordi 

Parola dell’attore. Lo abbiamo 

incontrato sul set dei «Promessi sposi» di Nodta 


_Dal 24 al 27 

febbraio 120 ore di tv sul festival dì Sanremo 

La del leone agli ospiti 

stranieri. Anche Paul McCartney ha detto «yes» 


Vediret^ro 






IndlQini •mcricinl in un disegno di John White 


«Quando noi 

scoprimmo 

Colombo» 


GIOVANNI LACCABO* 


■i MILANO Jako Swamp, 
presliBloso capo Mohawk del 
Clan dol Lupo cederà il mlcro* 
fono a una donna della tribù. 
Lorralne Canoe, perché 11 co* 
atume Irochese attribuisce alle 
donne II diritto di eleggere i 
capi 0 dunque la denuncia di 
Lorraino luììa oppressione de¬ 
gli indlos delle rlsenfe sparse 
tra II Nord Usa e li Canada 
avrà il massimo deirauiorevo- 
leiM. Lorralne parlerà iu) «sL 
gniilcato spirituale della iena 
per gli esseri umani» lUhiri», 
Il titolo del convegno, signifi¬ 
ca appunto «terra» nella lingua 
degli Indlos Yanomanl Ma 
per loro «terra» significa an¬ 
che cultura, sclenia, società, 
la stessa vita Quella che si 
apre oggi al palazzo delle Stel¬ 
line a Milano é la più straordi¬ 
naria assemblea mat svoltasi 
In Europa di Indlos del conti¬ 
nente americano, dal Polo 
Nord alla Patagonia, od è or- 
gantizato dal centro studi Lui¬ 
gi Negro assieme alla Lega In- 
temaiionale per l diritti e la 
liberazione del popoli e al Mo¬ 
vimento laici per l'America Ia¬ 
lina. «otto gli auspici di Suivl- 
vai Imornatlonal. un movi¬ 
mento sorto 18 anni or sono 
per tutelare I diritti del popoli 
tribali minacciati dall uomo 
bianco 

Sollecitati da una concezio¬ 
ne «Impegnata» dell antropo¬ 
logia, saranno gl) Indlos a par¬ 
lare sema Intermediazioni ol¬ 
tre a Lorralne Canoe, che rap- 
preaenta la nazione Irochese, 
interverranno tra gli altri Mi¬ 
guel Tankamash, un irtdlo 
Shuar (Ecuador) presidente 
della confederazione delle 
nazioni indigene, E/arìsto Nu- 
gkueg, indio Aguaruna, che 
presiede una analoga organiz- 
lailone degli indlos della 
Conca amazzonica, Ailton 
Krenak. deli Unione delle na¬ 
zioni Indigene del Brasile due 
indioa Kogi (Colombia) Ra¬ 
mon Oli Barros e Jacluto Zela- 
vaia 

Perché il convegno? «Per¬ 
ché finalmente s) prendano 
iniziative concrete», spiega 
Stefano Fusi, ambientalista 
dei comitato organizzatore 
«Vogliamo studiare attività in 
favore dei gruppi etnici da 
parte di tuttele organizzazioni 
partecipanti Un Impegno che 
deve coinvolgere anche l Ita- 
Ha. perché alia dlstrozione 
della foresta amazzonica con¬ 
corrono anche grossi potenta¬ 
ti economici del nostro pae¬ 
se» Agii Indlos è stato chiesto 
di indicare proposte in vista di 
una mobilitazione internazio 
naie per sostenere il diritto di 
esistere delle popolazioni 
amerindiano Alfredo Somo- 
za antropologo indica il 
1892. anniversario della sco¬ 
perta dell America comesim- 
bolo per una radicale inver- 
aioen di rotta anche culturale 
«In contrapposizione alla 
"scoperta * vogliamo che sia 
l’anno Internazionale dei po 
poli indigeni», spiega Ma qua 
il sono I gruppi etnici maggior¬ 
mente minacciati dall uomo 
bianco? Quali problemi ver 
ranno esaminati a Milano’ 
Quelli dei Mohawk, Intanto e 
più (n generale della nazione 
irochese nelle cui riserve la 
disoccupazione 6 del 70 per 
cento Un popolo di poche 
migliaia di persone in cui i 
tradizionalisti come Jako 
Swamp rifiutano il passaporto 


CULTURAeSPETTACOU 


Ladri d’arte Spa 


«Scrittori» 
di dnema: 
in gara 
dnque registi 


Sono cinque registi d'eccezione quelli scelti dalla Writers 
Guild per il premio quale migliore scrittore di cinema II 
vincitore sarà proclamato 11 prossimo 18 marzo Si conten¬ 
dono (( pnmalQ Bernardo Bertolucci per L'altimo fmpera- 
lare, Woody Alien per Radio days, James Brooks per 
Broadcast news, John Boorman TCr Anni 40 e, natural¬ 
mente Stanley Kubrick (nella foto) per Full Melai Jackel 
I novemila aderenti alla Writers Gutld II hanno indicati 
dopo aver letto ed esaminato 130 soggetti originali Nella 
categoria degli «adattamenti» ha destato sorpresa l'assen¬ 
za del nome di John Huston per I adattamento di / morti di 
James Joyce 


statunitense Nllak Butler, in¬ 
digena equimose parlerà del 
caso di Léonard Peltier, un In- 
doamericano condannato al- 
I ergastolo con I accusa • 
sembra mai provata - di aver 
ucciso due agenti federali che 
avevano provocato con le ar¬ 
mi 1 Sioux Lakoia della riserva 
di Pine Ridge 
Degli indlos argentini si oc¬ 
cuperà Jorge Vanente Quilpll- 
dor circa 20'dOmllB indigeni 
su una popolazione di 30 mi¬ 
lioni risultato della politica di 
sterminio delle campagne mi¬ 
litari dell 800 per preparare lo 
sbarco del coloni europei I 
sopravvissuti si trovano In 
condizioni di miseria, nel feb¬ 
braio '86 il Parlamento ha va¬ 
rato una legge di «politica na¬ 
zionale indigena», ma non è 
ancora entrata in vigore 
E poi ancora Sharon Ven¬ 
ne, india Cree. avvocato e 
scrittrice La capitale della sua 
nazione, Waskaganish. in Ca¬ 
nada contai 200 abitanti, che 
hanno sostenuto una recente 
lotta por la terra contro la Hi- 
dfO-Quebec 11 cui «progetto 
del secolo» ha comportato la 
costruzione di 220 dighe per 
produrre 24mlla megawait da 
esportare Le laide acquilere 
sono strale Inquinate, 4 400 
miglia quadrate di tradiziona¬ 
le terra di caccia del Cree so¬ 
no state inondate 
Crlspulo Pusku Iguallklnya 
è un indio Kuna CPanama), 
una etnia di circa SÒmIla per¬ 
sone che vivono su 300 isole 
sparse tra Panama e Colom¬ 
bia Con lunghe lotte hanno 
difeso la loro autonomia dal 
governo centrale 
Mario Ibarra è un ricercato¬ 
re Mapuche. circa mezzo mi¬ 
lione di Individui tra Cile e Ar¬ 
gentina Pagano la dittatura di 
Pinochet due volte come cile¬ 
ni e come indigeni, in quanto 
la gestione comunitaria della 
terra che li caratterizza è ag¬ 
gredita dalla privatizzazione 
(decreto del 1979 della giunta 
militare) Come obiettivo 
principale, i Mapuches si pon 
gono naturalmente la lolla al¬ 
la dittatura e nel contempo 
mirano a conquistarsi una tu 
tura autonomia A nome dei 
circa 2Smila Aguamna del 
I Alta Amazzonia peruviana 
Evarlsto Nugkaug Ikanan gui 
da dal 1977 un «consiglio» del 
suo popolo per chiedere che 
agli indigeni venga ncono- 
sciuta la proprietà delle loro 
terre 

A! convegno partecipano 
anche organizzazioni come 
I Uni (Unione nazioni indiane 
I unica presente in Brasile) e 
internazionali come la Indian 
Treaty Councll presieduta dal 
Sioux Bill Means che a Gine¬ 
vra nell'agosto scorso mter 
venendo sull anniversario del 
1992 ha spiegato cosa pensa¬ 
no gli Indigeni di Cristoforo 
Colombo «Dopotutto noi po 
poli indigeni abbiamo sco 
perto Colombo che si era per¬ 
so si dibatteva In alto mare 
malato e indigente Questo pi 
rata coloniale non scopri I A 
merica e non apprezzò nem 
meno 1 amore e l amicizia che 
eli vennero manìfcitaii» 
Means ha chiesto che m oc 
casione del 12 ottobre 1992 
vengano tolti «tulti i nferirnen 
ti a questo pirata coloniale 
dalle strade dagli edifici pub 
bltcì i nomi di città villaggi c 
scuole persostituirllcon I no 
mi di capi indigeni» 


■1 È annunciato per 1 primi 
di mano, a Milano, un conve¬ 
gno di studi sulla notifica e l'e¬ 
sportazione delle opere d’arte 
antica di proprietà di privati 
mira a ottenere la modifica e, 
possibilmente, l'abrogazione 
della legge che le disciplina È 
una legge decrepita, per la ve¬ 
rità, risale al 1939, e in materia 
di esportazione è già stata 
modificata una volta in obbe¬ 
dienza alle pretese del Merca¬ 
to comune Oggi l'esportazio¬ 
ne delle opere d’arte è con¬ 
trollata ma non più tassata, 
cioè sostanzialmente libera 
ciò che adesso si vorrebbe 
abolito è il controllo. Lo mo- 
po è, chiaramente, la rimozio¬ 
ne di qualsiasi limite alla di¬ 
sponibilità, da parie dei pro¬ 
prietario, del bene privato, an¬ 
che quando ne sla riconosciu¬ 
to l'interesse pubblico 

Promuove il convegno So- 
theby’s, potente e rispettabile 
società Inglese d'aste d anti¬ 
quariato Da qualche tempo 
ha aperto (lllatl in Italia, e si sa 
che non è venuta a proteggere 
il nostro patrimonio artistico 
più che I lanzichenecchi dei 
Wallenstein, per dire col Man* 
soni, non fossero discesi in 
Lombardia a insegnare la mo¬ 
destia alle fanciulle. Agisce 
senza dubbio secondo le leg¬ 
gi, ma poiché non le piaccio¬ 
no, le vorrebbe cancellate o 
rifatte. Naturalmente ha tutto 
il consenso degli antiquari, 
del mediatori e degli storici 
dell'arte inquinati, che implo¬ 
rano. certamente non invano, 
il patrocinio della Cee, che già 
una volta II ha soccorsi e be¬ 
neficiali 

•Fino a quando l'Italia potrà 
violare le norme sulla libera 
circolazione del beni culturali 
nella Comunità europea?», si 
domanda drammaticamente 
il professor Fabrizio Lemme, 
dell Università di Siena. Oggi, 
domani, sempre, vorrei poter¬ 
gli rispondere molto meno 
m affliggerà vedere trasgrediti 
gli ordini delia Cee che sven¬ 
duto e disperso II patrimonio 
artistico italiano Non per na¬ 
zionalismo. mi va benissimo 
che tanti capolavori italiani 
siano in musei stranieri, anzi 
penso che qualche facilitazio¬ 
ne potrebbe concedersi all'e¬ 
sportazione quando le (mre 
sono destinate a musei, wno 
Invece recisamente contrario 
alla libertà d'esportazione 
perché, una volta rimosso il 
controllo, delle cose Immesse 
nel mercato si perde spesso 
ogni traccia o memoria, sol¬ 
tanto pochi fortunati potran¬ 
no ancora ammirarle 

E come non vedere che la 
mancanza di controlli sull e- 
sportazione incoraggerà 1 ta- 
dn a rubare e 1 tombaroli a 
scavare? Ibtti sanno che U 
danno recato atta scienza da 
uno scavo abusivo è d! gran 
lunga maggiore del valore ve¬ 
nale degli oggetti trovati Dun¬ 
que liberalizzare l'esportazio- 


Dal 1992 anche i capolavori antichi non 
avranno «confini» in Europa. Un aiuto 
agli scambi culturali? No, un bel 
regalo a chi vuol spogliare Tltalia 


GIULIO CARLO AROAN 



«La depotizioM G Bistro» di Caravaggio 


ne sarebbe un nero tradimen¬ 
to non tanto della patria quan¬ 
to della aclenza. Molte raccol¬ 
te antiche ed illustri verrebbe¬ 
ro immediabilmente disperse, 
molte chiese spogliate, molte 
zone archeologiche devasta¬ 
te, ed i musei pubblici perde¬ 
rebbero ia soia pos^bilìtà che 
hanno di sviluppare le loro 
collezioni 

Purtroppo non basterà te¬ 
nere fermo l'attuale sistema 
che, coi pochi soldi che dà lo 


Stato, funziona per quel poco 
che può Se è vero che nel 
1992 le barriere doganali 
stenti nei paesi aderenti alla 
Cee verranno a cadere, non vi 
saranno più venfiche alle 
frontiere, il controllo delle 
esportazioni sarà anche tecni¬ 
camente impossibile Lo Stato 
dovrà dunque studiare fin d o- 
ra un altro sistema protettivo 
Anzitutto dovrà persuadersi 
che le opere d arte antica non 
sono merci come tutte le altre 


e non possono essere sotto- 
poste alto stesso regime Non 
sono prodotti qualsiasi perché 
nonse ne producono piu non 
c è ncambtc, qualsiasi aliena¬ 
tone anche minima, e una 
perdila secca, immediabile 
Sul piano economico sono 
dei capitai) li cui valore è de¬ 
stinato a crescere come tali le 
tratta lo stesso mercato, lo 
provano certe recenti, esage¬ 
rale, puramente borsistiche 
quotazioni Come lah deve 


trattarle la Cee, come tali lo 
Stalo se non si può controlla¬ 
re se ne rieti Tuscita, come 
della valuta Non si può fare se 
lo Stato non abbia una preci 
sa, preventiva cognizione 
dell’esistenza e deH'uDlcazIo- 
ne delle cose Si pass) insom¬ 
ma, da) catalogo al censimen¬ 
to di tutto 

Anni fa il Mercato comune 
impose duramente allfialia, 
che non avrebbe dovuto ob¬ 
bedire, di abolire la tassa sca 
lare sull esportazione delle 
opere antiche Oggi lo Stato, 
quando giudica un’esporta¬ 
zione troppo gravemente lesi¬ 
va dell'Integrità dei patrimo¬ 
nio culturale può soltanto vie¬ 
tarla in casi di estrema gravità 
oppure acquistare l'opera al 
giusto prezzo Può farlo di ra¬ 
do perché ha pochi soldi Co¬ 
me si vede, non solo il diritto 
ma 1 interesse dei proprietari 
è ampiamente protetto Ma 
ciò che preme ai mercanti è la 
rimozione del controllo, per¬ 
ciò SI attacca la notifica che 
Inciampa t) mercato, è una re¬ 
mora all'esportazione, costi¬ 
tuisce una qualifica oggettiva 
che l'opera si porta dietro e 
disturba la corsa all attribuzio¬ 
ne maggiorata. 

Scomparse le dogane, la 
catalogazione capillare e il 
controllo frequente sono for¬ 
se i soli mezzi di evitare le so¬ 
luzioni estreme de) tutto per¬ 
mettere o tutto proibire se 
una via di mezzo non potesse 
trovarsi, non c’è che scegliere 
l'estremo del tutto proibire In 
uno Stato che si dice demo¬ 
cratico l'interesse pubblico, 
se non riesca a conciliarsi col 
pnvato, deve prevalere 

Non so bene dove il conve¬ 
gno Sotheby’s voglia arrivare, 
ma è gente sena che, voglio 
sperare, non ritirerà luorì ^a^ 
gomento ipocrita delia parità 
di tulli i membri della Cee e 
della libertà circolatoria del 
beni culturali L'Italia è un 
paese economicamente de¬ 
bole, sarebbe la vittima de* 
più forti, esporterebbe senza 
una contropartita d'importa- 
ziom, non farebbe che fornire 
materie prime a un mercato 
che ia escluderebbe L’espor¬ 
tazione libera dell arte antica 
sarebbe un salasso che presto 
diverrebbe emorragia e poi 
dissanguamento E quale pari¬ 
tà e reciprocità? Al tempo del¬ 
la tratta i negri venivano 
esportati come schiavi in 
Amenca, ma non s’è mai sen¬ 
tito d un negro che abbia im¬ 
portato in Africa, come schia¬ 
vo, un cittadino amencano 

E infine la questione della 
protezione dei patnmoni cul¬ 
tural) non è economica o di 
mercato, ma di civiiià. Se la 
Cee vuole darsi pensiero del 
patnmomo culturale dei paesi 
aderenti non cerchi una legge 
uguale per tulli, ma nconosca 
a ciascuno li dinlto di tutelarsi 
con le proprie leggi rintegrità 
della propria cultura. 


1 La sezione italiana dell'Unl- 

r ma 0 Unione Intemaziona* 

SdiVdtG te della marionetta) ha lan- 

IIIja| ciato ieri un appassionato 

, appello perché non vada 

Dimnini dispersa la ricca raccolta 

della famiglia Ferrari Si 
tratta di un patnmonio ori¬ 
ginalissimo e di grande valore che, pare ormai certo, do¬ 
vrebbe andare presto all'asta L'Unima sollecita II ministe¬ 
ro dei Beni culturali, quello del Turismo e detto Spettacolo 
e il Comune di Parma, residenza deila famiglia Ferrari, 
perché si trovi una positiva soluzione pnma che sia troppo 
lardi «La collezione Ferrari - dicono all Unima > fa parte 
di una cultura e di una tradizione che sarebbe sbagliato 
liquidare e disperdere Tra 1 pezzi conservati, marionette, 
burattini, fondali, ve ne sono alcuni di straordinaria arte e 
bellezza» 


2 1110 marzo da Christle'a a 

■ I ■ j Londra finisce l'awciitura 

L «InVlnClOUC^ deir ìmmciMe, là nave in- 

finicr» 8)656 costruita In Francia, a 

I Rochefort nel 1744 e nau- 

in 300 lotti fragata al largo di Por¬ 

tsmouth nel 1758 Oltre un 
migliaio di oggetti recupe¬ 
rati dal 1979 a oggi andranno ait'asta dMsi in 300 lotti. 
Secondo eli esperti si tratta «del materiale più interessante 
dopo quello ritrovato sulla Afory Rose, la nave ammiraglia 
di Enrico Vili». La fondazione storica di Chatham è riuscite 
li 13 gennaio a raccogliere solo i mzz) più signlficailvl 
dell'Intero «tesoro» delT7AUfffcfò//e Saranno presto etpo* 
su In un apposito museo VtitvinnMetii catturata dall'ano* 
miraglio inglese George Anaon nel 1747 a) largo di Rni* 
sterra e per 14 anni, lino al naufragio, navigò sotto la 
Union Jack II relitto fu individuato nel 1979 grazie alla reti 
di un peschereccio intrecciatesi con uno degli tùberi della 
nave 


FnnCRSCG 1) grippo nninvest ristnittu- 

ra lì settore Informazione e 
UdinBtO cultura Da ieri Francesco 

Himttor» Damato, giornalista, già 

jil j f consulente editoriale e po* 

GdItOndIC litico del gruppo nonché 

di «Video nows» «opinionista» di Rarlamen- 

w «JLlQgO news» ^ ^ direttore di 

Video neurs, i programmi 
informativi ora concentrali tutti su Retequaliro Damalo 
dovrà coordinare 1 programmi giornalistici della divisione 
tv del gruppo Finlnvest e le eventuali nuove iniziative nei 
settore deirinlormazione 


Umberto Eco: 
«Reagan pensa 
in modo magico 
e irrazionale» 


In una conferenza tenuta a 
Lisbona presso la prestigio¬ 
sa fondazione Gulbenklan 
(era presente anche il presi¬ 
dente Soares) Umberto 
Eco ha parlato dell'Irrazionalismo dai Greci ai nostri gior* 
ni La conferenza ha suscitato un vivo clamore IVa I altro 
Eco ha sostenuto che oggi un buon esempio di pensiero 
magico è quello di Reagan quando sostiene che t Urss è 
l'impero de) male Ma l'autore de II nome deila rosa non 
ha risparmialo neanche gli scienziati Lavorare alla costru¬ 
zione di satelliti per dominare lo spazio ha - secondo 
- molti aspetti magico-irrazionali Eco ha cosi bnllante- 
mente concluso II ciclo di conferenze alla fonda^oive Giù- 
benkian dal titolo generale Bilancio di un secotcK 



ALBERTO CORTESE 


Relazione sull'assassinio di Slanski 


Il titolo da solo, nella sua rìgida freddezza, fa balza¬ 
re sulla sedia Relazione suìl'assassmio del segre¬ 
tario generate II segretario è quello del Pc ceco- 
slovacco Slanski processato e condannato a morte 
nel '52 II libro, pubblicalo dall'editore Valerio Le¬ 
vi, è firmato da forel Kaplan 11 testo sarà presenta¬ 
to lunedì 22 a Roma presso la casa editrice in via 
del Collegio Romano 2 da Boffa, Mieli e Pelikan 


FRANCO BERTONE 


■■ L'iniziativa recente de 
i Unità ridare pubblicamen¬ 
te la parola ad Alexander Du- 
bCek ha riaperto in modo del 
tutto nuovo ia discussione in¬ 
torno all attuale fase politica 
in corso a Praga ma ha forni¬ 
to altresì nuovo materiale e 
aperto nuovi orizzonti di ri 
flessione alla generale discus 
sione stonco politica Intorno 
alia «costruzione dei sociali¬ 
smo» in uno dei paesi chiave 
dell Europa centrale 
In tale discussione intervie 
no ora - e ia arricchisce di 
nuovi termini - un libro che 
I editore Valerio Levi ha il me 


rito di pubblicare in tempo 
quanto mal adatto Karel Ka¬ 
plan Relazione sull assassi 
nio del segretario generale (a 
cura d) Luciano Antonelt), p 
324 L 28 000) Come recita li 
sottotitolo Cecoslovacchia 
1952 il processo Slanski, il 
libro è dedicato a quei tragico 
capitolo della stona dell Euro 
pa orientale che vide ingiusta¬ 
mente arrestati, condannati c 
assassinati undici membn dei 
piu alto gruppo dirigente del 
partito e dello Stato - e in 
esso ii numero uno il segre¬ 
tario generale Rudolf SlansKi > 
mentre alln tre imputati veni 


vano assegnali ali e^astoio 

Va detto subito che si tratta 
di un libro prezioso La «mate 
ria» trattata e ormai tragica 
mente vasta anche se non tut¬ 
to li cupo scenano della re 
pressione staliniana è stalo 
ancora esploralo e se una par¬ 
te soltanto delie conseguenze 
poiitlche di esso è stata tratta, 
insieme con quelle slonche, 
cuituraii e morali Ma con 
questa Relazione dt Kaplan 
possiamo dire per quanto ri¬ 
guarda la Cecoslovacchia di 
essere giunti a un momento 
pressoché conclusivo quanto 
meno per gli anni che vanno 
dai 49 ai 56 

Dai protagonisti e dai so 
prawissutf di Praga ci sono 
giunti nel passalo testimo¬ 
nianze che hanno consentito 
a chi aveva interesse a percor 
rere quelle vicende di onen- 
iarsi con sufficiente precisio 
ne nella definizione delle re 
sponsabiiità nella ricerca del 
le cause e nella valutazione 
delie conseguenze sociali po 
litiche e soprattutto umane e 
di massa delia politica repres 


siva Già il rapporto su mio 
manto delia vedova di Rudolf 
Slanski La confessione di Ar 
tur London Do Praga a Dan’ 
ztea intervista a Eduard Gol- 
dslucker II processo alla mia 
mente dì Evzen LoebI (per ci¬ 
tare solo i pnncipaii) avevano 
rappresentato test) di fonda 
mentale supporto della ncer 
ca e del dibattito Alcuni di 
quei testi (e non sarà male n- 
cordare che tùcuni di essi han¬ 
no visto la luce in Europa oc¬ 
cidentale scio per iniziativa di 
comunisti italiani) hanno avu 
to una siraoidmaria fortuna di 
pubblico Altn meno Ma tutti 
hanno contribuito m cospicua 
misura a «smontare» davanti 
agli occhi del lettore i mecca 
ntsmi della repressione il 
complotto politico imbastito 
per la ncerca dette laisc moli 
vazionl ia trama architettata 
intorno per inventare e co 
struire una cospirazione im 
maginan^ la fabbncazione 
delle confessioni il meccani 
smo psicologico e potiiico 
che VI presiedeva e infine li 
tragico epilogo e il suo sfrutta 


Sabato 
13 febbraio 1988 


mento politico e morale dì es¬ 
so al fini di un controllo più 
ngido sulla coscienza di 
massa 

La Relazione di Kaplan si 
colloca anch essa sulla stessa 
linea Eppure il libro è per 
molti versi un testo diverso dai 
precedenti L intima connes 
sione che to tega ai testi che 
abbiamo citato sembra affie¬ 
volirsi a causa di una certa gla¬ 
ciale obiettività di un assenza 
di passione che l’autore sem¬ 
bra volere ed esibire di propo¬ 
sito li tono della cronaca non 
è dimesso ma distaccato, ben 
al di la dell ovvia considera¬ 
zione che i fatti presi in esame 
sono davvero di quelli che 
«parlano da se» Qui c è - mi 
sembra - una decisa volontà 
di lasciare li lettore da solo, 
costnngendolo non soltanto 
ad affrontare in solitudine i 
fatti ma a smontare e nmonia- 
re da sé medesimo il mecca 
ntsmo che It ha prodotti a 
inoltrarsi da solo - con l ar- 
mamentano di analisi che la 
Relazione gli offre - nel ven 


tre buio che ha partonto lo 
stalinismo cecoslovacco, per 
tentare di scopnre longine 
delle sue «ragioni» tanto bru¬ 
talmente applicate contro ia 
ragione deila società nuova 
che si stava costruendo 

Kaptan si trovava nella con 
dizione migliore per darci 
questo libro segretano della 
"Commissione per le nabilita- 
zioni» voluta da Dubeek nel 
1968 sul suo scnttoio sono af¬ 
fluiti migliaia di documenti, di 
verbali e di protocolli fra i piu 
segreti È da questo materiate 
straordinano ch'egli e partito 
per il suo lavoro di alto reso¬ 
contista preceduto da una 
lunga e massacrante nceica 
«a strati», a ntroso, quasi co¬ 
me m uno scavo d archeo¬ 
logia 

li nsultato pare a me ecce¬ 
zionale per forza documenta- 
na e sconvoigenie per poten 
za evocativa il lettore viene 
guidato ad aggirarsi sicuro in 
mezzo a una folla di perso¬ 
naggi I CUI contorni reali sono 
sempre definiti soltanto dagli 


atti che compiono, dalle deci* 
sloni che prendono o da quel¬ 
le che Ispirano, e mal «dati» 
una volta per tutte Sicché cia¬ 
scuno di essi è vivamente rea¬ 
le nefando o luminoso, 
schietto o ambiguo, roccioso 
o untuoso ma sempre «Uraor- 
dmanamente genuino, radio¬ 
grafato più che narrato E non 
soltanto i grandi cospiratori 
come Stalin Rakosi e Got- 
twald ma tutta la folla dei sol- 
toposti dei minori, dei piccoli 
cospiratori da bisogna ^lixie- 
sca più che politica 
il tono davvero da relazio¬ 
ne di questa Relazione, cosi 
volutamente pnva di enfatì fi¬ 
nisce col possedere una forza 
evocativa e soprattutto una 
capacita pedagogica persino 
eccessiva, un potere di vera e 
propria vaccinta.lone E U let¬ 
tore capisce che. dopo tale 
vaccinazione, può affrontare 
con maggior speranza di 
uscirne salvo se non indenne 
il proseguimento della discus 
storie sulla «costruzione del 
socialismo» in Europa onen 
tale 
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«Promessi sposi» ai via. Cronaca di una strana conferenza stampa con Nocita e gli attori !□ TMC ore 12 30 I D BAI CANALE t 


Sordi e quel ramo del Lago Madore 


IlSudafrica S. Valentino 
visto vestito 
da Cronkite di vecchio 


Singolare conferenza stampa, quella per presenta¬ 
re il cast del Promessi sposi che Salvatore Nocita 
sta girando per Raiuno A far la parte di quel ramo 
del lago di Como c'è II lago Maggiore (che, come 
è noto, rami non ne ha). ChiacchTerata nella notte 
con Alberto Sordi (pon Abbondio). Una produzio¬ 
ne che costa 14 miliardi e ha sotto contratto 279 
attori. Ma, fra i tanti, non c'è più Dario Fo. 

DAL NOSTHO INVIATO 

MARIA NOVtUA OPRO 


IM ANQERA Cosa chiedere* 
ste ad Alberto Sordi, se vi ca* 
pUasse di fare un viaggetto in 
pullman con lui e poi quasi 
apersi nella notte, di prendere 
un battello e attraversare il la* 
flo di Como diretti non si sa 
bene dove? In circostanze si¬ 
mili soprattutto si chiacchiera 
Cede I abito professionale e si 
resta, diciamo cosi, nudi e 
crudi, con le proprie inclina- 
aloni lui, Sordi, che ha appe¬ 
na lasciato le vesti nere di Don 
Abbondio negli antri cupi e 
fumosi del castello di Angera 
(che figura come ii castello 
dell (nnomInato-Murray Abra¬ 
ham). non si fa pregare Con 
la sua voce tonante e il fare da 
•Italiano* accattivante, srotola 
tutte (e sue abiiuditU mentali 
DI Roma dice che è un garage 
(«tutte montagne di immondi- 
Ile e automobiliO Racconta 
«Net dopoguerra pensavo che 
la cittA si sarebbe svuotata 
perchè non offre lavoro Inve¬ 


ce sono venuti tutti a Roma 
proprio per non lavorare» Co¬ 
sa guarda in tv? Tutto «Mi sie¬ 
do - dice - bello rilasciato e 
mi guardo tutto Mi piace tut¬ 
to» Per esempio? «Per esem¬ 
pio quel Ferrara li col suo pro¬ 
cesso Certo che sono ben 
stupidi ad andarci, a mettersi 
nelle sue mani» E Ceientano 
I ha visto? «Come no? Ci sono 
anche andato, ad una puntata 
Ceientano è sempre stato co¬ 
si, un po' come i pugili dopo 
l'incontro e I ciclisti all arrivo 
di lappa Si sapeva cosa pote¬ 
va dire Sono i funzionari Rai 
che dovrebbero fare diversa- 
mente il loro lavoro» 

Con Sordi e il drappello di 
giornalisti sperduti e ritrovati 
nella notte per fortuna limpi¬ 
dissima, c'è anche I Innomi¬ 
nato Murray Abraham, con la 
sua faccia segnata da cattivo 
professionale, che nella vita 
Invece è, come dice Alberlo- 
ne, «un uomo dolcissimo». 


Abraham da parte sua, per 
rafforzare il concetto e can¬ 
cellarsi di dosso ogni traccia 
della perfidia di una notte in¬ 
casinata dalla disorganizza¬ 
zione Rai, ride, abbraccia Sor¬ 
di. parla della natia El Paso e, 
per dimostrare di essere texa¬ 
no. solleva gii stivali appuntiti 
e comunica orgogliosamente, 
in un assurdo linguaggio an- 
glo messicano, di portare il 
numero 47 Tutti ridono e lui, 
gettando anche I ultima trac¬ 
cia deila sua maschera di Sa- 
llen, si stnnge nell impermea¬ 
bile e si avvia all esterno del 
battello, a prendere un po' di 
fresco Sordi si mette la papa¬ 
lina di lana e commenta «So¬ 
lo a vent anni si possono fare 
stupidaggini cosi» 

Finalmente si arriva al luo¬ 
go convenuto per la conferen¬ 
za stampa Nessuna traccia 
degli orgwlzzatod Rai SI ride 
nervosamente e si aspetta a 
lungo Adesso c'è anche Sal¬ 
vatore Nocita, uno degli uo¬ 
mini piu burberi della terra 
che, al contrario di Sordi, si 
rifiuta di parlare Ma parla an¬ 
che troppo quando finalmen¬ 
te. dopo un'attesa Intermina¬ 
bile, (a conferenza stampa 
pane A questo punto ì foto¬ 
grafi si scatenano sul palco, a 
(are da bersaglio, ci sono, da 
sinistra a destra Franco Nero 
(è Fra Cristoforo), Danny 
<)ulnn (Renzo), Oelphine Fo¬ 


resi (Lucia), Murray Abraham 
0 Innominato), Albeno Sordi 
(Don Abbondio) e Salvatore 
Nocita nel ruolo di se stesso 
piùgnntosochemai Dopo un 
po', infatti, caccia via i foto¬ 
grafi che non vogliono smet¬ 
tere di mitragliare Come se 
non li avess«‘ro convocati ap¬ 
posta E finalmente si comin¬ 
cia con le domande Ma or¬ 
mai Il nervosismo è più Ione 
della convenzione 
Il preside Nocita spiega an¬ 
cora una volta li suo intento 
non un kolossal, ma una gran¬ 
de produzione per una grande 
stona, da far conoscere al 
mondo Murray Abraham con 
gli occhi luccicanti di entusia¬ 
smo dice «C'è qualcosa di 
ogni uomo nel personaggio 
che interpreto Provate a pen¬ 
sare alta cosa peggiore che 
avete fatto, o che pensavate di 
fare Si pub sempre trovare un 
po' di pace nel proprio cuo¬ 
re». Nocita è felice che l'atto¬ 
re americano sia già cosi den¬ 
tro la parte di assassino penti¬ 
to Poi. mostrando la bellissi¬ 
ma OclphineForest che tace, 
dice «Ho guardalo i suol oc¬ 
chi. Sono quelli che cambie¬ 
ranno l'fnnaminato» La 
splendida francesina china la 
testa e difende la sua Lucia 
dalla solita accusa di dolcezza 
e passività. «Lucia non è dolce 
- sostiene - ma ha grande for¬ 
za interiore e fede» 



Danny Qumn, da parte sua. =«« 

racconta «Ho studiato i ' Pro- ‘ " ^. 

messi sposi a scuoia Dovete 
ricordare che sono it^iano 
Sono stato sei anni a scuola 
dai preti Per tre anni sono sta¬ 
to bocciato 01 Renzo mi piac¬ 
ciono i sentimenti I onestà, la 
voglia di lavorare, I odio per 
I ingiustizia» 

Franco Nero custodisce nel 
silenzio più schivo il segreto 
del ^ penero CHce soltan¬ 
to «È la piu beltà sceneggiatu¬ 
ra che abbia mai letto Non mi 
sono addormentato, come mi 
succede di solito» E Sordi in 
calza «La sceneggiatura è già 
nel romanzo Faccio Don Ab¬ 
bondio perché adesso ho I età 
per fario, ma fin da ptccc^o 
era il mio personaggio pmfen- 
lo Certo sommila a tanti dei 
miei italiani compromessi e 
opportunisti Ma Don Abbon¬ 
dio è un povero prete e si tro¬ 
va da sdo contro quel bravac¬ 
ci Che cosà potete fare? È il 
personaggio più impanco E 
un perdente» Don Abbondio 
simpatico? Lo chiedo a Noci- 
ta. a conferenza stampa con 
elusa e hii mi ruggisce il suo 
«No!» Segno di una divergen¬ 
za di interpretazione Chissà. 

Fatto sta che sul cast di dlw st 
deve essere consumata non 
poca della tensione del regi¬ 
sta intanto non c'è più Dario 
Fo, che doveva esser l'Azzec- 

bra^mo cS Insr^l» Murray Abrrt»m e Albtrto Strdl nel «Promessi sposi» 




■i 7>nc/?epor/er II settima¬ 
nale giornalistico di Telemon- 
lecarlo, si occupa dfl razzi¬ 
smo in Sudafrica (oggi alle 
1230) E con gli amencani 
Sarà infatti presentato un fa¬ 
moso reportage dell'ex an¬ 
chorman della Cbs, Walter 
Cronkite. sui regime di Botha 
e sul paese dell’apartheid La 
storia è raccontata da due ra¬ 
gazze da un lato Roxanne 
Botha, figlia del premier, 27 
anni Dall'altra Zinzi Mandela, 
anche lei 27 anni, figlia di Nel¬ 
son, Il leader nero da anni in 
galera. Due punti di vista, co¬ 
me si immagina senza biso¬ 
gno di tanta fantasia, molto di¬ 
versi per Roxanne il Sudafnea 
è un paese democratico Per 
Snzl, invece, è tutto ti contra¬ 
rio IVa luna (intervistata nella 
sua casa di Cape Town) e l'al¬ 
tra (colta a casa sua a Johan¬ 
nesburg), in mezzo a continue 
visite della polizia, Walter 
Cronkite fa un operazione di 
grande giornalismo sono gli 
stessi protagonisti m prima 
persona a dire la loro a scon¬ 
trarsi e a contraddilli, anche 
se da lontano U programma a 
suo tempo fece un grande 
scalpore negli Usa e creò an¬ 
che qualche problema al fa¬ 
moso giornalista Non si sa se 
sarà lo stesso anche in Italia, 
ma c'è da dubitarne 


■I Grande kermesse multi¬ 
pla per li sabato di tutte le reti 
Domenica sarà S Valentino e 
tutti sono in movimento, a 
quanto pare Ecco cosi sulla 
Rete uno alle 22 30 in diretta 
da) teatro Olimpico (kbrfella 
Cariucci presenta «Strada del- 
lamore» elefanti, giocolieri e 
cavalieri arrivano da Temi per 
ricordare che il culto dei san¬ 
to nacque. SOO anni fa. tra Ro¬ 
ma e Temi Ci saranno Proiet¬ 
ti, BranduardI, Luisi Magni, e 
una capatina ce la farà anche, 
dall inizio di serata, Edwige 
Fenech Su Canale 5, naturai- 
mente, Raffaella Carrà con 11 
suo «Raffaella Carrà Snow» 
cerca di rincorrere I suoi Indi¬ 
ci d’ascolto, con l'aiuto di 
qualche personaggio famoso; 
ci sarà per esempio Harry Bc- 
lafonte, che rljpropone anche 
lui ii tema deli apartheid. Arri¬ 
va poi il più Arsenio dei Lupin 
televisivi, George Descrieies, 
che ha pure realizzato una 
puntata esclusiva del suo tele¬ 
romanzo insieme a Raffaella 
Carrà E Giuliana De Sio, che, 
strano a dirsi, canta, ma in na¬ 
poletano «Ti ca nun chlagne», 
per intenderci Dopo oMlla 
finta, una cantante vera. Pat^ 
Pravo, con i suoi molivi più 
noti Ed ecco Edwige, infine, 
sempre all aiiacco anche lei 
degli Indici d'ascolto ()u^ 
volta i suol strumenti stmo 
Montesano, il vecchio Peppi- 
no Di Capri, Eleonora Oit^ 
CCarnevale, sempre Rai uno, 
alle 20 30) 



Cara Rai, il cinema non merita una serata? 


ANTONIO ZOaO 


Federico fellini, uno dei firmatari della lettera alla Rai 


■i ROMA La Rai ha già dedi¬ 
cato serate monotematiche 
alia moda, a un nuovo model¬ 
lo di aulomoblle, la 164 del¬ 
l’Alfa, appena comprala dalla 
Fiat Non ritengono, i massimi 
dirigenti del servizio pubblico, 
che anche il cinema merite¬ 
rebbe «una serata monoiema- 
lica, sulla pnma rete e in pri- 
maserata»? 

E la questione che hanno 
posto al presidente Manca, al 
direttore generale Agnes, ai 
consiglieri d'amministrazione, 
27 uomini di cinema. Miche¬ 


langelo AntonfonI, Leo Ben¬ 
venuti, Bernardo Bertolucci, 
Suso Cacchi D'Amico. Luigi 
Filippo D'Amico. Damiano 
Damiani, Pieiu De Bernardi, 
Massimo FellsattI, Federico 
FellinI, Ugo Gregorelli, Massi¬ 
mo Guglielmi, Agenore In- 
crocci (Age), Carlo Uzzani, 
Nanni Loy, Luigi Magni, Fran¬ 
cesco MaselU, Mario Morucel- 
li. Giuliano Montatdo. Gillo 
Pontecorvo, Francesco Rosi, 
Furio Scarpelli, Ettore Scola, 
Paolo Taviani. Vittorio Tavia- 
ni, Florestano Vanclni, Carlo 


Verdone. Una WeitmOiler 
Ma perché una serata dedi¬ 
cata al cinema? Dicono i fi^ 
matari della lettera. «Perché 
siamo certi che condividiate 
con noi la preoccupazione 
per 11 peniurare di una man- 
cviza di regole e di leggi che 
ha consentito la formazione 
di un mercato selvaggio, for¬ 
temente oligopolistico, domi¬ 
nato dagli Interessi commer¬ 
ciali di più corto respiro con 
un sempre più preoccupante 
abbassamento delta qualità, 
una sempre maggiore distan¬ 
za dalle esigenze e dalle 
aspettative delta società ovi 
le. una perdita progressiva di 


specificità e di identità cultu¬ 
rale che è una delle ragioni 
delia debolezza della produ¬ 
zione Italiana nel mondo » 
Alcune Cifre a consuntivo 
del 1987 pesano come pietre. 
Le tv italiane hanno importato 
programmi per 400 miliardi, 
esportandone per un valore di 
34 miliardi in particolare, so¬ 
no stati comprati 1859 film 
(contro i 92D del 1986) per un 
valore di oltre 140 miliardi Di 
questi 1859 film, ben 1431 so¬ 
no di produzione amencana 
Le npercussioni sul consumo 
di film nelle sono tremen¬ 
de e dopo la npresina del 
1986 (+1 4% di presenze) si è 


tornati a livelli di caduta (Gto^ 
nate delio spettacolo del 22 

G ennaio scorso) come tra il 
983 e il 1984. quando li pub¬ 
blico nelle sale diminuiva al 
ritmo del 18% Il preconsunti¬ 
vo di novembre > su dati Siae 
- dava un calo di spettatori 
del 10.5% (124.8 milioni nel 
1986) e una diminuzione del 
4% degli incassi (585 miliar¬ 
di) Ancora In queste ore. a) 
Mifed di Montecarlo, le tv ita¬ 
liane stanno bruciando miliar¬ 
di nell'acquisto di film e pro¬ 
grammi soprattutto statuniten¬ 
si La batta^lta dei film è di¬ 
ventata cniciale per la conqui¬ 
sta del pubblico e della pub¬ 


blicità 

Dicono Antonloni e gii altri 
26 autori della lettera, rivol¬ 
gendosi ai dirigenti Rai «Sla¬ 
mo certi che voi concordiate 
con noi che la concreia ga¬ 
ranzia di una effettiva molte¬ 
plicità di espressioni e la libe¬ 
ra circolazione delle idee so¬ 
no vitali per la crescita de) vi¬ 
vere civile in uno Stato demo¬ 
cratico, e sono quindi innanzi¬ 
tutto un problema di demo¬ 
crazia • Con una serata in tv 
dedicata al cinema si potreb 
be ottenere lo scopo di «sensi¬ 
bilizzare li più vasto pubblico, 
di nchiamare a)i attenzione 
delle forze polipohe e delle 


istituzioni la necessità di inter¬ 
venti legislativi per rilanciare il 
settore e per porlo, proprio 
nell'occasione dell'anno de) 
cinema e della tv, alla pari con 
gii altri paesi europei. ». lU- 
spetto alfe serate dedicate ella 
moda e alla 164 «riteniamo 
che quella da noi proposta au 
un modello culturale in peri¬ 
colo non sia di minore valo¬ 
re» 

Giovedì mattina il consiglie¬ 
re comunista Bernardi ha 
chiesto a presidente, direttore 
e consiglio Rai se non ritenga¬ 
no che la richiesta vada accol¬ 
ta Se ne discuterà la settima¬ 
na prossima 



SCEGUILTUOFHJM 


10.90 GUARDIA. GUARDIA SCELTA. ORIOADIERE B 
MARESCIALLO 

Reeia di Mauro Boloonini. con Aldo Fabrlal, Al- 
btrto Sordi, Peppino De Filippo, itella (1068) 

H titolo dice tutto quattro graduati dei vigili vivono 
fra alti a bassi il proprio mestiere al servizio della 
eocietà. Un piccolo classico deile risate italiana Me¬ 
morabile (e vieta molte volte in tvl la macchietta di 
Alberto Sordi 
RAIDUE 



0.41 OLI IWTOCCASILI. Telefilm 


a.00 OONANZA. Telefilm 


040 TICK... TICK... T1CK.. EmOOELA 
VIOLENSA. Film con Jim Brown. Geor¬ 
ge Kennedy 


20.90 I FECCATOni KN FEYTON. Film con 
Lane Turner Arthur Kennedy Regia di 
Mark Robaon 


1.00 DOVERI DI CRONACA 


2.00 iWITCH. Telefilm 


• GRt aso GAZ NOTIZIE aae GR3 7 
GR1 7 za «13 7 so GRZ RAOIOMATTINO 
a GR1 a SO GRZ RADIOMATTINO B SO 
GRZ NOTIZIE aaSGRS T0GR1 FLASH IO 
SPECIALE GRZ 11 GR1 11 SO GRZ NOTI 
ZIE 11 aa GR3 FLASH 1S GR1 FLASH 
11 IO GR REGIONALI 11 SO GRZ RADIO- 
GIORNO ISORt 1S SO GRZ RADIOGIOR 
NO issa GR3 14 GRt FLASH 14 GRZ 
REGICmALE laORt 14 SO GRZ ECONO¬ 
MIA ia 30 GRZ NOTIZIE 17 GR1 FUSH 

17 30 GRZ NOTIZIE ISSO GRZ NOTIZIE 

18 4aGR3 ia GRt SERA 18 SO GRZ RA 
DIOSERA 10 48 GR3 11 GRt FLASH 
11 SO «tz RAOIONOTTE ISORt 13 83 

ems 


OrtSeveriJe 6 03 6 se 7 66 9 57 1tS7 
tZ56 14 67 16 57 <6 56 20 57 22 57 


aWeekend 11 lOOmana Vanoni preMott 
114SCIrwclRa 14.08 Spanacolo 18 Varie¬ 
tà vvleia bis 18 SO Teabo Insieme 18 
Oblenivo Europe 18 10 Al vostro eervitio 
20 38 CI sismo snche noi 21 Musica (W no- 
evo tempo 22 SO L Ultims sceneggiata. 


Ondeverda 627 7 26 826.927. >127. 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 a Le meravIgUe <M givdini 888 Set¬ 
tanta minuti 11 LongPIsving Hit 14.S0 Pro¬ 
grammi regionali 17 30 invito a teavo. 
18 60-21.80 OccNaU rota 21 Stagiona Sin 
torace. 


Ondo verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 68-7 30-1100 Cor>carto del menino 
7 SO Prima pagine 11 SOPomerlgglomuBloa 
le 18 SO Concerto sinforticp 17 H Villeggio 
dei Sabato 21 Initugurailono doHa Stagione 
sinfonica pubbtice. 


mi. scapoiona impenitente costretto a rivedere le 
proprie posizioni 

CANALE B 


14.90 IL GRANDE IMPOSTORE 

Regia di Robart Mulligan, con Tony Curtia, Ray¬ 
mond Maaaay, Karl Maldan. Usa (19S1) 

Storio quasi vera dt un impostore «atortoo», Fred 
Demara, abtheeimo ne) fingere mille identità. Un 
soggetto con risvolti inquietanti che si risolve to- 

B attutto m una prova da virtuoso di Tony Curtis 
AITRE 


18.00 WINCHESTER '73 

Regia di Anthony Mann, con Jamaa Stewart. 
Shallay Wintara. Usa ( 1960) 

Buon pomeriggio per gli appassionati (ti cinema 
Questo è un ottimo western diretto dzA bravo 
thonv Mann Nel cast spicca owiunente Jamaa 
Stewart, ma il vero protagonista è un magnifico 
esemplara dt fucile Winchaster eha Stewart, appun¬ 
to vince a una gara dì tiro a segno Ma I arma fa gola 
a molti, qualcuno ò disposto anche a uccidere per 
averla 
ODEON 


20.S0 ABISSI 

Regia di Potar Yataa, con Jaottualina Biaaat. 
Nicìi Nolte. Usa (1877) 

in vacanza alla Bermuda, una giovane copfHa acopra 
un enorme carico di moHma all interno di una nave 
affondata Decidono di recuperarla. Ma là sotto non 
c è solo la droga 

RAIDUE 


20.90 I PECCATORI DI PEYTON 

Regia di Mark Robaon. con Lana Tumor. Arthur 
Kannady. Uaa (1957) 

Celebre film, divenuto proverbiale per come svela 
vizi (molti) a virtù (poche) delia provirwia americana. 
Siamo nel paesino di Peyton Place e il nuovo preside 
dalla scuoia à appena arrivato Na scoprirà dalle 
bella 

RETEQUATTRO 


21.30 LA PALLA N. 13 

Ragia di Buttar Kaaton. con Bustar Kaaton. Ko- 
thryn McGuira. Usa (1924) 

E il film di Buster Keaton più amato dalla critica 
strutturalista, e vedendolo capirete il perché. i( gioNio 
del cinema nel cinema, dello sdoppiamimto (ÌM per¬ 
sonaggio dei continui passaggi tra realtà a finziona 
raggiunge vertici di inarrivabile virtuosismo Buster è 
Sherlock Jr (tale era il titolo originale), proiezionista 
cinematografico che vuole diventare investigatoi'e. E 
sognando di aiutare la ragazza di cui è innamorato 
entra nello schermo del cinema e viva fantastiche 
avventure, di film in film 
RAITRE 


C\A rvnìA 

/ ZIL Sabato 
£màX 13 febbraio 1988 


















































































































































































































































Musica 

Renosto, 
il suono 
della terra 

“enABMO VAUNTE 

■i ROMA Siamo in rotta 
con la vita che avvicina e al 
lontana dà doglie colpendo 
corno un mostro impaazito Ci 
avevo portato qui soltanto 

g ochi giorni orsono al Teatro 
olimpico )a figura e la musica 
di Paolo Renosto Stava li in 
una dello prime file arrivato 
da Reggio Calabria (era diret 
loro di quel Conservatorio 
musicale e qui lo ha colpito un 
infarto) stanco e imbronciato 
Gra a Roma per ia •prima* 
della suo ultima composi'rio 
no una Valse Soirée com 
missionatagii dal) Accademia 
Filarmonica Scherzava Cagli 
quella sera raccontando co* 
me si fosso procurato I astio di 
altil compositori («vorrebbero 
uccidermi» diceva) per le 
commissioni a Renosto e ad 
Arc& Quest ulttmo si era la 
sciato tentare dal surrealismo 
di Raymond Queneau ma Re 
nosto chiuso in una sua terre 
no visione del mondo e della 
musica non aveva cercato 
per quella Vls/se suoni 
brillanti né svolazzanti eque 
ito ci oveva suggerito i idea 
che i suoni con i toro faticati 
ritmi e timbri cercassero di 
uscire nello spazio come le 
lince plastiche del Prigioni dì 
Michelangelo dal blocco della 
pietra 

Giocando sul «Renosto* di 
cevamo che Paolo «E nostro* 
legato alla terra Ed ora «è no* 
stro» consegnatoci nella me 
mona dal mostro che io ha 
ucciso la vita Nella Valse 
Soirée si conclude una lunga 
attività (nato li 10 ottobre 
1035 a Firenze era sulla 
braccia già dal 1954) spesa 
per la musica che in lui era 
sempre questo liberare il suo 
no dalla materia ala nella in 
veniioni cameristiche (pagine 
per pianoforte per quartetto 
d archi per violino e plano* 
torte e MOnch cl fece ascolta* 
re una volta certi preziosi Sia 
di') come in quelle sinfoni 
che Una riprova particolar 
mente decisiva di questa linea 
è senza dubbio nel Concerro 
per arpa e orehesrro - recen 
to anchesso ^ con le mille 
tensioni e attenzioni dedicate 
•il esile suono di quello stru 
mento «imprigionato* dalia 
massa dell orcnestra Ed «è 
nostro* Renosto anche per l) 
suo scavo nella pietra del me 
lodramma nella liberazione 
delle voci dal «marmo* del 
suoni Pensiamo a L ombra di 
banco su libretto di Bruno 
Cagli corno ad una incantata 
rievocazione di Cleopatra e 
soprattutto a Le campanule 
una vera e propria opera (an 
cora un libretto di Cagli) in 
cui la musica magicamente 
asseconda la vicenda di una 
coppia di Innamorati con lei 
che rapidamente invecchia 
mentre lui ritorna rnan mano 
alla prima eiò 
lavila come un mostro Im 
passito cl ha portato via Re 
nono che aveva da poco 
compiuto cinquantadue anni 
e camminava sicuro in una 
crescila di esperienze e di va 
lori 


Cultura e Spettacoli 


Dal 24 al 27 febbraio la kermesse Molti i cantanti italiani in gara, 
canora invaderà gli schermi ma la novità è la grande 
televisivi; 100 ore di trasmissione partecipazione degli ospiti stranieri, 
e 3 miliardi di sponsorizzazione da Paul MeCartney a Joe Cocker 

Sanremo, un kolossal formato tv 


Biennale. Ancora niente di fatto 

Cinema 
a lud spente 

DAL NOSTBO INVIATO __ 

NICOLA FANO 

■■ VENEZIA È carnevale In di queste iniziative sarà com 
tomo a piazza San Marco si posta dal grande scultore Re 
mescolano tedeschi vestiti da tro Consagra pittore Ar* 
panda e americani truccati da mando Pizzinato e dai crìtici 


L affaire Sanremo dal 24 al 27 febbraio per 100 
ore consecutive l Italia vivrà con la colonna sonora 
del Festival Un vero tormentone musicale Un fat 
to di costume studiato a tavolino Ma soprattutto 
un grande affare commerciale la Barilla ha firmato 
un accordo di sponsorizzazione da tre miliardi con 
la Rai per questo Festival pieno di «big» e anche 
Paul MeCartney ha detto «Yes» 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA Tutto esaurito dal 
comunicati stampa ai Iramez 
Zini del rinfresco il «Festival 
deila canzone italiana* (titoìo 
giustificato dal fatto che i can 
tanti italiani sono 26 contro i 
25 stranieri se non ci sono 
franchi tiratori una maggio 
ranza indiscussa) è partito 
con la presentazione a Roma 
dì ieri e i) clamore del ritrova 
lo successo È di nuovo un av 
venimento Anzi quest anno 
di più Non soltanto perché 
c è Paul MeCartney che alt ul 
timo momento ha assicurato 
la sua partecipazione (tanto 
meno perché ci sono Boy 
(George o Art Qarfunkel) o 
perché Ira l «big* Italiani can 
leranno I Buoba gruppo 
«post demenziale» per amato 
ri Non solo perché il palco 
scenico è di Beppe Grillo no 
to disturbatore del sonni tele 
visivi né perché dietro le 
quinte c è Mario Maffuccl re 
so famoso dati ultima edizio 
ne brivido di Fantastico £ 
non saranno certo Paul Anka 
Aniolne Sandle Show né i 
bianchi destrieri destinati ai 
vincitorì a fare di questa edi 
•ione un Sanremo super 
È la Rai quest anno a vo 
leme fare un best seller £ co 
me tutti i grandi successi edi 


toriall studiati a tavolino il 
«progetto Sanremo» nasce 
vincente PeriOOmterminabi 
Il ore ) Italia non deve parlare 
d altro Si parte alle 7 20 con 
Unomattina si va avanti con 
Pronto è la Pai al pomeriggio 
con /eri Gaggi e domani an 
che Arbore con Doc Banfi 
con Domenica in Barbato 
con Va pensiero le radio e i 
Tg nessuno e esentato per 
tutti appuntamento fisso con 
Sanremo Volete un festival 
pettegolo? Ecco Nasce una 
stelia radionovela arnvata al 
suo epilogo dopo 219 puntate 
che si conclude proprio nella 
città dei fiori dove la protago 
nista Daniela Mietta è tra gli 
«esordienti* e racconterà in 
diretta il lieto fine della sua 
storia Preferite la rissa? Cè 
Processo al Festival di Aldo 
Blscardl con Sandro Paterno 
Siro il lunedi sera Vi piace in 
vece scoprirne i risvolti per un 
dibattilo «serio*? Ecco a voi il 
talk show con tutti 1 direttori 
dei piu impegnati settimanali 
E poi ovviamente special va 
rietà amarcord Ma se qual 
che distratto non ha acceso la 
tv7 Télevideo arriva in socco? 
so con dati d ascolto e ultime 
notizie 

Ma 1 af/alre Sanremo non è 



^ Gli ospiti 
stranieri 


cavolfiore E a Ca Corner 
nella sede dall Archivio stori 


Mitton Gendei Mansa Volpi e 
Lorenza lYucchi «Anche se 


co delle arti conlemporwee non ho avuto il tempo di met 
della Biennale li Consiglio di lere m piedi una mostra stori 
rettivo dell ente veneziano ha ca (sarebbe stato II caso di rh 
prefenìo nmandare ancora un cordare cUmeno il centenario 


Paul MeCartney sarà I ospite d’eccezione di Sanremo 88 


solo nello sforzo della Rai di 
farne - come ai tempi d oro - 
il catalizzatore di ogni pensle 
ro degli liatiani cnsi di gover 
no nonostante quest anno 
oltre al Totip che ùr il sesto 
anno è al fianco del comune 
sanremese delia Rai e delia 
Publispei di Marco Ravera 
nell organizzazione del Pesti 
vai c è un nuovo «socio* la 
Darilla E lo sponsor dice le 
cifre il contratto con la Rai 
che comprende la partecipa 
zione a tutti i Festival da Riva 
del Garda a Saint Vincent è di 


tre miliardi Ma la fetta più 
grossa e per Sanremo quanto 
dovrebbe bastare alla f^ per 
pagare il suo contnbuto di un 
miliardo e mezzo alla città li 
gure e il mezzo miliardo aJl or 
ganizzazione 

ferì al tavolo della confo 
ronza stampa I protagonisti 
del super Sanremo cerano 
tutti il direttore di Raiuno Giu 
seppe Rossini che sosteneva 
che niente è affidato ai caso e 
che per ia Rai questo è «tutt ^ 
tro che un rìschio» Mr^co Ra 
vera che sottolineava come 


questo sara il «Sanremo più 
grande» Mano Maffucci che 
spiegava come la Rai «consu 
mera* interamente il festival 
nei suoi programmi e cavai 
cherà la «sua* tigre Pino Pas 
sola da ottobre assessoio al 
turismo di Sanremo che ha 
informato invece del fatto che 
la convenzione tra II Comune 
e la Rai e arrivato a scadenza. 
£ un alti anno? Per ora non si 
sono fatti avanti altn preten 
denti e la giunta comunale sta 
esaminando una nuova bozza 


Toto (esibizione il 24) 

Eighth Wonder (24 e 27) 
Terence T D Arby (25 e 27) 
Art Garfunkei (27) 

Joe Cocker (26 e 27) 

Whitney Houston (26) 

Chns Rea (25 e 27) 

R Astley (26 e 27) 

Chnstlans (da definire) 

Del Leppard (24 e 27) 

Irks (26 e 27) 

Bryan Ferry (24) 

Wendi e Lisa (26 e 27) 

John Haies Jazz (25 e 27) 
Belmda Cariiste (26 e 27) 

A Ha (26 e 27) 

Manhattan Transfert (24 e 25) 
Paul MeCartney (27) 

Robbie Robertson (25 e 27) 
Boy George (27) 

Black (25 e 27) 

Bon Jovi (26 e 27) 

Miguel Bosè (25) 

Guesh Patti (24 e 27) 

New Order (26 e 27) 


di convenzione con la Rat e la 
Publispei 

L unica cosa di cui si è par 
lato poco e stato del Festival 
delia canzone italiana pre 
sentalo in coppia da Miguel 
Bose e Beppe Grillo con Ga 
bneila Carìucci dai Teatro Ari 
Sion da Carlo Massanni dal 
Palarock (dove ci sono gli 
ospiti stranien) e da Kay San 
dvic dal teatro deli Opera del 
casinò (dove si svolge la ras 
segnà Sanremo graffiti con le 
•vecchie glorìeiO Ma quelle 
sono solo canzonette 


[ po la decisione sul nuovo di 
, rettore del settore cinema 
I dopo la grande rìnuncla di 
I Sergio Zavoii Accordi (o an 
I che idee precise) sull a^o 
I mento sembrano ancora lon 
I tam vedremo che cosa succe 


di diorgio De Chirico) - ha 
detto Giovanni Carandente - 
la prossima sarà una Biennale 
ampia obiettiva e rischiosa. E 
daremo molto spazio ai giova 
ni» Dei giovani ha parlato an< 
che Francesco Dal Co propo* 


derà dopo una ultenore notte ncndo qualcosa dì abbastanza 
(piccolo particolare alla nu definito per le attività del set 
mone di ieri Ermanno Olmi e tore Architettura «la mia in 
Viltono Strada erano assenti tenzione è quella di testimo* 


giustificali) 

Il Consiglio comunque 


mare soprattutto la volontà df 
costruire degli architetti» ha 


qualche cosa ha fatto Net po* detto Dai Co E quindi prìnci 
menggio sono stati ascoltati e palmente la Biennale si occu* 
approvati I programmi propo* perà di edifici «Sì costruire 
sti dai diretton delle sezioni mo edifici permanenti par 
Architettura Arte e Musica E, tendo propno dal patrimonio 
almeno in qualche caso la fa esistente della Biennale Poi 
mosa dibattuta e osteggiata costruiremo una Piazza de) 
ncerca occhieggia dai mara Teatn una sene di piccoli tea* 
sma delle intenzioni e del prò* tri nella città storica allinte^ 
posili iiluminati Qualcosa si no dei quali ovviamente i set 
muove tori musica e teatro produ^ 

Che cosa? Vediamo intanto ranno eventi particolari e spe* 
i programmi di massima dei cifici» 
tre settori per i quali ieri si è Per la musica le Idee sono 
già deciso il calendano LArte un po piu vaghe anche per* 
ha tempi strettissimi e una gn ché per tutto II prossimo anno 
glia di iniziative già in qualche non sono previste attività pai* 
misura predisposta. Giovanni ticolan «Cercherò di favorire 
(bandente ha annunciato una sorta di grande unità delle 
che dal 26 giugno prossimo arti - lia detto Sylvano Busso!* 
la Biennale arte si muovere in ti - anche andando a cercare 
Ire direzioni il Padiglione Ita la musica negli altri settori del* 
Ita sarà effettivamente dedica* la Biennale E comunque sia 
lo ai nuovi artisti italiani poi ci chiaro la musica ormai trave* 
saranno gli stranieri chidedh lica completamente le speciff* 
to all astrattismo chi alla ciià I Beatles hanno fatto 
•nuova iconologia e ai media opere d arte io vorrei ospitare 
alternativi chi ai rapporti fra qui alla Biennale anche quel 
natura e arte figurativa* infi* musicisti rock che oggi fanno 
ne 1 viali che conducono ai arte D accordo If rock mm 
Giardini ospiteranno una mi appassiona fino In fondo, 
grande mostra di scultura la ma perché tenerlo fuori dalia 
commissione che si occuperà porta delta Biennale?» 



Primeteatro ’ Questo Macbeth sembra Giuda 


AQQEO SAVIOLI 


Leo De Berardinis in «Macbetfn» 


Macbclb 

di William Shakespeare Tra 
duzione di Agostino lombarr 
do Regia scenografia costu 
mi di Leo de Berardinls Luci 
Maurizio Vlani Suono Mechi 
Cena Interpreti Eugenio Alle 
grì Alfredo Car\iso Belli Leo 
de Berardinis Riccardo Ro 
valli Marco Morellini Marco 
Sgrosso Gino Paccagnella 
Clemente Napolitano France 
sca Mazza Elena Bucci Paola 
Vandelll Consuelo Ciatti 
oou, Tcairo Ateneo 


■i Macbeth che va Ma 
ebeth che viene A quello vo 
lutamente sgangheralo e luci 
damente beffardo del Colletti 


vo di Parma succede questo 
di Leo de Berardinis prodotto 
in proprio stavolta Cen 
tro leatro Ateneo ina che 
conclude un ideale tetralogia 
i cui primi tre momenti • Am 
ieto Re Lear La Tempesta ■> 
SI sono realizzati le scoise ^ 
gioni a Bologna nel sodalizio 
ora interrotto fra i attore e re 
gista (il quale superava cosi un 
periodo non breve di crisi 
creativa) e Nuova Scena 
A differenza di altn Leo 
crede ancora nella tragedia o 
almeno nel potere catartico di 
essa processo di punii 
cazione che nguarda I 
naggi gli alton chiamati a m 
terpretarli e in qualche modo 
anche il pubblico sebbene da 
tale lato ai tempi nosin il pia 


cere estetico (quando cè) 
tenda a prevalere su ogni ro 
vello morale 

Di un eroe negativo come 
Macbeth sarà del resto qui 
posta in ntievo non tanto la 
grandezza nei male (che è un 
la pratica corrente) o vi 
ceversa ) inadeguatezza n 
spetto al suo stesso feroce 
operare (vedi il Macbeth 
bamboccio di Gabnete Lavia) 
quanto la sventura di essere 
stato prescelto (dalla divinità 
dal fato da circostanze slon 
che o esistenziali?) per spar 
gere sangue Innocente ed es* 
seme inhne sommerso È se 
si vuole la parte di Giuda 
quella che gii tocca co^ co* 
me per contro nei) Amleto di 
Leo SI nlletteva la fisionomia 
del Cnslo 

Non per nulla al) inizio la 


figura di Macbeth viene come 
estratta a sorte dal coro delle 
persone del dramma tutte 
presenti alla nbalta ma confu 
se da un ombra densa E gli 
abiti moderni Ompermeabili 
cappotti) con le loro tonalità 
gngie dipingono un quadro di 
folla anonima (solo lady Ma 
ebeth indosserà un costume 
d epoca pnma bianco poi 
rosso) le corone regali tra 
smesse da un capo all altro 
sono poco più che giocaltoti 
Ma il dato pi j evidente e signi 
ficativo dello spettacolo è m 
quel ripetuto giacersi a terra, 
se non in «incessante delino» 
certo m un sonno agitato o in 
un torpore dalla sembnanza 
mortale cosi delle vittime co* 
me dei carnefici II delitto e 
soprattutto li dopo*delillo so 
no vissuti come in un incubo 


U festa di accoglienza ai re 
Duncan la cena durante la 
quale apponi^ il fantasma di 
Banquo si risolvono in balletti 
spettrali al rallentatore come 
Intravisti In un dormiveglia 
Il testo shakespeariano 
mediato dalla vigorosa iradu 
zione di Agostino lombardo 
è comunque proposto quasi 
nella sua mtegnta con qual 
che accorto taglio (ma il fa 
nioso monologo risulta scar 
nificato all interno) e detto 
con sommesso limpidezza 
solo alla Lady di Fraiìcesca 
Mazza sono concesse ìmpen 
nate vocali che denunciano 
peraltro qualche acerbità del 
la giovane attnee All occhio 
s impone una mutevole sce 
nografia tutta di luci sapien 
lissima ideazione dello stesso 
Leo geometne di antichi pa 


lazzi intrichi di foreste, del) 
stellati od oscuri dove sim* 
pnmono gelide lune o soli da) 
la tinta cruenta si fanno o di 
sfanno di conunuo ma ncoh 
remo è i Immagine d una ra 
gnatela d un viluppo di reti 
duna gabbia dove Iagire 
umano è nstretlo e vólto 
sempre al peggio 
Apparato visivo ngoroso e 
gemale cui corrisponde un 
«sonoro» a tratti splendido 
(quell angoscioso rumore di 
treno in corsa nella notte) Di* 
vagazioni e cadute si colgono 
semmai ne) «parlalo» quell in* 
sorgenza fuggevole di dialetto 
napoletano la «erre moscia» 
che Maicoim adotta, quando 
mette alia prova ia lealtà d) 
MaedufI facendo quasi il ver 
so ad Agnelli Vero è che dii 
noi I nuovi re sono quelli 


'...' ' "Primefilm. Regia di Salvatores 

«Kamikazen» o la fatica 
di essere comid 


Primefilm. E’ uscito «Roxanne» 


Quel Cyrano pompiere 
ha un amore di naso 


CALGARY '88 

LE EMOZIONI DI OGGI. 


SAURO SORELLI 


Kamlkazen 

Ruga Gabriele Salvatores 
Soggetto e sceneggiatura En 
za Monteloone Gabriele Sai 
vatores Fotografia Fernando 
Ci ingoia Musiche Fred Bon 
gl sto Interpreti Paolo Rossi 
Gigio Alberti Claudio Blsio 
Flavio Bonacci Maria Luisa 
Sanieila David Riondino Ma 
ra Vtnler Nanni Svampa 
1088 

Milano Arlecchino 


WÈ Clì'' bislacca cosa que 
st / a nikazen altrimenti In 
i hii Ultima notte a 
M I IO A una prima impres 
s r mbra una commedia 
uopo brada abitata da perso 
n -^g) t ca^i sbrindellati mar 
g 1 al ^iini Poi però si sco 
pr ino ascendenze e ambizio 
ni mollo piu sofisticate coite 
Pi T cominciare il canovaccio 
il ba.st lo a quattro mani dal 
r 1 Sitvaiores e dallo sce 

p Kore Lnzo Monteleone 

; ur alla lontana al testo 
del! inglese Trevor 
( ( medians già alle 

fpatro dell Elio dallo 
SI ^ Ivatores Secondaria 
n ik ia pur labilissima e pre 
sto divagante traccia narrativa 
sbanda alternativamente tra 


gli «astratti furori» di Morgan 
matto da legare di Relsz e le 
voglie balzane di Non Tìnti ce 
I hanno di Richard tester 
Per giunta Salvatores e com 
pagai mettono in campo sbri 
clolalure e scampoli di una 
presunta degradata «milane 
sità» che dovrebbe per se stes 
sa imprimere una cifra cara! 
leristica al film 
Tutte sensazioni nostre 
s intende E quindi controver 
libili Un fatto certo è pero il 
piglio disinibito con CUI InAa 
mikazen si cerca di racconta 
re dei patetici confusi tentati 
VI di Walter Zappa (Paolo Ros 
si) facchino artista di scarsa o 
nessuna fortuna di Bruno (Gi 
gio Alberti) fotografo dal 
cuor tenero e da una masna 
da d altri strapelati pari loro di 
trovare fmalmenie la via del 
palcoscenico riscattando 
d un colpo ia comune esisten 
za da «scoppiati» e morti di 
fame e la desolazione di trop 
pi amorazzi e di soverchiami 
catastrofiche Infatuazioni A 
tale scopo la poco gaia con 
grega si fa abbindolare prima 
dal nbaldo Mario Corallo (rid 
vlo Bonacci) agente teatrale 
allo sbando e maldestro 
scommettitore per poi buttar 
si via gradualmente in imprese 
e slanci sbailatissimt quali al 


fari di cuore fallimentari prò 
getti e spettacoli a dir poco da 
mantecaci Ripetutamente e 
sarcasticamente lo scorcio fi 
naie della bizzarra sceneggia 
la si condensa soprattutto 
nell esibizione all improwi 
sala ribalta di un nighKlub 
sgangherato della malassorti 
la compagnia di penosi intrat 
tenitori e con la supponente 
Catenna De Lellis (Mara Ve 
nier) nei panni di un emissana 
di Drive in alla caccia di nuovi 
talenti comici 

Superfluo ci pare cercare di 
riassumere in dettaglio anche 
quel po che nel fi m di Salva 
lores funziona Cinlenamo in 
particotare allo scorcio inizia 
le ed a quello conclusivo di 
Kamikazen dove appunto 
complice la buona prova degli 
interpreti elaborazione e in 
venzloni visuali ambientali 
elementi narrativi e atmosfere 
psicologiche nescono quan 
romeno a ispessirsi m sugge 
suoni ammicchi e nmandi ac 
cattivanti Una sola cosa ci è 
parsa davvero imperdonabile 
Cioè quella comparsala a me ; 
tà tra auloironla presunta ed 
autentica civettena con cui 
Gabnele Salvatores ha voluto 
Insenrsi tra (ani altre (neon 
gruc vicende net panni di uno 
sfortunato metto puttaniere 
Si crederà mica Hiichcock 
per caso^ 


MICHEU ANSELNH 


Roxanne 

Regia Fred Schepisi Sceneg 
giatura Steve Martin Inter 
preti Steve Martin DarylHan 
nah Shelley Duvall Fred Wil 
lard Michael J Pollard Foto 
grafia lan Baker Musiche 
Bruce Smeaton Usa 1987 
Milano Odeon 3 


wm «Voglio un naso come 
Diana Ross* scherza C D Ba 
ies Cyrano all inizio di questo 
film che aggiorna e alleggen 
sce la vicenda del nobile spa 
daccmo reso famoso da Ro 
stand C si può capirlo Per 
quanto ben voluto dalla pie 
cola comun tà di Nelson n 
dente cittad na tunstica it na 
suto capo pompiere non rie 
sce a essere in pace con se 
stesso Dice di aver chiuso 
con lamore Magan punisce a 
dovere usando la racchetta 
da tennis invece che il fioret 
to due yuppics che berciano 
alle sue spalle e in piu di 
un occasione ha pensalo di 
(arsi operare al naso per sen 
(irsi uguale agli altri (ma po 
veretto è al ergico all anesie 
sia) Solo I arrivo in paese di 
una folgorante astronoma 
Roxanne riaccende la passio¬ 
ne del nostro eroe che pero SI 


vede subito scavalcato dri pm 
aitante collega Chns ingag 
giato propno da C D per ad 
destrare la scalcinata compa 
gnia di pompien 
Non era facile portare sullo 
schermo i dolori e ie awenlu 
re del naso {mu celebre della 
letteratura non solo perche 
Cyrano è stato già abbondan 
temente sfruttalo a) cinema e 
a teatro (basti pensare al re 
cente s^ttacolo di Gigi 
Proietti) quanto perché nel 
I aggiornamento nsch ava di 
andar perso il profumo dell e 
poca quella amabile teona di 
duelli e facezie che fecero la 
fortuna de) personaggio Ste 
ve Martin attore p u sensib le 
e Vibrante dei film che lo han 
no reso famoso (ma dovevate 
vederlo tumefatto commesso 
viaggiatore nei malinconico 
musica) di Herbert Ross Pen 
mes from Heaven dato m tv 
qualche tempo fa) ha raccol 
to la sfida con amorevole bai 
danza sfrondando qua e la 
nioccando le psicologie e ag 
giungendo un lieto fine mto 
nato dia commccUeu 
Ne esce fuon un garbato in 
no all amore un po fragile e 
scontato nelle situazioni ep 
pure trapunto di amene di 
grcssioni Sleve Mari n ovvia 
mente si c cucilo addosso il 


personaggio facendone un 
sognatore saggio che insieme 
aghtiK^endi nesce a spegnere 
anche i propn rancon (non è 
male ad esempio la trovata 
delle diciassette barzeltete sul 
naso che Bales improvvisa per ! 
tacitare un energumeno nsso ! 
so) Non manca m sottofina , 
le la famosa scena della di ' 
chiarazione d amore nel buio I 
della notte con C D che do i 
|K> aver tentato inutilmente di | 
suggenre m cuffia le parole 
giu^e SI sostituisce all imbra 
nato rivale conquistando per 
conto terzi il cuore dell irrag 
giungibie Roxanne La quale 
una volta resasi conto che t 
muscoli non sono tutto nella 
vita tornerà m paese giusto in 
tempo per farsi impalmare dal 
raggiante pompiere nasuto 
Se Cyrano quello antico mo¬ 
riva di struggimenti C 0 Ba 
les ha di fronte un sé un futuro 
radioso tutto pargoletti can 
nocchiali e serenate 
La regia deli australiano \ 
Fred Scfiepisi {Pienty con 
Meryl Streep) si limita ad asse 
condare t) disegno del matta 
tore e sceneggiatore Steve 
Martin tra cieli tersi e paren 
tesi farsesche la commedia 
trova una sua godibile misura 
romantic t complice un bel 
cast d alton nel quale spicca 
la biondiss ma Daryl Hannah 
già solare «sirena a Manhat 
tan» 


Sabato 
13 febbraio 1988 
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20.20 ‘Speciale (olgary ‘88’ 
Una trasmissione creata da Tele- 
mantecarlo per entrare, con voi, 
nei fatti più importanti dello 
show sportivo più spettacolare 
dell anno Da Gilgoiy, 
j 8runo Gattoi e tutto 

yf I equipe di TMC 


20.55 In diretta In cenmonia di 

apertura delle Olimpini d Inverno 
Due ore di spettacolo da non per¬ 
dere, con In sfilata degli atleti più 
famosi dei mondo Lo grande fe¬ 
sta bianca di Calgary comincio 
Su Telemontecurlo 
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Sport 


Olimpiadi Oggi il via con la cerimonia d’apertura 
di Calgary Sarà l’edizione più lunga e costosa 
mentre i canadesi stanno ancora 
pagando le spese di Montreal ’76 


Sono Giochi 
da miDe miliairdi 



Da noi sarà già notte quando alte ore 13 locali 
saranno ufficialmente aperte le Olimpiadi Invernali 
di Calgary Quelli canadesi saranno Giochi da mille 
e una notte o meglio da mille miliardi Tanto infatti 
è stato speso, mentre ancora sono in circolazione 
le «cambiali» di altri Giochi quelli estivi organizzati 
nel 76 a Montreal Dopo la cenmonia la prima 
gara l'Incontro di hockey Cecoslovacchia-Rfg 

_ Dftl NOSTBO INVIATO _ 

REMO MIISUMECI 


I CAMPIONI IN CARICA 


Hockey su ghiaccio Urss 
Pattinaggio F K Witt (Rdt) 

Pattinaggio M S Hamilton (Usa) 

Pattinaggio coppie E Catova 0 Vaasiliev 
lUras) 

Danza J Torvil C Dean IGb) 

Velocità M 600 m S Fokitohev (Urss) 
Velocità M tOOO m G Boucher (Can) 
Velocità M \ 600 m G Boucher (Cani 
Velocità M 6000 m S T Gustafsson (Sve) 
Velocità M 10000 m I Malikov (Uras) 
Velocità F 600 m C Rothenburg <Rdt) 
Velocità F 1000 m K Enke (Rdt) 

Velocità F 1500 m K Enke (Rdt) 

Velocità F 3000 m A Schoene (Rdt) 

Bob a due Rdt 

Bob a quattro Rdt 

Slittino M P Hlidgartner (ita) 

Slittino F S Martin (Rdt) 

Slittino doppio Stangassinger Wembacher 
(Rtt) 


Discesa M Bill Johnson (Usa) 

Slalom M P Mahre (Usa) 

Gigante M M Juien (Svi) 

Discesa F M Figini (Svi) 

Slalom F P Magoni (Ita) 

Gigante F D Armstrong (Usa) 
Combinata nordica T Santttierg (Nor) 
Salto 70 m J Weissflog (Rdt) 

Salto 90 m M Nykaerten (Fin) 

16 km M G Svan (Sve) 

30 km M N Zimjatov (Urss) 

60 km M T Wassberg (Sva) 

Staffetta 4x10 Svezia 
6 km F M Haemaalainen (Fin) 
lOkmF M Haamaeteinen (Fin) 

20 km F M Haemaelttnan (Fin) 
Staffetta 4x6 Norvegia 
Biathlon IO km E Kvalfoss (Nor) 
Biathlon 20 km P Angerer (Rft) 
Staffetta 4x7 6 Urss 


M CALGARY (I Canada è un 
immenso Paese di quasi dieci 
llioni di chilomein quadrati 
poco popolato e ha ricche^ 
ee naturali strepitose La sola 
provincia di Alberta ha riserve 
peuolitere stimate in )€0 mi 
iiardi di tonnellate riserve di 

S as naturale pari a 1750 mi 
ardi di metri cubi e una prò* 
duxlone di carbone che supe 
ra i 21 milioni di tonnellate an 
nue Venti milioni di ettaii so 
no coltivali o destinati ali alle 
vamenlo dei bestiame 
li Canada ospitò i Giochi 
estivi a Montreal nel 76 Quei 
la vicenda lini in un mare di 
debiti che ancor oggi non 
hanno (inito di pagare I Qlo 
chi di Calgary costeranno at 
tomo ai mille miliardi e rende 
ranno utili di circa SO miliardi 
Pirro a Us An^les era dittici 
llyimo per il Ciò trovare città 
dlspoàte a organlutare I Oio* 
chi Adeaao fe ne aono mil 
(anta Perché? Perché a Los 
Angeles hanno dimostrato 
che ia vicenda olimpica è in 
effetti un bus/ness di siraordi 
narle proporxioni 
li gigantismo non accenna 
a diminuire Anni fa t presi 
denti del Ciò predicavano 
I austerità adesso fanno a ga 
ra a chi inventa pio competi* 
aloni I Giochi di Calgary dure 
ranno infatti 16 giorni e conte 


ranno sette gare in più nspetto 
a quelii di Saraievo Non ba 
sta nel programma troveran 
no posto anche il free sfyfe lo 
s/ior(fracàeil curling Perora 
a livello dimostrativo ma non 
è detto che tra quattro anni 
non entrino di diritto nel me 
dagliere La follia del giganti 
smo non conosce tregua 
Hanno Inventato per esem 
pio li salto del trampolino a 
squadre una vicenda difficile 
da capire 

Al di là di tutto ciò restano 
le gare di sempre quelle vere 
con sfide che varrà la pena di 
seguire con attenzione VI di 
remo domani della grande sii 
da a i 30 chilometri orari sulla 
pista di Nakiska a Mount Allan 
tra Pirmin Purbriggen e Felix 
Beiczyk con la possible intru 
sione di Michael Mair Oggi id 
proporremo alcune sfide che 
sarà possibile seguire sugli 
schermi delia tv e che già si 
sono arricchite di intensità 
emotiva 

L hockey su ghiaccio -1 Ita 
Ila è assente pèr aver mancato 
la qualiticazione {anno scor 
so a Canazei fu un Impresa 
notevolissima - ò spod di 
contatto Potremmo dellnirlo 
li re del Giochi d inverno In 
Canada poi i hockey è seguito 
come 11 calcio da noi I cana 


desi non riescono mai a orga 
nizazre squadre realmente 
competitive per 1 grandi even 
li perché i loro migliori gioca 
(ori sono Impegnati nella Na 
ttonat Hockey Lecgae 11 rie 
chlsslmo Campionato 
nordamericano che riempie 
I inverno canadese e statuni 
tense Ma stavolta per onora 
re i Giochi di casa sembra 
che il Canada sia riuscito a 
metter su una squadra in gra 
do di combattere ad armi pan 
con I Unione Sovietica U 
robabile finale Canada Urss 
roba da buongustai Chiude 
rà I Giochi e radunerà davanti 
agli schermi tutto il Paese Ca 
quella finale - ammesso che si 


concretizzi - ci si arriverà ai 
traverso match spettacolan 
con la Svezia campione del 
mondo e con la Cecoslovac 
chia tradizionale e accanita 
avversarla del sovietici 
Nel pattinar<fio artistico la 
grazia del gesto maschera la 
(orza fisica e I intensa fatica 
Qui sarà possibile assistere a 
una delle vicende piu belle 
nell intera stona dello sport 
la battaglia stordente in gra 
zia bellezza Invenzione tee 
nica dolcezza stupori (ra due 
delle più grandi pattinatnei di 
sempre Kalarlna WiU e Debl 
Thomas. La prima è delia (jer 
mania democratica la secon 
da degli Stali Uniti Katarina e 


leggenda vivente O^i è la 
prima patttnatnce di colore 
nella sto^ degli inwr 
nati Katarina Si è appena con 
fermata campionessa euro* 
pea Dekri ha appena scontino 
nel corso dei CWnpionati de* 
gli Stai) Uniti le due splendide 
^lieve dei popolare Carletto 
Passi 1 unico pattinatore ila 
llano capace di conquistare 
un titolo europeo (Urietto 
Passi vive e lavora negli States 
ed é uno dei ma^n più cele 
brati (e più ricchO 
Il trampolino è il bnvido 
C è quello gigwte da 90 metri 
e quello normale da 70 No¬ 
vanta e settanta non significa 
che sono cosi e che hanno 


Samaranch 
irritato dalla 
Corea del Sud 

M C:aLGARY Come presi 
dente del Ciò dovrebbe sfog 
giare un invidiabile calma 
olimpica ma quando ha senti 
lo i ambasciatore sudcorcano 
attaccare la Corea del Nord 
accusandola di icercare con 
tutti I mezzi di impedire il 
buon svolgimento dei pressi 
mi Giochi estivi» Juan Anto¬ 
nio Samaranch ha perso le 
staffe «Non è la sede né il 
momento per fare queste di 
chiarazloni» ha detto il presi 
dente del Cìo che ha poi ag 
giunto RTentaiivi sono sem 
pre in corso perchè Pyon 
gyang coKiraanizzi alcune 
prove e mandi atleti a Seul 
benché il tempo lavon contro 
di noi» 


una pista di lancio di queste 
lunghezze o che si saita tanto 
Novanta e settanta indica il 
punto critico nell ampiezza 
del salto Qui la leggenda vi 
venie è Matti f^aenen pie 
colo grande finlandese vinci 
lore di tutto quel che c era da 
vincere Nel salto può accade¬ 
re di tutto che vinca per 
esempio un atleta ignorato da 
tutti 1 pronostici Accadde nel 
72 a Sapporo quando il po¬ 
lacco Wojtech Fortuna - nes¬ 
sun nome fu mal più appro- 
pnato * sconfìsse i giapponesi 
grandi favoriti e dommalon 
sul trampolino piu piccolo 
A Calgary sara bello osser 
vare la battaglia aerea ira Mat 
li Nykaenen e >1 tedesco del 


Sbardellotto vola 
Brutta caduta 
di Piantanida 

■■ CALGARY len si sono 
svolte due discese di allena 
mento della libera maschile 
sulla pista olimpica di Mouni 
Allan con Sbardellotto sugli 
scudi A mettersi in luce mi 
zialmente è stalo Prlmln Zur 
briggen II miglior tempo degli 
azzurri è stato quello di Danilo 
Sbardellotto ottavo che però 
si è ampiamente rifatto nella 
seconda discesa dove ha rea 
lizzato il miglior tempo Nel 
corso della seconda discesa 
Piantanida è stato vittima di 
una brutta caduta nella quale 
ha riportalo bnilti colpi alle 
costole al ginocchio e al viso 


i Est Jens Weissflog Questo 
ragazzo è il gemo del salto ma 
è tormentato dall ansia Può 
accadergii di realizzare 11 salto 
piu elegante e di rovinare tut 
lo con una seconda monche 
intrisa di paura 
Sui 50 chilomein di fondo 
a passo di pattinaggio Qunde 
Svan e chiamalo ili Cigno» 
che e poi ta traduzione del 
suo nome Lan»^ scorso ha 
perso le ali bruciate dal calo 
re dell ambizione come quel 
le di Icaro Pare che le abbia 
ntrovate e già potete preou 
stare la meravigliosa sfida «me 
lancerà a) campione de) mon 
do Maurilio De Zolt e al cam 
pione in carica Tom Was 
sberg Bnvitli 


Dopiiig, una commissione motto vigilata 


Doveva essere tutta esterna 
al Coni ed invece... Intanto 
la crisi di governo rimanda 
in alto mare la nuova legge 


MI ROMA •Al doping CI pen 
so io* avevo tuonato il mini 
stro della Sanità Donai Cattln 
La commissione del Coni? «Il 
SUD lavoro potrà fornire un va 
lido contributo ma > aveva ri 
sposto ii ministro - non potrà 
assolutamente sostituire I ini 
liativa del governo* Ma si sa 
gliimpegnidl un ministro van 
no sempre presi con il benefi 
do deli inventario E non tan 
to per una pregiudiziale dllfi 
densa verso le persone quan 
to per la maniicsia inaffidabili 
tà delle maggioranze di penta 
partilo II governo Goria do 


po aver traballalo a lungo è 
caduto rovinosamente e sotto 
le sue rinnovate macene finirà 
anche la tanto sbandierata 
commissione dei ministero 
della Sanità che secondo i 
rodami dei ministro Donai 
attin avrebbe dovuto pren 
dere per le corna il toro del 
doping e anche i progetti per 
•aggiornare» la legislazione 
sulla materia 

I veli per altro trasparenti 
su un fenomeno che avvelena 
in lungo e In largo 11 mondo 
dello sport sono stati bruta! 
mente strappati II collelto 


nella piaga è stato rimestato 
senza ipocrita delicatezza ma 
giunti al momento di (are una 
diagnosi approfondita e met 
(ere a punto I adeguata (era 
pia che cosa rimane? La coni 
missione messa in piedi dal 
Coni E 1 unico strumento 
perlomeno di indagine che ri 
mane 

Ma é uno strumento ade 
guato? Il Coni al momento 
della sua creazione pubbliclz 
zò i indipendenza di questa 
commissione Dubitare sul 
( Indipendenza dei suoi iiiustn 
componenti sarebbe fare un 
odioso processo alle intenzio 
ni Ma gli uomini spesso sono 
ostacolati dai meccanismi nei 
quali vengono inseriti U 
commissione medica è pre 
sieduta dall «indipendente» 
prof Luigi Rossi Bernardi pre 
sidente de) Cnr ma anche dal 
prof Gustavo Tuccimei presi 
dente della Federazione me 
dico sportiva dei Coni Si è 


detto che questa presidenza 
in tandem è stala decisa per 
potere creare il necessario 
collegamento tra la commis 
sione e I ente C passi ma Se 
dalla presidenza si passa alla 
segretena si scopre che e tutta 
targata Coni Ne fanno parte i 
dotton Antonello Bemaschi e 
Stefano Slrnonceiti (ufficio 
studi e legislazione de) Coni) 
e li dottor Emilio Gasbarrone 
(responsabile del laboratorio 
per il controllo antidoping 
delia Federazione medico- 
sportiva del Coni) Qualche 
perplessità questa formazione 
sicuramente la solleva Che 
cosa produirà il suo lavoro^ 
Forse un aggiornata indagine 
conoscitiva Conoscere il fe 
nomeno? Certo ma poi? Ci 
vuole altro incominciando 
dal Parlamento dove ancora 
non si nesce ad ammoderna 
re le vecchie norme legislati 
ve E questo il necessano 
blocco di partenza per far 
scattare un efficace lotta al 
doping OPP 


Il Ciò radierà 
dirigenti 
e medici 

MI CALGARY «Il doping è un 
imbroglio che beffa gli ideali 
olimpici» al termirre della ses 
sione del Ciò il suo presiden 
te Samaranch è tornato dt 
nuovo a tuonare contro I in 
quietante fenomeno «1 din 
genti e I media che favorisco 
no la pratica de) d(^ing sono 
sotto tiro E>ue te^ sono ^lo 
studio del Ciò perché si possa 
arnvare alia radiazione di que 
ste persone - ha aggiunto il 
presidente del Comitato ohm 
Dico intemazionale - Questi 
lomiton questi trafficanti non 
hanno posto nella famiglia 
olimpica Bisogna far fronte 
contro il doping e ^cune fe 
deraziont non sono ancora 
molto convinte di ciò» 


Moser, parole 
giuste e stonate 


M Ne) mare d ipocrisia e 
omertà che sommerge 1 argo 
mento doping fa piacere che 
un grande campione come 
Moser ne parli senza peli sulla 
lingua. «Dipendesse da me - 
ha detto martedì a Pangi do¬ 
po la sua ultima Seigiorni - 
un professionista potrebbe fa 
re que))o che vuole visto che 
e grande e vaccinalo I) pro¬ 
blema è che ci sono troppe 
corse e alla fine come un im 
piegato che ingensce una pii 
loia contro i) maJ di testa per 
andare a lavorare ogni corri 
dorè per tenersi su^ sente il 
bisogno di prendere qu^co- 
sa II controllo medico inve 
ce andrebbe subito Inlrodot 


to nelle corse dei ragazzini di 
15 anni» Moser ha fatto bene 
a dire queste cose Perché nel 
carrozzone del ciclismo - co 
me in molli aitn - quasi tutti 
al contrano di Moser predica 
no bene e razzolano male 11 
doping va trattato come li ses 
so un po d anni fa fatelo pu 
re ma col massimo silenzio 
Salvo poi a esplodere come 
net caso dell atletica leggera 
Moser ha ragione riguardo al 
calendario troppo fitto e ai 
controlli sui ragazzini Resta 
no invece delie perplessità sul 
resto perché le sue parole se 
accolte sono una licenza per 
qualsiasi abuso Ed essere 
«grandi e vaccinali» non e una 
giustificazione 


Cullit guarito 
IncampoadAscoli 
Mannari sarà 
operato lunedì 



Gullit (nella foto) regolarmente in camp'^ domani contro 
I Ascoli Lo stiramento che io aveva costretto ad uscire 
durante la panna con ii Cesena non dà più alcun fastidio 
al calciatore olandese che quindi ha deciso di scendere in 
campo Intanto può considerarsi conclusa la stagione del 
giovane Mannari che propno domenica scorsa aveva latto 
il suo esordio in sene A sostituendo Quilit il giocatore 
sarà operato lunedi dal prof Ceciliani per la nduzione 
della lussazione sintesi della frattura al perone e la rico¬ 
struzione del compartimento tibio (arsico sinistro 


Tredici operai di una eoo 
perativa agricola sono mor 
ti a causa di un incendio 
scoppiato mentre seguiva* 
no alla televisione una par 
tita di calcio e altri otto so 
no rimasti gravemente (eri 
li II fatto è avvenuto la 


Tredici morti 
in Colombia 
Vedevano 
una partita in tv 


scorsa notte nella piccola località di Ca}ld)o (stato de) 
Cauca) nel sud ovest della Colombia Gli operai stavano 
seguendo alla televisione ia partita di calcio tra la squadra 
colombiana dell America di Cali e il Boca Junlors di Bue 
nos Aires quando un recipiente con benzina è caduto 
sull imptuito generatore dell energia elettrica, provocan 
do un incendio che non ha potuto essere controllato e < he 
ha portato alla morte I tredici operai 


Niente libertà 
provvisoria 
ai teppisti 
dell'Heysel 


i pr- 

per i teppisti dellHeysel 
nonostante che )a Camera 
di Consiglio del tribunale di 
Bruxelles avesse stabilito la 
liberazione di diciotto dei 
venti tifosi Inglesi coinvolti 
negli incidenti che il 29 
maggio del 1985 provocarono 39 moni (32 Italiani) prima 
che iniziasse ia finale della Coppa dei Campioni tra la 
Juventus e il Uverpool allo stadio Heysel di Bruxelles Fer 
lasciare il carcere i diciotto pseudo tifosi (due non hanno 
fatto richiesta della libertà provvisoria) avrebbero dovuto 
pagare una cauzione che va d^ due ai sette r lilionl di lire 
A bloccare 1 operazione è stato un ricorso della Procura 
Toccherà adesso alla Corte d appello pronunciarsi su) ca 
so La sentenza è attesa per l prossimi 16 giorni 

Saranno le Regioni e i Co 
muni a gestire i fondi del 
finanziamento pubblico per 
la costruzione di impianti 
sportivi di base II decreto è 
stato approvalo dalla Ca 
mera dopo che la Corte 
' ' Costituzionale ne aveva in 

valldato alcune norme mettendo a repentaglio il finanzia 
mento di 429 miliard stanziati nell 87 e 11100 per l S8 
Dopo il licenziamento quasi d urgenza de) decreto sarà 
opportuno definire come ha sostenuto in una dichlarazio* 
ne Nedo Canelll responsabile dello sport de) Pel attraver 
so una legge specifica o meglio con una legge della rifor 
ma dello sport il ruolo del soggetti interessali impianti 
sportivi cioè Regioni Enti locali e Coni 


Regioni e Comuni 
gestiranno I fondi 
dell’Impiantistica 
sportiva 


LO SPORT IN TV 


Nella giornata di oggi le tre reti della Rai non trasmetterahhò 
sport a causa del) astensione dalie prestazioni In video e 
audio dei giornalisti per lo sciopero ne) quadro del rinnovo 
del contratto dt lavoro 

RaldtHi. 0 0$ Pugilato, Cacciatore Beya per il titolo Italiano del 
mediomassimi 

Italia I 13 30 Calcio 14 15 Americanball 22 ISSuperslaraol 
Wrestling 23 00 Grand Prix 

Odeon. 14 00 Odeon sport 22 30 Odeon sport 23 30 Calcio 
d autore 

Toc. 13 35 Sportissimo 13 50 Sport Show 19 50 Tmc sport 
20 20 Speciale Calgdiy 88 20 55 Giochi olimpici mvernafi 
da Calgary 


TOTOCALCIO 

TOTIP 

ASCOLI MiLAN X 

CESENA PESCARA 1 

FIORENTINA EMPOLI XI j 
)NTER TORINO 1 

JUVENTUS VERONA IX 
NAPOLI AVELLINO 1 

PISA ROMA X12 

SAMPDORIA COMO 1 
CATANZ TRIESTINA IX 

PRIMA CORSA 1 2 

2 X 

SECONDA CORSA 1 X 2 

2 1 1 

TERZA CORSA X2 

2X 

' QUARTA CORSA 2 1 

2 2 

LAZIO MESSINA 1 

MODENA CREMONESE 1X 
PIACENZA BARI X 

UDINESE BOLOGNA X12 

quinta corsa 1 2 

2X 

SESTA CORSA 1 X 2 

2X 1 


TIME OUT 


_ DIPO OUERBIEBI 

Ma che cosa se ne fa 
la Dietor di Macy? 



MI Una vera scorpacciaia 
di Coppe questa settimana 
Vediamo un po di non di 
menticarne nessuna Comin 
Clamo da quella domestica 
DI Varese e Snaldtro vm 
cendo hanno acquisito il di 
ritto a disputare le semlfina 
il Per la Di Varese non si 

K nnuncia un compito dii 
avversaria di turno sa 
ràIaFantoni mentre la Snai 
duro in leggera difficoltà da 
quando ha perso Glouchov 
dovrà fare attenzione al) E 
niehem che appare in prò 
gresso 

In Coppa Korac (manife 
stazione dalla quale ahimè 
slamo stati eliminali) è assai 
probabile una finale di aids 
slmo livello Cibona Reai 
Madrid Nella Coppa dei 
Campioni la Iractr ha com 
piulo un altro passo avanti 
(e questo è I importante) 
battendo il Saiurn Colonia 


grazie soprattutto a Mac 
Adoo un giocatore per it 
quale qualsiasi superlativo 
non e sprecato Le dolenti 
note arrivano da Umoges 
dove la Scavolmi ha subito 
una consistente sconfitta 
nella prima semifinale di 
Coppa delle Coppe Sedici 
punti da recuperare a Pesaro 
sono tanti e pochi possono 
essere tanti se i francesi so 
no quella buonissima squa 
dra che pensiamo sia e po 
chi se Retrovie autentica 
vecchia volpe di Coppa ed 
il grande Ballard troveranno 
una grande giornata nel tiro 
da tre punti d cut sono en 
trambi peraltro specialisti 
Aza poi è molto abile a prò 
curarsi i tiri liberi a favore 
speciaimentG nelle atmosfe 
re surriscaldate come spe 
riamo sarà quella del Pala 
sport di Pesaro Anzi ne sia 
mo certi il gruppo dei piu 


accesi tifosi marchigiani non 
SI e infatti autobattezzato 
•inferno»’ 

Cambiamo argomento il 
tifoso di basket in Italia non 
corre certo il rischio di ca 
dere preda della noia Non 
bastassero coppe campio 
nato e nazionale ogni setti 
mana c è sempre qualche 
sconcertante novità Lulti 
ma è la decisione della din 
genza della Dietor di sosti 
tuire 1 ala forte Slokes con il 
play guardia Macy Conosco 
abbastanza bene Macy trai 
tasi di un ottimo giocatore 
(se sarà in buona condizio 
ne fisica non dimenlichia 
mocl di come si presento 
l anno scorso a Roma Ger 
vln) robusto di carrello un 
po basso dolalo di ecco! 
lente tiro da lontano 

L ultimo campionato 
«prò» I ha disputato I anno 
scorso ad Indiana dove 


Ramsay lo impiegava come 
sostituto di Vern Fleming 
play titolare o in appoggio a 
Walker Russell play di nser 
va Ma li punto è che fa Die 
tor dispone già di due play 
Brunamonti e Marcheselli 
due guardie Sylvestere Fan 
tin una guardia ala Sbaragli 
Restano ora nel settore lun 
ghi Alien Bmelli e Viliaita 
Se pensiamo che a (orto o a 
ragione Ailen e Binelli spes 
so non sono entrati nel qum 
tetto d inizio e veramente 
difficile indovinare quale sa 
rà )a nuova fisionomia della 
squadra bolognese Di sicu 
ro 1 bianconeri dovranno af 
fidarsi ora piu che mai al 
tirodafuon Si tratta comun 
que di una decisione appa 
rcntemonte balzana ma che 
avra certo le sue ragioni 
d essere Se risulterà positi 
va 0 negativa loscopnremo 
fra breve 


festa delìMMà. 

sulla neve 

Pescasseroli 

Parco nazionale 
d’Abruzzo 

11-16 febbraio 1988 


COMUNE DI BOLOGNA 


Avviso di gare 

L Amminisirazione Comunsta Indict distint* g«ti « mwsco di licìtamn* 
privata (lege« 30 3 B1 n 113) riaarvata ad Impresa apactallixatanal 
aattora par il faiannio 1968/69 per I awludicazkx^a dalla eommini 
atrazion) di 

a) GENERI AUMENTAR! importo praaunto a baao d) gara 

1) pana 350 000 000 

2) lane di vaccina 450 000 000 

3) generi elimentan vart 500 000000 

4 ) pollama fresco 1 200 000 000 

6) prodotti ortofrutt coli 1 300 000 000 

b) PRODUZIONE DI PREPARATI AUMENTAR! 

par le Scuola Meda 1 100000000 

c) SERVIZIO DI TRASPORTO DELLA 

REFEZIONE SCOLASTICA 560 OQQ 000 

I prodotti alimentari oggano della gara dowranrto assere consegnati 
pratao la varia iatituzioni comunal (scuole asii centri produtiona 
pasti) a cadanza glornaliara o biaattimenale) 

Possono condidarsi imprese che abbiano la loro seda o locah deposito 
nail ambito dal tarritorto dalla Provincia di Bologna. 

Le impresa Interessata a concorrerà dovranrto presentare Hcbiasta 
redatta au carta legala in lingua ital via corradata diti attuti docu* 
manti o dichlaraz oni succassivamante ver ficab li 

— inesistenze dalla causa di ascluanna di cui art 10 dalls Legga 
113/61 

— iscriz oni di cui all art 11 della Legga 113/81 

— rofaranze di cui all art 12 della Legga 113/61 

— Importo globale delle lomituie artalogha tfla presame allauuat» 
negli ult mi 3 anni di cui all art 13 della Legge 113/81 

ed eventualmente Integrata da tutte la informazioni ritenuta utili 
La iicbiesta dovrà essere Ind riuavs a Comune <U R^ogna U DIpet' 
timento Servizi Economel) (Nucleo 6) Piazza Maggiora 6» 40121 
Bologna entro e non oltre 21 g orni dalle date di pubbiivez one del 
presame ewlso 

II presente avviso è stato inviato all Ufficio Pubblicozion delta CEE m 
data 9 febbraio 1966 

La richiesta d invito non vincola I Amm n strazione Comunate- 

L ASSESSORE ALL ECONOMATO dr Oianoerlo Pa«mn( 


yT Sdbalo 

£mà\J 13 lobbraio 1988 













Sport 


Rush e la sindrome dell’Italia 

Ecco la storia dì un discusso 
matrimonio tra calcio di casa 
nostra e giocatori anglosassoni 


Whisky, errori e nostalgia 

Dai poco edificanti esempi 
di Greaves e Blisset 
ai successi di Charles e Brady 


Malte gol, siamo incesi 


È proprio sindrome italiana? Per i calciatori inglesi 
scesi a tirar calci in terra Italica il dubbio continua 
a porsi soprattutto dopo la crisi che investe il cen¬ 
travanti della Juventus lan Rush Ecco una stona 
del discusso matrimonio tra giocatori anglosassoni 
a campionato italiano passando per precipitose 
fughe, brocchi, cavalli sulla via della pensione e 
onesti lavoratori del pallone 


DAMO CECCARELU 


■i MILANO Jan Rush non 
segna Jan Rush è triste Jan 
Rush non spiccica una parola 
d Italiano La non entusla 
amante vicenda del cannonle 
re gallese passato in pochi 
mesi dal mito allo sberleffo è 
I ultimo replay di un lìim già 
visto tante volle nel nostro 
campionato Si è una vecchia 
alorla i giocatori anglosasso 
ni cioèinlpotlnldegli inven 
lori del football moderno In 
Italia hanno quasi sempre fat 
lo cilecca Ci sono state cer 
to luminosissime eccezion' • 
Charles Brady - però sono 
stalo appunto delle eccezioni 
In lutti gli altri casi peraltro 
non numerosissimi ci sono 
sempre stati dei problemi 
Problemi di ogni tipo tecnici 
linguistici climatici culinari e 
via elencando Una storia Infi 
nlla di Incomprensioni che 
prima 0 poi hanno condotto 
Inevltabllmonte al divorzio e 
ad un veloce ritorno in patria 
Olà, ma perchè? Colpa de 
gli anglosassoni che si porta 
no nelle valigie un retaggio 
d abitudini un po troppo ngi* 
de e un tantino supponenti 
oppure slamo proprio noi che 
non sappiamo stimolare le lo* 
ro qualità? Mica facile la rispo 
Ita perché ogni storia ha delle 
afumatura diverse Facciamo 
degli esempi Jimmy Qreaves 
I estroso cannoniere che nel 
campionato 1961 62 giocò 
per due mesi ne) Mlian non 
accusò nessun problema tee 

B Ico lattico Ansi capi cosi 
•ne II calcio Italiano che bai 
lò ftiblto In testa alla classili 
Gè Qél cannonieri facendo gol 
a raffica Solo che odiava i nti 
rt e amava le blsboccte innat 
fiale col whisky L atta fine 
dopo I ) giornate di camplo 
nato lascio alla chetichella! I 
talla fuggendo con la moglie 
in Inghiiterra Insomma con 
Oreaves anche se va tenuto 


conto che era una lesta matta 
Il problema era soprattutto 
d ambientamento «È il princi 
pale ostacolo - spiega I ex ter 
zino interista Giacinto Fac 
chetti - Gli inglesi hanno un 
modo completamente diver 
so di vivere il calcio 1 calcia 
ton tranne che alla domeni 
CB sono dei cittadini come 
lutti gli altri Non hanno la co 
stante pressione della stampa 
e dei tifosi che c è in Italia 
Inoltre non amano essere 
consigliali nelle scelte priva 
lei 

Non è solo una questione 
d ambientamento o di nostal 
Bla dei pub Giocatori come 
Francis Wilkins Jordan non 
hanno mal avuto problemi a 
legare con dirigenti e compa 
gni Anzi in Italia si sono irò 
vati così bene da non voler 
più tornare a casa Le difficol 
\è furono altre Quando arriva 
rono in Italia infatti erano lui 
tl grandi giocatori sul viale del 
tramonto Anagrafe a parie 
avevano pesanti Infortuni alle 
spalle e carriere stressanti 
Anche il tanto dispreizato 
Jordan detto ilo squaloi per 
ché portava una protesi den 
tarla (giocò nel Milan per due 
stagioni 80 ài e 81 82) 
era un più che discreto cen 
iravanti Con un dlfettucclo 
che era carico d Incidenti 
L errore fu dunque di chi lo 
comprò • di chi come Radi 
ce lo allenò pretendendo da 
lui sforzi muscolari eccessivi 
La storta del nostro calcio 
non solo per 1 giocatori anglo 
sassoni è rlcchlsslrna di viaggi 
e acquisti insensati Un esem 
pio? Quello di Luther Bilssel 
detto eMIss Ut» (sbagllalol) 
per la sua esagerata propen 
Siene a fallire I gol più facili 

Un insieme dlproblemi tee 
nid e embieniali fu il caso di 
Mark Hateley Arrivato assai 
giovane dal Portmouth si ri 


Da Charies a EUiot i britannici d'Halia 

Nomo 

Ruolo 

Anni 

Squadro 

RondSnoirto 

John CHARLES 

Centravanti 

i9se ei 

Juvantua 

•••• 

Edwlng FIRMAMI 

Cantravanti 

ISSI 64 

tntar Canoa Samp 

••• 

Jimmy QREAVES 

Contravartti 

tset 62 

MUan 

• 

Danni! UW 

Cantravanti 

1961 62 

Torino 

•• 

Joiipb BAKER 

Calroeampiata 

1961 62 

Torino 

•• 

Qerry HITCHENS 

Cantravanii 

1961 66 

Atalanta Intar 
Torino 

•• 

Ll!m BRADY 

Cantrocamplita 

1990 67 

Juvantua Samp 
Intar Aseoll 

•••• 

Joe JORDAN 

Centravanti 

1981 84 

Mlian Verona 

•• 

Luther BLISSET 

Cantravanti 

1963 84 

Mlian 

• 

M«fc HATELEY 

Cantravanti 

1964 67 

Mlian 

••• 

Qrieme SOUNESS 

Centrocampista 

1984 86 

Sampdorla 

••• 

Ray WtLKINS 

Cantrocamplata 

1984 67 

Milan 

•• 

Trevor FRANCIS 

Cantravanti 

1962 87 

Samp Atalanta 

•• 

Gordon COWANS 

Centrocampista 

1986-68 

Bvl 

•• 

Paul RIDEOUT 

Cantravanti 

1986 86 

evi 

•• 

tan RUSH 

Centravanti 

1987 68 

Juvantua 

•• 

Paul ELLtOT 

Dlfansora 

1987 68 

Piaa 

••• 


Lagendi # Scarso •# Suffieisnta ### Buono •### Ottimo (Il giudiilo tiana conto 
dalle qualilA tacnlcha dagli Infortuni a dai problam) d Inaarimanto) 


trovò in una squadra - il MI 
lan come sempre - afflitta da 
mille problemi I) suo caratte 
re testardo e un po scostante 
(in una pagella un professore 
Io definì «irrecuperabile*) ac 
centuò I problemi d inserì 
mento 11 vero ostacolo però 

r er un suo pieno utilizzo fu 
assoluta marteanza di cross e 
traversoni che sfruttassero il 
suo spiccato gioco aereo «In 
InghiUerra > osserva Sandro 
Mazzola - sono abituati a glo 
care a zona sfruttando molto 
le fasce laterali Ad un atlac 
cante durante una partita gli 
vengono offerti tantissimi pai 
toni Qui se ne ricevono due o 
tre e se si sbagliano nessuno 
tl perdona* 

insomma la faccenda della 
birra e degli spaghetti c entra 
fino a un certo punto Anche 
per Rush? Secondo Edmondo 
Fabbri II nocciolo del proble 
ma è tecnico tattico «Rush è 
un giocatore veloce che ha 
bisogno di un rifornimento 
continuo di palloni sopraiiut 
to dai lati Rush non s Inseii 
sce perché è il gioco della Ju 
ventus che non funziona Se 
gli arrivassero i palloni giusti 
il problema della lingua nein 
meno si porrebbe Gli inglesi 
in fondo si sa sono un po 
testoni • 




Blisset ha raccolto soltanto briciole di gloria nel 
la sua sfortunata parentesi calcistica italiana 


. -f 

John Charles è stato uno dei pochi calciatori 
britannici a riscuotere grande successo nel cam 
plonato itatlano 


E a Londra dicono 
«Rush all’Everton» 


H LOIIìRA Per lan Ru^ siamo già al canto 
del cigno? Sembrerebbe di sì a sentire il quoti 
diano britannico «lire star» Secondo il gioma 
le I) centravanti gallese I anno prossimo ab 
bandonerà la Juventus per vestire la maglia 
dell Everton la seconda squadra di Liveipoo) 
prezzo 7 miliardi Un portavoce del club ingle 
se subito Interpellato ha però smentito tali 
voci A Tonno dicono che si tratta di una in 
venzione Altre ipotesi danno invece Rush sul 
la strada del Bayer Monaco 11 giornale inglese 
sostiene che la posizione di Rush in seno alla 
Jt^entus si è fatta critica nonostante le as^cu* 
razioni di Agnelli sulla sua permanenza a Tori 
no a causa di una campagna di stampa monta 
ta nel suoi confrrmti Ma a completare il qua 
dro oscuro fatto dal quotidiano c è anche la 
situazione psicologica della moglie Tracy che 
non SI troverei^ bene a Tonno Tblte le com 
ponenti per un «giallo» giornalistico ci sono 
manewo forse dati attendibili per giustificarlo 


Quando la lingua scende in campo 


TULLIO DB MAURO 


Mi Un amico argentino che 
è poi il grande linguista e se 
mlotogo Luis Prieto la prima 
volta che è venuto a Roma 
veni anni fa girava per le sira 
de della città guardava le in 
segna l nomi del negozi e di 
cava scherzando iMa guarda 
guarda quanti argentini mal cl 
tono qui a Roma» Una grossa 
fetta dei cognomi era in effetti 
eguale E lui Prieto con un 
cognome non Italiano ma 

a ftoiissimo è del resto per 
(anzi se non ricordo 
male per tre quarti) d origine 
italiana 

Con I Argentina non abbia 
mo solo una retotiva vicinanza 
di lingua come con tutti gli 
altri paesi di lingua spagnola 
C è In più quello che spiega 
mollo bene Ernesto Sabato il 
più grande scrittore argentino 
vivente coraggioso presiden 
te della commissione d inda 
gine sui desaparecidos I Ar 
gemina - lui dice ^ è fatta per 
un terzo di tradizione e lingua 
spagnola per un terzo di tra 
dizione ebraica per un terzo è 
italiana 


Pallavolo 1 

Giorno 
retrocesso 
in A2 


■B ROMA La Fipav (Federa 
ilone Italiana di pallavolo) ha 
annullato la gara di sene Al 
maschile Giorno Fonianafred 
da Kutiba In programma og 
gl a seguito del ritiro da) tor 
neo della società fnulana II 
Giorno viene escluso dal cam 
pionato e retrocesso in A2 Le 
gare del Giorno vengono an 
ttullate e per la classifica sa 
ranno validi soltanto i risultali 
conseguiti dalle altre squadre 
contro li Giorno net girone 
d andata 


Se parlate con un argenti 
no anche se lui non sa t iialia 
no anche se voi non sapete lo 
spagnolo con un po di sforzo 
dopo un minuto vi intendete 
E dopo un po la diversità di 
lingua vi sembra che si riduca 
soltanto alla diversità della 
buccia fonetica alla diversa 
pronunzia a qualche regola di 
grammatica e a desinenze un 
po diverse E in un certo sen 
so in questo caso è proprio 
cosi perché profonda è la 
consonanza di modi di sentire 
e pensare di rapportarsi agli 
altri e alle cose Perché una 
lingua è anche questo non so 
lo suono ma significato ma 
modo di organizzare i signifi 
cali che si vogliono esprime 
re i nostri rapporti con le co 
se con la gente Congliargen 
tini ci va bene meno bene 
con gli altri ispano parlanti e 
rischia d andarci assai male e 
peggio con altri d altra lingua 
e d altra tradizione e sentire 

C entra tutto questo col cal 

CIO? 

Qualche anno fa n un agile 
e documentato «Libro di ba 


Pallavolo 2 

Teodora 
facile facile 
in Cbppa 


■1 ROMA Le squadre fem 
minili di pallavolo sono impe 
gnate nelle Coppe europee 
Nella partita di Coppa Cam 
pioni la Teodora Ravenna ha 
battuto a Salonicco iiCskadi 
Sofia 3 0 Oggi ta Teodura af 
fronta la C^amo Berlino 
(Rdt) sconfitta ien dalle sovie 
tiche dell Uralochka Svycr 
dIovskSO L altra squadra Ita 
liana Impegnata in Coppa la 
Civ e Civ é stala battuta dal 
Traktor Lipsia per 3 0 


se» sul gioco del calcio Gian 
cario Bevilacqua ha spiegato 
che la nostra tradizione calci 
stica è «poco portata al collct 
tlvo» Ma per quanto questo 
possa essere vero resta anche 
vero che il gioco d una squa 
dra è come dice il nome sies 
o pur sempre un gioco di 
squadra Da noi come dapper 
tutu il buon rendimento del 
granoe campione è il punto 
d amvo d un fitto intreccio di 
sforzi ben coordinati 
Chiaro che in questi inirec 
ci giocano anche certe condi 
zioni impalpabili la capacità 
di Intesa linguistica e (a dispo 
nlbilita all adattamento cultu 
rate Con gli stranlen la cosa 
può risultare non facile Natu 
Talmente non sto dicendo 
che i giocaton devono sapere 
essere fini dicilon maghi del 
la parola e nemmeno gemali 
culton di antropologia cultu 
rateoetnologia Malore egli 
ailenaton e lo staff di assi 
stenza delle squadre devono 
pur riuscire a trovare un co 
mune terreno di scambio di 
progressiva coesione Somi 
glianze e differenze di lingue e 
tradizioni culturali diventano 


Basket 

Macy 
in campo 
già domani 


■■ ROMA Oggi pomengg o 
alle 16 50 si d sputa 1 anticipo 
di basket Cuki Biklim nono 
stante lo se opero Rai non ne 
consenta la diretta tv Squal fi 
ca nentrata al campo della 
Snaidero dopo il pagamento 
della penale di 5 milioni La 
squalifica di Asti allenatore 
del San Benedetto è stata 
commutala m deplorazione 
mentre nella Dietor contro la 
Tracer esordirà il play Kyle 
Macy ingaggiato dopo tl «ta 
gllo» di Stokes 


cosi un fattore da tenere in 
conto quando sì ha a che fare 
con i inserzione di giocaton 
stranlen m una squadra 
Se con gii argentini ci va li 
scia cl va meno bene dicevo 
con altn di lingua spagnola 
Cè SI una relativa vicinanza 
tra spagnolo e Italiano (e dia 
letti italiani centro mendiona 
IO ma mlnon sono le abitudi 
ni comuni dal vitto all amore 
dalle passioni nazionali alle 
regole di co'tdotta pubblica e 
pnvala ans.he questo - npe 
to - sta nella lingua fa una 
lingua Con il portoghese la 
distanza di lingua è già mag 
giore ed è grande la distanza 
culturale con una cultura co 
me quella brasiliana m cui so 
rio forti le componenti indie e 
nere A pania possiamo met 
tere la distanza con francesi e 
con chi Niene dalla Slavia bai 
carnea con questi la maggior 
distanza linguistica è compen 
sala da una profonda affinità 
di guai e tradizioni 
Vengono poi gli europei e 
gii amencam di lingua germa 
nica \ vicini austnaci \ piu 
lontani tedeschi i nordici Tra 
questi un posto a parte men 


Pallanuoto 
Scontroclou 
tra Posillipo 
e Sysiey 


■■ ROMA Grande attrazione 
oggi in Al di pallanuoto con 

10 scontro tra le due grandi 
delle ultime stagioni I Ongi 
nal Mannes Pos llipo vinetto 
re della C^pa delie Coppe e 

11 Sisley Pescara campione 
dilata c d Europa Lmzo 
delle partite è alle ore 17 30 
Posillipo Sisley lessilanoCo 
moCanollicri Napoli Molinan 
Civitavecchia Boero Arenza 
no Ortigla All beri Erg Ree 
co Volturno Kontron fioren 


lano gli svedesi lontani di hn 
gua e polpa di pensten e senti 
menti sì ma con una grande 
tradizione che li accomuna 
^ì\ olandesi e cioè con ima 
grande propensione ai nspet 
to e alla comprensione degli 
stranieri e allo studio sistema 
tico delle piu svariate lingue 
del mondo Donde una note 
vole plasticità e adatt^ilila 
diffuse una grande possibili 
tà per loro di integratone 
sotto cieli assai diversi 
infine il vanopmto popolo 
di lingua inglese Tra i quali a 
parte andranno considerah gii 
amencani e gli Irlandesi angii 
cizzati (ormai quasi tutti) e 
per ragioni diverse 
Non bisogna spendere pa 
role per dire che cosa i) foot 
ball deve agii inglesi Che co 
sa tutti dobbiamo agli inglesi i 
dintli ovili e te fenovie la de 
mocrazia parlamentare e i 
cessi la trazione meccanica e 
la Tempesta 1 Beatles e 
I Ojfforó Concise Dictionary 
Possiamo amarla come la luce 
dei nostn occhi I Inghilterra 
la sua genie la sua vita Ma é 
un altra cosa O m^lio I a 
miamo propno perche è 


Atletica 
Ben Johnson 
bidona 
Genova 


M GENOVA Ben Johnson 
non Sara inj3 sta oggi al Pala 
sport nel «Ine best 60 in Ge 
noa* la grande manifeslazio 
ne d atletica organizzata m 
suo onore dal Cus Genova II 
colpo di scena è avvenuto 
nell immediata vigilia mentre 
alla conferenza stampa veniva 
annunciato il favoloso «matn 
monio» di Johnson con la Dia 
dora (3 mihardi per 5 anni) Ci 
saranno comunque Pavoni 
Uilo Madonia Williams e altri 
atleti di spicco 


un altra cosa Lontana non 
soltanto per la loro intollerabi 
le incapacità di capire che in 
una parola ogni sillaba e non 
solo la pnma o quella accen 
tata va pronunziata per bene 
come Dio comanda Lontana 
per tanti motivi Perche in tan 
te citta del nostro Sud ci sono 
ancora le macene della guer 
raeloro mentre le V2 spiana 
vano I quartien di Londra ne 
profittavano se cosi posso di 
re per impostare al meglio la 
nsirutturazione urbanistica 
della città Lontani perche li le 
eiezioni le vince chi docu 
menta meglio il tipo di costri 
zioni e tasse che si debbono 
affrontare le vince (e vince le 
guerre) chi conclude gelida 
mente «perciò non vi promet 
to che iacnme e sangue» E 
qui da noi can amici e com 
f^m ancora non e finito lo 
^upore per il fatto che un se 
gretailo di partilo ha osato 
pronunziare una volta la paro 
la «austentà» (ma tranquilli 
non c è piu pericolo che lo 
faccia nessuno) 

Come votele che con stra 
vaganti del genere ci si mten 
da su un campo di calcio^ 


Pugilato 

Mediomassimi, 
stasera 
il campione 


M BERGAMO Questa sera 
verrà stabilito chi sara il nuovo 
campione italiano dei pesi 
mediomassimi La nunione st 
terrà ad Azzano S Paolo li 
titolo è attualmente vacante a 
contenderselo saranno Alfre 
do Cacciatore di 27 anni e 
Mwehu Beya un pugilatore 
dello Zar di 31 anni facente 
parte del a numerosa colonia 
di afncani che affollano le 
scuderie Uditane Nel sotto 
clou Rottoli Kalombo 


Il calcio di domani visto da Viareggio 

Ma il terzo straniero 
ucciderà ì vivai? 


MARIO RIVANO 


H VIAREGGIO Un sole ma 
iato dopo una notte di bufera 
tllumina di bianco la citta Al 
le IO di mattina Viareggio è 
una grande pozzanghera 
Ran passanti negozi semi 
vuoti Di clima carnevalesco 
nemmeno I odore len per il 
torneo giovanile di calcio 
era giornata di riposo E in 
fatti 1 calciatori ciondolava 
no spaesati sul Jungomare a 
gruppetti dentro le tute 
sponsorizzate I giovanotti di 
Mlian Fiorentina Parma e 
Tonno hanno smaltito le fati 
che caicisiiche cosi passeg 
giando senza meta come i 
militari in permesso 
Oggi semilmali m prò 
oramma Parma e Tonno a 
Poggibonsi Mlian e Fiorenti 
na a Viareggio si contende 
ranno il passaggio alla fina 
ììssima di lunedi Anche que 
st anno (e la terza volta con 
secutiva) nessuna delle otto 
formazioni straniere ha su 
perato i quarti Dukla e Citta 
dei Messico uniche soprav 
vissute hanno alzato bandie 
ra bianca Per i messicani 
quasi un presagio sotto il lo 
ro albergo un cinematogra 
fo proietta in questi giorni 
•Senza via di scampo» Per i 
cecoslovacchi che pure qui 
hanno vinto In passalo sei 
volte si sono ripetute le os 
servazioni di sempre Squa 
dra ostica tanta prestanza fi 
sica grande padronanza di 
palla Come se a giocare fos 
sero sempre gli stessi di venti 
o treni anni Ta «La verità è 
che a livello giovanile non 
abbiamo da imparare da 
nessuno a prescindere dai 
verdetti di questo torneo» 


Sergio Vatta pluridecorato 
allenatore delle giovanili del 
Tonno (nelle ultime quattro 
edizioni del «Viareggio» ha 
vinto tre volte) non ha dubbi 
di sorta Solo un grande ti 
more «Se apriranno le fron 
tiere al terzo straniero sarà 
una sciagura per il settore 
giovanile del calcio italiano 
I ragazzi avranno meno spa 
ZIO in prima squadra e que 
sto è comunque deleterio 
sotto ogni punto di vista E 
poi abbiamo già tanti strame 
n quasi mutili ne) nostro 
campionato vogliamo peg 
giorare ancora la situazio 
ne*^» Vatta se la prende par 
ticolarmcnte a cuore nei 
suoi undici anni di militanza 
al Tonno ha lanciato in sene 
A 38 giocaton tra i quali 
Francinl Comi Graverò 
Mandorlini fino ai recentissi 
mi Fuser Lenttni e Bresciani 
«Fra questi miè rimasto im 
presso Dante Bertonen 
Quando lo avevo nelle giova 
nili dicevano che giocavamo 
in dodici era fortissimo A 
18 anni era già tn sene A poi 
si e un po perso per strada 
adesso ha solo 24 anni e gio 
ca nella Massese ma lo ere 
do che sarebbe ancora recu 
perabtle ai massimi livelli » 

L allenatore del Tonno 
studia 1 suoi ragazzi in modo 
quasi scientifico fin da gio 
vanissimi «Quelli che impa 
rano con grande facilità fin 
da pulcini i fondamentali del 
calcio sono m genere gioca 
ton senza futuro Esecutori 
per così dire senza fantasia 
^mbra un conlTosenso ma 
non to è i ragazzi lattica 
mente più indlscipimati 


quelli che fanno resisten 
za hanno invece spesso un 
avvenire Sbagliano mila 
propna pelle ma se aiutati 
nei modo giusto diventano ) 
migliori» La legge 91 quella 
dello svincolo è diventata 
un altra ossessione «Non so 
lo per le società ma anche 
per i ragazzi A 18 anni sono 
già preoccupatissimi non 
conoscono il loro futuro Le 
società per tenerseli stretti 
sono costrette a proporre 
contratti triennali o qua 
dnennali e così I giovani cal 
ciatori vengono distratti dai 
guadagni Una volta tutto 
questo non succedeva Sen 
za contare che la legge 91 ha 
finito per allontanare molti 
club dalla politica del vlvtà 
Senza vivalo una panchina 
da sene A costa miliardi 
mentre con un paio di giova 
m Per fortuna il Tonno si è 
sempre dimostrato saggio e 
ha continuato ad insistere» 
Andrea Valdinoci al pri 
mo anno come allenatore 
delle giovanili del Mlian è 
d accordo con il collega so 
lo In parte «Le grandi squa 
dre hanno bisogno del terzo 
straniero Quello che forse è 
mancato finora è una certa 
oculatezza nelle scelte Ma 
se uno acquista subito gioca 
tori di sicuro affida nento 
difficilmente sbaglia Chiaro 
che la legge 9) va rivista li 
vincolo era sbagliato ma 
adesso va ntoccato il discQ^ 
so sui parametri troppi gio 
caton specie in serie C, 
quando superano i 25 anni 
rischiano di restare dlsoccu 
pati e comunque ad ogni 
estate devono avere la vali 
già pronta» 
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. A Roma la manifestazione 

Corteo da piazza Esedra alle 14,30 
per esprimere la solidarietà con i palestinesi 


_L adesione di partiti 

associazioni e movimenti giovanili 
La delegazione del Pd guidata da Natta 


Una pace per due popoli 


■I ROMA. l’dppun\&rnGmoèpeT\el4e30 in piazza Esedra.E 
verranno da tutta Italia, oggi, per gridare la solidarietà al popolo 
palestinese, per chiedere una giusta pace nel Medio Oriente. A 
quell'ora partirà un corteo, che attraverserà via Cavour, i Pori 
Imperiali, via Labicana, via Emanuele Filiberto, per raggiungere 
piazza S. Giovanni. Alia line, dal palco, una ragazza palestinese 
manderà il saluto ed il ringraziamento del suo popolo a tutti i 
artecipanii. Prima di lei, avranno preso la parola il sindaco di 
orna, Nicola SIgnorello, il segretario generale della Cgli, Anio< 
nio Pizzinato, li direttore del Centro per la pace In Medio Orien* 
te, Ariè Jari, Domenico Rosati delie Acii, Nemer Hammad, 
rappresentante detl'Olp (Organizzazione per la liberazione del¬ 
la Palestina). 

Indetta dall'Associazione Italia-Palestina e dalla Lega dei di¬ 


ritti dei popoli la manltestazìone nazionale di solidarietà con la 
Palestina ha raccolto l'adesione di forze politiche, sociali, movi¬ 
menti giovanili. Ha aderito il Pei, che sarà presente con una 
delegazione guidata da) segretario Alessandro Natta; ne faran¬ 
no parte il vicesegretario Achille Occhetto; Giorgio Napolitano, 
Paolo Bulalini, Antonio Rubbl, Piero Fassino, Marisa Rodano, 
Massimo Micucci, Goffredo Bettini, Mario Quattruccì. 

E ieri Giorgio Napolitano, responsabile intemazionale del 
Pel, ha ricevuto Arié Jari, direttore del Centro Intemazionale 
per la pace in Medio Oriente di Tel Aviv, U prestigioso centro 
presieduto da Abba Ebanyari. L'esponente progressista israelia¬ 
no, che prenderà parte alla manifestazione di oggi, ha illustrato 
a Napolitano la crescente presa di coscienza che sta diffonden¬ 
dosi nel paese sulla insostenibilità della situazione e sulla ne¬ 


cessità di trovare soluzioni politiche al conflitto israelo-palestl- 
nese. Nap^itano ha espresso la solidarietà del Pei alle forze 
che, in Israele, sì battono per la costruzione di un assetto di 
pace in Medio Oriente. 

Saranno presenti le delegazioni del Psi, guidata da Claudio 
MvlelU. della De. con a capo Flaminio Piccoli, della Sinistra 
indipendente, con Ettore Masina, di Dp. con Giovanni Russo 
^na, dì Cgii, Cisi e Uil. con Ottaviano Del 1\irco, Emilio 
Ckbafliio, Antonio Izzo. Pietro Polena guiderà la delegazione 
della Fgci; Aido Di Matteo quella dette Adi; Flavio Lotti quella 
deirAssociazIone per la pace, Rino Serri quella deH'Arcl. CI 
saranno i consigli comunale e provinciale di Roma, il consiglio 
regionale del Lazio, il movimento giovanile della De, l'Associa¬ 
zione Italia-Nicaragua. 

Alla Camera, su iniziativa di Margherita Boniver (Psi). Giorgio 


Napolitano (Pel) e Franco Maria Malfatti (De), si è costituito 
l'intergnjppo parlamentare per il rispetto dei diritti dei palesti¬ 
nesi e la pace in Medio Oriente. L’intergruppo vuole essere un 
punto di raccolta unitario delle informazioni dai territon palesti¬ 
nesi occupali. Un'altra manifestazione, organizzata da Dp. Fgcl 
e gruppi studenteschi romani, è In programma por martedì, 
quando arriverà in Italia, in visita uflicìale, il primo ministro 
israeliano YtzaJc Shamir. , j. .,1 

Per I pullman che giungeranno per la manifestazione di oggi, 
sono stati preparati tre parchesgl- 1) via Noja, via CffitrenM 
(presso S. Giovanni), per quelli provenienti da Temi, dall Erniija 

-rus. qyeijj provenienti da 

J) viale Paimiro To- 
Piemonte. Lombar- 


Nemer Hammad 
rappresentante Olp 

«Israele e Usa 
devono 
riconoscere 
il nostro 
diritto» 

Quale «Ignlfleato tMunw per le la nanlte- 
atatlone di ogglT U chledlafflo a Nener 
Haanadt rappreecniante per niella del* 
rolp. 

È molto impartanto che tutte le forze demo¬ 
cratiche, politiche, aindacail e aociall, che rap¬ 
presentano unite la grande maggioranza del 
popolo lialiano, manifestino la loro solidarietà 
con II popolo palestinese. Ciò riconferma la 
giusiezsa della causa palestinese. Questa soli- 
darieià vuole anche esprimere appoggio ad 
una pace in Medio Oriente, perché senza una 
aoluslone giusta che garantisca al popolo pale- 
ttlneitt II suo diritto all'autodeterminazione 
non v( può essere pace In Medio Oriente. 
Qual a la tua valutazione sullo sviluppo 
della illuailon«7 

U continuità della rivolta significa il fallimento 
della politica aggressiva di Snamir e Rabin, che 
pensano di Mler ristabilire l’ordine con la re- 
presilone. Questa continuità ha riportato 11 
conflitto mediorientale al centro dell'attenzio¬ 
ne intemazionale, e rimesso In moto la stessa 
Iniziativa diplomatica, che pareva inceppata o 
distratta. 

CIÒ che piò colpisce Toplnlone Internoilo- 
mie, c nache quella lariclinnn, è 11 cnrnlie- 
n dlMrmaio delle auUfesitiloiil. 

SI, questo esprimo la dimensione popolare e di 
massa delta rivolta, a cui tutto il popolo parte¬ 
cipa. Grandi scrittori Israeliani descrivono ciò 
In modo chiaro: bisogna dire la verità, afferma¬ 
no, c'è una occupazione che viene rifiutata, e 
le manifestazioni sono la dimostrazione della 
esistenza della questione nazionale palestine¬ 
se. 

Qual è stato 11 ruolo dell’Olp lo tutto que- 
ato7 B vero che rOlp è stala Kavalcata dal 
manltestanU? 

L'evidenza dei fatti dimostra che il popolo pa¬ 
lestinese vede VOlp come suo legittimo rap¬ 
presentante, e questa rivolta fa parte della lotta 
di tutto 11 popolo palestinese, di tutta la sua 
storia. 

Qual è la pace che rtUenI possIbUe? 

Abbiamo detto che il dialogo è l'unica strada 
per risolvere il conflitto israellano-paieslinese. 
Prima di tutto è necessario che Isroele e gli Usa 
riconoscano il diritto del popolo palestinese 
airautodetermlnazlone II secondo passo è la 
convocazione della Conferenza miernaziona- 
le, con la partecipazione del Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu, di Israele, dei rappresentanti 
del popolo palestinese, il che significa l'Olp, e 
di tutti gli altri Stati arabi interessati. E questa la 
strada che può portare ad una soluzione defi¬ 
nitiva del conflitto, che garantisca la creazione 
di uno Stato palestinese, e la sua coesistenza e 
coopcrazione con tutti gli Stati detta regione, 
compreso Israele. Questo non è un sogno, ma 
una realtà possibile, e anche per questo attri¬ 
buiamo grande Importanza alla crescita del 
campo di pace In Israele, perché ciò dà più 
ottimismo nel percorrere questa strada. 
Quindi giudichi un fnlln positivo che un 
ItracUano porli oggi occonlo o te olia mo- 
nlfèstozione. 

Certo. No) abbiamo salutalo con gioia la mani- 
fesiazlone di Tel Aviv, e questa partecipazione 
alla manifestazione dì oggi non è simbolica, 
ma un atto concreto che entra nel mento della 
nostra lolla comune per una pace giusta. 



UN XilALO&O PQS5I&/LE 


Disegnatori 
per la Palestina 


■i È in via di pubblicazione tra le inizia¬ 
tive di solidarietà con le popolazioni pale¬ 
stinesi dei territori occupati, il Portfolio 
»Kufia» con tavole 35 x 5Ò di Altan, Brolti, 
Crepax. Elfo, Ghiano, Giacon, Iflort. Ma- 
gnus, Manara. Mattotu. Munoz, Palumbo, 


Pazienza-Comandtni, Scandota, Scozzari, 
Vauro, Zevcla. 

La pubblicazione, promossa dal Comi¬ 
tato Bir Zeri, da «l'alfabeto urbano^* e dalla 
Cuen, con il sostegno anche dell’ Unità e 
del manifesto, sarà presentata entro la pri¬ 


ma metà di marzo a Milano con la presen¬ 
za degli autori e l'esposizione degli origi¬ 
nali <'Kufia» sarà quindi proposta m altre 
città italiane. Per in^orm^lZloni e prenota¬ 
zioni chiamare Guido Piccoli telefono 
081/658786. 


Arié Jari, del Centro 
per la pace di Tel Aviv 

«La felicità 
non si 
costruisce 
sul dolore 
dell’altro» 

Qual è 11 «Igalflcito della tua gaiHel|Mito> 
ne olla moBlleatailone di oggi? È 11 gita 
domanda che poBlamoaAfMJaiidlniI»- 
re del Centro Inteiiiaclonale per la poca In 
Medio Oriente di Te) Aviv. 

Io vengo per portare la voce del campo della 
pace in Israele a questa manifestazione, li 
campo di quelli che lottano per mellere fine 
all'occupazione, e alla guerra fratricida tra due 
popoli che sono condannati a vìvere o a peri» 
insieme. La voce di coloro * sempre più nume¬ 
rosi in Israele e nella Diaspora ebraica « per i 
quali il diritto airauiodeiermlnazione e iitertà 
nazionale è una e Indivisìbile. Bisogna metter 
fine al rifiuto e al rigetto reciproco. NeiMn 
popolo può costnjire la sua felicità su) dolore 
dell'altro. 

Come vedi dunque la aeluilem di quali 
crisi? 

La sola soluzione è il negoziato tra i rappresen¬ 
tanti dei due popoli sulla base de) riconosci¬ 
mento reciproco. Il diritto airautodetermiita- 
zlone significa • tra l'altro - che ognuno sce¬ 
glie i suoi rappresentanti e non I suoi interlocu¬ 
tori. La pace non si può fare che con II nemico. 
È chiaro che l'Olp rappresenta la grande mag¬ 
gioranza dei palestinesi. Cercare di lasciar fuo¬ 
ri i palestinesi dal processo di pace significa la 
ricerca ostinala della guerra. 

Come lare avonure qoeele conc ei lene dal 
momento che U governo UrodloM rlBMa 
di parlare con TOIp? 

La società israeliana attraversa un processo di 
presa di coscienza dolorosa ma salutare. Si 
comprende che lo «status quo« è morto. Vi 
sono numerose prove di questo risveglio. L'im¬ 
mensa manifestazione dei centomila dì pace 
adesso a Tel Aviv, l'appello di seicento profes¬ 
sori universitari che esigono che si ponga te^ 
mine alfoccupazione, e \[ risveglio di tutti i 
settori della popolazione: giovani, insegnanti, 
madri di soldati, scnitorì, giornalisti, vtisli ecc. 
Bisogna segnalare le prese di posizione della 
Diaspora, con i dirìgenti, i rabbini, le grandi 
organizzazioni ebraiche, negiì Usa e in Europa 
che protestano contro l'oppresm'one, e fanno 
appello a una Conferenza intemazionale. L'ap¬ 
pello alla pace diffuso dai nostro Centro ha 
ottenuto una adesione mondiale massiccia. 

Cosa ti aspetti da quesU raattltettadoM? 
Io mi aspetto che non sìa una manifestazione 
degli uni contro gli altri, ma una manifestazio¬ 
ne per una pace giusta e equilibrata per tutti. 
Contro le forze del rifiuto e per le forze della 
pace; perché il Medio Oriente divenga un po^ 
to dì prosperità e di cooperazione tra tutti i 
suoi paesi. 

E voi, tl campo della pace laroellaao, coaa 
vi aspettate doli’OIp? 

Ci aspettiamo che lo stesso coraggio che io 
esprimo nella lotta contro l'occupazione dei 
territori si esprìma anche nelle posizioni e nel¬ 
le dichiarazioni polìtiche dei capi deli'Olp. lo 
non domando niente di più di ciò che noi 
esigiamo da noi stessi. Un riconoscimento 
esplicito de) dintto all'esistenza dello Stato di 
Israele. Senza ambiguità, senza doppi linguag¬ 
gi, senza smentite, come noi facciamo verso i 
palestinesi. 


Interviste raccolte da Yaniki Cingoli 
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